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Ma erano russi 
o democristiani? 


NICOLA TRANPAOUA 


L a convocazione da parte del giudici palermita¬ 
ni che indagano sugli omicidi Maltarella e Rei- 
na del capo del Sismi Martini apre un ulteriore 
sinistro spiraglio sulle altiviià del Sid parallelo 
o operazione Gladio che dir si voglia e non 
può non spingere gli uomini onesti di tutti i 
partili a riflettere sulla natura della democrazia nel nostro 
paese e a trarre le conseguenze politiche su quello che è 
accaduto, soprattutto nell'ulllmo decennio E certamente 
colpisce (1 fatto che una struttura concepita per fronteggia¬ 
re un'invasione straniera, sia sospettala di coinvolgimenli 
conl’occisione di alcuni uomini politici democristiani 
Un intellettuale universalmente stimato e al di sopra di 
ogni sospetto, Norberto Bobbio, ha sottolinealo a ragione, 
in un'intervista al manifesto, duepunii essenziali 

Il primo è che, apalizzando la storia repubblicana, è 
evidente che «con questo misterioso Sk) parallelo, sorto 
per evitare un Impossibile colpo di mano della sinistra, 
abbiamo rischiato senamenle di rendere possibile un col¬ 
po di Stato della destra. Quello che non possiamo accetta¬ 
re è che il Supersid sla fallo passare per uno strumento ml- 
liiare destinato ad operare “in caso di occupazione nemi¬ 
ca" Il vero nemico e sempre stato soltanto il Partito comu¬ 
nista Italiano* Il secondo è che. di fronte alla domanda se 
i troppi servizi segreti italiani hanno servito la democrazia, 
«siamo In molti a ritenere che non solo non l'abbiano ser¬ 
vita ma l'abblano messa in pericolo* 

Il 12 luglio I9S4, consegnando ai presidenti delle Ca¬ 
mere la sua relazione, una democristiana, l'on Tina An¬ 
seimi. presidenle della Commissione d'inchiesta sulla P2, 
scriveva tra l'altioche «la persistenza di inutili zone di opa¬ 
cità del sistema costituisce II presupposto fondamentale e 
imprescindibile per dare vita ad attività che si pongono 
nell'illegalita o al margine della Icgaliia. in quell area di 
comportamenti che l'uso sapiente e smaliziato delle leggi 
consente di individuare a chi sappia e possa far leva sul 
lecntcismo e sull'estesa articolazione dell'intero comples- 
sOTibrmativo* In altri termini, sottolineando l'enorme gra- 
vitftdeUa vicenda P2 e la conoscenza limitala che l'IiKhle- 
' staiparifmentar* era riuscita ad acquisire del suo organi- 
grttmnM interno come delle imprese Illegali o crinìlnall 
realizzate, l'Ansetmi coglieva il punto centrale della que¬ 
stione «La iraspaKnza dell'ordinamento costituisce la ga¬ 
ranzia pnnim contro il manifestarsi di (orme di potere alter- 
natlvp le aaali... tl pongono esse atlMse come «tiuituie 
eHe napItBne ta teewi w gn ì lega' boe let O odle tr o H et l ori.Ta» ' 
-le 6 stala irt sostanza la P2* 


Novità neirinchiesta suU’uccisione dei dirigenti de Piersanti Mattarella e Michele Reina 
I giudici vogliono interrogare Martini. Non si esclude una relazione con la Nato parallela 

Gladio con la mafia? 

S'indaga sui delitti politid in Sicilia 

C’è la struttura militare di «Gladio» dietro l’uccisione 

Nnn di PiersantiMattarella e di Michele Rema? a pensar- A/TI 

i>iun uev essere io sono 1 magistrati palermitani, che sembrano deci- L/G jyilta.1 «IVll CllSSGrO 

un altro punto si a seguire la pista dell’intreccio tra servizi deviati e < . j 

J: ^ mas.sonena di Lieto Celli, len hanno interrogato Vito C\\ìPV\C\PYC> 

CU UuglO Ctancimtno, nei prossimi giorni potrebbero convo- Ot-l VI VCl Cl 

tra Pd e Psì l’Italia. E io firmai » 



Sei morti Precipua la situarionc in 

in Mniziauia Moldavia Negli scontri della 

m IVIUIU4IVM regione onenlale fra mag- 

Un OppeliO gioranzd romena e minoran- 

di Goroaciov 

vauvv perso la vita Gorbaciov 

(nella loto) ha annuncialo 
misure per bloccare il pro¬ 
cesso di distruzione c latto appello all unità A Mosca il sin¬ 
daco radicale della città ha autonzzalo le manifestazioni 
non ufficiali compresa quella del Pcus contraddicendo I in¬ 
dicazione del presidente del Soviet supremo Lukianov 
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Resterà Claudia Gioia I esponente 

in r3tri‘0r» Unione dei comunisti 

*” .**•*",*“. combattenti condannata in 

|3 teirOriStB pnmo grado per concorso 

riailHia riinia morale nell omicidio del ge- 

VldUUM UlOld licio Gioigien, reste¬ 
rà in carcere U> hanno deci- 

so I magistrati che avevano 
concesso gli arresti domiciliari a Francesco Maiella, con¬ 
dannato per lo stesso reato A loro avviso la Gioia, al contia- 
no di Maietta è ancora pericolosa Intanto la Consulla -con¬ 
danna* le detenzioni illegittime ^ pagina 7 


QIUSIPPITAMBURRANO 

■9 Le stone oscure della 
struttura parallela della Nato 
nschiano di dare fuoco ad 
una nuova polemica tra Psi e 
Pei Cerchiamo di fare luce 
sulle questioni pnma di acca¬ 
pigliarci I comunisti infattl- 
commelterebbero un errore 
se coinvolgessero i socialisti 
solo perché hanno occupato 
posti di alta responsabilità 
governativa Non tutti i presi¬ 
denti del Consiglio e i mini¬ 
stri della Difesa erano tenuti 
al corrente delle vane «ope¬ 
razioni* Attenti ad erron si¬ 
mili, attenti a chiamare in 
causa Craxi e Spadolini solo 
per le cariche ricoperte 


A MOINA a 


PRANCaSCO VITALB 


PASQUALE CASCBLLA 


■a PALERMO Due delitti poli¬ 
tici un unico movente E, die¬ 
tro. I ombra di -Gladio» I magi¬ 
strati palermitani ne sono certi 
le uc< isioni del segretario pro¬ 
vinciale della De, Michele Rei- 
na. nel marzo 1979, e del pre¬ 
sidente della Risglone siciliana, 
il de Piersanti Miittaiella nel 
gennaio dell'aftno successivo, 
sono streCamenle colicgale e 
si inquadrano nella strategia 
della tensione Uno solo il kil¬ 
ler, il terrorista nero Giusva Fio¬ 
ravanti accusalo di avere spa¬ 
rato a Maltarella e indizialo per 
l'uccisione di Rema. E in am¬ 
bedue I casi il «via Ubera* sa¬ 
rebbe partito da Roma Secon¬ 


do it poo/antimafia palermita¬ 
no, intenzionato a battere la 
pista del coinvolglmento del 
•Sid parallelo*, i due dingenti 
democristiani sarebbero stati 
eliminaU perché stavano pre¬ 
parando la strada a un ingres¬ 
so del Pei nel governo regiona¬ 
le Un progetto che non sareb¬ 
be piaciuto a un politico In 
stretto contatto con la mafia, 
che avrebbe chiesto un «favo¬ 
re* agli amici romani leni ma¬ 
gistrali hanno interrogato l'ex 
sindaco di Palermo Vito Clan- 
cimino Nei prossimi giorni po¬ 
trebbero sentire i vertici del 
servizi, a cominciare dal capo 
del Sismi, l'ammiraglio Martini 


EB ROMA «SI, sapevo* Ciria¬ 
co De Mita racconta a / Unrtù 
come venne a conoscenza 
nell 88, e solo «m quanto ptesi- 
denle del Consiglio dell esi¬ 
stenza della «Gladio* «Il capo 
dei servizi segreti mi comunicò 
I esistenza di una struttura mili¬ 
tare utilizzabile in caso di inva¬ 
sione da parte di un esercito 
straniero Quel che mi fu detto 
erascnlto E quel che era scrit¬ 
to io firmai per presa d'atio 
Nienl'altro che la difesa del 
paese da una minaccia ester¬ 
na* Dunque, c'era anche una 
precisa procedura, di cui deve 
esser rimasta traccia da qual¬ 
che parte Possibile che venis 


se latta valere per alcuni e per 
altri no? Anche Cossiga pare 
escluderla, quando lascia in¬ 
tendere che tutti I governi sono 
stali depositan istituzionali del 
«egrelo* Ma un elenco trac¬ 
cialo da Panomma abbonda di 
nomi di presidenti del Consi¬ 
glio ministn c sottosegretan 
che proclamano di essere ri¬ 
masti all'oscuro Compresi 
Bettino Craxi e Giovanni Spa¬ 
dolini Ma il presidenle del Se¬ 
nato Introduce una distinzione 
tra la «vigilanza contro un po¬ 
tenziale invasore esterno* e 
•deviazioni ai lini di lotta politi¬ 
ca interna* E quest ultimo il 
■realo da colpire* 


Fronte Lo choc per dimissioni del- 

antl.ThaitrhAr ' pnmo ministro Ho- 

we in rotta di collisione con 
nelld destre la Thatcher per la sua politi- 

inalPEP anti-europeista ha nac- 

■■■yivac ig speculazioni sulla 

stabilità del governo e sul fu- 
turo politico del premier che 
potrebbe essere costretto a mirarsi o a far fronte ad una sfida 
elettorale pier il controllo del parlito conservatore Un altro 
candidato potrebbe contrapporsi alla Thatcher nella prossi¬ 
ma Convenzione della destra inglese APAOINA IO 


In coma Cheyenne Brando figlia del 

3 TKatM celebre attore é in coma in 

i «Il un'ospedale di Thaiti per 

la tlQlia un overdose di sedativi e an- 

diiv&rion Brando 

prendere il pnmo volo per 
Papeete Cheyenne vent'an- 
ni, è accusala dalle aulontà di Thaiti di complicità nell'omi¬ 
cidio del suo futuro manto APAOINA 10 


CARLA CHELO VINCENZO VASILE AUENAOINEJaA GIORGIO FRASCA POLARA NADIA TARANTINI AMOIEAS 


D i fronte all'opinione di Bobbio e alle conclu¬ 
sioni tratte aei anni la dall'Anselmi e dalla 
maggioTanZa di quella commissione d'inchie¬ 
sta, mi sembra arduo far finta di non capire, 
mescolare i problemi di politica estera con 
queIN di politica interna, negare che, al di là 
delle sigle di volta In volla assunte dai servizi segreti paral¬ 
leli, ci troviamo di fronte al latto che una parte della classe 
dirigente, e dei parliti di governo, non ha osservalo le re- 
Mle del gioco che impone l'ordinamento democratico 
della Repubblica e si é servita di sinitture clandestine, abi¬ 
tuate a imprese criminali, e non controllale da nessun or¬ 
gano cosniuzionale (a cominciare dal Parlamento) per 
evitare mutamenti deii'esseito politico e sociale esistente 
Lo ha latto a partile dal 1945 e non ha mai smesso, 
beffando per quasi mezzo secolo la volontà popolare 
espressa nel dare più forza ai partili democratici e della si¬ 
nistra E con ogni probabilllà, a giudicare dai ruullati della 
commissione sullà P2, ha ra^iunto proprio all'Inizio degli 
anni Ottanta II massimo della sua forza, approfittando del¬ 
la crisi e dell Indebolimento dello Stato democratico attra¬ 
verso I terrorismi opportunamenie infiUrati e la crescila 
delle grandi organizzazioni criminali 

Come nelle dittature europee tra le due guerre mon¬ 
diali. ci siamo trovati anche noi di fronte a un «doppio sta- 
lo*, a un potere formale che osserva e chiede all opposi¬ 
zione di osservare le regole democratiche ma a cui conri¬ 
sponde un potere sostanziale Ubero da ogni vIikoIo e ca¬ 
pace di condizionare con ogni mezzo (anche le stragi, gli 
attentati, gli assassini!) la lotta poUtice perché il pendolo 
resti iemio o tomi Indietro ma non pieghi mai a sinistra 
DI fronte a tutto questo, è impostile andare avanti 
coft le carte truccale. Se non si la luce su veni'anni di stra¬ 
di e di trame oscure, é la stessa democrazia repubblicana 
a non essere credibile e dunque od essere in grave penco¬ 
lo. Il governo non può tacere Se tace, è com^ice di quan¬ 
to é avvenuto 


Piaafiì O^rlaridò: 
«DmtrolaDc 
mi sento ostaggio» 

«Quando si farà il processo a questo regime, io e al- 
in milioni di italiani non vorremo condMdeme ie re¬ 
sponsabilità». «Nella Democrazia cristiana ormai vi¬ 
viamo nella condizione di ostaggi. E l'ostaggio ha 
due strade: o si rassegna alla sua condizione o tenta 
la fuga appena può». «Mi chiedono in molti se e 
quando usciremo dalla De. Io so soltanto che quel 
momento è sempre più vicino» 

ANTONIO DEL QIUOICB 


Il presidente americano si recherà in visita alle truppe e incontrerà re Fahd 

Bu^: «Aildrò in Arabia il 22 novembre» 
Ma forse la guerra arriverà prima 

Agnelli cinnunda 
«Ho chiuso i collcxjui 
con la Chrysler» 


Il presidente americano andrà in Arabia Saudita per 
visitare le truppe il prossimo 22 novembre. Bush ha 
detto che farà del suo meglio affinché tutti i mannes 
I possano tornare a casa «senza che si spari un colpo» 
il capò dell'Armata U» nel deserto: «Possiamo rade¬ 
re al suolo rirak, ma la perdita di vite umane sarebbe 
comunque altissima» E tl Pentagono sta già organiz¬ 
zando i «pool» di giornalisti per «coprire» là guerra 

‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

StEOMUNQ OINZBENO 


MROMA Leoluca Orlando 
appare rempre più insolferen- 
le Dire che il momento del 
suo distacco dalla Oc appare 
ormai questione di mesi o di 
settimane non gli piace Ma 
emeor meno gli piace condivi¬ 
dere le ullime scelte della sini¬ 
stra de In un'inlervisla all Uni¬ 
tà lex sindaco di Palermo 
spiega perché il rapporto con 
il suo partito é arrivato ormai ,i 
un punto-limite, perché non 
c é più spazio per le mediazio¬ 


ni «Nessuno - dice - ha spie¬ 
galo e nessuno ha capito per¬ 
ché rnai la sinistra del partilo 
ha accettato di eleggere all u- 
nanimità I onorevole Gava a 
capogruppo dulia Camera* E 
poi aggiunge, col tono di chi 
ha perso la speranza «Mi vado 
convincendo che i migliori uo¬ 
mini della Oc, i migliori rappre¬ 
sentanti delta tradizione del 
cattolicesimo democratico so¬ 
no destinali a essere sconfitti* 


■iNEW YORK. Il ponavoce 
della Casa Bianca ha confer¬ 
malo che Bush andrà a vtsilare 
le truppe nel deserto dell'Ara¬ 
bia Saudita il 22 novembre su¬ 
bito dopo l'incontro previsto 
con Gorbaciov alla Conferen¬ 
za per la sicurezza europea in 
programma a Parigi dal 19 al 
21 Tra tutte te tappe del pros¬ 
simo viaggio del presidente 
americano, quella in Arabia 
Saudita é la più signlTicativa 


Non solo perchè sono previsle 
consultazioni con gli alleali 
arabi - il re saudita Fahd I e- 
miro del Kuwait e I egiziano 
Mubarak - ma perchè sembre¬ 
rebbe escludere che la guerra 
possa scoppiare nei prossimi 
giorni Nessun presidente 
americano aveva visitato il 
Vietnam in piena guerra An¬ 
che se II Pentagono sta già or¬ 
ganizzando I «pools* di giorna¬ 
listi perseguire le ostilità 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


M TORINO •Fiat e Chrysler 
hanno chiuso i colloqui in cor¬ 
so da tempo riguardanti una 
potenziale jomt-venture e alln 
possibili accordi in comune* 
len l'annuncio a sorpresa In 
una nota congiunta Giovanni 
Agnelli e Lee Jacocca spiega¬ 
no te ragioni del mancalo ma- 
tnmonio •Incertezze dell eco¬ 
nomia mondiale l'aumento 
dei prezzi del petrolio determi¬ 
nalo dalla crisi del golfo il ral¬ 
lentamento delle vendite nei 
mercali automobilistici, non¬ 


ché li dclenoramento delle 
condizioni economiche mon¬ 
diali hanno crealo ostacoli in¬ 
sormontabili per una favorevo¬ 
le conclusione degli accordi in 
discussione* Dopo la mancala 
intesa con la Ford di qualche 
anno fa per il gruppo di Torino 
un altra occasione perduta In 
un momento in cui tutti i mer¬ 
cati confermano la crisi. 
Agnelli e Jacocca hanno in¬ 
somma scoperto che l'unione 
di due debolezze non può fare 
una forza 


A PAOINA a 


Saddam Hussein 
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il ministro aveva accusato i giudici di aggravare il deficit 

L’Alta Corte contro Guido Cadi 
«Se spendi troppo la colpa è tua» 


Ma rirpinia fa ancora gola... 


Noi non abbiamo fatto altro che tutelare il diritto dei 
cittadini a non subire discriminazioni ingiuste. Se 
CIÒ ha comportato l'esplosione della spesa pubbli¬ 
ca. la colpa non è nostra ma di chi fa le leggi: un 
secco comunicato della Corte Costituzionale rinvia 
al mittente, ovvero al governo, le accuse che il mini¬ 
stro,Carli aveva rivolto ai giudici chiamandoli a cor¬ 
reo per lo stato della finanza pubblica 


ULOOCAMPESATO 


MB ROMA Hanno lasciato 
passare la giornata festiva, ma 
poi hanno deciso di replicare 
Con I toni morbidi che si addi¬ 
cono ad un conllillo tra poten 
dello Sialo ma anche senza 
tentennamenti, i giudici della 
< Corte Costituzionale hanno 
. rinviato al mittente - il ministro 
del Tesoro Carli - le accuse lo¬ 
ro rivolte se la finanza pubbli¬ 
ca SI aHIoscia sotto il peso di 
leggi e leggine «speciali* la re¬ 
sponsabilità é di chifa tali nor¬ 


me non della Corte Costituzio¬ 
nale che le leggi è tenuta alar 
valere verso tutti i cittadini c 
non solo a vantaggio di gruppi 
particolan Parlando martedì 
scorso a Rimini alla «Giomala 
del Risparmio*. Carli aveva 
usato termini inusttalamenle 
duri nei confronti della Corte 
Le sue sentenze aveva detto 
•SI sono nvelate una macchina 
possente di dilatazione del di¬ 
savanzo pubblico per decine 
di migliaia di miliardi* Sotto 


accusa la •legislazione specia 
le» nella quale «si esprime il 
potere smisurato di individui e 
colleitivilà che tutelano il pro¬ 
prio particolare all interno dei 
gruppi che determinano le 
scelte dei pubblici poten* Se¬ 
condo il ministro, la Corte 
avrebbe fallo meglio a cancel¬ 
lare tali leggi invece di Mnera 
lizzarne I ambilo di applicazio¬ 
ne «la finanza pubblica n<> 
avrebbe tratto giovamento e 
I equità sarebbe stala salva- 
guardata nel contempo* Carli 
mette sotto accusa una miria 
de di leggi e leggine naie per 
favorire categorie o gruppi par 
ticolarl soprattutto del pubbli 
co Impiego, ma che poi la Cor¬ 
te ha fallo valere nei conlronli 
di lutti 1 dipendenti provocan¬ 
do un Impennata della spesa 
pubbllcaolire ogni previsione 
Peccalo che il ministro abbia 
dimenticato di aggiungere che 
tali provvedimenti sono per la 
stragrande maggioranza nati o 
a Palazzo Chigi o tra i banchi 


di miiggioianza Chiedere poi 
alla Corte di rimediare pare 
quantomeno singolare 
Ed infatti la Corte non ci sta 
•Siamo sempre stati consape¬ 
voli degli elletti di bilancio del¬ 
le nostre decisioni esercitando 
un rigoroso sell resiraint* si di¬ 
fendono I giud ci E aggiungo¬ 
no non potevamo chiudere gli 
occhi di Ironie «alla violazione, 
non altrimenti sanabile di di¬ 
ritti londameniali e del princi¬ 
pio di eguaglianza e ragione¬ 
volezza* Inoltre, aggiungono, 
la tesi che vorrebbe che te sen¬ 
tenze dcllii Corte non implichi¬ 
no elletti di spesa toglierebbe 
da verifica di cosliluzionalllà 
tutte le leggi di spesa pubblica 
col nsullatodi non fare «glusli- 
zia soprattutto in tema di spet¬ 
tanze del pubblico Impiego* 
Infine la Corte polemizza con 
le affermazioni di Carli secon 
do cui la Costituzione contiene 
•clementi di dingismo e popu 
lismo* 


■1 L'inchiesta sul dopo-ter- 
remoto In Campania e Basili¬ 
cata sta incagliandosi in una 
ridda di polemiche'’ Un nota¬ 
bile socialista lancia un attac¬ 
co a fondo i miliardi dilapidati 
dopo il terremoto nel cratere 
configurano uno scandalo di 
dimensioni sconvolgenti La 
parte lesa dello schieramento 
de nspondecon Indignazione 
Nel frattempo, si moltipllcano 
gli annunci e le voci su cosa il 
settore aggressivo della mag¬ 
gioranza ha In lasca come pro¬ 
posta per la conclusione della 
•ricostruzione* la costituzione 
di un istituzione ad hoc per i 
CUI vertici si fanno già i nomi 
(e se fossero veri implichereb¬ 
bero un accordo tra Psi e ala 
andrcolliana) 

Se non sfornerà rapidamen¬ 
te risposte persuasive, la Com¬ 
missione d'inchiesta sarà siala 
occasione perciò di un ennesi¬ 
mo regolamento di conti all in¬ 
terno della maggioranza, e di 
[ un regolamenlo il cui esito 
sembra temibile Piene Camiti 
t che è persona dabbene, non 
j accetterà - é da presumere - 
I incanco che si dice di voleigli 


offrire e con qualche altra no¬ 
mination sociahsU ed andreot- 
tiani metteranno te mani su 
una faccenda che ancora può 
valere migliaia o decine di mi¬ 
gliaia di miliardi 
Lo scenano sembra impro¬ 
babile’ Nulla, nei tempi che 
corrono può essere liquidato 
come Improbabile, ed è perciò 
utile chiarire fin d ora che cosa 
una soluzione come quella pa¬ 
ventala significherebbe stanti 
I fatti messi in luce dall inchie¬ 
sta Dato però che i lavori non 
sono ancora conclusi ci si de¬ 
ve basare su un analisi parzia¬ 
le e soggettiva anche se fonda¬ 
la su un attenta consultazione 
di malenali disponibili 
L inchiesta ha fatto emerge¬ 
re che I meccanismi messi in 
moto dalla legge 219 del 1981 
diversi Ira loro per molli aspetti 
ed a seconda che siano a ge¬ 
stione centrale o periferica, ma 
tutu accomunali dalla presen¬ 
za di procedure straordlnane c 
dal nlerlmenio dominante al 
I attività edilizia hanno avuto 
un decorso normale o stentato 
Imo al 1983 per poi decollare 


ADA BECCHI COLUDA 

verso onzzonli sconfinati A 
propiziare il decollo sono stati 
soslanzialmenle due elementi 
il formarsi di gruppi d Interesse 
(imprese di costruzione pro¬ 
gettisti e tecnici) capaci di 
enucleare nella normativa per 
la ricostruzione te voci da mo¬ 
dificare per allargarne gli am¬ 
biti di applicazione e per giu¬ 
stificare nuovi stanziamenti la 
presenza in Parlamento di ter¬ 
minali politici di questi gruppi 
che traducevano sollecilamen- 
le in norme questi suggerimen¬ 
ti ed altrettanto sollecitamente 
adeguavano gli stanziamenti 
È importante notare che que 
sta vicenda attraversa lutti i scl- 
lon d intervento con minore o 
maggiore pervasiviià a secon¬ 
da dei casi quando si tratta di 
settori a gestione decentrata 
ma lutti E non é insignificante 
ricordare che essa s intreccia 
strettamente con gli interventi 
successivi al bradisisma di 
Pozzuoli (settembre 1983) e 
con la realizzazione di Monte- 
ruscello 

Dietro 1 gruppi d interesse di 
CUI SI sta parlando si annida¬ 


vano dunque potenti prolet- 
lon politici che non sono iden- 
tilKabili soliamo nella De irpi- 
na o demiliana Scorrendo gli 
alti parlamentan si può ad 
esempio agevolmente rico¬ 
struire che. Ira questi assume¬ 
vano spicco. Iin dalla nona le¬ 
gislatura (1983-1987) politici 
influenti come gli attuali mini- 
sin per le Aree urbane e del Bi¬ 
lancio 

Via via che le modiliche m 
Irodolte (nel 1984) tendevano 
ad esaunre I loro effetti gli 
stessi gruppi d interesse rilan 
ciano per gli interventi comu 
naii e per quelli di industnaliz- 
zazione si arriva cosi alla legge 
n 12 del 1988 che riapre nuo¬ 
vamente I giochi per quelli del 
Titolo Vili (Napoli e area me¬ 
tropolitana) I contrasti che lo 
sfondamento al programma 
perpetralo da Fantini commis¬ 
sario pre-ndenle della giunta 
regionale solleva nella stessa 
maggioranza paralizzano il 
Parlamcnio ma gli interventi 
proseguono in ragione di prov - 
vcdimenli ainrnmistrativi della 
CUI correttezza é lecito dubita 


re e che risalgono all Iniziativa 
di Cirino Pomicino, ministro 
prima della Funzione pubblica 
cpoi appunto del Bilancio 
Nell evoluzione ricordata 
hanno trovato spazio a partire 
dal 1983-4 con crescente im¬ 
pelo te imprese -comandate* 
dalla cnminalilà organizzata 
Senza quell evoluzione si sa¬ 
rebbero rivelale impossibili o 
irrisone quelle storie di straor- 
dinana follia liI sindaco di La- 
viano lattare De Dominicis) 
che dell inchiesta non sono 
che un risultalo marginate 
Ora la commissione deve 
concludere sollecitamente i 
propri lavori (lasciando il mi¬ 
mmo spazio a attacchi che as¬ 
somigliano troppo a specula- 
zione interessala), ed inviare 
al Parlamento proposte utili 
per arginare 1 influenza dei ci¬ 
tali gruppi d interesse ed insie¬ 
me per completare al più pre 
sto la vera rteosiiuzione resti¬ 
tuendo un tetto a chi aiKoni 
non I ha e porre te basi per la 
ncomersione «produttiva* di 
un sistema ormai drogalo Poi 
far questo perù ci voglxiiKi 
nuove norme più o pnmj elio 
nuovist.in/iamenti 
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Oiomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Solita Thatcher 


T 


alwha lo scenario politico Intemazionale 
esibisce, come certi bestiari medioevali, 
unioni innaturali e mostruose che però, a dii- 
terenza di quelle partorite da fantasie mor> 
bose, sono l'esito realissimo di conversenti 


pòiufoessere sfruttato da Margaret Thatcher per uscire 
dallo 4ptendldOi quanto anacronistico toolamento in 
cui s’ara cacciata col suo oltraiuismo antleuropeista? 
U eonhisa e disordinata rincorsa di singole forze politi- 
che europee a iniziative umanitarie in favore degli 


optnlon 

nìMta 


pubbliche 


insomma la palese dimostrazióne che dopo il veiiticedi 
Roma e nonostante le dichiarazion! ufficiali approvate, 
l'Europa non ha una politica estera unitaria- ebbene hit* 
lo ciO sembra confermare i pregiudizi e le diffidenze 
espressi dalla «lady di ferro». La quale sta cercando di 
smiiiaie questi episodi per rilanciare in chiave anlieuro- 
pelsta l'asse preferenziale trans>allantico che storica¬ 
mente ha legato llnghilterra agli Stati Uniti e, in tal mo¬ 
do, di rinsaldare il suo vacillante potere sul partito con¬ 
servatore. Ma qualunque cosa accada il destino «conti¬ 
nentale» ed europeo della Gran Bretagna e segnato irre¬ 
versibilmente. QueU'isola che una volta era stata parte 
della massa euroasiatica, dalla quale in lontane età 
geologiche si era staccata prendendo, solo in epoca 
modma, orgogliosa coscienza di questa sua unlcitè, 
non esiste pio; e non solo politicamente. Infatti, con sor¬ 
prendente quanto tempestiva sincronia. Il tunnel co¬ 
struito sotto la Manica, quasi un gigantesco cordone 
ombellcalejt venuto a riunire anche fisicamente l’in- 


trasfornazione che avrebbe fatto deiUnghiltetra la più 

« potenza planetaria, 4 destinato a diventare un 
Ulte elemento costitutivo dei futuri Stati Uniti 

Fa davvero molta impies-tione sentire, come qualcu¬ 
no dei iedelissimi della Thatcher ha fatto durante l'ac¬ 
ceso dibattilo tenutosi al Parlamento inglese dopo la di¬ 
sfetta subita dal premier nella <attolicisslmai e detesta¬ 
ta Roma, paraflonare reroica solitudine della Gran Bre¬ 
tagna nel 40 di fronte al nazismo, aU'odiemo isolamen¬ 
to kiglMe nell'ambfto comunitario sulla decisione di 
, darm ad una moneta comune europea. Tanto più in¬ 


sti ma atKhe personalità di primo plano del conservato- 
<iiSiiio btitanruco, da Heseltinc a Sir Brittan, da lord Car- 
rington al viceprlmo ministro Geoffrey Howe che ha l'al¬ 
tro ieri rassegnato le sue dimissioni dal governo, in 
- presenza della temuta nascita della nuova «grande Ce^ 
mania». 

-- nfeltiltinicaproipetdvaiealislk;ad(,on(cni- 

■. mento della superpotenza tedesca, l'unica 

«tcifwBv , vfeipezJMoccaiete|ehfe»l(maiii|ym(w^ 

-Mr nuovo-colosso piantato al cenoo deirEuro- 

mmmm pa, liuomma tunica aiiematlva all'Europa 

tedesca è quella di una Germania europea 
integrata all'Interno di un Atto reticolQ di alleanze e di 
onrova istituzioni sovranazlonali. Cercando di sfruttare 
br chiave elettorale lo storico Umore inglese per U «linlo, 
per il tegame con la terraferma, la Thatcher ha demago- 
gicatnente contrapposto l'indipendenza attuale ad una 
futura Westminster dominata dal cancelliere tedesco 
KohL Lecose stanno ovviamente In modo ben diversoe 
4 la prima a saperlo e propno lei: ma, si sa, come amava 
ripetere Blsmaick, non si mente mai tanto quanto prima 
delle eleiiont e dopo una partita di caccia. 

Un'ultima considerazione riguardo airitalla e a quel¬ 
le che potremmo definire le minifestazlonl di schizofre¬ 
nia europeista delle forze governative e di quelle demo- 
cristiane in patticolate. Nei giorni in cui il nostro paese 
ai impegnava soleimeirrente a contribuite alla cmttu- 
zione del futuro assetto economico europeo, in Italia 
veniva ufficialmente abbattuto «il muro del suono» del- 
rutdebllBmento pubblico il cui ammontare nel prossi¬ 
mo armo supererà quello del prodotto interno lordo. 
Ora à assai difficile capire come In queste condizioni ri- 


casse déno Stato. L’/fero/d TribtuK ha parlato di «unio¬ 
ne monetarla a torte impronta tedesca». Proprio per 


sttare, 4 oùi fecHo essere scettici sulle reali intenzioni 
dei nostri governanti. A meno che essi non sperino di 
poter rovesciare sull'Europa te loro responsabilità e 1 
problemi del nostro paese o, addirittura, pensino che la 
sola vfedi uscita sia quella di rimettere alla lontana au¬ 
torità europea la competenza politica delle decisioni 
trasformando cosi l'Italia da partner a pan diritti (e do¬ 
veri) in un protettorato. 


Commenti 


_Intervista a Leoluca (Mando 

«(Mando usdrò dalla De? Certe cose mi dicono 
che il momento è vidno. Anche perché...» 

«(Mesto regime 
va processato» 


M ROMA. Professor Or¬ 
lando, verrebbe voglia di 
chiederle • bniciipelo: 
ma «luuKlo esce dalla De? 
Quando deciderà di rom¬ 
pere coropiclaiiienic con 
un partilo che tutti I giorni 
attacca nelle piazze? 

Quel momento à sempre più 
vicino. Aspetto che d tolga 
definitivamente ogni spira¬ 
glio alla speranza di cambia¬ 
mento... Quel momento è re¬ 
so sempre più vicino da com¬ 
portamenti Incomprenslbili... 
Nessuno ha spiegalo e nessu¬ 
no ha capilo perché sia stato 
eletto capogruppo dei depu¬ 
tati, e aH'unanlmità. l'onore¬ 
vole Cava. Quale progetto c'è 
dietro questa operazione? E 
quale prospettiva per la Oc? Il 
partito ha trovato in Cava il 
garante della sua unità... Beh, 
altra è la tensione morale, al¬ 
tri sono i progetti, ben altri I 
valori della tradizióne cattoli¬ 
co-democratica che la Oc, a 
parole, pretende di rappre¬ 
sentate. 

B lei pensa di aosUtiiIre la 
DccoafeaaaRete? 

Attenzione, chiariamo subito 
un equivoco. La Rete non 
l'ha fondata nessuno. La Rete 
c'è già da tempo e rappre¬ 
senta un bisogno di comunt- 
catiotte Ira uomini Uberi, sia¬ 
no cattollel, verdi, comunisti, 
toeiaiisilo repubblicani. La 
Reta passa attnveiio i partitL 
per cambiarti e per ripulirti, 
per cambiare ertpullrelapo- 
iltlca. Altra cosa sarà un parti¬ 
to. semmai nascerà: certa¬ 
mente non sarà un secondo 
partilo cattolico. Per adesso, 
noi cattolico<lemocraiici sla¬ 
mo una magUa, certo consi- 
s te n te, della Rete. Non slamo 
tuttalaRcte. 

Alfen pchM voi MÉ ne- 
oogUM l'appoBo di Oe- 
mnHi M onmn • 
adcriiealfeCOsaoaitnib- 
VD pattilo die nascerà dal 
notaio congretoo dd 

Rbpondeiù, come ho già 
spiegato ad Occhetto, che io 
non sono mal stato comuni¬ 
sta e dunque non posso Inno¬ 
vare la tradizione comunista. 

10 sono cattolica e lavoro per 
bmovare la tradizione caiioU- 
codoroocrellca. Questa è la 
mia storia, ognuno ha la sua. 
Dopo, ma so» dopo, si itovv- 
nimodei punti di incontro. 

IMeisor Orlando, Id ero 
de che le dna Cose bastino 
a thacttere in piedi questo 
dasdatoPaesef? 

No, non lo credo affatto. Nè U 
nostro sforzo nè quello di Oc¬ 
chetto avrà elfetti miracolosi, 
se tutti ipartiU, dico lutti, non 
si cambwranno. Se lutti non 
contribuiranno a prosciugare 

11 campo deUa polittca che 
adesso è completanwnte al¬ 
lagalo. In questo campo o^ 
mal si gioca senza regole, an¬ 
zi non si gioca aHatto. Cèchi 
ha indossato stivali e spara 
calcioni aU'irapazzata e chi la 
andare barchette di carta, 
magari con fogU sottratti ol- 
l'aichMo del servizi segreti 

Ut owfeaicBie aOnde alle 
lettere di Aldo Mere rllro- 
vMe dtm dodld anni 
Quelle lettere sembrano 
no processo alla De istruito 


Chiedere a Leoluca Orlando di parlare 
dei suoi rapporti con la Oc equivale a 
chiedergli il racconto di un matrimo¬ 
nio finito, che aspetta a giorni la sen¬ 
tenza di divDrzfo.Non sarà la Rete a se¬ 
gnare la rottura. Sarà la nascita di una 
nuova formazione politica. Sembra 
ormai questione di mesi o di settima- 


proprio dal leuder che, d 
tempi dello scandalo Loe- 
Idieed, aveva gridato che la 
De non tl sarebbe fetta 
processare nelle piazze. 
Com e^^eg ^^ld questa 

Quello che accadde al tempo 
della Lockheed fu il punto 
massimo di mediazione, che 
soltanto un leader come Mo¬ 
ro poteva peitnettetsl. Era l'e¬ 
stremo tentativo di salvare In¬ 
sieme I valori della tradizione 
cattolico-demoaatica e il suo 
strumenta politico, la De E, 
Infatti, con i'assassin» di Mo¬ 
ro e con quello di Plenanti 
Mattarella, neanche due anni 
dopo, comittcia la fine della 
Mino Repubblica, che in 
questi ultimi dieci anni ha as¬ 
sunto sembianze di regime. 
Neil la pece troppo drattL 
co come gliuUdo? Non le 
pan troppo In eontnsto 
conddaoeUcQechevivfe- 
Bw nd hciapià Ubero dd 
noiMlo? 

No. non mi pare, die cos'è 
un regime se non un sistema 
di silènzi « di impunità che 
garantisce il potere di un 
gruppo ristretto di persone? E 
che coca è accaduto In questi 
anni In Italia, se non questo? 
Nessun delitto poUUco. ne»- 
stillo, è stato punito. Il con- 
sanso àaempre più corttmil»-. 
In rtii niT[iinlii[ailù|il f rttnlii* 
ir. I paruttadnoprigionieri di 
questo sisteinA.- 
Far la viiili eloilea, ITia 
ha datto-anebe AndreoM 
che la aialarila omd al à 
feOltiata ndle amministra- 
afoni— 


■UIKAPPA 


ANTONIO OltaiUOiCI 

Detto da lui, che Ano a qual¬ 
che mese (è era Tamico e A 
protettore degli uomini più 
compromessi con la crimina¬ 
lità, oltre che essere il garante 
da quarant'anni di questo 
bell'esempio di servizi segre¬ 
ti. . No, l'uscita di Andreolti 
appare solo la dichiarazione 
di un uomo che si sente fra¬ 
nate la terre sotto I piedi, di 
uno che potrebbe diventare 
timpuuito numero uno di un 
processò ai regime... Ebbene, 
quando il processo si farà, lo 
e alcuni altri milioni di italiani 
non vorremo condividere le 
pesanti responsabilità del re- 
gbne. 

E perché, proprio in qoc- 
ato momento «u debolezza, 
avviene la rattun tra An- 
dreottl « Craxl, che è stato 
Usuo aliamo più fedele? 
Perchè Bettino Creai si prepa¬ 
ra ad essere il pubblico mini¬ 
stero nel processo alla Oc, 
quando si farà. Ecco, noi cat¬ 
tolici democratici dobbiamo 
evitare che II processo al pa^ 
Alo si trastonni In processo 
alla presenza dei cristiani im¬ 
pegnati in politica. Noi non 
permetteremo che questo av¬ 
venga. Per questo vogliamo 
che siano ristabilite le tegole 
del gioco, per questo chiew- 
mo che si 8voigtttw^reli W I|»> 
dum. per qnesto'vbgltlflto 
cambiare lyiiitd^i^ÓÌMfe 
le. 

Sl ha Vimprcssioiie che voi, 

« Id in paitkoUue, Nife 
presi da un sacro ftirerc 
quando si porla di Grazi. 
Perchè tanta acredine? 

Non si tratta di acredine, si 




ne. È più di una impressione che l’ex 
sindaco di Palermo vorrebbe nascon¬ 
dere o quantomeno annacquare. Ma, 
per quanti sforzi taccia, non riesce 
propno a raccontare bugie. Si vede 
che è un uomo lacerato, ma si vede 
anche che il divorzio gii appare come 
l'unica soluzione possibile. 


tratta di opposta visione della 
politica. NÓI pensiamo che 
chi governa debba essere so¬ 
stenuto dal Ubero consenso. 
Craxi è il campione teorico 
del massimo del potere col 
minimo del consenso. Lui à il 
più tenace assertore dell'ai- 
luale stato di cose. Se cambia 
n gioco, lui rischia la sconflt- 
ta. A Craxi va bene questa De 
a lui subalterna e questo Bel 
che non chiarisca le posizio¬ 
ni al suo Inumo. La confusio¬ 
ne accresce il dutacco della 
gente dai due maggiori parti¬ 
ti, e U voto libero linlsce alle 
Leghe che magari potrebbe¬ 
ro far parte del disepw socia¬ 
lista. E io sono fra quelif che 
non vogliono una Seconda 
Repubblica che abbia il volto 
^ i connotati del craxismo. 
Senti coDC mal tt volo aUt 
Leghe è, eacondo Id, nn 
votpUhero? 

Perché non è un volo di 
scambio. Bossi non dà posti, 
pensioni o gettoni dei consi¬ 
gli di amministrazione. Ed è 
un voto destinato a crescere 
perché non è passata la cri¬ 
minalizzazione. L'allio gior¬ 
no mi ha telefonato la moglie 
di un democristiano che è 
stato per molti anni sindaco 
in un comune dei Milanese e 
mi ha detto; CaMLuca,o pre¬ 
senti tu una Usta oppure io, 
/Sergio,-Maurizi» e Fabrizio- 
-'^voterenio pefmega lombar¬ 
da. Ecco, gente cod ce n'è 
tania. ed è alfe ricerca di al- 
I temaiivB che roiapano que¬ 
sto sistema di’paere, questo 
regime appuntoiT 
Protes i er Orlando, eon- 


Intervento 

Superstruttura Nato 
Distinguiamo 
su Craxi e Spadolini 


QIUSEPPB TAMMimiANO 


tenta nn pasao indietro. 
Perchè lei mette Insieme 
Moro e Mattarella, vieliil 
per esperienza politica, ma 
uccisi UDO dalle Brigale 
raete e l’altro dalla mafla? 
Perché la loro fine rappresen¬ 
ta l'inutilità e la pericolosità 
della mediazione politica. Ho 
detto della Lockheed per Mo¬ 
ro. Ma anche Mattarella tento 
di mediare fino all'ultimo Sei 
mesi prima di essere ucciso, 
ci convocò per convincerci a 
votare Salvo Lima alle elezio¬ 
ni europee, poi mi confessò 
di non essere nuscito nean¬ 
che lui a dargli la preferenza. 
Ecco perché io penso che le 
mediazioni non seivono più, 
servono rotture anche drasti¬ 
che. Ecco perché non capi- 
Ko i miei amici deUa sinistra 
democristiana che escono 
dal governo ma votano la leg¬ 
ge MammI, e poi senza batter 
ciglio si accordano sul nome 
di Cava a capogruppo alla 
Camera. 

Non le sembra una buona 
ragione l'unità del partito 
in questo momento cori 
difficile per II Paese? 

No. Questa scelta della smi- 
stra democristiana mi sembra 
ancora una volta una guerra 
persa ancor prima di essere 
combattuta Mi sembra un at¬ 
teggiamento di paura di un 
ceto politico che si chiude 
net Palazzo e non vuol nean¬ 
che vedere che cosa accade 
fuori... 

E se, Invece, tosse vero che 
ha portato la maggioranza 
delpattllo sulla rirada del¬ 
le lùorme elettorali? 

Le riforme non sono una que¬ 
stione di piccoti aggiusta- 
menu. Se la sinistra-oc si ac¬ 
contenta dimossètté che ser¬ 
vono soltanto a sminare ilter- 
renoifdel referendum, fa 
errore e ancora una volta 
un favore a Craxi. Per cantà, 
la mia stima verso uomini co 
me Martinazzoll resta Intatta: 
ma le buone qualità indivi¬ 
duali non servono da sole a 
fate una buona poliUca. 

91 dice negli ambienti ebe 
nn consistente manipolo di 
dgsotaU de le abbia offerto 
DlflcfelmeDle di «Uventare 
capo di un pezzo importan¬ 
te della sinistra de. rarebè 
nonbaacecttoto? 

Perché se accettassi entrerei 
in una logica che magari por¬ 
terebbe anche me a votare 
per Cava. E invece ci sono 
momenti che richiedono il 
massimo dell'intransigenza 
per tutta la sinistra de. se vo¬ 
gliamo ancora fare poliUca e 
vincere E Invece mi vado 
convincendo che gli uomini 
migliori della De e aella tradi¬ 
zione cattolico-democratica 
siano destinaU alla sconAtta, 
in un gioco che è fatto soltan¬ 
to di colpi bassi. 

Scuri rinristenza: se èvero 
tatto quello che abbiamo 
detto fmora, U suo divorzio 
dalia De appare Inevllabl- 
le... 

Più i giorni passano e più mi 
rendo conto che stiamo nella 
condizione dì osteggi E un 
ostaggio ha due strade- o si 
rassegna al suo stato o tenta 
la fuga prima che può 


L e storie oscure 
della struttura 
parallela della 
Nato rischiai» 
di trasformarsi in 
un nuovo polve¬ 
rone scandallsUco che rica¬ 
drà lasciando l'atmosfera 
politica più Irrespirabile e 
cose e persone al loro posto, 
in attesa del prossimo polve¬ 
rone, ma rischiano aiKhe di 
dare fuoco ad una nuova 
l>olemica tra Psi e PcL 
Cerchiamo di lare luce 
sulle questioni prima di ac¬ 
capigliarci. E le quesUoni so¬ 
no semplici' a) L’«opeiazìo- 
ne Gladio» era prevista in 
pretocolU segreti della Nato 
come omanizzazKXte di 
guerriglia in tenitori even¬ 
tualmente occupali dal ne- 
mico'’ b) Oltre a questa 
struttura «legale», furono 
promosse da autorità civUi e 
militari organizzazioni at^ 
mate fi cui scopo «illegale» 
era di provocare disordini o 
attentali terroristici, infUtrare 
agenti in oiganlsml politici e 
sindacali, spiare, depistare? 
c) Tra la prima struttura e la 
seconda (se è esistita) viso¬ 
ne stati rapporti di «coUabo- 
raziona». In altra parole, r«o- 
peraziotie Gladio» è deMne- 
rala?Ei^questBzona^ilega- 
le quale ruolo hanno svolto i 
servizi segreti, la P2 e quan- 
l’allri? 

La distinzione è essenzia¬ 
le altrimenti dovremo con¬ 
statare due fatti grevissimi e 
cioè a) Che il capo del go¬ 
verno comunica ad una 
commissione parlamentare 
documenti relativi ad una 
•operazione» illegale, a or¬ 
ganismi eversivi e non so» 
non denuncia i responsabili 
noti nel numero e nei nomi 
ma giustifica i fatti? b) Che il 
capo dello Stato si dice on 
gottoso di avere, come sot¬ 
tosegretario nel 1966, con¬ 
corso in via ammlnlsiralira 
alla formazione degli atti 
concernenti U personale di 
queU'organlsmo illegale ed 
eversìvD. Dunque un primo 
punto chiaro è il seguente: 
“ Nato paiallefe 


deirAima dei carabtn len ma 
aveva suoi uomini al Sifar il 
piano che egli preparò, il la- 
moso «piar» Solo», prevede¬ 
va liste di «enucleandi» cioè 
di dingenti politici e sinda¬ 
cali, giornalisti eccetera, che 
dovevano essere prelevali 
ed essere internati in campi 
che, guarda caso, si trovava¬ 
no proprio in Sardegna, pre¬ 
vedeva l'occupazione di 
prefetture, della Rai, di cen¬ 
trali telefoniche e telegrali- 
che e di «alcune» sedi di par¬ 
tito • redaztoni di gromali 
Sulle iniziative del genera¬ 
le De Lorenzo o sono state 
inchieste amministrauve, 
pariamenteri, giudiziane e 
giornalistiche. Anche la rela¬ 
zione di maggioranza della 
commissiotM parlamentare 
d'inchiesta presieduta dal 
democristiano senatore 
Alessi, pur affermando che il 
piano aveva finalità difensi¬ 
ve, cioè era destinato ad 
avere esecuzione solo in ca¬ 
so di disordini, ammette che 
esso era fuori dell'ordine co¬ 
stituzionale e legale 

I n quell'estate 
del 1^ era en¬ 
trato in crisi li 
primo governo 
di centrosinistra 
organico Moro- 
Nenni sulla questione delle 
riforme. La trattativa per una 
liedizwne «purgata» del go¬ 
verno di centrosinistra era 
bloccata. Il capo dello Stalo 
che ere deciso a dare vita ad 
un esecutivo di tecnici e 
sciogliere le Camere, preoc¬ 
cupato per le eventuali rea- 
z»nl della sinistra, mvilò il 
generale De Lorenzo a pre¬ 
disporre misure idonee a ga¬ 
rantire l'ordine pubblico. Si 
è detto che Oe Lorenzo an¬ 
dò oltre le richieste del capo 
dello Stato e preparò un pia- 
rro che si collocava fuori del- 
l'ordine costituzionale Que¬ 
sta fu la versioiie delta rela¬ 
zione di maggiofanza della 
commissione d'inchiesta 
MI sono sempre doman¬ 
dato. come ha (atto De Lo¬ 
renzo a metterà su un piano 




nfoità □ Handicap é sedi inadeguate del Pei 


Renzo Foa, direttore 
Fiero Sonsonettl, vicediteitore vicario 
Olancaito Bosetti, vicedirettore 
Giuseppe Caldarola, vicedirettore 

Editrice spa l'Unità 
Annando Sani, presidente 
EncuiIvd: Diego Bassint, Alessandro Carri, 
Massimo o'Alema. Enrico UprI. 
Aimondo Sarti, Marcello Stefanini. Pietro Vetzeltitl 


Obezieiie, redazione, amminisirazione; 00185 Roma, via dei 
TmoM 19, Wleiotw passante 00/104901, telex 613461. fax 06/ 
448S308C10163 Milano, viale FUMo Testi 78, teleforw 01/ 64401. 

Roma - Dbelloie responsabile Giuseppe P, Mennetia 
beila, al IL 343 del legiatre stampa del tilb di Roma, Iscilz. 
xomaglomsb murate nel rtgistio dal tribunale di Roman 4585. 

Mllatw-Pl i atMte re s ponsabile Silvio Trevisani 
bob. al niL 158 e 3560 dal registro stampa del Wb. di Milano, 
bcib. coma gtemala mutala nel regis. dal trlb di Milano n 3509 


CtftMcilÉ 

s.UUMMa2/lM» 


U dtieitene dall’Llniià non garantisce 
b pubbUcaztene dagli aitfeoU non rtclìbsti 



■■ L'assenza di barriere a^ 
ehiiettoniche nelle sedi e nel¬ 
le assise del Pei, Imposta dal 
pio elementare «buon senso 
civico» e da una legge di oltre 
vent’anni fa. è purtroppo ben 
lungi dall'essere vista come 
requisito (ondamentale per 
l'uso dei locali per riunione, 
alla pari dell'energia elettrica, 
del riscaldamento, dell’uso 
degli apparecchi telefonici, 
ece. 

Il 19* congresso della Fede¬ 
razione di mma, per esem¬ 
pio, fu organizzato in un cine¬ 
ma assolutamente Impratica¬ 
bile, pieno di xale e di osta¬ 
coli dentro e hiori. 

Successivamente a Bolo¬ 
gna, al congresso nazionale, 
per le persone con handicap 
si Ideò «una riserva* di posti, 
tutti insieme in prima Ala 
(pensare che proprio in quel 
gtoml la stampa ci aveva In- 
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formato detl’ovvenula sop¬ 
pressione delle norme di se¬ 
gregazione sulle spiagge di 
Soweto Ira bianchi e nen.. ) I 
|)ostl erano peraltro sprovristi 
di sedie e, come sempre, il 
podio, la presidenza, le sale 
delle commission I erano Inac¬ 
cessibili e otetata dunque ogni 
partetìpoflone alilva. 

Gli esempi potrebbero es¬ 
sere Innumerevoli. Infatti le 
pubbliche manifestazioni 
vengono otganlzzate spesso 
senza tener conto delle nor¬ 
me di legge sui locali aperti al 
pubblico. 

Cosi pure la libreria Rinasci¬ 
ta a Roma al piano terra del 
palazzo della Direzione del 
Pei nsulla essere uno del peg¬ 
giori esempi di accoglienza, 
anche dopò recenti ristruttu¬ 
razioni condotte evidente¬ 


mente nella Ignoranza di leggi 
eregolameniT I locali di «llalia 
Radio» risultano poi irraggiun¬ 
gibili per handicappati, anzia¬ 
ni o per chi abbia problemi di 
cardiopatie. 

Un vero e proprio capitolo 
a sé merita infine la sede di via 
delle Botteghe Oscure, raro 
esempio di anilstoriciUt. Infatti 
in un'epoca in cui l'attenzione 
generale si sta Analmente 
sempre più orientando verso 
l'abbattimento delie baniere, 
un edlAclo prima non partico¬ 
larmente ostile, almeno nella 
portineria, invece di azzerare 
ie diffKoltà rimaste ha impo¬ 
sto con la scelta dei nuovo in¬ 
gresso una situazione di totale 
imptaticabiUtà. Non solo, ma 
nessuno ha nemmeno previ¬ 
sto e ritenuto di regolare l'in¬ 
gresso nell'edificio di persone 


con diWcollà di movimento di 
qualunque tipo Non soltanto 
le sedi e le assise del Pei sem¬ 
brano volersi riservare ad al¬ 
cuni, ma anche I documenti, 
In particolBr modo quelli fon¬ 
damentali, non possono esse¬ 
re consultati da lutti. Per 
esemplo lo Statuto del partito, 
che non è stato mal tradotto 
In Braille; nè t documénti con¬ 
gressuali, sui quali tuttavia tut¬ 
ti, compagne e compagni, so¬ 
no tenuti a pronunciaisT 
Al di là di ogni altra ovvia 
considerazione, da questa si¬ 
tuazione emerge indiscutibil¬ 
mente l'immagine di un parti¬ 
to sempre più chiuso in se 
stesso, disattento alla società, 
persino refrattario, comunque 
incapace di farsi permeare e 
di recepire attivamente pro¬ 
blemi anche, come In questo 


caso, concretamente rlsolvibi- 
Il A volte, al massimo, di un 
partito che ammette il torto e 
si scusa,'trincerandosi dietro il 
pretesto dei maggion costi... 

Ma non si tratta secondo 
noi di un dato estenore ad es¬ 
sere In gioco bensì di un fatto 
più profondo e in qualche 
modo costitutivo delia politica 
e delle sue forme- quello che 
manca infatti è la pratica e la 
traduzione in esperienza pra¬ 
tica del valori affermati astrat¬ 
tamente. quasi come se si trtit- 
tasse di insegnare qualcosa a 
qualcun altro SI tratta in que¬ 
sto caso di una politica sem¬ 
pre più riservata ad una «razza 
speciale*, appannaggio di un 
ceto esclusivo, dovela perso¬ 
na con handicap non é previ¬ 
sta se non eccezionalmente 
ma per lo più come spettatore 
passivo di una commedia do¬ 
ve altri sono i protagonisti rea¬ 
li. 


manonperquestoeranoU- 
legali Con la line della guer¬ 
ra fredda questa stnitture di¬ 
venta obsoleta. Restano i 
punti b) e c) sui quaU oc¬ 
corre lare luce. Ma dove so¬ 
no te novità te quaU riapro¬ 
no il capitolo oscuro dcll'a- 
versione. deUe devlazionL 
dei deplataggi, dei comptot- 
U, dette trame e dei golpe? 
La rivelazione dell'aopera- 
zione Gladio» di per sé, trat¬ 
tandosi di una «operazione» 
legate, non sembra autoriz¬ 
zare la tiapcrtina di questo 
capitola Altera, ohe ooaa 
succede? 

S uccede che gri¬ 
da e sussurL 
strumentaUzza- 
aloni, manovre, 
allusioni, so¬ 
spetti di faide 
hanno creato il «clima» di 
cui dicevo. E perchè non si 
trasformi in un polverone e 
invece diventi un accerta¬ 
mento serio di fotti e raspon- 
sabilltà, occone che alcuni 
punti siano ferrai. 

Il primo riguarda te re¬ 
sponsabilità: quale era Pau- 
torllà responsabile dell‘«o- 
perazione Ciad»», intendo 
autorità sia militare che poli- 
Uca? Individuala l'autontà è 
necessano accertare che co¬ 
sa è stata l'«operaztone Gla¬ 
dio», in tutta la sua storia, chi 
etano e che cosa hani» lat¬ 
to i «gladiatori». 

Il secondo riguarda la 
connessione tra questa 
«operazione» e i SetvòL Su 
late punto, tra le tante sedi¬ 
centi rivelazioni dei vari So¬ 
gno, ce n'è una importantis¬ 
sima e che è puramente e 
semplicemente sfuggila a 
tutti Mi riferisco ad una frase 
di Mario Scelba nell'intervi¬ 
sta a CuzzanU, pubblxtaia 
sulla Stampa del 31 ottobre. 
Eccola- «Le tentazioni auto¬ 
ritarie venivai», con una 
specie di innocenza, dal 
presidenle Segni Mi disse 
che voleva lare un governo 
piesidenziate e io gli spiegai 
che sarebbe stato Inteipreta- 
to come un tentativo reazio¬ 
nario. Voleva opporsi al 
centrosinislra e io gli dissi 
guarda, sono anchio contro 
li centrosinistra, ma stai at¬ 
tento a quello che (ai«. 

Ora si dà il caso che l'uni¬ 
ca struttura pruallela illegale 
scoperta sia stata organizza¬ 
ta dal generate De Lorenzo 
nell’estate del 1964, capo 
dello Stalo, Segni. De Loren¬ 
zo, che aveva diretto il Sifar, 
era nel 1964 comandante 


uall SI poMMM 
aggiomare rapidamente. Ma 
gli uominLe I mezzi per por¬ 
tare a termine l'operazione, 
te località ove concentrare 
gli «nucteati», come li aiv 
prestò in pochi gtemi* O^i 
iorse la risposta c’è la slnil- 
lura parallela della Nato di¬ 
sponeva di uomini, mezzi e 
localltA ed era stata organiz¬ 
zala proprio da Oe Lorenzo 
nella sua qualità di capo del 
SHar (risulta addirittura che 
il suo nome compare Ira gli 
acquirenti del terreni sardi 
su cui installare il campo di 
addestramento) Se essa è 
stata coinvolta nel «plano 
Sole» avremmo un caso cla¬ 
moroso di deviazione, la 
prova che essa non si limitò 
a preparare uomini e mezzi 
per una eventuale guenriglla 
ma era impiegabile anche 
per operazioni eversive di 
•ordine pubblico» 

E quella frase di Sceiba 
che cosa significa'/ Non gli s: 
potrebbe chiedere di più in 
ordine alle «tentazioni auto¬ 
ritarie» del capo dello Stalo 
in quella circostanza* Ecco 
una pista seria, da seguite, 
altro che te rivelazioni di So¬ 
gno' E torniamo alta sinistra, 
rcomunisti commetterebbe¬ 
ro un errore se coinvolgesse¬ 
ro i socialisti solo perchè 
hanno occupalo posti di al¬ 
ta responsabilità governati¬ 
va. Non tutti I presidenti del 
Consigiro e i ministri detta 
Difesa erai» tenuti al cor¬ 
rente delle vane «operazio¬ 
ni». Nel 1964 forse fu infor¬ 
mato il presidente del Consi¬ 
glio in un incontro con Oe 
Lorenzo al quale partecipò 
- incredibite, ma vero' - an¬ 
che il segretono della De. 
Non furono informati i mini¬ 
stri deU'Intemo e della Dife¬ 
sa Nenni, che era vicepresi¬ 
dente del Consiglio, fu tenu¬ 
to totalmente all oscuro e 
pour cause, il Psi era il pnn- 
cipale bersaglio del piano 
Solo Nenni ebbe informa¬ 
zioni sotterranee (ad esem¬ 
pio dal Quirinale) e riuscì a 
capire quello che succede¬ 
va Rinunciò alle nforme per 
salvare la democrazia e fu 
duramente attaccalo dal Pei 
e da Togliatti che giudicaro¬ 
no la minaccia alte istituzio¬ 
ni un bluH e un alibi dei so¬ 
cialisti per li loro cedimento 
alla destra democristiana 
Attenti ad errori simili, at¬ 
tenti a chiamare in causa 
Craxi e Spadolini solo per le 
cariche rteoperte Evitiamo Jl 
polverone e seguiamo le pi¬ 
ste serie Possibilmente unni 
nella difesa della venià e 
della democrazia 
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Un politico siciliano chiese un «favore» agli amici romani 
Un unico movente lega Tuccisione del presidente 
della Regione e del segretario della De palermitana 
I giudici ascolteranno il capo del Sismi Martini? 


Un fatte tra i serviri e la massoneria 


Sid parallèlo» dietro rucdsione di Mattarella e di Reina? 
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‘ L'ombra di «Gladio» sugli omicidi di Reina e Matta¬ 
rella. Le inchieste sull'uccisione del segretario della 

> : De palermitana e del presidènte della Regione stan- 

> :no per imboccare la pista del coinvolgimento del 
Sid parallelo. I giùdici pronti ad ascoltare una serie 

:. dì testimoni. L'ammir^iO Martini potrebbe essere il 
: 'primo. Un politico siciliano chiese un favore agli 
< «amici» romani. Interrogato Ciancimino. 
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; ! M PALERMO. Due'delitti ec- 
! celienti, un unico movente, 
i 'L'ombra di «Gladio» su due 
I 'Omicidi politici di Palermo: 
I quello del segretario provin- 
{I ciale della De. Michele Reina, 
;; I ucciso sotto casa nel marzo 
j j del 1979, e quello del presi- 
' Adente della Regione sicluana, 
,. Piersanti Mattarella, assassina- 
,10 in via Liberta il 6 gennaio del 
>i : 1980. Ormai 1 magistrati paler- 
]. mitani non hanno alcun dub- 
'y.bio, le esecuzioni dei due 
I ' esponenti polliici sono siretta- 
i: : mente collegale, e a idearle sa- 
• ' rebbe stata un'unica mente 

E jlitica. L'input, partito da Fa- 
rmo, sarebbe stato raccolto a 
{j Roma, da dove sarebbe poi a^ 
]' ' rivaio II «via libera». Stesso sce- 
" nario, ma soprattutto identico 
■} killer Giusva Valerio Fioravan- 
r II, accusalo di avere sparalo al 
'j presidente Mattarella e indizia- 
lo (è stato raggiunto da un av- 
.1 viso di garariaa) per l'omici- 
’dio Reina. - 

Ma chi raccolse nella capila- 
; le la richiesta degli ambienli 
V poliUco-maliosi del capoluogo 
.' siciliano? t giudici del poo/an- 
c ' Umana hanno un sospetto; che 
gli omicidi Reina e Mattruella 
;; ' non siano tasselli estranei alla 
' strategia della tensione messa 


in allo tra la line degli anni Set¬ 
tanta e l'inizio degli anni Ot¬ 


tanta, frutto del patto scellera¬ 
to tra i servizi segreti deviati e 
la massoneria. Per questo nei 
prossimi giorni i giudici che in¬ 
dagano sui due delitti comin- 
ceranno a battere ia pista di un 
possibile coinvolgimento del. 
•Sid parallelo», che avrebbe 
potuto fomite alla mafia ski- 
iiana un apporto di tipo milita¬ 
re. 

Il giudke istruttore Natoli e I 
pubbiki ministeri Lo Forte. Pi¬ 
anatone e Sciacchitano non 
hanno ancora deciso se com¬ 
piere autonomamente akuni 
atti biTUttori oppure chiedere 
la trasmbsione dei documenU 
alle procure di Roma c di Ve¬ 
nezia. La prima ipotesi 6 per 
ora la più accreditata. La mos¬ 
sa iniziale del magistrati del 
capoluogo skillano potrebbe 
essere quella di teiterrogare tut¬ 
ti i vertki dei servizi di skutez- 
za della Repubbika. a comin¬ 
ciare dall'ammirulio Fulvio 
MarUni. capo del Sismi. Coa¬ 
zione che, per la verità, 6 già 
cominciata akuni giorni fa 
con gli Interrooatorl di due sot¬ 
tosegretari agli Interni all'epo¬ 
ca degli omicìdi Relna e Matta¬ 
rella, I democrisUanI Angelo 
Sanza e Nkola Lettleri, colla¬ 
boratori dell'allora minbtro 
Virginio Rognoni Entrambi so¬ 
no staU ascoltati neiTamblto 
dell'inchiesta Mattarella per ri- 
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ferire sull'incontro tra il presi¬ 
dente della Regione skiliana e 
il minisuo degli Interni poche 
settimane prima del defitto di 
vìa Libertà. Un inconUo al qua¬ 
le i magbtraU danno parecchia 
importanza. Chi partecipò a 
quella riunione? Sf trattò di un 
faccia a faccia tra Piersanti 
Mattarella e il minbtro Rogno¬ 
ni o vi prese parte quakun al¬ 
tro? Uno dei tanU interrogativi 
che l'inchiesta dovrà chiarire. 

Ma ritorniamo all'operazio¬ 
ne «Gladio» e alle sue possibili 
connessioni con i delitU politi¬ 
ci di Palermo. Perché la struttu¬ 


ra «Nato pan>llela».sarebbe sta¬ 
ta interessati alle eliminazioni 
di Rcina e Mattarella? Lo sce¬ 
nario che disegnano i giudki 
di Palermo è il seguente: sia il 
segretario provinciale della De 
sla il presidente della Regione 
skiliana stivano lavorando 
per aprire la strada all'Ingresso 
dei comunisti nel governo re¬ 
gionale. Un progetto che non 
sarebbe piaciuto a un politico 
in stretto contatto con ambien¬ 
ti mafiosi. Un notabile siciliano 
in grado di'«:hiedere» un favo¬ 
re partkolare agli amki roma^.: 
ni. Una richiesta che sarebbe . 




stata accolta Immediatamente 
e resa operativa sfruttando tor¬ 
se l'apparato militare segreto 
di «Gladio». 

Ieri il giudke btrutlore 
Gioacchino Natoli e il pubbli¬ 
co ministero Guido Lo Fotte 
hanno interrogato per oltre 
quattro ore Vito Ciancifflino. 
Un'audizione richiesta, a 
quanto pare, dallo stesso ex 
sindaco di Palermo. Cè un le¬ 
game tre gli sviluppi delle in¬ 
chieste sui delitti politki e I fac- 
cia.a faccia fra I giudici e don 
Vito? Su questo punto il segre¬ 
to Istruttorio è assoluto. Forse 


Mallarslla 
Adestra 
l'identikit 
del killer, 
poi identificato 
In Giusva 
Fioravanti 


rinletrogatorio di Ciancimino 
è da colTegare alle dkhiarazio- 
ni rese in btiuttoria dalla si¬ 
gnora Marina Pipitone, vedova 
del segretario provinciale della 
De. Spiegò la signora al giudi¬ 
ce blruttore; «Mio marito, in 
paitkolare, era logorato dal 
dover contrastare con Vito 
Ciancimino e con il suo affari¬ 
smo che egli non voleva in al¬ 
cun modo avallare». . 

Chi indaga riflette su un altro 
partkolare. Per uccideie Reina 
e Mattarella la mafia, per la pri¬ 
ma volta nella storia, non si 
serve di suoi killer, ma si rivoF 


ge ai terroristi neri. Quale il 
motivo di una simile scelta? 
Due pentiti principali dell'in¬ 
chiesta sull'uccbione del pre¬ 
sidente della Regione. Cristia¬ 
no Fioravanti e Angelo Izzo, 
raccontano che si trattò di uno 
scambio di favori tra la mafia e 
i neri: l'uccbione di Mattarelia 
in cambio deil'evasione dal 
carcere dell'Ucciardone di 
Pieriuigi Concutelli, leader ski- 
liano di «Ordine Nuovo». Un 
patto al quale i giudki del pool 
antimaiia non credono. Sono 
piuttosto convinti che la «sto¬ 
riella» dello scambio di lavori 
sia un'astuta invenzione di 
Giusva Fioravanti per giustifi¬ 
care il suo coinvolgimento nei 
due omicidi di Palermo davan¬ 
ti ai propri camerati. 

Ma c'è di più. Tra gli atti del¬ 
l'inchiesta sull'assassinio di 
Mattarella ci sono le rivelazioni 
di Alberto Volo, il preside di 
una xuola del capoluogo iso¬ 
lano militante di estrema de¬ 
stra. Deposizioni che, alla luce 
degli ultimi sviluppi, gli inqui¬ 
renti leggono e rileggono con 
grande attenzione, cercando i 
necessari riscontri. Ecco il rac¬ 
conto di Volo; «L'omkidio 
Mattarella era stato deciso per¬ 
ché quello di Relna non aveva 
sortilo l'effetto sperato». Rkor- 
dando un suo colloquio con 
Ciccio Mangiameli (l'espo¬ 
nente di «Terza Posizione» uc¬ 
ciso a Roma dallo stesso Fiora¬ 
vanti), Volo continua: «A pro¬ 
posito di una mia precisa do¬ 
manda. Mangiameli mi dbse 
che l'omkidio Mattarella era 
stato deciso in casa di Lkio 
Gelll persona questa di cui 
sentii fare il nome per la prima 
volta in quella occasione. 
Quando gli chiesi chi fosse. 
Mangiameli rispose che si trat¬ 
tava di uno dei capi della itias- 
soneria». 









s f ^ 

: f 

f% 




i a braccetto 


V ' / *1 s y <‘ i , ' ••j 


:Q mafiòa e «neri»^ fe i delitti 


' -'1?,. 


' . Come stupirsi se l’operazione Gladio ha interessato 
’ifì il giudice Falcone e gli altri inquirenti palermitani? 

Nel fascicolo dell'inchiesta sul delitto Mattarella ci 
fi>| sono numerose tracce dei rapporti tra il gruppo di 
fascisti palermitani che fu la «base» per Boravanti, 
b; servizi segreti e massoneria. L’alto commissariato 
l’anno scorso aveva promesso «approfondimenti». 
i.f' Ma non sono venuti. 


H ■■ ROMA, «il Sbmi o suoi 
spezzoni» nel gennaio 1981 
erano «a conoscenza dei pro- 
't-X 8^ del commando nero ca- 
PCffllùlo Giusva Floravand 
e dai suol camerati, accusati 
‘il deiruccisione. Il 6 gennaio 
1980, del presidenle della He- 
jÌv|l glone skiliana, Piersanti Mat- 
f ^ laKlla, tanto da potere «gestir- 
<';«f U» e controllarli».. L'aveva 
scritto in un rapporto sul delil- 
to Mattarella redatto, nell'au- 
n lunno scorso dall'Alto comr 
(:■ mbsariato antimafia, promet- 
y tendo «approfondimenti» che, 

‘ \ a quel che si sa, non sono mai 
jli. arrivati ai destinatari. L'ullkio 
i .di Ska non ha mai avuto, co- 
'm'è noto, buoni rapporti col 
T- «pool» dei giudki di Palermo. 
Del resto, U beniamino paler- 

( '/ mitano di Ska era uno dei 
magbtraU «anti-pool», Alberto 
k 01 fW e si sa polcom'é an- 
data malamente a finire la sto- 
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riaccia di lettere anonime e 
manovre di Palazzo. Però, a 
pezzi è bocconi qualche con¬ 
tributo a Fakone ed agli, altri 
magbtraU di Palermo impe- 
gnaU neirindagine su Matta¬ 
rella dal bunker liberty di piaz¬ 
za Libertà é anivato, sotto for¬ 
ma di dossier. Uno di essi, a 
firma del'ex pm della Procura 
di Roma specializzato in ter¬ 
rorismo . nero,. Loreto' D'Am- 
brosioi riassumeva nel settem¬ 
bre 19^ i tbiiltaU cui le in¬ 
chieste palermitane sul delitto 
per la verità erano già arrivaU. 
Ma in coda a quelle 123 pagi¬ 
ne si aggiungeva che In un 
prossimo futuro sarebbe stato 
necessario capire fino in ton¬ 
do quanto i servizi segreU sa¬ 
pessero all'epoca dell>verslo- 
ne nera. E u Sbml, secondo 
questo documento, non solo 
sapeva qualcosa, ma su quel 
gruppo di dbperaU aveva da 
tempo messo un’ipoteca. 


Invece di queste noUzie sui 
«servizi», eccoti però II 4 otto¬ 
bre 1989 servito su un piatto, 
dal carcere di Alessandria un 
«pentito» che sembra (atto ap¬ 
posta per atUrare altrove l'at¬ 
tenzione. E' un catanese. si 
chiama Giuseppe PellegiiU. 
Sostiene di sapere tutto di tut¬ 
ti. E soprattutto su Mattarella e 
la catena dei delitti politki. Ad ' 
uccidere II presidente della 
Resone è stato il fascista Ciu- 
sva Fioravanti, dke Pellegriti 
confermando quanto ha già 
da tempo rivelato il fratello 
del terrorista nero. Cristiano. 
Ma aggiunge: «Sapete chi é II 
mandante del delitto Mattarel- 
la? L'eurodeputato andreot- 
tiano Salvo Lima». Prime pagi¬ 
ne asskurate, ma per l'inchie¬ 
sta su Mattarella è un incìden¬ 
te di percorso. In un'Incande¬ 
scente giornata Pellegriti fini- ‘ 
rà, infatti, accusalo di non 
essere solo un semplke mito- 
mane, ma un bugiardo, che 
•in concorso con altri» ha con¬ 
fezionato un falso appetitoso 
ma vacuo, assieme ad altre 
accuse a presunti killer di Dal¬ 
la Chiesa, poi risultali in car¬ 
cere al momento dell'assassi¬ 
nio. 

Perché? E’ possibile formu¬ 
lare un'ipotesi inquietante. In 
quel momento l'inchiesta ski- 
liana sta sviluppando una pi¬ 
sta che riguarda i «neri» ed i 
«servizi», e che rappresenta un 


rivolo dell'inchiesta sulla stra¬ 
ge di Bologna. Angelo Izzo, 
uno dei pentiti «neri», già 
nell'86 aveva fatto akune af¬ 
fermazioni cumpromettenti in 
un interrogatorio davanti al 

E ubbiko nìlnbtero di Bologna 
ibero Manerso; «Sia Valerio 
Fioravanti, sia Pierluigi Concu- 
lelli (il lerroibta palermitano 
in carcere all'ergastolo per l'q- 
mkidloOccorsio. ndr) mi di^ , 
sero che erano la mafia e gli 
ambienti imprenditoriali lega¬ 
ti alla massoneria, nonché.. 
esponenti romani della cor- ' 
reme de avversa a quella di 
Mattarella a vslere la sua mor-. 
te». Tre anni dopo si scoprirà 
che questo personaggio é di¬ 
venuto il compagno di cella di 
Pellegriti E proprio lui gli 
avrebbe suggerito le «rivela¬ 
zioni». Nella cella di Izzo viene 
sequestrato un appunto con 
la minuta degli ar^menti del- 
rinterrogatono del celanese. 
Con questo'dcpistagglo si per¬ 
de altro tempri prezioso. 

Eppure nell'Imponente fa¬ 
scicolo suH’uccisione del pre¬ 
sidenle della Regione c'é una 
pbta che porta al coacervo di 
servizi segreti-eversori neri. Ne 
parlarono, okre ad Izzo, che 
evidentemente nel corso degli 
anni se n'é «ripentito», altri 
due »dbsociali»cli destra. Pao¬ 
lo Aleandri e Sergio Calore. 
Sanno mollo di akune strane 
trame che maturarono nel ca¬ 


poluogo skiliano nel mesi 
precedenti l'omkidio. Tutti e 
due hanno conosciuto bene 
Francesco Mangiameli detto 
«Ciccio», il dirìgente dei grup¬ 
po «Terza posizione», amko. 




ciso e gettato In uno stagno vi¬ 
cino Roma dai suoi camerati, 
' forse perché sapeva troppo 
della strage dì Bologna, ipotiz¬ 
zano i giudici emiliani. Aveva 
. informazioni aiKhe sul delitto 
Mattarella? Ecco Sergio Calo¬ 
re. un altro componente di 
«Terza posizione», che nel no¬ 
vembre 1979 ha appena finito 
di scontare una condamta per 
akuni allentati, ricevere a ca¬ 
sa la vbita di Giusva Ftoravan- 
ti, FTaiKesco Di Mitri e Giusep¬ 
pe Nistri. In una trattoria i tre 
fascisti lo informano che Ter¬ 
za posizione avrebbe presto 
organizzato l'evasione dal 
carcere di Concutelli che sta 
scontando a Taranto l'erga¬ 
stolo Come fare? Concutelli 
per presenziare ad un proces¬ 
sino per un pestaggio avrebbe 
dovuto essere trasferito pro¬ 
prio In quei giorni all'Ucciar- 
done. E qui avrebbe dovuto 
fingere di essere colto da un 
improvviso attacco di ulcera. 
Ed avrebbe subito ottenuto il 
ricovero in ospedale. Come? 
Un medico dell'Ucciardone 
«collegato con i servizi» avreb¬ 


be certificato il falso. Dell'eva¬ 
sione si sarebbero dovuti oc¬ 
cupare Horavanti, Nistri, as¬ 
sieme ad «akre persone ski- 
liane» in contatto con la ma¬ 
fia. ■ ■ 

Un altro pentito. Paolo 
Aleandri fa presente che la 
cellula nera skiliana è sempre 
stata un coacervo ramificato. 
E' passato amebe lui Alean¬ 
dri, dai capoluogo skiliano. E 
per trascorrere B teranpo. as¬ 
saltò a sprangale un gruppo di 
giovani di sinistta. «Quando 
venni condotto presso gli uffi¬ 
ci della Digos odierne a Ro¬ 
berto Miranda (un giovane 
che é stato eletto nelle liste 
del Msi consigliere comunale, 
ndr) trovai Paolo Signorelli 
(l'idelqgo dei movimenti 
eversivi di destra legato a Lkio 
Celli, ndr) ed un dirigente del¬ 
l’ufficio a colloquio. Signorelli 
in quakhe modo garanti sulla 
mia persona ed il giorno dopo 
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venni rilasciato», (tome mai 
un personaggio come Signo¬ 
relli poteva garantite per un 
lenorista negli uffici della que¬ 
stura ed ottenerne il rilascio? 
Gli interrogativi sul ruolo del¬ 
l'ideologo dei Nar a Palermo 
non finiscono qui. L'indomani 
Aleandri e Signorelli sono in 
una villa di Trabia di proprietà 
di un altro fascista, Roberto 
ineardona, dirigente del grup¬ 
po fascista affratellato a «Ter¬ 
za posizione», «Costruiamo 
l'azione». Sopraggiunge uno 
sconosciuto, in assenza dì Si- 
gnorelli: «Mi disse di aver già 
saputo dei mio arresto e di la¬ 
vorare' airUcciardone». L'uo¬ 
mo fa domande imbarazzanti, 
Aleandri non sa che fare. Si¬ 
gnorelli più tardi gli spiegherà: 
•Quello il é un uomo dei servi¬ 
zi sta svolgendo in Skilia in¬ 
dagini su akuni sequestri che 
gruppi di destra hanno pro¬ 
gettato. Mi ha già aiutato du- 
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Nuovi indizi 
per chiarire 
5 delitti irrisolti 


! giudici riapriranno il fascicolo archiviato sull'omi¬ 
cidio del giornalista Mauro De Mauro? Dopo che la 
procura di Palermo ascolterà l'ammiraglio Fulvio 
Martini forse ci sarà qualche elemento nuovo su 
uno dei primi delitti politici siciliani. Per adesso si 
parla solo deU’assassinio di Piersanti Mattarella. Ma 
è proprio inutile rileggere aiKhe le carte sulla morte 
di Pio La Torre o (^rlo Alberto Dalla Chiesa? 


CARLA CHELO 


■■ROMA. La notte in cui (tor¬ 
lo Alberio dalla Chiesa e sua 
moglie Emanuela Setti Canaio 
vennero uccisi, a villa Paino, 
residenza del prefetto antima¬ 
fia, airivarono, prima della ma¬ 
gistratura, uomini dei servizi 
segreti. Non é una grande rive¬ 
lazione, é negli atti del proces¬ 
so. Solo che in tribunale que¬ 
sto dettaglio restò in secondo 
piano, anche se i familiari di 
(torio Alberto Dalla (toiesa e 
dellq mogliq Emanuela qual¬ 
che 'ibotesi; la avànzarorió. < 
Cera una cassatorte, nella vii- ' 
la. <^^1l|igtir^fe('da‘fempo 
seriamente preoccupato' per 
l'isolamento che sentiva attor¬ 
no a sé. consenrava documenti 
molto delicati, utili, (orse, per¬ 
sino ad individuare 1 suol as¬ 
sassini. (}uando i familiari riu¬ 
scirono ad aprire il forziere (la 
notte del 3 settembre la chiave 
era «sparila», rispuntò come 
per magia quakhe giorno più 
tardi in un mobile già accura¬ 
tamente ispezionalo) non bo- 
varono nulla o quasi. Secondo 
la madre di Emanuela, che 
aveva raccolto le confidenze 
della figlia, vi era raccolto ma¬ 
teriale che il generale conside¬ 
rava utile a rintraixiare i suoi 
assassini nel caso in cui «gli 
fosse successo quakosa». Ro¬ 
meo Dalla Chiesa, fratello del 
generale, disse che nella cas¬ 
satorte avrebbero dovuto tro¬ 
varsi documenti su un traffico 
d'armi di Kasshogi. 

Adesso che i giudici di Paler¬ 
mo hanno decto di ascoltare 
l'ammiraglio FiiMo Martini, 
ancora per poco capo del Si¬ 
smi è probabile che i grandi 
delitti politki skiliani, saranno 
riesaminati prendendo in mag¬ 
giore considerazione tutti quei 
dettagli che fino a ieri pareva¬ 
no essere piste morte e che do¬ 
po la scoperta di Gladio po¬ 
trebbero invece rivelarsi utili. 
•Sono convinto che bisogna 
essere molto prudenti - dke 
Alfredo Galasso, parte civile al 
processo Dalla (Chiesa - nell'at- 


tiibuire a Gladio responsabilità 
di quanto é successo in questi 
anni, ma é certa in motti degli 
omkidi politici una presenza 
ulteriore rispetto a «Cosa no¬ 
stra» e allora sarebbe sbagliato 
rifiutarsi in partenza di prende¬ 
re in considerazione nuovi ele¬ 
menti che potrebbero aiutare 
ad aggiungere conoscenze». 

ComiiKiamo allora da uno 
dei primi delitti «politici» skiUa- 
ni. quello di Mauro De Mauro, 
giornalista ed amko del princi-i 
‘ pé ' Junlò' Vàlétio EqigheseJ 
' Sembra che all'epoca della, 

. sua spariziena-<16 seflmbre' 
1970)’ stesse'lavoratilo ad 
un’inchiesta sui legami tra il 
fallilo golpe Borghese e la ma¬ 
fia skiliana. Era convinto di 
avere trovato notizie impcxtsn- 
tissime. Lo confidò persino al 
senatore democristiano (ìiu- 
seppe Alessl ex presidente 
della R^lone. 

Pochi anni più lardi venne il 
turno di Michele Reina. segre¬ 
tario provinciale della Demo¬ 
crazia cristiana, uomo k^ato a 
Salvo Lima, assassinato in 
macchina davanti agli occhi 
della moglie e di un’allia cop¬ 
pia di amkl I tre testimoni riu¬ 
scirono a scorgere, anche se 
per pochi istanti il killer e lo 
descrìssero ai magistrati. L'i¬ 
dentikit che emerge dalle loro 
parole è spaventosamente si¬ 
mile alia faccia di Giusva Fio¬ 
ravanti, l'ex bambino prodigio 
della tv, passato armi e bagagli ' 
nelle file dell'eversione nera. 
Cadono poliziotti, carabinieri e 
investigatori onesti sul finire 
dMii anni settanta; il 6 gennaio 
1980. cade anche nersonti 
Maltaiella. il presidente della 
Regione che lavorava secondo 
modelli europei. I giudki pa- 
' lermitani, dopo avere riesami¬ 
nato per l'ennesima volta le 
carte, hanno messo in eviden¬ 
za il contributo «offerto» nell'o- 
mkidio dalla banda della Ma- 
gliana di Roma. Una delle or¬ 
ganizzazioni dove quasi certa¬ 
mente Gladio «pescava» i suoi 
volonlari. 


Lo stagno di Tor de (tond a Roma dove venne ' 
ritrovato II corpo di Francesco Mangiameli. A sinistra 
la vedova dei segretario provinciale de di Palermo 
Michele Reina, al funerali 


rante la mia carcerazione». Un 
altro fascista. Alberto Volo, 
proprietario di una scuola pri¬ 
vata, dirà quakhe anno dopo 
a Fakone di esser stalo aggre¬ 
gato per lungo tempo ai servi¬ 
zi segreti, e confermerà il pro¬ 
getto di evasione di (toncutel- 
ti: «Dovevamo arrivare a bordo 
di un’ambulanza travestiti da 
infermieri, i mitra nascosti sot¬ 
to i camki bianchi». Poi tutto 
fallisce per un disguido. In 
carcere all'Ucciardone, Volo 
insieme al mafioso Giovanni 
Bontade organizzerà un comi¬ 
tato per la difesa dei detenuti. 
Durante un interrogatorio 
passerà alla moglie un bigliet¬ 
tino in cui le raccomanderà di 
tacere su tutto ciò che riguar¬ 
da «i servizi segreti». E un inti¬ 
mo di Salvatore Davi, un altro 
mafioso che assieme a Ckcio 
Mangiameli un giorno é anda¬ 
to a trovare in Umbria al sog¬ 
giorno obbligato. Ha sostenu- 




to di far parte di un'«Armata 
del pensiero» che tra i suoi 
programmi ha aiKhe il seque¬ 
stro di akuni uomini politki. 
Accompagna lui «Ckcio» a 
Roma il giorno che i suoi ca¬ 
merati, Fioravanti e Cavallini - 
gli stessi ora accusati di avere 
ucciso Mattarella- hanno de¬ 
ciso di ammazzarlo perché 
sapeva troppo. Ora Volo tace, 
dke non dke, registra memo¬ 
riali su bobina, che aflermrL 
sono «asskurazioni sulla vita». 
Querela i giomali che scrivo¬ 
no che abbia collaboralo con 
Fakone. Ha una paura blu, e 
quakhe mese (a é tornato in 
galera per una storia di traffici 
d'armi e carte di credito indo¬ 
nesiane. (tome stupirsi se le 
notizie sult'aoperazione Gla¬ 
dio» ed i maneggi del Sifar 
hanno interessato, non solo 
per curiosità, gli inquirenti pa¬ 
lermitani? 
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POLITICA INTERNA 


della Rqinibblica 


«Imprecisa» la nota dei servizi segreti 
spelta in commissione Stragi 
Indagini sulle connessioni tra «Gladio» e P2 
E Sereno Freato rivela: «Soldi Cia alla De» 


«Brennelffi operò in Italia» 


Andreotti smentito da^ Usa 


Brenneke? Secondo un documento del Sisde, giun¬ 
to in commissione Stragi, non sarebbe mai venuto 
In Italia e non avrebbe avuto contatti. Ma non è vero: 
dagli atti del suo processo americano risulta che è 
sbarcato a Roma tre volte. Intanto i giudici romani 
indagano sulla connessione tra «operazione Gladio* 
e la vicenda Cia-P2; e Reato rivela a Mastelloni: «La 
CiafinaiuiòIaDc». 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA. In commissione 
Stragi, sulla vicenda Cia-P2. 
esiste un solo documento. Si 
tratte di una informativa del St- 
sde inviala al presidente del 
Consifllio Andreotti in occasio¬ 
ne della sua audizione a San 


, Maculo. Poche righe, su carta 
Intestata del ministero dell'In¬ 


terno. IlDnale dal capo di gabi- 
npito Latiarulo «Nel corso del¬ 
ta riunione tenutasi presso co- 
desta presidenza, in data otto 


- A scritto nella nota del Vimi- 
ftale - In paiticolaie è stato 
diiesto a questo dicastero di 
veriticare «e il signor Richard 
Brenneke sia realmente venuto 
■in Italia. Al riguardo, dagli ac- 
I certamenti esperiti dal Slm e 
' dal dlpartlmenio della Ps, nui- 
' la risulta agli atti in online ad 
' lnewantu«iIein(aesso,aoggior■ 
‘' noi transito, attmtk o contatti 
deUecitatapersonaconcitts- 
' dM italiani neil'afflblto del te^ 
iltoiloMzionito»* 
t &a quello U momento deli- 
calo dm rhelttioni televisive, 
timlcroloDi dell'inviato del Tg 
, 1 Bnoio Remondino, del coda- 
weatore della da Brenne!». 
'Rbeiailani inquietanti (anco- 
n In fttse di verifica pòiale}, 
’Cba alla luce della scoperta 
•tMDopeiaiiMM Oladk». suo¬ 
nano come •anilcipazionir.dl 
Eppure, in 


rllevapza. 



■ 
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sapone*, di una 
Uuira bella e buona, rifilata al 
.TB i: Bnmireke non era mai 
stalo un uomo della Cia, non 
mmal venuto In Italia, tnsom- 
Itié. era un millantatore. Inve¬ 
ce non A vero. E a sbagliare, sui 
«tatf « **>i eonlatll. erano Si- 
)hb»e Dipartimentodl Rs. 

Dick Brenneke era stato in 
IMa, almeno in he oocasioiiL 
BI suol contatti telelonici con 
personaggi misteriosi italiani 
erano quotidiani. Le prove? Le 
ha esIblM lo stesso Brenneke 
ala magisttatura americana 
che lo ha giudicato e assolto. 


Per giustificare la sua attività di 
■messaggero* della Cia, aveva 
presentato alla corte america¬ 
na un documento ufficiale del¬ 
le compragnie di volo intema¬ 
zionali in cui venivano detta¬ 
gliati i suoi spostamenti aerei 
nel corso degli ultimi venti an¬ 
ni Ebbene, Brenneke era parti¬ 
to il 23 ma^io 1970 con un vo¬ 
lo Pan Am da Portland diretto 
a Roma, con transito a Parigi 
Poi era tornato a Portland, m 
Parigi-Londra. Quattro giorni 
dopo risultava di nuovo a Fiu¬ 
micino. sbarcato da un voto 
Pan Am proveniente da Parigi 
Il giorno successivo, il 28, era 
ripartilo per Londra. In prece¬ 
denza, nel mese di marzo del¬ 
lo stesso Ì970 (nel documento 
non si leggono bene le date), 
Brenneke era sbarcato a Roma 
con un volo Pan Am prove¬ 
niente da New York. 

PcNsibile che al Sisde e ai 01- 
paitlmento di Ri siano sfug^ 
questi viaggi? Sempre neilb- 
cumenti raibiti nel processo 
amerlcaito, ci sono tutte le bol- 
letie telefoniche pagale da 
Brenneke; e nelle bollette Usa, 
risulta anche il numero chia¬ 
mato, il giorno e l'orarlo. Ebbe¬ 
ne, l'uomo della Oa,chiamava 
quotidianamente l'Italia. Sei 
osette volte al giorno telefona¬ 
va a numeri di Padova. Bolo¬ 
gna, Torino sempre numeri di 
alberghi. 

La cosa strana A ChA agli atti 
della commissione'Stram," per 
una vicenda tanto Imporiante, 
Ci sia solo un documento del 
Sisde, per di pio cosi poco In¬ 
fermato. Una nota che ha trat¬ 
to bi inganno io stesso piesi- 
dento del Consiglio Andreotti 
che ha riportalo m commissk^ 
ne la notizia avuta dal servizi di 
sicurezza civile diretti da Rie- 
cardo Malplca, e confermata 
anche dalla Polizia. La magi- 
stnlura romana, uivece, ha 
montagne di documentazione. 
Ciri flnanziari. nomi di società 


e di persone implicate nella vi¬ 
cenda CIS-P2, una storia chia¬ 


ramente in connessione con 
raoperazlone Gladio». Un col¬ 


legamento che i giudici della 
capitale stanno ora cercando 
di provare seguendo il turbino¬ 
so giro di denaro e di armi che 
sarebbe stato finanziato dalla 
Cia. L'inchiesta A nelle mani di 
Bisabetta Cesqui che sta fa¬ 
cendo lavorare i carabinieri 
dell'aniiterrorisino sulla docu¬ 
mentazione bancaria di mez¬ 
zo mondo. Ma f giudici FVanco 
lonta e Francesco Nitio f^lma 
(che Indagano sul caso Moro 
e sulle Implicazioni romane 
del «Gladio*) sembrano inte¬ 
ressati ad un altro aspetto se 
questa rete di finanziamenti 
sulla rotta Usa-Svizzera-ltalla 
abbia costituito la base di una 
strategia complessiva, all'Inter¬ 
no della quale II governo Italia¬ 
no avrebbe inventato r«opera- 
zlone Gladio*. 

Quali i punti caldi* che i 
giudici stanno analizzando? 
Uno riguarda l'atto di nascita 
della «strategia della tensione*, 
il convegno del 3 m^io I96a 
all'hotel Parco dei Principi in 
cui vennero tracciati i principi 
della «guerra rivoluzionaria*. 
Quel giorno parlarono Guido 
Ciannettinl Pino Raull, Giorgio 
Risarà a Giano Accame Isoidi 
chi li tiro fuori? Scrive Giusep¬ 
pe De Lutils, nel suo libro sui 
servizi segreti, che tra i finan- 
zialori (criu aU-uffleio Rei del 
SM) c'era un onorevole social- 
donoeraiieo. con un passato 
da partigiano antifascista. Ivan 
Matteo Lombardo, vicepresi¬ 
dente della Squibb, vicepresi- 
denie dell'Associazione del 
Patto atlantico e dirigente dal- 
l'AfflItalia Ftind Sa. SI. proprio 
l'Amlialia, la flnanziaila inter- 
nazionate Indicala da Dick 
Brenneke come «erogatriee* 
dei miliardi della Cia alla P2. 
Insomma i magistrati stanno 
cercando di capire se gli stessi 
soldi che pagarono il conve-, 
gno tWjnwcb M 
gli anni sueeessM fhitrono nel 
conti hisaeiiibuigheaL betel e 
avizzAridI OnlhAiviAiw^ 
la Cia e alla P2.1 carabinlerf 
hanno individualo anche i nu¬ 
meri di conto corrente presso 
la Swiss bank, la McrTill Lynch, 
il Credito e commercio Inttn- 
nazionale, la Banca del Libano 
Francese (mbedue a Monte¬ 
carlo). Il Credito svizzero e la 
Banca Svizzera americana. 

Intanto a Venezia, secondo 
Il Mattino di Podooa, davanti al 
giudice Mastelloni, l'ex aegre- 
lario di Moro, Sereno Fraato, 
ha confennaio quanto Kiino 
nel momoriale dallo statista: 
«Negli anni 60 gli Usa, anreve^ 
so la Cia, finanziarono la De*. 



Reberto Cavallaro 
mentre sfoglia una copia 
deir«Euiopet>*ctiecontiens > 
lasuaimervista 
sul coIdI di Stato 
(dalTEuropeodel 31/1IV1974). 
InaltodaaMstra 
r<x agente dsla eia 
Jlietiard Brenneke e R tenente 
Qoionello Amos Spiazzi 


Udenco segreto dei «gladiatori» Nato 
continua a girare nei palazzi romani 


‘ La lista dei «gladiatori», gii uomini a disposizione del 
i( SU pamllelo, continua a rimanere nei cassetti. Mi- 
Atero fitto sui nomi Sono già stati fatti quelli del ge¬ 
nerale Gianadelio Maletti e quello di Gianfranco 
, Bertoli, l’attentatore del 1973 davanti alla Questura 
; idi Milano, ma non ci sono conferme ufficiali. Si par- 
f la anzi di omonimie. La Proctira di Roma potrebbe 
t aprire una inchiesta specifica sulla «Gladio». 
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«IANNI CIPRIANI " WlAOIMIRO SBTTIMELU 


■ÉROMA Ancora mblerp El¬ 
io buomo alla Uste dei twmi 
uomini del SId parallelo 
taigdlo Nato. L'alito giorno 
f tono circolati con inslMenza 
queUl del generale Glandeiio 
‘Mateltl già capo deirulOcio 
e «O* del SId sotto la direzione di 
Vito Miceli e quello di Gian- 
^ banco BertoU, l'uomo che, nel 
1973, lanciò una bomba da¬ 
ll wnU alla questura di Milano 
provocando una strage; quai- 
d bo morii • una cinquantina di 
4* firiU. Ieri non si A avuta nessu- 
Ite oonfetma. BertoU, dal ca^ 
oera dove sta seonuindo ^e^ 
| > ■■stoto.nonslAiauovjvo Aly 
i‘ btamo raggiunto casa Maletti 
l'y bi Sudafrica, a Johannesburg, 
no l'alto ufficiate ha fatto sa¬ 
lii pere di non avere alcuna In- 
-, temione di parlare con i glor- 
lNàlh|t'"Su''quef nomi, owla- 
;b* yfienle,' moki hanno espresso 
^ peipiràsità. 

J II generale MiceU facetrimo 
I 'nemico personale di MaletU) 
K ha tetto sapere che «a lui non 
[y ibidta nulte». Per BertoU, atei 
hanno parlato di omonimia. 


La poUzia, comunque, stareb¬ 
be già portando a termine de- 
gU accettameniL Anche per¬ 
chè si A saputo che I sosUluU 
procuratori romani Fratreo 
lonta e Francesco Nino Palma 
hanno già aperto un fascicolo 
•rosso* nel quale hanno rac¬ 
colto lutto quanto A stato scrit¬ 
to in questi giorni sul piano 
•Gladio* Nell'incartamento sa¬ 
rebbe stato Inserito anche il 
«rapportino* Inviato da Giulio 
Andreotti alla Commissione 
stragi Non siamo ancora al- 
l’inchlesla vera e propria, ma 
appare molto probabile che 
nei prossimi giorni 1 due magi- 
siratt decidano di procedere 
regolamiente aprendo e rubri¬ 
cando un vero e proprio lasci¬ 
celo con la ben nota dicitura: 
«Atti relativi a *. Le ipotesi di 
reato. In questo caso, non po¬ 
trebbero che essere banda ar¬ 
mate o associazione sovversi¬ 
va. Un passaggio molto delica¬ 
to deirinchlesia delta Procura 
di Roma aperta dopo il ritrova¬ 
mento del documenti di Moro. 
Cosi deUcaio che ieri mattina I 


due sosUtutt si sono riuniti con 
il Procuratore capo, Ugo Oludl- 
ceandrea, per valutare le ini¬ 
ziative più opportune da pren¬ 
dere nei prossimi glomL Una 
di queste potrebbe essere la ri- 
chlesla al giudice Cassou di 
trasmettere una parte del do- 
cumentL 

Naturalmente per ora si trat¬ 
ta di Ipotesi. Del resto A ancora 
da stabilire con chiarezza se 
l’Iittera operazione sia del lutto 
legittima perché flutto di ac¬ 
cordi seppur segreti, regohu* 
mente firmati in sede Nato; e 
devono ancora essere ben de¬ 
finite le «deviazioni* che, come 
sembra, ci sono state nel corso 
degli anni. I giudici romani 
per il momento, hanno a di¬ 
sposizione, come punto di 
partenza, le carte di Moro, do¬ 
ve Il presidente della Oc parla¬ 
va dell’altivilA «antigueniglia* 
della Nato e quelle in cui soste¬ 
neva che la strategia della ten¬ 
sione aveva io scopo di •no^ 
malizzare*, impedire cioA k> 
spostamento «a sinistra* del 
paese. Da altre Inchieste, però, 
emergerebbe il ruolo che la 
•Gladio* o settori di essa han¬ 
no avuto in molti episodi oscu¬ 
ri degli ultimi trent’annl Del re¬ 
sto te stessa decisione, certa¬ 
mente non casuale, del presi¬ 
dente Andreotti di trasmettere 
il lasclcolo sul superseivizio 
segreto In commissione Stragi, 
A stata tetta da motti come una 
parziale ammissione sulle atti¬ 
vità della struttura occulta 

Ma torniamo al nomi degU 


uomini della operazione «Gla¬ 
dio* Sono, appunto, nomi an¬ 
cora segreti rimasti nei cassetti 
tra Palazzo Chigi 0 Quirinale e 
Forte Braschl Alte Commissio¬ 
ne stragi InfaiU, non A ancora 
arrivalo nulla aiKhe se, lnfo^ 
■nazioni attendibili, dicono 
che il presidente Gualtieri 
avrebbe già vkito (con oltre tre 
ore di permanenza negli aichi- 
vi e ba le carte polverose del 
servizi segreti) ifamoel elenchi 
proprio neEa iwde del Stami e 
dopo un hindo coRoquIare 
con l'ammiragito Martini an¬ 
cora formalmente capo del 
«servizio* militare, nonostante 
la sua posizione personale sia 
oggetto di indagine per II «ca¬ 
so* Peteano. C'A poi un parti¬ 
colare che paieessere sfuggito 
a lutti e cioA il numero degli 
uomini della «Gladio*. Il giudi¬ 
ce veneziano Casson parte di 
quattrocento (leisorw, ma An¬ 
dreotti, nel dccunwnlo rimes¬ 
so in origine alila Commissione 
stragi e poi sssiitulto con un 
originale «eiwurato* e «addol¬ 
cito», perla Invece di un •mi¬ 
glialo circa di elementi* per 
poi aggiungere che potevano 
essere chiamt U a operare per 
la iGtedio* un «numero indefl- 
nito di gregari' 

AiKhe su qjesto, se i magi¬ 
strati romani apnranno una in¬ 
chiesta ufiictele, dovranno lare 
piena luce I «gladiatori* erano 
quattrocento o erano un mi¬ 
nialo* C i gregari da anuotero 
in caso di conllitto quanti sono 
stati, dalia firma dei protocolli 


segreti Nato ad oggi? E soprat¬ 
tutto chi erano questi perso- 
. naggi che sono stati aitenali al¬ 
l'uso dell'esplosivo, a far salta¬ 
re binari ferroviari e alte «guer¬ 
ra non ortodossa*? 

Sempre i magisbati romani 
lonta e Nitto itelma, comun¬ 
que. ieri. In previsione di «alti 
suceessM«, hanno proceduto 
ad alcuni Interrogatori. E stato 
ascoltato e verbalizzalo, per 
esemplo, un personaggio assai 
singolare e già coinvolto nd- 
rinchieste sulla «Rosa del ven¬ 
ti». Si tratta di Roberto Cavalla¬ 
ro, per anni simpatizzante issi- 
Ito e sindaca l ista dette Cianai 
In una Intervista aveva raccon¬ 
tato di aver fatto parte di una 
fUuUura che operava agli ordi¬ 
ni del Sid di Miceli. Poi aveva 
aggiunto che per le sue Idee di 
destra era stato Inliltrato con 
gli uomini della destra. Altri di 
sinistra. Invece, erano stati in¬ 
filtrati a sinistra. Cavdlaro, in¬ 
somma sosteneva che desua e 
sinistra, nell'ambito del tenori- 
smo, obbedivano agli ordini 
dei servizi segreti. I giudici lo 
ascoHerMuio di nuovo nei 
prossimi giorni La sua deposi¬ 
zione A stata comunque giudi¬ 
cala di grande importanza. 
Adesso un'ulteriofe conferma 
a verbale delle cose affermate 
nell'Intervista Imprimerebbe, 
come A facile intuire, una svol¬ 
ta rilevante a molte delle in¬ 
chieste condotte dal giudici su¬ 
gli armi delie trame nere, delta 
strategia delia tensione e del 
teirorismo. 



Spiazzi: 

«fl mio servilo 
era legale...» 


«Gladio? È la prima volta che sento questo nome... 
Ma se coincide con la stmttura di cui ho fatto parte 
quella era rigorosamente militare e legale». Per due 
ore Amos Spiazzi ha cercato di convincere il giudice 
Felice Casson della legittimità della struttura clande¬ 
stina. Unico requisito per parteciparvi: «Essere anti¬ 
comunisti». E una sola ammissione: «Tra i miei com¬ 
piti, aggiornare i piani per l'ordine pubblico». 


DAL NOamO INVIATO 

MICNBLBSAMTOM 


HH VENEZIA, Fra un po' btoo* 
gnerà offrire un» medaglia, al 
•gtedtetori». Bravissima gente, 
patrioti puliti e In regola con te 
legge, si affannano a ripetere 
molti dei testimoni ascoliati 
dal giudice birattoie Felice 
Cteaoii. Dopo l'ex capo del 
Sto. Vito Mi&ll U suo collega 
di Rosa -dei vanti colonitello 
-AmotSplazzlhBtrwttato'an- 
GC«a di pM te KiVea difensiva: di 
Gladio norraviebbe addirittura 
mai sentito parlare Se poi, per 
caso, coinadesae con quella 
teUuttura di sicurezza» cui l’uf- 


ficiale ha sempre ammesso di 
appartenere, be', allora aareb- 
be tutto legalissimo. 4 un or¬ 
ganismo militale. deH’cseicito 
italiano, senza alcun rapporto 
con i servizi segreti, tanto me¬ 
no con groppi evertavi Ha un 
unico scopo, preparale una le- 
abUfizs mganiàaih qhaton 
riialte enul m guerra e, mateu- 
guratemente, te Mfdto.-'conri- 
ittih'a ripetere «a al giudice, 
steaigtomaltatl 
SptezzL che da quando nel 
1974 hi aneitato per te Rosa 
dei venti non porta pU la divi¬ 


sa (e meno male, sor» poche 
le inchieste sult'evenione che 
non l'abbiaiw sEorato o tocca¬ 
to da vicino in seguito), ma 
che in compenso si è attribuito 
il titolo di <0016*, A airivato a 
Venezia in tenuta paramilitare, 
giacca a vento blu, berrettino 
blu da esercitazxme. al collo te 
cravatta delle guardie d'onore 
del Pantheon. Dopo due ore 
d'intenogatorio, sembrava al¬ 
legro e rilassato. Chi apparte¬ 
neva a Oladioi? «Pnma volta 
che sento questo nome Seco- 
sl si vuole indicare quella che 
ho sempre conosciuto come 
organizzazione di sopravviven¬ 
za, ci sono solo militari ed ex 
militari in congedo da richte- 
mare al bisogno». Lui Spiazzi 
come vi è enuato? «Ero ufficia¬ 
te *r (Infoiraazione) del se¬ 
condo «uppo artigliate di Ve¬ 
rona. Mi hanno scelto nel 1969 
I miei superiori T dell'eserci¬ 
to». In base a quali requisiti? 
4)uelli validi per ttiiu: sono se¬ 
rio, riienwto, betto ed anrico- 
muntala. Affidabile, insomma». 
Che compM aveva? «Tenere 
aggiomato il plano di aopr»Ai. 
venza ed I piani di ordlnie pub¬ 
blico». Ordine pubbHctr? Ma 
non si trattava aok> di lare una 
eventuale guenfgite difensiva? 
■No, no, lo scopo era esclusi- 
vafiwntoprapami-MJaiesi^ 
stenza al norft»». Ta^ptT' 
tea qqfeetoRlQ. dove era lei 
col suo fepaiio la DoCte del gol¬ 
pe D otgn ese ? «Se la mettete 
cotamenevadosubito«.Que- 
sta oUtnizzaztone sembra so- 
«lapponifaUe alla Roea dai verv 


ti. «Assurdo te Rosa dei venti 
non A mai esistita, lo dice una 
sentenza* Il suo ex cotmpute- 
to, Roberto Cavallaro, afferma 
Il contrario «Mi rifiuto di com¬ 
mentarlo Avrà alln canali di 
conoscenza*. Insomma. pro¬ 
prio nessuno scopo politico in¬ 
tento? «Ciuardate - somde am¬ 
biguo - è venuto un dubbio 
anche a me, sentendo le do¬ 
mande del giudice Forse par¬ 
liamo di due cose diverse Può 
darri che Gladio non coiiKida 
con l'organizzazione di so¬ 
pravvivenza, perché quesl’ulli- 
ma non ha mai avuto scopi po¬ 
mici*. 

Il giudice Casson non com¬ 
menta. ma neaiKhe sembra 
entusiasta dette •collaborazio¬ 
ne* oHerta da Spiazzi E nep¬ 
pure pan convinto dalle indi¬ 
screzioni giornalistiche che 
danno pa capo di Gladio il ge¬ 
nerale Gianadelio Maletti, l'ex 
dirigente del reparto D del Sid 
già condannalo pa le prote¬ 
zioni a Gtennettinl Maletti oggi 
vive col figlio a Johannesburg, 
in Sudafrica. Casson lo ha in¬ 
terrogato durante rismittoiia 
su Peteano, nel 1986, e il gene¬ 
rale accennò a verbale aU'esi- 
stenza di una ■struttura di sicu¬ 
rezza segrete*. Tornerà, Cas¬ 
sar!, ad interrogarlo? «No, non 
rafhblMtfbbgno*. 

ànopn gioroate c 
ntenzd'bel suo ufficio t 
no, insomma, pa l'immediato 
futuro- «Alte line bisognerà ti¬ 
rare le fila», dice, ma non A an¬ 
cora il momento 
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I mìstori 
della Repubblica 


Il leader de ricordaìdléiu il direttore del Sismi Martini ' 
a sottoporgli un documento in cui si parlÉ^a della ottura 
Anche per Cossiga depositario del ^greto era palazzo Chi^ 
Ma Craxi e Spadolini insistono: «Non ne sapevamo nulla... » 


Sup^esÉL i capi del governo sapevano 

' 4 

De Mita: «Dissero che dovevamo difenderà E io presi atto» 


Sapeva anche De Mita. Seppe «come presidente del 
Consiglio» dell’esistenza di una struttura militare 
pronta a entrare in azione in caso di invasione». 
Seppe dal capo dei servizi segreti che «leggeva un 
testo». «Quel che c'era scritto, e non era altro, firmai 
per presa d'atto». Quindi, dovrebbero esserci i ver¬ 
bali per tutti i presidenti del Consiglio. Craxi, però, 
nega. ESpadoiini,ora, intrbduce una distinzione... 


CA t CB U A 


■i ROMA. Sapeva Francesco 
Cossiga. (in da quando era sol- 
tosegielarto aila Difesa tra il 
1966 e II 1969 Ciriaco De Mila 
seppe al suo arrivo a palaazo 
Chigi neirss Emilio Colombo, 
presidcnie del Consiglio dal 
1970 al 1972, sapeva e non sa¬ 
peva, cosi almeno dice Gio¬ 
vanni Coria, a ca^ del gover¬ 
no tra l'87 e ras, sostiene di 
non aver avuto elementi «per 
concludere che SupeiSkT e 
Gladio fossero ancora in pie¬ 
di* Angelo Sanza ha, invece, 
iiumtenulo buona memoria di 
quanto seppe nel 1981 come 


sottosegretario agli Inlemi Ma 
è molto più lunga la lista di chi 
nega di aver mai avuto conii- 
zlone dell'operazione •Gla¬ 
dio., messa a punto da Avro- 
ramz s'apre con i nomi eccel¬ 
lenti dei de Giovanni Leone e 
Amintore FanfanI, entrambi 
più volte presidenti del Consi- 

e lio, continua con quelli del 
ileo Giovanni Spadolini e del 
socialista Bellino Craxi, s Infit¬ 
tisce con quelli di ministri del¬ 
l'Interno e della Difesa e dei 
sottosegretari con delega per i 
servizi segreti deH'inleio pen¬ 
tapartito E a ingarbugliare la 


matassa provvedono i ‘non ri¬ 
cordo* e, soprattutto i «non ri¬ 
spondo*. tra cui quello di Ar¬ 
naldo ForlanI oggi segreiario 
della De ma con alle spalle 
una lunga esperienza governa¬ 
tiva .Misteri di gente - com¬ 
menta tranlcamente I on 
Franco Accaitie - a cui la 
mamma non aveva detto nul¬ 
la* 

Possibile che sappiano alcu¬ 
ni e non tutti? Non sembra cre¬ 
derci Francesco Cossiga •So¬ 
no vincolato al segreto Nato - 
dice il capo dello Stato a Amo- 
rama - salvo per le cose rese 
pubbliche dal governo cui 
spelta gestire il segreto* Come 
depositario istituzionale di 

3 uel .segrelo* il presidente, 
unque, indica il governo E, 
par di Intendere lutti coloro 
che hanno avuto la responsa¬ 
bilità di guidarlo. L'ha avuta 
anche lui, cosi come à stalo 
ministro dell'Interno ma per 
sé ha già risposto in Gran Bre- 
luna .A quanto mi consta la 
‘Gladio' non à stata coinvolta 
in operazioni illegali* Se cosi 
fosse più incomprensibili risul¬ 


tano i dinieghi. Non se li spiega 
De Mita .Sono stato informalo 
In quanta presidente del Con¬ 
siglio*. ha detto a Panorama E 
a 7 Unilù racconta un particola¬ 
re significativo' «Fb il capo dei 
servizi segreti a comunicanni 
che nell'ambito della Nato c'e¬ 
ra una struttura militare segreta 
utilizzabile in caso di invasione 
da parte di un esercito stranie¬ 
ro E quel che diceva era scrit¬ 
to. E quel che era scritto io fir¬ 
mai per presa d'atto Quello e 
non altro Niente cioè che non 
riguardassi! la difesa del paese 
da una minaccia esterna. Anzi, 
il discorso era (atto al passato, 
come se quella Struttura so¬ 
pravvivesse a se stessa, una co¬ 
sa d'archivio* 

Il capo del servizi segreti che 
•leggeva* quelle comunicazio¬ 
ni a De Mita era l'ammiraglio 
Fbivio Martini, nominalo da 
Craxi e chi- Il Psi sembra difen¬ 
dere ancora adesso che deve 
fare le valigie da Forte Braschi 
E a caso che Giulio AndreoRI, 
il più inteiessatd'alla nuova 
nomina (d'intesa, pare, con 


Cossiga) del generale Giusep¬ 
pe D^^mbloslo, abbia gestito 
le diverse versioni delle rivela¬ 
zioni sulla Olqdio* proprio a 
cavallo delle pmemiche socia¬ 
liste su quel iKambio? Eppure 
il leader socialista non va oltre 
una stanca npetizlone della 
negazione di aver saputo del- 
■'•operazione Gladio.. Altret- 
Uinto fanno l'ex ministro della 
Difesa Lelio Lagono e il sotto¬ 
segretario Silvano Signori. Ma 
è quel che basta ad alimentare 
un veto e proprio caso politi¬ 
co Delle due runa oaiichei 
socialisti fanno buona compa¬ 
gnia al tanti de che mentono o 
ciurlano nel manico, oppure 
deliberatamente furono tenuti 
aU'oscuro I due soli presidenli 
del Coniglio non de Perchè 
anche Giovanni Spadolini ne¬ 
ga di aversaputo alcunché, sia 
quando era a palazzo Chigi sia 
nella funzione di ministro della 
Difesa Però qualche differen¬ 
za c'è Per duriostrare di non 
aver avuto nulla a che fare con 
quella roba, Spadolini ha sol¬ 
lecitato il segretario repubbli¬ 
cano a chIetM una commis¬ 


sione d'indagine governativa e 
la sostiene dall alto della sua 
carica istituzionale E comun¬ 
que, il presidente del Senato, 
ora, inUoduce anche una di¬ 
stinzione rispetto al «ollega- 
mento tra I servizi di infonna- 
zione e di sicurezza dei paesi 
alleati* ciA-satiiene-*è(uori 
discussione ed è naturale nel¬ 
l'Alleanza atlantica come In 
tutte le alleanze*, menile «se ci 
sono state deviazioni nei servi¬ 
zi in anni o pericxli determinati 
o utilizzazione del servizi stessi 
ai fini di lotta politica interna 
piuttosto che nella vigilanza 
contro un potenziale invasore 
esterno, allora questo è un rea¬ 
to da colpire secondo le regole 
della Repubblica* 

Non è distinzione di poco 
conto Perchè si poteva sapere 
anche senza essere al corrente 
della dizione esatta della strut¬ 
tura segreta. È II caso di Angelo 
Sanza, sottosegretario agli In¬ 
terni proprio col governo Spa¬ 
dolini: «Ne appresi dell'esisten¬ 
za genericamente, durante 
una normale riunione del Co¬ 


mitato per l'ordine pubblico e 
la sicurezza Seppi che un 
meccanismo di difesa nell ipo¬ 
tesi di invasione del paese affi¬ 
dato anche a civili era stalo 
impiantato dopo I invasione 
sovietica dell Ungheria e po¬ 
tenziato dopo quella Cecoslo¬ 
vacca* Non solo Sanza seppe 
anche che .dal 1969 la Nato te¬ 
meva uno slittamento a sinistra 
dell Italia e cercò di arginarlo* 
E guarda un po', da quell'an¬ 
no parti la strategia della ten¬ 
sione Ma di .deviazioni* di 
quella strutnira l'ex sottosegre¬ 
tario demitiano giura di non 
essersi mai avuto ragione di 
sospettare Neppure qutuido 
divenne, proprio con De Mita, 
sottosegretario con la delega 
ai servizi segreti? .Già, fui co¬ 
stretto a dimettermi perchè 
avevo detto pubblicamente 
che sospettavo che certe fran¬ 
ge del servizi inquinavano la 
vita politica e tutti mi diedero 
torto con la scusa dell'lrpinia- 
gate E a ben pensarci, quel 
che sta venendo fuori adesso è 
stato gestito da quelle stesse 
persone* 


D Pd ottiene il dibattito al Salato 
Palazzo Chi^ insiste: D’Ambròsio al Sismi 


Lo sbarramento anti-dibattito organizzato a Monte- 
citono da De e Psi ha fatto (per ragioni regolamen- 
tan) cilecca al Senato dove, per iniziativa pei, entro 
due settimane si dovrà discutere di «Gladio» e di 
D'Ambrosio. Intanto palazzo Chigi fa sapere che 
non nnuncia alla designazione per il Sismi del gene¬ 
rale sospettato di simpatie golpiste. Ma la candida¬ 
tura suscita nel Psi «immutate perplessità». 


'' n- «wwoH^ràAécK^'iwU^ 

'’iMDfbMA Una nelle 
norme che regolano l'attività 
del Senato ha Incastrato gcwn- 
no e maggioranza che merco¬ 
ledì scorso a Montecitorio ave¬ 
vano bloccato la richiesta del¬ 
l'opposizione di sinislra di un 
• immediato dibattito sui clamo¬ 
rosi sviluppi delle rivelazioni 
sul superservizio segrelo e sul¬ 
la candidatura-dàignazione 
per la direzione del Sismi, da 
parte di Giulio Andreoltf, di 

3 uel gen Giuseppe Alessan- 
ro D^Ambrosio che le non 
smentite rivelazioni de 'l'Uni¬ 
tà' hanno indicato come uno 
degli alti ufficiali disponibili 
venl'anni la a dar manforte al 
tentato putsch del principe ne¬ 
ro Junio Valerio Borghese. A 
differenza del regolamento 
della Camera, una norma lr^ 
trodotla due anni fa nel regola¬ 
mento di Palazzo Madama 
prevede che la presentazione 
di un'interpellanza a nome di 
un intero ^ppo faccia scatta¬ 
re special] procedure abbre¬ 
viate per la sua discussione In 


che ravenlualmente ricorren¬ 
do a sedute suppletnenlari*. Il 
governo deve rispondere 
Che ha (atto ollota Ugo Pec- 
chioli, presidente del gruppo 
comuntsla? Ha applicato que¬ 
ste norme alla lettera, ha pre¬ 
sentato nelle forme prescritte 
una «InterpeRanza di gruppo*, 
ed ha subito chiesto 01 presi- 
denie del Senato Giovanni 
Spadolini, che awNa peraltro 
fatto sapete delia sua disponi¬ 
bilità a promuovete la discus¬ 
sione negala alla Camera con 
il pretesto deH'awio dell'esa¬ 
me della Hnanziarla, la convo¬ 
cazione urgente della confe¬ 
renza dèi tiapgnjpffo per deci¬ 
dere come e quaiMo svolgere 
il dibattilo che quindi si dovrà 
tenere éntro venerdì 16 no¬ 
vembre «E* giunto il momento 

nalbti'-^ie scenda in campo 
il Parlamento per troppo tem¬ 
po tenuto all'oscuro di vicende 
torbide* E del resto, l'interpel¬ 
lanza comunista chiama il pre¬ 


sidente del Consiglio a spiega¬ 
re proprio lutto quel che egli 
non ha detto quando ho (atto 
le prime rivelazioni sull'opera¬ 
zione Gladio sistemi di reclu¬ 
tamento e di organizzazione, 
fonti di finanziamento e quali¬ 
tà degli armamenti (esplosM 
compresi) , responsabili poUtl- 
ci e organizzativi, autorità di 
governo via via a conoscenza 
.«leiresistenza dell'esercito om¬ 
bra a dirailamenie o ii^direita- 
.rnentè rsspqns«t>|1i della ge- 

MaPscchloli vuol sapertaifi- 
che altre tre cose Intanto, se 
•Gladio* abbia avuto le moni In 
posta nella strategia della ten¬ 
sione Poi, a quale organo par¬ 
lamentare Andreotu intenda 
trasmettere senza indugio l'e¬ 
lenco di tulli I nomi delle per¬ 
sone arruolate nell oiganizza- 
zloneo in altra analoghe E in¬ 
fine -.in relazione au Implica¬ 
zione del gen D'Ambrosio in 
una delle più oscure vicende 
della vita interna del nostro 
Paese*- se il governo .non In¬ 
tenda soprarèedere alla sua 
nomina a segretario del Consi¬ 
glio supremo di Difesa (l'alto 
ufficiale dovrebbe essere inse¬ 
dialo In quest'ufficio tre una 
settimana, il IO. ndr) e non vo¬ 
glia dispone alcuna sua utiliz¬ 
zazione nell'ambito dei servizi 
di sicurezza*, stante il progetto 
andreoitiano di affiancare sin 
da ora D'Ambrosio all'attuale 
direttore del Sismi, amm Marti¬ 
ni. nella prospettiva, a feb¬ 
braio, di mettere D'Ambrosio 


alla testa <lcl servizio segreto 
militare e di piazzare Martini al 
Csd. 

Ma almeno per D'Ambrosio 
non sembra necessario aspet¬ 
tare la risposta In Senato del 
presidente del Consiglio Non 
''«eraniipassiiti che pochi minuti 
dalTamiuntJo deH'inlzIativa 
Pei quandoi della presidenza 
del Consiglio è giunto un an¬ 
nuncio che ha jlsoponadi una 
•rem e ptoppaisflda. ancfiitai 
partners repaiwliCAnQ e socla- 
.#»ta,, tAndlrsqitivqQg, camMa 
cavallo*; è stara h apcca remi¬ 
ca di Palazita Ctw( anche alle 
voci, daccapo insislentl, ^na 
rinuncia dell interessalo (sem¬ 
pre .indignato e amareggia¬ 
to*) e di una conseguente, al¬ 
meno tendenziale rassegna¬ 
zione del suo sponsor In pa¬ 
rallelo, veniva accreditata una 
pesante bidberezione del 
domale nuovo, secondo cui il 
Psi che con il vice presidente 
del Consiglio Claudio Maitelli 
aveva aperto una vivaelswha 
contestazione per la .illegale* 
procedura escogitata dal capo 
del governo per promuovere la 
designazione del gen D'Am¬ 
brosio- sarebbe stato pronto 
ad un .baratto*, secondo la te¬ 
stuale espressione del quoti¬ 
diano di Montanelli Ad atte¬ 
nuare cioè sue riserve sulla 
candidatura D'Amrosio in 
cambia del riconoscimento di 
una sorta di diritto all'ultima 
parola sul nome del successo¬ 
re del prefetto Vincenzo Parisi 
nell'incarico di capo della Poli¬ 


zia. 

Ma dal Psi è subito venula 
Ulta doccia fredda, sotto la for¬ 
ma di una precisazione che, al 
di là del suo carattere inforna¬ 
le. costihilsce un vero e pro¬ 
prio latto nuovo negli orienta¬ 
menti socialisti sin qui noU Fl- 
i nota i socialiiU avevano Infatti 
contestalo unicamente la pro¬ 
cedura, rinviando un giudizio 
'ì^meriraaUndm^mo ut cui la.' 



proprio la Risona e il passato 
del gen. D'Ambrosio «onU- 
nuano a suscitare immutale 
perpiessilà* nella segreteria 
del Psi che, tuttavia, non ha 
sciolto la contraddizione tra 
questa positiva presa di posi¬ 
zione e la sorprendente corre¬ 
sponsabilità nell' impedire il 
dibattilo alla Camera. 

Nè il Psi ha trovalo ieri il mo¬ 
do di correg^re II pesantissi¬ 
mo ed anche un po' sprezzan¬ 
te giudizio dato da l'Avanllf al- 
l'iniziativa - <<11 estrema gravi¬ 
tà. un cedimento alla dietrolo¬ 
gia* - del spretarlo del Pri di 
chiedere ad Andreotli, indi¬ 
pendentemente dalle decisio¬ 
ni del Parlamento, la nomina 
di una commissione governati¬ 
va d'inchiesta sulle eventuali 
connessioni tra operazione 
Gladio e sUategla della tensio¬ 
ne Contro questa proposta si 
sono schieraU (e tonwno a 
confermare netta opposizio¬ 
ne) tutti 1 paitlU alleati del Fri. ' 



GMIoAndieoni 


Ma Giorgiola Malfa ha deciso 
di non raccogliere subito la 
provocazione A chi lo solleci¬ 
tava ad una replica ha fatto sa¬ 
pere di non considerale uffi¬ 
ciali nè ultimative le battutacce 
(ranche di chi si consideri 
braccio destro di Andieottl*), 
ma di attendere «qrlsposte pre¬ 
cise e fondali» Si è attesa allo¬ 
ra, iersera, la diffusione dei tra¬ 
dizionali commenu di fine 
giornata della "Voce repubbli¬ 
cana*. Ma Porgano ufficiale 
del Fri non ha dedicato nem¬ 
meno un corsivo alle pur cor¬ 
pose tesUmonianze dell'Imba¬ 
razzo serpeggianU nel governo 
e nel pentapoitilo per la rottu¬ 
ra da parte dell'on La Malfa 
del muro di omertà eretto per 


la regia di Giulio Andreotu Ep¬ 
pure un segnale che il Pri non 
molla è giunto, e pnrarto dalle 
colonne della "Voce''^ Che, del 
tutto inusualmente, ha pubbli¬ 
cato un «pastone* di notizie, 
senza commentarle un ampia 
sintesi della severa intervista di 
Norberto Bobbio al Manifesto, i 
passaggi più significalivi delle 
dichiarazioni rese dall'ex pre¬ 
sidente del Consiglio Emilio 
Colombo a la Kepubbliea (an¬ 
che lui si dice all oscuro di uit- 
to), e via dimostrando che con 
La Malfa sono in molU ad esser 
allarmatlssimi non perchè vie¬ 
ne a galla «la melma* ma per¬ 
chè c'è chi persino a questo 
punto vuol metterci U coper¬ 
chio sopra. 


Petmcdoli: «Chi copriva 
"fattore Gladio”? 

Serve subito un'indagine» 
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■i ROMA *La pioggia di di¬ 
chiarazioni sull'operazione 
Gladio, sul Sid parallelo o sul 
servizio segreto Nato che dir si 
voglia, offre un impressionante 
campionario di ammissioni e 
di iMicenze*. In una dichiara¬ 
zione diffusa ieri, Claudio Pe- 
tiuocioli, della segretaria de! 
Pel, si sofferma, in particolare. 
suUe dichiarazioni di Angelo 
Sanza. già sottosegretario agli 
Interni, secondo il quale rial 
1969 la Nato temeva uno slitta, 
mento a sinistra delUlalia e 
cercò di arginarlo premendo 
sui partiU di governo e allertan¬ 
do! meccanismi di difesa «Co¬ 
me tutu gli itaUani, vogliamo 
sapere in che cosa si sia tradot¬ 
to questo 'allertamento', di 
cui oggi SI parla come si trat¬ 
tasse di una ovvietà, dopo che. 
per venti anni, in innumerevoli 
sedi di indagine, si è conside¬ 
rala inverosimile o blasfema 

3 ualslasi ipotesi del genere», 
ice Petruccioli «Risulta evi- 
dentiralmo - aggiunge -che in 
Italia ha pesato ed operalo un 
'fattore Gladio*, lasciando la 
propria impronta nelle più 
oscure e sanguinose trame, 
dalla vicenda Sfar, alle stragi, 
alla vicenda Moro* 

Secondo l'esponente comu- 


nbla la volontà di tenere al ri¬ 
para e il rifiuto di prendere in 
considerare questo '(attore”, 
ha Impedito che si chianssero 
•gli innumerevoli misteri che 
«avano sulla vita pubblica ita¬ 
liana e sfibrano la democra¬ 
zia* Petruccioli paria <11 stato 
di estremo disagio al limile 
dell emergenza*, che si regi¬ 
stra nella vita politica e nelle 
istituzioni, per via delle rivela¬ 
zioni, delie ammissioni, delle 
reticenze che emeigono in 
questi giorni 

rillsulta sempre più evidente 
- afferma - la necessità di quel 
ricambio delle classi dirigenti 
contro cui il 'fattore Gladio* 
ha agito, ricorrendo a tutti I 
meza*. Adesso occorre proce¬ 
dere con urgenza vanip «la più 
approfondita e séra** (indagi¬ 
ne del ParlamentòÀ'mchè si 
deve sapere come il-*ratlore 
Gladio* è intervenuKf?(ln dova 
le conesponsabililà Sono state 
piene, chi, essendo a cono¬ 
scenza della sua struttura e 
delle sue finalità, del larghissi¬ 
mo margine di discrezionalità 
di cui disponeva, si è assunto 
la grave responsabilità di 
escluderne la interlerenza nel¬ 
le moltissime vicende delittuo¬ 
se che hanno segnato la storia 
italiana* 


Tortorella: «Impediscono l’inchiesta 
perché temono la ricerca della verità...» 


M ROMA Nel SUO studio Al¬ 
do Tortorella scorre, tra lo stu¬ 
pito e l'indignalo, i primi (e 
tutti negativi) commenti degli 
uomini della maggioranza alla 
lettera con cui il segretario del 
Pri Giorgio La Malfa ha propo¬ 
sto a Giulio Andreotu che il go¬ 
verno, indipendentemente 
dalle iniziative del Parlamento, 
nomini subito una propria 
commissione d'inchiesta affi¬ 
dando a «personalità di assolu¬ 
ta probità* il compito di accen 
tare con precisione i veri ambi¬ 
ti d'iniziativa del superservizio 
Nato e le eventuali sue connes¬ 
sioni con le stragi 
Come valuti il muro di panra 
e d’imbarazzo eretto contro 
la pioposta di Glwrglo La 
Mam? C’è un legame tra 
questo *no* e quello opposto 
ad un dibattito immediato 
olla Camera? 

Se si vuole davvero rispondere 
negativamente anche allon 
La Malfa, che ha posto un esi¬ 
genza oggettiva di chiarezza, 
questo è un segno ulteriore - 
si, come il nfiulo del dibattito a 
Montecitorio - che si teme la 
ricerca stessa della verità. Ed è 
una prova grave che le forze di 
governo a quanto pare venga¬ 
no esse stesse distinte e discri¬ 


minate secondo criteri di mag¬ 
giore o minare fedeltà a qual¬ 
che inconfessabile disciplina 
Ciò che spiegherebbe anche 
perchè alcuni presidenti del 
Consiglio (tra cui proprio uno 
repubblicano) secondo le loro 
stesse dichi trazioni sarebbe- 
rosUitl tenuti aU'oscuro della 
operazione Gladio 
Non c’è da considerare qae- 
'' sto intranslgenle riliuto an¬ 
che come an’lmpllclta ma 
cbioilaalma replica al Comi¬ 
tato di controUo del aovlzl, 
di cui tu sei vice presidente, 
che l’altro giorno ha espres¬ 
so in termini cosi decisi la 
sua volontà di contribuire a 
far chiarezza soUa gestione 
degli apparati «riservati*, ed 
halntlmato al governo di su¬ 
perare «la situazione di In¬ 
certezza* creata alla direzio¬ 
ne del Sismi con la candlda- 
tura-deslgnazlone del gen. 
D’Ambrosio? 

Quale che sia l'opinione del¬ 
l'esecutivo io non dubito che il 
Comitato vorrà fare il suo do¬ 
vere Vero è che esso ha poteri 
assai limitati ed In particolare 
gli mancano I poteri assimila¬ 
bili a quelli deH'auioriià giudi¬ 
ziaria che ha Invece la com¬ 
missione stragi E tuttavia riten¬ 
go che dalla collaborazione 


stretta tra i due organismi pas¬ 
sa venire un primo, immediato 
contributo alia conoscenza dei 
(atti 

Ma è proprio qndlo che ne¬ 
ga II senetarto sodaideas»- 
cratieoCailglU: commissio¬ 
ni e comitan non seivooo a 
niente,ribaltcalnMal^- 
Ed io replico che non è affatto 
vero che le inchieste (e mlie 
dei Parlamento in parucoiare) 
non servino Dal caso Moro ai- 
la P2. da Sindona alle stragi, 
l'esperienza insegna che, sep¬ 
pure non si è fatta sempre pie¬ 
na luce, sono stati apÌRti co¬ 
munque spazi di verità L'ulti¬ 
ma dimostrazione viene dall'o¬ 
stinazione con cui si è affronta¬ 
to il caso Ustica. Perciò biso¬ 
gna insislere anche perchè si 
arrhiad, una compiuta iiKhie- 
sta di un apposito organismo 
parlamentare 

Torniamo al tuo accenno al 
r canltcrertvuiatoreddle«ll- 
mltazioal* che sarebbe state 
operate persino al "■*«*»"*« 
UveUiistlwonall... 

Voglio due che già dalle pri¬ 
me, limitate acquisizioni sia¬ 
mo di fronte alia clamorosa 
conferma di un enorme so¬ 
spetto che sotto la copertura 
dei servizi segreti è cresciuto 


tutto un sistema complesso e 
talmente illegale che persino 
ai massimi livelli del potere po¬ 
litico c'era a quanto parc^ 
poteuz sapere e chi non dove- 
to sapere. La questione insom¬ 
ma non è più tanto e soltanto 
quella delle «deviazioni* dei 
servizi quanto anche e soprat¬ 
tutto dei sistema cui essi parte¬ 
cipavano. 

Ma AndreoM sostiene che 
i’operszioae Gladio serviva 
al flal della difess nszioosle 
dnailacdiIcsteniL.. 

Uno stato democratico può 
anche avere, a (ini difensivi, 
apparati coperti dalla segretez¬ 
za Ma anche questi apparati 
debbono sempre e comunque 
rispondere a criteri precisi, a 
norrtie (e quelle sul segreto 
sono in Italia assai meno de¬ 
centi che altrove) in qualche 
modo codificate. Non si può, 
in alcun modo e in nessun ca- 
so pensare, almeno in uno sta¬ 
io di diritto, ad Un assoluto ar¬ 
bitrio del potere politico, quali 
che siano le giustificazioni for¬ 
mali, comprese le supreme ra¬ 
gioni della difesa I (atti vanno 
approfonditi, ma in quesUt sto¬ 
ria gli elementi di ill^ittlmità e 
di illegalità mi sembrano asso¬ 
lutamente chiari, anche sulla 
base di dichiarazioni come 


quelle rese dal presidente del¬ 
la Repubblica (per il suo ope¬ 
rato come sottosegretario alla 
Difesa, nel '66) e dall'ex capo 
del Sid, Miceli. 

Che se pei, con D pretesto di 
parare attacchi daU’cftenw, 
i'eseicito ombra della atrut- 
tara s op er a eg ret a aveva e 
forse ha sneon oggi Invece 
un bea corposo nolo laier- 
ao.» 

Lo ripeto anche gli obbiettivi 
ufficiali, quale ne fosse o ne sia 
la fondatezza, non potevano e 
non possono essere perseguiti 
in qualsiasi modo e con l'arbi¬ 
trio più assoluto e quindi più 
vergognoso Perchè poi è da 
questo arbitno che discendo¬ 
no quelle che furono chiamate 
le deviazioni dei servizi Bob¬ 
bio rileva, giustamente, che il 
Pel era stato eretto a nemico 
interno Ma questa è proprio la 
più grande delle infamie, la 
(onte vera delle illegalità. Per¬ 
chè il Pei è stato forza decisiva 
per la riconquista della demo¬ 
crazia, è stato parte decisiva 
nella fonnulozione della Cosb- 
tuzione, è stato difensore stre¬ 
nuo di tutte le conquiste de¬ 
mocratiche e si è sempre bat¬ 
tuto contro chi cercava di an¬ 
nullarle. 


n fondatore del «manifesto»: 
«Per il presidente è legale 
proscrivere i comunisti» 
n «Popolo»: «Che ottusità...» 

Rntor ripete: 
«Ora Cossiga 
deve andarsene» 


Luigi Pintor è meraingliato del clamore suscitato dal 
suo articolo sul «manifesto», dalla sua richiesta che il 
presidente della Repubblica si dimetta o «ven^a di¬ 
messo». Ma subito esclama: «Dovrebbe essere il pri¬ 
mo magistrato d'ìlalia, dovrebbe difendermi... che si 
dimetta e faccia la lotta politica come tutti gli altn». 
Ma il «Popolo» parla di «attacco dissennato» e accu¬ 
sa Pintordi «assillante ottusità». 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA Ha xrilto che dal 
Quinnale viene ormai ai atta- 
dini I affermazione di una 
■concezione deviata* dello Sta¬ 
to e dei più delicati compiu 
istituzionali Che in Italia deve 
cadere il -Muro detl'illegalità 
democristiana, l'anomalia e il 
peccato originale della nostra 
vita pubblica* E che ora <]ue- 
sti uomini politici, sempre gli 
stessi, nvendicano tranquilla¬ 
mente il loto operato e si con¬ 
cedono l'amnistia* Accuse 
che hanno spinto il quotidiano 
della De, «Il Popolo* a parlare 
di rattacco dissennato e viru¬ 
lento* del <Tivoluzionario Pin- 
toi* c di una sua continua, as¬ 
sillante otturità* 

FIntor, ma petebé Flmiice- 
•coCoaalgasarAbeplùcal- 
pevoie di toM gli altri? 

In particolare perché è reo 
confesso, e poi perché lo fa da 
una collocazione che k> con¬ 
sente meno che a chiunque al¬ 
tro Il secondo imputalo è il 
presidenle del Corisiglio, per¬ 
chè è implicato in queste cose 
da più tempo e con maggiore 
continuità- poi bisognerà ve¬ 
dere chi altri, quale governo 
nel governo, maneggiava que¬ 
sto bottone segreto, 

ADora c’è da credeic a cU. 
come 11 prerideote del Seoo- 
t» .Spadellili, dice di non 
avente aapoto nana? 

Sonò incline a crederlo, per¬ 
ché è vero che esiste nella De 
un (Itone politico particolare, 
un certo personale politico, 
che ha gestito queste cose con 
maggiore conUnuità di albi 
Quindi è plausibile che non 
tutti siano slatt messi al corren¬ 
te. il livello di illegalità è pazze¬ 
sco 

Tanto da br pensare che 
neanebe n pariameato poe- 
aa metterci riparo? 

No, io dico che prima bisogna 
senz'albo tentare la sbada par 
lamentare, ma se risultasse 
bloccata proprio da chi voglia¬ 
mo mettere sotto accusa, allo¬ 
ra bisogna ricorrere ad altro 
Dico al Pei fate un pool di giu¬ 
risti. di costituzionatisU, inter¬ 
pellate magistrati fate causa 
a questo pinsonale politico, 
portate in un'aula di giusitia 
tutto questo? 

Anche II presidente della Re¬ 
pubblica? 

Se non ci fosse altro mezzo, sL 

Di quali reali dovrebbero ea- 
sere imputati? 

Banda armala e attentalo alla 
CostituzKsne 

Qual è la piè grave colpa del 
presidente della Refwbbll- 
ca, secondo FIntor? 

Credo sla impensabile che ri¬ 
manga al vertice dello Stato un 
personaggio che considera le¬ 
gate e politicamenle giusto 
mettere In pixsscrizione un ter¬ 
zo di questo paese, milioni di 
cittadini Secondo me la sua 
convinzione non riguarda solo 
il passato, ma anche il presen¬ 
te Egli ritiene che ci sia ancora 
pericolo, e che sbutture come 
Gladio servano a questo . a 
garantire la messa bi proscri¬ 
zione di milioni di ItalianL 
QneMo attacco a Coealga 
non può, oggettivamente, 
favorire le ben note ambi- 
zhmldiBettinoCrazlasoali- 
tadrio anche prima della sca¬ 
denza naturale? 

Per me, questo non è un argo¬ 
mento Poi sarebbe tutto da ve¬ 
dere Ma, al fondo, non vedo 
perchè questo elemento do¬ 
vrebbe indurre terrore 
Meglio erari che Andreotu? 
Certo si, se devo scegliere, 
meglio Craxi 

Un uomo polillco come Luigi 
FIntor ha certamente riflet¬ 
tuto sul motivi die hanno In¬ 
dotto il presidente delia Re- 
pnbbflca a «confessare*. Ar- 


roganzaodebolezzadlfann- 
te ad offensive inieme ed 
esterne? 

Prima di tutto mentalità devia¬ 
ta, concezione dello Stato e 
dei propno ruoli deviata... cer¬ 
to è possibile che sla una au¬ 
todifesa di attacco, alzo il Uro 
prima che mi colpiscana.. ma 
certo gioca sull'impunità e sul¬ 
la sUdA e punta sul fatto che il 
suo discorso, per lui. vale an¬ 
che al presente 
Qnindi speri fai mi coinvnigl- 
mento positivo di dt isnn i 
natiambienli? 

C'è sempre stata, nella Oc. 
un'anima che chiamavamo 
clerico-fascisla. Gionclu. 
Tambroni, Segni CMsiga e 
Andreotu, che ne è il massuno 
rappresentante 
Ieri soaovcaatecenfcnnedl 
an collegamenlo Ira ans- 
Hcnii dd «Gladio» e B deflt- 
to p^McimuIIom iìmnIb 
pU oa cur o, quello di Pier- 
aand àlattareUa~ che sigri. 
fica? 

È la prova che, per quanto 
sembri enorme dò che abbia¬ 
mo sollevalo, siamo sempre al 
di sotto deUa realtA Sotto la 
pietra c'è un verminaio inim¬ 
maginabile Qualcosa che la 
pensare che sranto gattini cie¬ 
chi- f- 

Cosa vani dire qncl ebe è 
. scrittoi^sol«MaoIMre, 
che te «lUeDdità è MhMli- 
k»? 

Quando si gestisce U potere 
con questi livelli dì arbllrio e 
con questa mentaUlà deviato, 
questo rende tutte le forme di 
illegalità complementari quasi 
innocenti come non sròtire 
che questi comportamenti le¬ 
gittimano, dal loro punto di vi¬ 
sta naturabnenle. le azioni del¬ 
la criminalità orgonireata? 
n tatto ebe stano state ilvcte- 
te, c o ote m por anea m e nt f , 
tante trame, oltre ebe essere 
te prova delTcaisIcnza di 
giudid onesti e di an lovoso 
cMonUilte ddb 
tura, non fa anefae s osp etta - 
re una guerra intana a qa» 
sta gesdone del potere? 

Si, la notte dei lunghi coltelli 
Ma questo c'è sempre. Oggi 
credo però che abbiano com¬ 
messo un errore politico, che 
siano partlb da un presuppo¬ 
sto politico sbagliato, di un di¬ 
sarmo dell'opposizione e di 
una opinione pubblica frastor¬ 
nata. un'idea di poter lare 
qualsiasi cosa, e anche di uti¬ 
lizzarla ai lini della loro lotta 
interna. Mi auguro proprio che 
questa volta ci sia un errore di 
calcolo, perchè questa storia 
apre delle contraddizioni an¬ 
che interne al potere de. 

Qual è l’e lemen to pUt criti¬ 
co, qadio che poh dividere 
B broate di questo «potare 
deviato*? 

il sangue, le cose sanguinose 
di cui Cotaiga, parlando a Lon¬ 
dra, non ha tenuto conto: U 
coinvolgimento di questa strut¬ 
tura segreta con le bombe, le 
stragi, financo penso con le 
azioni delle Brille Rosse, vi¬ 
sto che ne condividevano al¬ 
cuni obiettivL Quando il presi¬ 
dente della Repubblica ha am¬ 
messo che il Gladio serviva co¬ 
me 'deterrente contro il cam¬ 
bio politico' non si è resocon¬ 
to delle conseguenze Questi 
legtuni hanno un'evidenza po- 
liuca assoluta, spero che si 
possa passare ad una giuridi- 

CA 

ReazianI dal direttu fattcrea- 
salo? 

No, assolutamente. Ma dalle 
reazioni indirette capisco però 
che ho avuto ragione a pensa¬ 
re che la confessione di Cossi¬ 
ga iron serve solo a difendere il 
passalo, ma a tenere ferma 
questa concezione deviala del 
potere arxthe per il presente e, 
chissà, perii futura. 


rUnltà 

Sabato 
3 novembre 1990 
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POLITICA INTERNA 


Il ministro ombra del lavoro Napoli, documento a favore 
lascia il no per «cofondare» di Imposimato e di Siles 
la nuova componente Martedì assemblea nazionde 

«Separiamo il voto sul nome » «Per un nuovo socialismo» , 

Nimicd: «Sto con Bassolino» ? 
Cresce Farea oltre il ^ e il nò 
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Antonio 

Bassollno 


Nuove adesioni all'iniziativa di Bassolino «per una 
nuova ed autonoma mozione congressuale». Reso 
pubblico ieri un documento promosso da MInucci e 
sottoscritto da una trentina di ex esponenti del "no" 
che esprìmono la volontà di <ofondare* la mozione 
e di andare altre gli schieramenti di Bologna. «Ap¬ 
prezzamento per Finiziativa di Bassolino» da 23 dirì¬ 
genti del Pci campano. 


NINNI ANORIOLO 


1 ^ ; NN Roma. Lasciano ulllci«l- dai contenuti «del nuovo stni- 
j-i.' mente il fronte del 'no' per mento politico» (quella che si 
1 '.: adefiie all'iniziativa promossa svolgerà martedì piassimo alle 
iv-k; da Antonio Bassollno. quella. Botteghe Oscure). sotioscrivD- 
^ ' Cloe, di mettere in campo. In no un documento di due ca^ 
vista del congresso di FUminl. ielle per spiegare il senso della 
, {;> una «nuova ed autonoma mo- loiodecisione. 

( alone congressuale». Sono una Adalberto Minucci, il prò- 

. trentina tra dirigenti di partito, motore deiriniziativa. mette 
v.'. parlamentari, amministratori ' già le mani avanti per pieveni- 
locali ed intellettuali che a Bo- re l'insorgere di possibili pole- 
logna si erano rehleratl a lavo- miche. «Non si tratta di Iransfu- 
i i'4. re della seconda mozione. E in ghi» dice, e nemmeno di un'o- 
attesa dell'assemblea nazlona- perazione «di trasformismo», 
|'’i le «delle compagne e dei com- ma dell'Intenzione di determi- 
pegni interessati a discutere» naie «una nuova posizione per 

fu Pci scrive a Cossiga 

I «Presidente, intervenga 
I per sbloccare la grave crisi 
jf;della Regione Campania» 

lSi‘ • BALLA NOaTBAREOAZIOWB 

■ .. . VlTOrAINlA 

i%aiNAPOU. Per superare la vello di disoccupazione e cai» 
gnve crisi istituzionale che al-. sa Integrazione, aleontroUe di 
'4 tenaglia la Regione Campania Interi ambiti teirìlotiaU da par¬ 
ta Baepalario regionale del Pel,. te della ciiminaliU oiganto- 
f;' Isaia Sales, ed II capognippo . la». 1 comuntad ritengono che 
Jt': comunisia. Eugenio Donise, in Campania «a fronte dei pio- 
haimo scritto al Presklenle del- blemi del riassetto e liqualifi- 
I tv la Repubblica Firancesco Cca» r: cazlone lunzionaie del teirito- 
ilh slga aaUecitando U suo lnte^ rio-prosegue la tetterà-delle 
:fv tAntdjrrier modi e nel tempi v onioiBionl aocioeconamklte. 
' pravisU dalla costituzione, per- . degli atti Uv«m di disoccupa- 
' >f. sbloccare la àttoazlone. : zloae,.dcl dlsasiio della sanità 

‘iri-s IdUtesponeriUcomunlaU ri- e «hll'ainblente, è intollerabile 
foperconono le tappe della pa- cha le fompoUtiche che costi- 
l'ISialisI alla Regione Campania tuiacono l'attuale maggioranza 
|i!r Dalle .elezioni, vale a dire da ' non esprimano alcuna capaci- 
»scl mesi, l'assemblea non e Udigovemo*. 

|{>. rhjtella a garantira neanche ' Nella lettera viene citato un 
i '^ rordinarla amministrazione. Il solo dato per dimostrare quan- 

!! t presidente della Olunia è stalo lo sia grava questa crisi c quali 
^ designato solo il 3t lugiki. l'e- guasti comporli: nel 1988 il 
jseculiwo è stalo eletto solo il 20 Consiglio Regionale, a fronte 
! settembre, ma II 2 ottobre uno di un bilancio di 9.000 miliardi, 
jdei componenH, Il socialista ha approvalo leni regionali 
> Nicola Scaglione, si è gU di- che hanno stanziato una cifra 
mciio dopo essere stato rin- di poco superiore ai cinque 
1 vlaio a giudizio per una vieen- mUiardI. «Ulteriori commenti - 
;jda di appalU. Sosiiluilo Sca- scrivonoaCoasIgaSaleseOo- 
f gUone il 17 ottobre sono stati nise-Ulaaclamoallesuecon- 
!i asaegnall ali Incarichi, ma due sIderazIonL La vorremmo solo 
‘'assessori della De hanno riflu- ricontare che gU nell'89 ab¬ 
itato .le deleghe. Non basta. . biamo portalo alla sua atten- 
•Due giorni la la Giunta 8 stata zione un identico problema; 
costretta a ritirare U primo atto unacrisidellaClunlaReglona- 
: proposto al Consiglio per la le durala ben sette mesi, In le- 
; netta opposizione di ben otto guito alla quale erano stale av- 
: consiglieri della maggioransa. viale le procedure per lo telo- 

«La litigioelta fra i partili e glimenlo del Consiglio e l'indi- 
: dentro di essi - scrivono i due - zione di nuove elezioni antici- 
; esponenti comunisti - ha toc- paté. In sintesi - cofKlude la 
; calo Uvelll di guardia sopiattui- lettera - in questi ultimi 22 me- 
[ lo In una Re^ne nella quale si U consiglio regionale della 
: esiresnoeleinentidiconfliitua-. Campania e stato espropriato 
1 Htà e di lensiont gravissimi che dei suoi poteri e competenze 
. vanno da un alto tasso del li- ' perben ISmesi.» OV.F. 


uscire dalla stretta del 'si' e 
del "no'». L'obiettivo non è la 
semplice adesione ad una po¬ 
sizione già definita e ad una 
strategia congressule già indi¬ 
viduata, ma quello di esprime¬ 
re una volontà di <ofondare» 
assieme a Bassollno una nuo¬ 
va mozione capace di •lomire 
al nuovo dibattito congiessua- . 
le un contributo unitario e libe¬ 
ro da ogni virtcolo di corrente». 

E MInucci specifica che «si trat¬ 
ta di un gruppo della ex mo¬ 
zione 2 che concorda con un 
gruppo della ex mozione I le 
linee fondamentali capaci di 
determinare un altro latto poli¬ 
tico». 

Tra le firme, quelle di Nicoli- 
ni. Borgna, Vita e Cosentino, 
che già nel giorni scoisi aveva¬ 
no preso pubblicamente le di¬ 
stanze dal fronte del 'no', e 
quelle di Nicola Adamo, Mar¬ 
co Bosio, Paolo Cantelli, Giu¬ 
seppe Bova, membri del Comi¬ 
tato centrale del Bei, di Bruno 
Benigni, coordinatore alla sa¬ 


nità del goverroombra, di Flo¬ 
ra Calvanese, deputata, di Elvi¬ 
ra Carteny, della seziorw pro¬ 
blemi del lavoro del CC. di Ric¬ 
cardo Conti, assessore alla 
programmazione della Provin¬ 
cia di Firenze, dello storico 
Corrado Vivanti e del regista 
NannlLoy. 

•Se al XX congresso si ripe¬ 
tessero gli schemi e gli schiera¬ 
menti del XIX, il partilo an¬ 
drebbe Incontro ad un destino ‘ 
di paralisi e di disintegrazio¬ 
ne», si legge nel documento. 
Che contiene una richlesla ’ 
esplicita; che «le regole con¬ 
gressuali stabiliscano la pià 
netta separazione tra il voto 
sulle mozioni polifico-pro- 
grummatiche c i voti sul nome 
e sul simbolo», un metodo, 
questo che pud permettere «a 
tutte le compagne ed I compa¬ 
gni, la più libom espressione 
della propria volontà». Alla fi¬ 
ne, una dichiarazione d'intenti 
per «l'unità di una grande loiza 
di sinistra», che aia regnata 
dairinnovazione più radicale e 


da un legame vìvente con it pa¬ 
trimonio ideale e culturale dei 
comunisti Italiani». 

Intanto si registrano, anche 
sul fronte del 'si*, nuove ade¬ 
sioni alla Iniziativa promossa 
da Bassolino. VentiM dirigenti 
del Pel campano sostengono 
la necessiiè.di uncoohonto «in 
cui sia possibile dividerli «d 
unM, formate maggkttanze e 
minoranze tu chiare posizioni 
politiche e ideali, sul program¬ 
mi, sulle Iniziative», tra le fir¬ 
me, quelle del segretario regio, 
naie Isaia Sales, del capogrup¬ 
po alla Regione Eugenio Ooni- 
se, di Alberta De Simorve, 
membro del CC, dei senatori 
Nicola imbriaeo e Ferdinando 
Imposimato. . 

In una Intervista rttasclata a 
'Il Mallitto*, Antonio Bassollno 
spiega che lo scopo della mo¬ 
zione « quello di «osttuire 
nuovi Uvelll di più larga uniUt 
per caratterizzare il nuovo par¬ 
tito come una ioiza autentica¬ 
mente di sinistra». La sua Ini- 
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ziatlva ivuol essere un contri¬ 
buto contro la scissione, espli¬ 
cita o silenziosa che poóa es¬ 
sere». Non si tratta di allargale 
la maggioranza a chi proviene 
dal fronte del 'no': iPer quel 
che mi riguarda - dichiara Bas¬ 
solino - la maggioranza non 
esiste più e noi non vogliamo 
essere nè pontieri nè mediato¬ 
ri, ci rivolgiamo a lutto il partito 
e vogliamo confrontarci con 


tutte le componenti». La nuova 
formazione politica? Secondo 
il dirigente comunista dovrà 
essere capace di »mantenete 
aperta una critica, una speran¬ 
za, una spinta ad andare oltre 
le colonne d'Eicole del capita¬ 
lismo», di costruire «un nuovo 
socialismo, una società carat¬ 
terizzata dal massimo «diuppo 
delle liberti e dall'autogcwer- 
no dei lavoratori e della gente». 


La crisi al Comune gira a vuoto. Il Pci chiede di stringere i tempi 

Milano, braccio di ferro tra Verdi e Psi 
Smura^ia: «Schieriamo ogni ini^dimento» 


1 » W NAPOLI. Per superare la 
grave crisi istituzionale che al- ; 
'4 tànaglla la Regiorw Campania 
u Btapalario laglonale del Pel,. 
isal» Salea, «d U capognippo . 
comunisu. Eugenio Donise, 
1% harmo scritto al Presklenle del» 

I la Repubblica Firancesco O» ; 
ifh slga aoUKitancto. U suo lnte^ 
Iti'- vèniOii'fM' modi è'inel tempi. 
' pravisU dalla costituzione, per- 
i sbloccare la sttiMzlone. 

IdUtesponeriUcomunlaU ri- ' 
fopereonono le tappe della pa- 
lalisi alla Regione Campania. 

| i!r Dalle .elezioni, vale a dire da 
»scl mesi, l’assemblea non è 
|{>. riutdia a garanttra neanche 
l'ordinaria amministrazione. Il 

!! t presidente della Giunta è stalo 
^ doìgnato solo il 3t luglia l'e- 
; seeuUvo è stalo eletto solo U 20 
' settembre, ma II 2 ottobre uno 
jdei componenH, Il socialista 
'1 Nicola Scaglione, si è già di- 
memo dopo essere stato rfn- 
^ virilo a giudizio per una vicen- 
;jda di appalU. SosUiuiio Sca- 
f gitone U 17 ouobre sono staU 
!i asKgnaU ali incarichi, ma due 
* assessori della De hanno rlfiu- 
jtaio.le deleghe. Non basta. 
•Due gtoml la la Giunta è stata 
cosirena a riUrare U primo atto 
: proposto al Consiglio per la 
; netta opposizione di ben otto 
: consiglieri della maggioranza. 

«La litigioeltà fra i partlU e 
: dentto di essi - scrivono i due ■ 
; esponenU comunisU - ha toc- 
; calo UvcUI di guardia sopiattui- 
i lo In una Re^ne nellri quale 
; esimono eleinenU di confliitua». 
1 Htà • di lensiona gravissimi che 
. vanno da un alto tasao del li- 


I La veiinca della maggloraiua rosso verde grigia che 
> regge il Comune di Milano è ad una stretta. I verdi 
non chiedono più le dimissioni dellassessore all'Ur» 
banistica, ma che venga tolta a Schemmari qualsiasi 
delega. Il PSi respinge la proposta e dice: affrettiamo 
I tempi, incontri del Pci con le forze della maggio¬ 
ranza; proseguiamo il confronto con tutti. Parìa il 
capogruppo Carlo Smuragiia. 


■i MILANO. Adurutilieita'la 
verifica avviata a Mozzo Mori¬ 
no naila coalizione losao-ven 
degrlglo. Ièri era previsto un 
Intenso giro di consultazioni, 
nel pomeriggio al calendario 
ufficiale delle riunioni si ag¬ 
giungeva un incontro non pre¬ 
visto chiesto dai rappresentan¬ 
ti del ^le che ride al PSi. 1 Ver» 
di avrebbero rinunciato a chie¬ 
dere le dimissioni dell'assesso¬ 
re airUrbanIsUca, ma vorreb¬ 
bero che Schemmari 
rimanesse In Giunta senza al¬ 
cuna delega. Non se ne parta 
neppure, sarebbe stata la ri¬ 
sposta del Pri, che non ha latto 
misteri In questi giorni di voler 
recuperare olla maggioranza i 
sQcirildemocraUcI e paria di 
stringere i tempi della verifica. 
Dialogo rotto per i socialisU 
con I verdi? Dal Pci vengono 
segnali diversi. In via Volturno, 
dora è cominciata la consulta¬ 
zione •parallelo» del Pel, ai ri- 
lenaono utili gli inconui e si 
escludono incontri collegiali a 
breve termine. 

Quali gU obiettivi d^ la- 
coatri promossi dal Pd, 
chiediamo al capogruppo a 
PMazzo Marino Cwio Smu- 
rugUa? 


Conte «offlpcMWhte drinriedri»,^' 
llzione, abuamo ritenuto ne¬ 
cessario contuttore I nostri al- ' 
leaU, dire quali sono I punU ' 
che mettiamo sul tappeto della 
verifica e sentire naturalmente 
la toro opinione. Il nostro, In- 
somma, è un contributo a su¬ 
perare l'impossa. 

Quali, aHon, le quesUooi 
ore U Pd mette ai cortra di 
questa ver t aca7 
È fondamentale conUnuaie l'e¬ 
sperienza, avviate Ire mesi or 
sono, della giunta di sinistra, di 
progresso e ambientalista. Ov¬ 
viamente non basta difendere 
la Giunta, ma oCèorie Intensifi¬ 
care lo sforzo per attuare il 
programma e mettere in atto le ' 
decisioni assunte dal consiglio - 
comunale per chiarire tuitTgli 
aspelU della vicenda e rispon¬ 
dere ai pericoli di infiltrazioni 
mafioie nell'amminisiraztone 
pubblica. Penso, ad esempio, 
alla rapida costituzione del 
Comitato anUmalia. Su questo 
punto c'è un ritardo che de¬ 
prechiamo. 

La ridilesto di verifica ooo è 
. comuDunescanstasoloper- 
chè la Cluntosf è we ssa con 
hutldM taittxzts 
È veto, In questa vicenda sono 


inIeivenuU fattori contradditto¬ 
ri e di incertezza, nonché ele¬ 
menti negativi che debbono 
essere superaU lavorando per 
ripoftaré ad una vera coUegia- 
iità le decisioni delta Giunta a 
gli ortentamenU della maggio¬ 
ranza. 

TI tUMad Mie tofadaUve 
prese da Scbemiaail c al 
CQQIKgnBStl i rftf ff W 

.. 

Certamente cl eono state Ini- 
ziaUve assunte dal singolL an¬ 
che da Schemmari, di cui non 
abbiamo apprezzato il nnao e 
che non hanno certo aiutalo a 
risolvere la situazione. Porre le 
questtoni in termini di rigide 
contrapposizione come hanno 
fatto i Verdi, anziché prtvilegiB- 
re i problemi politici e di meri¬ 
to ivon aiuta a superare l mo- ' 
menti di diffieollà, n» incorag¬ 
gia atteggiamenU di irrigidi¬ 
mento c di chiusura. ' 

D Pd propone, daaqoe, 
aDcolf mu rinoonla code- 
gtoltlà. Nestuaa cucreztoae 
sul programma, soprattutto 
lltcmaalwttinlstlcs? 

Il programma, per alcuni gran¬ 
di temi contiene già Indicazio¬ 
ni precise che possono essere 
ulteriormente chiarite. Dice, 
ad esempio, che in fase di at¬ 
tuazione delle scelte urbanisti¬ 
che ti deve verificare che esse 
corrispondano pienamente al¬ 
le aspirazioni e agli interessi 
della città, che siano garantite 
trasparenza e chiareaa. Eoggi 
l'esperienza delle recenti ^ 
cende e la più ampia riflessio¬ 
ne in materia ci dicono che bi¬ 
sogna rivedere rapidamente le 
procedure nel settore urbani- 
slico e rtniMvare le stnitture 


V='. 





Cario 

BnwiàgHif 


teeniphe e dirigenti di quell'as- 
sessoTalo e precisare le moda¬ 
lità di revisione dlalcunl pro¬ 
getti già IndIvIdUBli. avviando 
nel contempo In Consiglio un 
approfondito confronto sulle 
priorità delle politiche territo¬ 
riali. 

CosadieeUrààlVesdIT 
Che, proprio In quanto tonta 
per definizione sensibile ai 
problemi della vivibiliU della 
città e deli'ambiente, occorre il 
suo appoggio alla coalizione 
per raiiuazione del program¬ 
ma. Radicalizzare le posizioni 
non aiuta. 

n riferisci ancora alla ri¬ 
chiesta di non riconfermare 
pMSebemmari In Giunta? 
Non si tratta di lare il processo 
a nessuno; bisogna invece ap¬ 


profondire le questioni pollU- 
che tenendo conto anche del¬ 
la disponibilità confermata 
dalla consegna delle deleghe 
assessorili nelle mani del sin¬ 
daco. Si potrebbe anche pen¬ 
sare ad una distribuzione delle 
deleghe relative olla poliUca 
neltenliorio. 

EaisedalM? 

Abbiamo avuto scambi di opi¬ 
nioni molto Iranchi, abbiamo 
anche espresso II nostro dis¬ 
senso sul modo in cui si è ri¬ 
sposto airattacco dell’opposi¬ 
zione. Abbiamo ricevuto in ri¬ 
sposta disponibilità al dialogo. 
Ora ci aspettiamo che questa 
disponibilità si traduca in latU 
concrell, in uno sforzo per su¬ 
perare ogni irrigWlinenio e 
chiusura. 


^ ' Segni: «Contro di noi furibonda campagna politica». Convention il 10 

Il comitato per i referendum reagisce 
«Nò a leggi elettorali gattopardesche» 


ISono in atto una «furibonda campagna politica» e 
manovre per cercare di vanificare i referendum elet¬ 
torali. L'iniziativa più insidiosa è rappresentata dal 
;! tentativo di far passare «leggi gattopardesche». Lo ha 
i detto Mario Sc^ni, de, presidente del comitato del 
liefetendum, presentando insieme a Giovanni Negri 
w Pietro Barbera il convegno dei comitati territoriali 
iilin programma a Roma il 10 e 11 novembre. 


CasinMDc): 

«Il congresso 
poi la conferenza 
nazionale» 


Pierferdinando Casini, forlaniano. rilancia l'idea di una 
•Conferenza nazionale» per la De. Da tenersi, però, do¬ 
po il congresso del partito (che ancora non è stato con¬ 
vocato, e che dovrebbe tenersi in primavera o in autun¬ 
no). L’esponente democristiano non eritra nel merito 
del dibattito interno alla De, limitandosi ad arpicare 
un «rinnovemesnto della struttura». Senza «retorica», pe¬ 
rò: la «retorica del rinnovamento - dice infatti rivolto al¬ 
la sinistra interna -, che ha suscitato tante aspettative e 
ha dato coììI poche risposte, non serve più». 

Debito estero, Domenica e lunedi prossi- 

Travi wa ;a TunicI mi Bettino Craxi sarà a Tu- 

CJoMVaa lUniSI „glla sya veste di 

per il SlinpOSiO aconsigllere speciale del 

dell’Onu segretario generale dell'O- 

aeil wnu . problemi delia pa- 

ce e dello sviluppo», per 

partecipare al_ simp<»io 
intemazionale, organizzato dalle Nazioni Unite, dwica- 
to alle «prospettìve delle relazioni tra il Maghreb e la (^> 
munità europrea». L’incontro sarà aperto dal presidente 
tunisino Zine El Abidlne Ben Ali e dal presidente della 
Commissione europea Jacques Delors. Craxi terrà una 
relazione su «debito e sviluppo». 


È polonico «Associazioni ambientali- 

fra i Vor/II ste e mondo istituzionale 

ira I vcrtii verde»; un titolo neutro 

€ K OSSOClOZIOIll p)er un tema scottante, ieri, 

ambientaliste 

del «Sole che nde» e del- 
l'Aicobaleno c dirigenti 
dei gruppi ecologisti si so¬ 
no incontrati per discutere del difficile, e sempre più esi¬ 
le, rapporto che li lega. «Un migiiote clima di collabora¬ 
zione», auspica l'eurodeputato Gianfranco Amendola. 
Laura Cima, invece, difende l'«autonomia» dei partiti 
verdi (ormai prossimi aU’unificazione) In nome della 
•raggiunta maturità». Diversa la posizione di Francesco 
Ruìdii (Areobaleno). L’insoddisfazione dell'ambienta¬ 
lismo, dice, è «legittima»; «Ci sono stati - aggiunge - er¬ 
rori causati anche dalla pressoché totale assenza di re¬ 
gole». Polemico il vicepresidente del Wwf, Gianfranco 
Bologna; gli eletti verdi, dice, hanno perso di vista i con¬ 
tenuti «per dedicarsi ad una lotta di potere molto distan¬ 
te dalla gente». 


Ptdi (PsdÌ)l «Se Cava se n'è andato, 

«Dodo Cava non si capisce perché non 

** ‘1* andato anche 
Si dinOtta Vassalli»; il presidente del 

anche Vassalli» 

dalle colonne dell é/mani- 
dimÌKioni del mini¬ 
stro della Giustizia, «osU- 
natamente aggrappalo alla sua poltrona nonostante ab¬ 
bia gravi re.sponsabilità>. Quali? Scrive PreU: «Vassalli ha 
voluto ostinatamente l'entrata in vigore del nuovo codi¬ 
ce di procedura penale, nonostante la contrarietà del 
presidente del Consiglio». E aggiunge: «Ci vuole aria 
nuova per dare agli italiani la speranza che il governo 
riesca sul serio a fermare la criminalità». Come esempio 
di «aria nuova» il dirigente socialdemocratico cita la re¬ 
cente nomina di Scotti a minisuo deH'Intemo. 


Bossi cala a Sud Dopo la Lega Sud-Sicllia, 

Costituita si.* 

■ .. „, cosbtuita len a Isca delio 

Ulta «Lega» .. . ,, Jonlo iasione calabrese 

in Calabria . : delia Lega, sud, adeiepto 

alla Lega Nord di Umberto 
Bo»i. Segretario regionale 
è stato eìetio Roberto Piz¬ 
zi, che ha illustrato un proprio progetto di rifomia istitu¬ 
zionale, che prevede la trasformazione della repubblica 
In tre Stati confederati, «sempre nel quadro - spiega Piz¬ 
zi - dell'Integrità nazionale, sul modello svizzero o tede- 
KO». La Lega Sud-Calabria chiede poi «la ristrutturazio¬ 
ne del servizi pubblici, il risanamento del bilancio dello 
Stato, la riduzione della pressione fiscale, una politica 
di sostegno alla piccola e media industria, all'artigiana- 
to, all'agricoltura». Anche in Calabria la L^a promuo- 
verà una raccolta di firme per la convocazione di un re¬ 
ferendum abrogativo della legge sugli extiacomunitari. 

È morto £ morto stamane, nella 

M»vln sua abitazione di 'Torino, 


E morto £ morto stamane, nella 

Mario sua abitazione di 'Torino,. 

■ laiiv Mario Guamaschelli, fra- 

uUarnaSCnCIII tello di Emillo, vittima del- - 

Telegramma io s^inlsrno ll segretario 

At ‘l®l PCI ha inviato un mes- 

01 vccneno saggio di condoglianze al¬ 

ia famiglia. Occlietto ricor¬ 
da i tegami di «stima e affetto» che lo legavano a Guar- 
naachelli, «cresciuti in particolare - dice Cicchetto - nel 
corso dette iniziative tese a riabilitare la figura e la me¬ 
moria del frtitello Emilio, ingiustamente perseguitato e 
giustiziato nel 1939 dal regime staliniano». 
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ÌMUOMA ai moiiwnlo dal 
jiando. iwlla fase di raccolta 
«tene filine a poi, dopo la con¬ 
clusione positiva di questa pri- 
ma tappo,! leferenduin eletto¬ 
gli sono stati sonoposdi|luna 
•hirlbm^'iieazione wBca». 
ÌE ora ené'Éiono al va^' della 
iCotle costituzionale rischiano 
di cassie vanificali dal «lentati- 
iVO toskUoao di una manovri 
igattopaidasca tosa a favorire 
piocolt ' ; lifomie elellorall, 
lestianee e tonlane dagli obiet¬ 


tivi dei propomoioii deli'inizla- 
tiva». Lo ha dichiarato II presi- ; 
dente del comitato promotore 
dei refeiendum, il de Mario Se-. 
gni, presentando ieri alla stam¬ 
pa Ù convegno degli ottanta 
comitati territoitali esistenti 
(•un movimento stabile a so¬ 
stegno delle tesi relerendaiie 
basale su due Idee cardine; la 
govcmabUilà • la rottura della 
paitltocraila») In programma 
perii lOe II novsmbre a Ro¬ 
ma. Asilame a Sagni sono In- 



Mario Segni 


teivenuU airincontio con I 
giornalisti altri due esponenU 
del comitato, Retro Barbera 
del Pel e II radicale Giovanni 
NmtI. 

Segni ha giudicato «Inieres- 
sanie» il progetto di rlfonna 
elettorale elaborato dai libera¬ 
li. Non altrettanto, ha aggiunto, 
si può dire di quanto sembra¬ 
no intenzionati a proporre II 
Psi e quella parte della De che 
«sta tentando di bloccare I refe¬ 
rendum dando luogo cosi ad 
un vero e proprio suKidio poli¬ 
tico». Insomma l'aria che tira 
•non sembra far presagire nul- 
ladibuono». 

I partili - à la lesi sostenuta 
dal radicale Negri - stanno 
reagendo «alla nostra sfida ri¬ 
formatrice premendo sulla 
Corte cosUiruzIonale o trattan¬ 
do male il Pariaimmlo». con un 
comporìamento quanto me¬ 
no, «inconsapevolmente suici¬ 
da». Noi. naturalmente, ha det¬ 
to Barrerà non «amiamo tirare 


la giacca alla Corte eostltuzlo- 
nate» per affrettarne te decisio¬ 
ni, Anzi attendiamo «con sere¬ 
nità la sua sentenza». Par 
quanto riguarda I progetti di ri¬ 
forma elettorale della De e dei 
Pci i promotori dei referendum 
attendono - ha aggiunto - che 
siano messi a puntoeiesi noti. 
Ma se fossero tali da prospetta¬ 
re soluzioni •meno sghembe» 
di quelle Indicate dai referen¬ 
dum, «andrebbe bene». Que¬ 
sto. però, «non significa dte va¬ 
da bene qualunque itiemMi», 
Se le forze politiche - ha preci¬ 
sato il direttore del Centro ri¬ 
forma detto Stalo del Pel - so- 
noln grado di novera in Pula- 
memo un accordo equilibralo 
che accolga il principio mag¬ 
gioritario e unlnoffllnale, ixm 
cl sarà nessun problema». L'o- - 
biettivo a cui puntiamo, anche 
di fronte al tmU inquietanti ai 
quali assistiamo, é «rendere I 
' cittadini protagonirti della ri- 
lotma». 



IAlllfflHUIM.inMIDBlJIIM. 

In una video casreitz 0 meglio dì centinaia di interviste realizzate 
alla gente della festa, al compagni degli stand e al personaggi 
fàmosiatturaU dalla troupe di Telefesta; Pajetta,Occhetio, ] 
D'Alema, Veltroni, Bassolino, Roversl, Rossi, Rkxtdino e uniti a 
altrlGeritinaia di voci sulla crisi del Ciolfo, l'attacco alia J 
Resistenza, sul PQ e la'Cosa', sulle prospettive della classe ■ 

operala e Su tanti altri argomenti. E in più diversi stralci del .1 

discorso fìnale di Occhetto e un omag^o al compagno Pajetta 
con le più belle imma^ della Festa, (impilate con 1 vostri dati 
la parte sottostante, ritagliate e spedite a TELEFESTA c/o PO 
Federazione di Modena, viale Fontanelli 11,41100 MODENA. 

Con 30.000 lire, da pagare al momento della consegna, lìceverete ' 
a issa la video cassetta e in regalo la famosa'spilla toitellino'. 

Per informazioni potete telefonate allo 0S9/$82811 
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Gozzini 

«E<xo come : 
modificherei 
la mia legge» 


■IROMA. 441 smgnnde 
tnaggioianza delle 'acatcera* 
lion) (aclU* non dipende dal- 
rordlnamento penitenziario 
ma da nonne processuali, t ca> 
ii recenti di Maletta. della ban¬ 
da di Torino o del natcotrafn- 
canti di Cosenza, sono tutti te¬ 
lativi a detenuti in attesa di 
sentenza dellnitiva. ovvero alle 
norme sulla scaicerazione per 
decorrenza del termini». Ijo ha 
sostenuto Mario Gozzini, pro¬ 
motore della famosa legge che 
porla II suo nome, in un'inter¬ 
vista concessa ieri all'agenzia 
Dire. 

Quindi la legge non deve es¬ 
sere cambiata? «Visto l'allarme 
suscitato dai pochi ma certa¬ 
mente gravi casi di evasioni 
‘lecceUmli* o di delitti com¬ 
messi nel corso di pemiessi - 
ha risposto Gozzini - sono ee^ 
laittenle possibili alcune modi- 
Oche. in primo luogo va esteso 
ad ogni tipo di benelicio l'ob¬ 
bligo per U magistrato di accer¬ 
tale che non esistano collega- 
menti con la criminalitA orga¬ 
nizzata, già Introdotto nel ma^ 
sodi quest'anno per i permes¬ 
si a terroristi, sequestratori di 
persona a scopo di estorsione, 
naicotralficantl e maliosi». «È 
necessario - ha continuato - 
per i reati più gravi elevare da 
un quarto a un teizo o alla me¬ 
tà B termine prima del quale 
non sono concedibili i per¬ 
messi. Questo vale anche per 
la semUibeità, per la quale oc¬ 
corre passare dall'attuale metà 
della pena a due terzi o tre 
quaitb. 


IN Italia __ 

I giudici: «È troppo pericolosa» 
La donna, ex militante dell’Ucc, 
in carcere i^r concorso morale 
nell'omicidio del gen. Giorgieri 


«Nessun paragone» col caso Maietta, 
l'imputato penò stesso assassinio 
che riavuto gli amesti domiciliari 
Consulta contro le «manette facili» 



ex 


in 




Claudia Gioia, l’esponente dellUcc condannata in 
primo grado per concorso morale neH'omicidio del 
gen. Cior^ieri, resterà in carcere. Lo hanno deciso i 
magistrati che avevano concesso gli arre^ domici¬ 
liari a Francesco Maietta, condannato per lo stesso 
reato. A loro avviso la Gioia, al contrario di Maietta, 
è ancora pericolosa. Intanto la Consulta «condan¬ 
na» le detenzioni illegittime. 


MARCOBRANDO 


■■ ROMA. Ctaudia Gioia, la ' 
lerroriata dell'llnioite dei co¬ 
munisti combattenti condan¬ 
nata in primo grado a 27 mesi ; 
e 10 anni per concorso morale ' 
nell'omicidio del generale Li- 
cioCiorgieri, non seguirà le or- ' 
me di Francesco Maietta, con 
cui ha condiviso la sentenza , 
ma che da due settimane à agli 
arresti domiciliari. Lo ha deci- i 
so la terza sezione della Corte - 
d'assise di Roma, la stessa che 
aveva scarcerato Maietta. Nel¬ 
l'ordinanza. firmata dal presi- ' 
dente Serafino Turchetti e de- . 
positata ieri in cancelleria, si ' 
legge: «Per li numero di reali ' 
per i quali è stata condannata ' 
e le modalità, per la lunga mili- ' 
tanza deirtJ.d.C.C.. perla par¬ 
ticolare capacità aggregativa . 
già manifestata, ritiene la Corte 
che la pericolosità della Gioia ' 


sia tale che le esigenze di tute¬ 
la della collettività non posso¬ 
no essere salvaguardate con la 
concessione degli arresti do¬ 
miciliari». 

Perchè i magistrati della 
Cotte d'assise, criticali per la 
precedente decisione a lavoie 
di Maietta, hanno deciso di 
coneggere il tiro? «Non riesco 
acapirlo. Maietta e la Gioia so¬ 
no stali condannali per gli stes¬ 
si molivi. In più nella sentenza 
che riguarda quest'ulllma si 
specifica che non ha parteci¬ 
palo ad alcun attentato», aveva 
commentato ieri l'aw. Maria 
Causarano, difensore della ml- 
liianle deirUcc. prima di aver 
avuto a disposizione il testo 
dell'ordinanza. Dopo averlo 
letto ha preferito trincerarsi 
dietro un «no commenu, an¬ 
nunciando però un ricorso in 


; .a; s- 



Cassazione.G comunque chia-, 
ro che la Corte d'assise ha con¬ 
siderato la Gioia un vero e pro¬ 
prio «(lericolo pubblicoi, mal¬ 
grado il buon comportamento 
dimostralo durante la deten¬ 
zione; niente a che fare con 
Maietta, della cui «non perico- 


Ctaudia Gioia, 

condannata 

perconcoiso 

morale 

neruccisione 

deiosneraie 

Glorgieri 

resterà 

bicaresre 

perché la 

corta d'Assise 

ha respinto > 

l'Istanza 

per oé arresti 

domiciliari . 


losità» i giudici sono parsi con¬ 
vinti. Qual è il motivo per cui la 
donna deve rimanere dietro le 
sbarre? Nelle quattro pagine 
dell'oidinanza si sottolinea 
che la nuova disciplina dei 
pro^edinienti restrittivi della 
libertà personale - legge 330 


del 5 agosto 1988 - prevede 
che «in ogni stalo e grado del 
procedimento, quando sono 
venute meno le esigenze cau¬ 
telari indicate nell'alt 2S3 dei 
codice di procedura penale. 
. l'imputalo in stalo di custodia 
cautelare deve essere rimesso 
in libertà», sebbene il processo 
prosegua. Ciò riguarda anche 
gli imputati di un delitto di cui 
È prevista la pena dell'ergasto¬ 
lo (e tra questi pure l'art 280 
del codice penale - altenlanto 
^ per finalità terroristiche o di 
' eversione - per il quale è stata 
condannata Claudia Gioia). 

Però il citato art 253 del cpp 
stabilisce, tra l'altro, che gli a^ 
resti domiciliari possano esse¬ 
re concessi purché non sussi¬ 
sta più la «pericolosità deH'im- 
putato». Ed è proprio questo il 
«limite» deirimputata. A tale 
proposito la Cone ha sottoli- 
. neatoche-«pur essendo iden¬ 
tica la posizione dei due impu¬ 
tali» (Maiella e Gioia) - «diver- 
' si invece risultano lo spessore 
politico e la partecipazione ai 
fatti di Claudia Gioia». Ecco al¬ 
cune delle ragioni citale nel- 
l'ordinanza a sostegno di que¬ 
sta tesi; «È tra i promotori ed 
organizzatori dell'Ucc nell'ot¬ 
tobre 1985», «partecipa attiva¬ 
mente alla preparazione del¬ 
l'attentato contro Antonio Da 


Empoli» (il consigliere diplo¬ 
matico ferito il 21 febbbraio 
1986), si occupa del «recluta¬ 
mento» di nuovi terroristi, «fa 
parte della seconda direzione 
e partecipa attivamente alla 
preparazione dell'attentato 
Giorgieri, prendendo parte di¬ 
retta alla cosiddetta Inchiesta e 
coordinando l'attività degli al¬ 
tri partecipanti», «ira b “pub- 
blicità" sull'omicidio del gen. 
Giorgieri». 

Ieri anche la Corte costitu¬ 
zionale ha depositato una sen¬ 
tenza che riguarda le detenzio¬ 
ni. Si tratta però di quelle ille¬ 
gittime. La Consulta ha «pro¬ 
mosso» il nuovo codice di pro¬ 
cedura penale laddove - art 
390 - esclude che il giudice 
debba convalidare la misura ' 
restrittiva della libertà persona¬ 
le presa datl'autorilà di pubbli¬ 
ca sicurezza qualora sia stala 
ordinata l'immediata libera¬ 
zione dell'arrestato perché o è 
decorso il termine di 24 ore : 
senza che quest'ultimo sia sta¬ 
lo messo a disposizione del 
pm e condotto nel carcere del : 
luogo ove il provvedimento è 
stalo eseguito, oppure é decor- ' 
so il termine di 48 ore senza 
che il pm abbia richiesto la 
convalida del provvedimento 
al giudice per le indagini prell- ' 
minari. 


Monte Nevoso 
Azzolini 
interrogato 
per la terza volta 


Terzo inteiTOgatorìo ieri a Milano di Lauro Azzolini (nella fo¬ 
to) nell'ambito dell'inchiesta su via Monte Nevoso, il pm Po- 
marici l'ha riconvocato per raccogliere la sua testimonianza 
sulle circostanze del suo arresto: alle 9 di mattina, come ri¬ 
sulta dagli atti ufIicialL o alle 7, secondo la versione dell'ex 
maresciallo Demetrio Pereili, pubblicala suirfuropeo?Giac¬ 
ché lo stesso Azzolini. come i suoi compagni FraiKO Boniso- 
li e Nadia Mantovani, ha già nei giorni scoisi confermato che 
le cose avvennero come sono state ufficialmente ricostruile. 
é facile intuire che ha ribadito la stessa cosa anche Ieri. Agli 
alti, al termine di questa formalità, resta la smentita dell'ex 
carabiniere (che del resto, nell'ultimo numero dell'Europeo, 
ha ridimensionalo di parecchio le sue «rivelazioni»). 

Il giudice Priore Rosario Priore, il giudice 


Il giudice Priore Rosario Priore, il giudice 

a r»ct«lcll»nA istnittore che conduce la 

«ISieiSHanu nuova inchiesta sul disastro 

dove Cddde ' di Ustlca, andrà la prossima 

tl Min likt/-A settimana a Castelsilano. il 

Il mig IIDICO paese della provincia di Co¬ 

senza dove, il 18 lugtio del 
1980, fu trovatounMig libico 
n precipitato, e il cadavere del suo pilota. Il giudice Priore sa¬ 
rà accompagnato dai diciassette esperti della commissione 
intemazionale incaricata di individuare le possibili cause 
del dlsastto del Dc9 della compagnia Itavia del 27 giugno. 
All'epoca, i medici affermarono che ilcotpo del pilota era in ' 
avanzalo stalo di decomposizione, il che ha generato il so¬ 
spetto che il Mig libico sia precipitato molto primo del 18 lu- 


Tre morti Un incidente della strada 

rarhnnivTati ^ 

CarpuniZZm Treblsacce (Cs). Un'auto è 

nello scontro uscita fuori strada, causando 

tra niiattm autn ispettore di 

ira quanro auto pollziaediallriduecivlli.OI- 

tre aH'ispettore di polizia An- 
Ionio Fonsino, 50 anni, sono 
morti carbonizzali Nicola Stematino, 20 anni, e Giorgio De 
Slmone, 46 anni. Altre due persone hanno riportato ferite 
lievi e sono Giovanni Serrao, 56 anni, e suo figlio Lorenzo 15 
anni; gravemente ferito é rimasto Angelo Carmada, 29 armi, 
ricoverato all'os^ale di Taranto. Il terrificante iiKidente 
non è stalo ancora ben ricostiuito. Sono rimasti coinvolti sul 
raccordo fra la 106 Jonica e la Salemo-Reggio Calabria Ire 
vetture ed un furgone Iveco. 

4(LlÌP3r3 bÌ2nC3>» Forse quattro casi di «lupara 
n»l RrtMrlicinn> bianca» nel Brindisino. Ad 
nei Drinuis mof originare questa ipotesL il ri- 
BniClSti QUSttrO trovamemo ieri mattina di 
due automobili distratte dal- 
prcgiuuicdu le fiamme a bordo delle 

Quali si erano allontanali 
quattro pregiudicati dei qua¬ 
li non si hanno più notizie dall'alira sera. I fratelli Giancarlo 
ed Antonio Stridi, di 22 e 25 anni, erano usciti mercoledì se¬ 
ra dalla loro abitazione - una masseria in località «La Catti¬ 
va», alla periferia di San Pancrazio Salentino - assieme a due 
loro amici, Cosimo Moccia, di 19 anni, e Maurizio Musio, di 
20.1 quattro si sono diretti in paese, dove avevano program¬ 
malo di cenare, a bordo di una «Fiat Uno turbrxìiesel» ed 
una «Ford Siena». Le vetture, come già detto, sono stale tro¬ 
vate bruciate tra Sandonaci e San Pancarazio Salentino. 


Annestato il funzionario cassiere 

Prende 1 soldi e tace 




Pievede ^hè raCco^ per il ponte sullo Stretto 

ecco il Diano triennal 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


«Lupara bianca» 
nel Brindisino? 
Bruciati quattro 
pregiudicati 


■BCACUARI. 4>er tutti noi 
«ra un funzionario iniegerit- 
mo, cl avremmo messo le 
mani sul fuoco...». Parola del 
presidente detta giunta regio¬ 
nale Barda, Mario Floris, «le- ‘ 
•tocibiiano, «liavotto» assie- ' 
me att'lniera amminbirazia- - 
òe'tMIla tniffa pM'^^aconcer-:'' 
lame nella storia della Regio- - 
ne. Certo è anche grazie al- 
rincondizionata fiducia 
•ooordatagU dai Muperiotl» 
che il casstete della Regione, 
MarceUo Scomazzon, ha po¬ 
tuto prelevare negli ultimi . 
Quattro anni quasi IO miliardi 
dalie casse reglonalL per in¬ 
vestirti in oscure operazioni 
immobiliari e finanziarle. 
Una storia dai contorni anco¬ 
re indefiniU (si parta di miste- 
' itosi complicL di prestiti a 
usura, di capitali depositati 
Mite banche svizzere), con¬ 
clusa, per U «cassiere infede- 
ln>,<lietTO le sbarre di una cel-, 
la delcareere di Buoncammi- ' 
no; dovrà rispondere (per 
01 ^ di «peculato aggravato». 

Quaranianove anni, sposa- - 
to e padre di tre llglL dipen¬ 
dente detta settima lascia dei- 
Tamminisirazione regionale. 
Marcello Scomazzon faceva 
fei eflelU di tutto per apparire 


un insospettabile. Compresa 
- viene latto rilevarel'iscri- 
zlone al Fri, un partito che' 
notoriamente la della mora¬ 
lizzazione della vita pubblica 
uno dei suol cavalli di bptta- 
gUa. Alla Regioiieaard&é4ta- 
10 assunto quindici ànhl" fa. 
segnalandod'.ttibiftl Ittè Òà- 
pacllà e precisione. Al punto 
di guadagitatsl ben presto un 
doppio delicato incarico: 
economo e cassiere dell'aro- 
minisirazione. Come se fosse 
normale la condizione di un 
funzionario che dispone gli 
acquisti detta Regione e al 
tempo stesso preleva, senza 
bisogno di alcun controllo, il 
denaro dalla cassa. Ma sono 
tempi In cui di trasparenza 
amministrativa ancora tton rt 
parla (o lo si comincia appe¬ 
na a late): r«anomalla» ces¬ 
serà solo con la successiva 

S iunia di sinbira, che decide 
i togliere, non senza rési- 
slenze, l'incarico di economo 
a Scomazzon. Neppure cosi, 
però, il cassiere «infedele» si 
ferma. Anzi, approfittando 
«tetta mancanza di un siste¬ 
ma di controlli e delle «aper¬ 
ture di credito» da parte degli 
assessorati (nella nuova 
giunta a guida de) peripaga- 


menti in contanti all'esterno, 
intensifica i prelievi dalla cas¬ 
sa e dalle varie tesorerie le- 
glonali. 

A rivelare la truffa e i suoi 
meccanismi è lo stesso cas¬ 
siere quando, vistosi «sma¬ 
scherato» da una serie di etm-<; 
trotti tecròciali degli Ispettori'- 
regionail,"éapiscri ^ 
non c'è altro da tare. lAbìiìBb ' 
mente si paria di ifn «buco* di 
due miliardi, che poi dlvenH^^ 
no sei, fino agli oltre nove ae-''.; 
cenali a conclusione dell'i¬ 
spezione. La truffa diventa, 
inevitabilmente, un <a$o» 
politico; davanti al Consiglio 
regionale, il presidente della 
giunta Floris ammette che II 
sistema di controlli della Ete- 
gione è facilmente aggirabile. 

Il Pei indica In questa vicenda 
l'ennesimo esempio dell'i- 
nefficlenza e dell'inaffidabili- 
tè della giunta. Marcello Sco¬ 
mazzon, Intanto, In carcere 
rifiuta di affrontare il magi¬ 
strato: «Sta male - spiegano i 
suoi legali, deve riordinarsi le 
Idee...». Anche perchè, a 
quanto pare, in ballo non c'è 
solo la truffa alla Regione, ma 
un'Intricata storia di prestiti a 
usura e di esportazione di ca¬ 
pitali in Svizrèra. E a «trema-. 
re» adesso sono In tanti. 


Prandini ha annunciato il piano triennale sulla via¬ 
bilità, dicendo di essersi ispirato alla proposta Lotti 
Approvata dal Senato, che prevedeva un siste^, 
méwEegrato dei trasporti: dalle tangenziali ai grandi 
assi trasversali (Cispadana,ia Due mari, laOrte Ve¬ 
nezia) aicòUegamenti alpini, agli in!enxmi.Prandi- 
: già rm>i^BraecibAlmn il ponte sullo Slitto; la 
rdtuópérén!on^ta.é(IJtfo i'- ' 

'.to 

.. CLAUDIONOfARI. . - '■ 


HHROMA II ministra dei'La¬ 
vori pubblici ha annutKlato 
che l'8 noveiribNthesènterè al 
Consiglio d'amministrazione 
dell'Anas il tuiovo |)lano trien¬ 
nale di intenroMMIiBa viabiliiè 
statale che prevede una spesa 
di 24.000 miliardi, di cui 8.000 
nel 91. Prandini prendendo 
spunto dall'imminente colle¬ 
gamento setto lai'ManIca tra 
mneia e Inghilteira, entra su¬ 
bito nell'attualitè, facendo sa¬ 
pete che nel plano è prevista la 
realizzazione di «arterie di avvi¬ 
cinamento e di raccordo all'at- 
travenamenlo rtablle dello 
Stretto di Messina». Allo stato 
attuale non si comprende il 
nesso tra la proposta Prandini 
e il progetto più complessivo 
di attraversamento dello Stret» 
lo. il cui inizio dell'opera sem¬ 
bra esMie rinvialo alla vigilia 


del 2000. E questo, nonostante ; 
la società «Stretto di Messina» 
abbia già ottenuto dallo Stalo . 
quasi 200 mUiardi, senza arri-. 
vare ad un progetto laltibile. £. 
dal 1971 che B Parlamento 
aveva dato il placet ai proget -1 

to. . 

Torniamo al plano trienna¬ 
le. Circa i criteri d'intervento, il 
ministro la riferimento alt'ordi- 
ne del giorno Lotti (Pei) ap¬ 
provato dal Senato che «se¬ 
condo criteri di eflettira priori- 
là aifronti i problemi retativi al-. 
le àree metropolitane urbane 
(strade di penetrazioiiè'e tan- ; 
genziali) ad alcuni assi trasver¬ 
sali, alle connessioni con i por¬ 
ti e gli'inteiporti, all'accesso ai 
valichi alpini; ecc«. Prandini ] 
parla di reallarazioni di varian¬ 
ti esterne e di tangertziali agli 
abilati; di pedemontane; di 


completamento di itinerari di 
particolare importanza; di ra¬ 
zionalizzazione della rete esi¬ 
stente. 

Il ministro fa rifèrimenio al¬ 
l'ordine del giorno Lotti. Ne 
parliamo con lo stesso sen. 
Lotti della commissione LIpp e 
trasporti del-Senalo. U'pUróli- - 
voche la commissione si prò- ' 

teiventi tale da eliminare fi¬ 
nanziamenti apioggia e quindi , 
sprechi opqne inubli e motto . 
spesso distruttive del territorio, 
da risolvere i veri nodi della 
viabilità nazionale per favorite 
un nuovo sistema integrato dei 
trasporti. In questo contesto le 
tangenziali per aree metropoli¬ 
tane nei maggiori centri urba¬ 
ni. la connessione con le aree 
portuali e gli interporti, la rea¬ 
lizzazione e il completamento 
dei grandi aasi trasversali: la Ci¬ 
spadana (dà ' Feiràra a Par¬ 
ma) ; la Dùemai(.(congiunzh>- 
ne del Tirreno con I Adriati¬ 
co): la Carlo Felice in Sarde¬ 
gna (da Cagliari a Nuoro con 
la convetsioqa verso Sassari); 
la Otte-Ravenna-Venezia, il 
miglioramento dei collega¬ 
menti alpini verso la Svizzera e 
la Friuicia. 

Nella mia proposta - conti¬ 
nua Lotti - era anche esplicita¬ 
to che gii interventi autostrada¬ 


li dovevano essere ridotti al ml- 
ttimo essenziale, con l’esclu¬ 
sione in ogni caso di contributi 
a carico delio Stato, che finora 
ha già erogato finanziamenti 
tre l'87 e il W alle concessiona¬ 
rie per ben 4.240 miliaidL Mi 
au^ro che Prandini nella sua 
-proposta abbia’effettlvametite 
rispettato le priorità del Parla- 
rnent», -CettQ. che sa-tessero 
vere alcune Indiscrezioni dei 
giorni scorsi relative alla Lom¬ 
bardia e all'Emilia-Romagna, 
non sarebbero previste tan¬ 
genziali (vedi Mantova o la Ci¬ 
spadana) cl troveremmo di 
fronte ad un programma che 
nei fatti non é coerente con i 
criteri che dovrebbero ispirar¬ 
lo. In ogni caso, i parlamentari 
del Pei esamineranno con 
grande attenzione la proposta 
dell’Anas per vagliarne la cre¬ 
dibilità e la coerenza con gli 
interessi del paese, con la ne¬ 
cessità di rispetto del territorio 
e deil'ambienie e; non da ulti¬ 
mo. con l'esigenza di attivare 
un sistema di attribuzione de¬ 
gli appalli che sla liasFMuenle e 
rispettosa delle normative na¬ 
zionale e comunitaria. Va da 
sè che per le opere di maggio¬ 
re rilievo dovranno essere atti¬ 
vate e rispettate rigorosamente 
le procedure di valutazione di 
impatto ambientale. 


Unaguida _ 

/•Anivn danti rnoitall per folgorazìo- 

mI*”? j OS"* abitanti: 

a li Incidenti un record - negativo - nel- 

nmoctirl l’ambito dei paesi Cee, con 

umoilU , distanze abtoli rispetto, ad 
esempio, agli 02 incidenti 
ogni milione di abitaiui regi- , 
.Blrattt'«econdo>ta>a ricerca condotta dal Politecnico di Tori- >' 
no. in-Oanimatco. Recentemente; la- legge il 46 del 5 marzo 
1990 hàdettaioiiupw «norme per la sicurezza degli bnpian- 
ttieiettriciedelettio«acnici»ei protagonisti dell'eretiiicità in ' 
Italia - EtmìL Imq, Aei, CeL Cesi, Intel, Unae ed Anie - hanno 
pensato di dare vita ad ur» iniziativa promozioiule per dif¬ 
fondere fra i cittadini la cultura della sicurezza elettrica e «tei 
risparmio energetico. Da essa è naia una «guida» per la «si¬ 
curezza elettrica nel condominio». . 


OIUSEPPB VITTORI 


□ NEL PCI I I ' 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione dalla seduta pome- ' 
ridianadi martedì 6 novembre, ore 17. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ^ 
ECCEZIONE ALCUNA alle seduta pomeridiana di mer-, 
coledi 7 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ' 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po- ' 
meridiana di giovedì 8 e alla seduta antimeridiana di, 
venerdì 9 irovembre. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convoca- i 
ta por mercoledì 7 novembre alle ore 14.30. 

II comitato direttivo del gruppo comunista è convocato per 

martedì 6 novembre alle ore 16. 


Un giovane modenese, incensurato, vittima di killer «professionisti» . 



La «banda dei nomadi» in contatto con una vasta rete di negozianti 


trovato nel baga^ìaio di un’auto 


rapimenti 


n cadavere di un giovane modenese di 21 anni, 
’ Mirco Tunini, è stato trovato nel portabagagli di 
una Fiat Croma legato e incappucciato. L'auto è 
stata intercettata dai carabinieri la scorsa notte vi¬ 
cino a Rovereto di Trento e, dopo un conflitto a 
fuoco, è stata bloccata. L'autista è riuscito a fuggi¬ 
re. Inspiegabili per il momento le ragioni di que¬ 
sta esecuzione. 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NICOCAPONBTTO 


H MODENA Un’esecuzione 
luckla. spietau. Un solo colpo 
atta lempia che ha trapassato 
la tasta della vittima uscendo 
dalla parte opposta. Cosi l'aL 
lia notte è stato giustiziato un , 
Movane modenese di 20 anni 
MbcoTuirinL 

0 cadavere del ragazzo è . 
Malo scoperto nel bau le di una 
Fiat doma, avvolto in una tra¬ 
punta matrimoniale con mani 
a piedi legaU, e la testa infilata 
bi un saocnetto della spazzatu¬ 
ra legato al collo con del filo 
ah ttifco. Opera di prolessionl- 
NL w questo gli Inquirenti non 
hanno dubbi. Cosi come un 
moiesslonlsta doveva essere 
ruomo che l'altra notte era al¬ 
la guida della Croma che tra¬ 


sportava il cadavere qcando, 
sulla statale Abetone-Brenne- 
ro. all'altezza di Peri, è incap¬ 
pato In un'auto dei carabinieri. 

Mancavano pochi minuti al¬ 
le 4. L'auto viaràlàva a velocità 
sostenuta quando alla vista 
della pattuglia l'autista ha ef¬ 
fettuato in corsa un iéSla<oda 
dandosi alla fuga. Accortosi di 
essere Inseguiio, non ha esita¬ 
to a sparate attraverso II lunot¬ 
to posteriote usando un'arma 
automatica, forse una mitra- 
glietta. L'inseguimenlo è dura¬ 
to alcune decine di minuti, fi¬ 
no a quando le gomme delia 
Fiat Croma sono state raggiun¬ 
te da una raffica sparala dai 
carabinieri. Cosi la corsa è fini¬ 
ta nei campi di Ossenigo, un 


paese al confine fra le provin¬ 
ce di Trento e Verona, dove 
l'autista dell'auto è riuscito a 
far perdere le trecce. Quando i 
carabinieri hanno aperto il 
portabagt^H della Croma, ol¬ 
tre al cadavere di Turrini han- ' 
no trovato anche una tanica 
piena di benzina, segno ine¬ 
quivocabile delle intenzioni 
del killer. 

Un'esecuzione dunque, an¬ 
cora inspiegabile. La vittima 
infatti, giovanissima, non ave¬ 
va nessun precedente, non ri¬ 
sulta che iosse lossióxUpen- 
dente nè che iosse mai stato 
implicato in trallico di siupela- 
centi o altre attività illecite di 
un certo rilievo. Ai terminali 
della questura di Modena, il 
nome di Mitco Ttiriinl appare 
in video con un'«nulla» KiiilO’ 
affianca Qualche segnalazio¬ 
ne risulta' al carabinieri. Ma ro- ' 
ba di poco, conio, semplici 
conltolll effettuati fra 1 giostrai ’ 
dove ii ragazzo aveva alcuni 
amicL Forse, ma non è stato 
confermato, qualche tempo fa 
era stato denuncialo a piede li¬ 
bero per furto. Comunque 
niente che possa spiegare una 
fine cosi atroce. Allravesro la 
testimonianza di alcuni amici, 
abbiamo ricostruito gli ultimi 
spostamenti di Mirco: alle 14 è 


uscito di casa con II suo moto¬ 
rino e si è recato a casa di M. 
T., quello che il padre di Mirco 
ha definito il suo più caro ami¬ 
co. Una «telle sorelle di M. T. si 
è fatta aiularo a lavare la pro¬ 
pria auto e alle 17. un altra so¬ 
rella dell'amico della vittima, 
ha Incontrato Mirco poco di¬ 
stante dalle giDsire che stazio¬ 
nano al quartiere Sacca dove, 
alle 20, è stalo visto vivo per 
l'ultima volta. Poi la vittima 
sembra sparila nel nulla, come 
nel nulla è scomparso per il 
momento II suo motorino. 

Eppure, l’unica spiegazione 
di quanto avvenuto deve esse¬ 
re nel passalo apparentemen¬ 
te Iranquilto della vittima. E 
proprio in questo paswio che 
gK- Investigubii fiBrinó acavan- 
' da cercando ttità àmagllaiura, 
una crepa ih'quelreche appa¬ 
re làviianorniaiedi unvrinien- 
ne in una citlacflrta dl-'provfn- 
eia. Mirco Tunrini da iholti mesi 
frequentava l'ambiente dei 
giostrai. Questa estate, quasi 
tutti I fine settimana raggiunge¬ 
va RIminie le altre località del¬ 
la costa dove si fermavano le 
carovane. «Lui; non me lo ha 
mai detto • dice' il padre - ma 
penso che avesse una ragazza 
ira i giostrai». Una circostanza 



tXS-J» 


Mirco Turrini 


questa che.è stala confermata: 
i carabinieri hanno infatti inier-. 
rogato jrer molte ore la fidan¬ 
zala ] Senne, la cui famiglia 
staziona a Concordia, nella 
; bassa modenese. 

Ma di certo Mirco non è sta¬ 
lo ammazzato alla fine di una 
i banale lite. L'esecuzione era 
^ stata accuratamente prepara- ; 
' ta: la Fiat Cròma èra stata ruba- 
’ la a'Bologna lo slesso pome- ' 
rìggio e con ogni probabilità 
stavano cercando di bruciarla 
lontano dal luogo dove è stalo 
commesso l'omicidio. A que- 
, sto punto ci si chiede invece se 
. il ragazzo non sia inciampato 
; in qualcosa di tenIbUe. in qual¬ 
cosa che. non avrebbe dovuto. 

. vedere o sentire. 


Un po’ nei casinò jugoslavi, un po’ in supennercati 
- controUali-dall’oiganizzazione: cosi la «banda dei 
nomadU responsabile di una ventina di sequestri tra 
Veneto e Lombardia "ripuliva'’ i soldi dei riscatti. I 
negozianti riciclatori rifilavano le banconote agli 
ignari clienti. La percentuale dei bottegai era del 
quindici per cento, mentre misteriosi canali «roma¬ 
ni» trattenevano il doppio. - . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


HI VERONA Forse erano gli 
unici negozi in Italia ad ac¬ 
cettare volentieri banconote 
di grosso taglio dalle mas¬ 
saie. «Non c’è problema, si¬ 
gnora, ecco il resto»; e via, : 
nel poftamonete di ignari 
clienti, fiumi di banconote 
sporche;' parte del riscatti di 
una lunga serie di rapimenti ' 
pòrtali à temline, tra il 1980 e 
il 1986 in Veneto e bombar- ' 
dia, dalla «banda dei noma¬ 
di». Ora che il grosso dei ban- . 
diti è finito In prigione, grazie 
al blitz dei carabinieri detl'l I 
ottobre scorso, è spuntato 
fuori anche il nome del loro 
riciclatore preferito: un com- 


rUnità 

Sabato 
3 novembre 1990 


mercianle cinquantenne, 
Antonio Vignato, proprieta¬ 
rio prima di una macelleria, 
poi di un market a Noventa 
Vicentina. E, si sospetta, pa¬ 
drone per interposto presta¬ 
nome di altri supermercati, 
collocali strategicamente in 
zone turistiche marine, so¬ 
prano attorno a Rosolina 
Màip-. 

Vignato è ancora latitante, 
l'ultima reutta lo ha solo sfio¬ 
rato. Non è neanche un no¬ 
me nuovo; era già stalo so¬ 
spettato del sequestro del- 
rindustriale bresciano Enrico 
Gnutli. Assolto per insuffi¬ 
cienza di prove dall'accusa 


di concorso nel rapimento, 
era stalo condannalo anche 
allora per ricettazione: sta ' 
ancora attendendo l'appello. ' 
Certo non doveva essere, il 
suo, il canale di rìciciaggio 
più consistente. Molti soldi ‘ 
sarebbero finiti per anni nel 
casinò iugoslavo di Porto Ro¬ 
se, il cui ufficio-fidi è stato ge¬ 
stito da un boss della mala 
veneta, «Sauna» Canraro, fino 
al suo recente omicidio. 

Ma le strade - si parla di 
una ventina di miliardi in cin¬ 
que anni - non potevano 
non essere parecchie. Vigna¬ 
to, amico e collega del «cer¬ 
vello» dei giostrai-rapitori, 
Lorenzo Marzarì, sarebbe 
stato incastrato da un paio di ; 
«superpentiti». Uno ha svela¬ 
to le attività della banda pri¬ 
ma del 1980: allora i nomadi. 
eseguivano sbprattutto rapi-, 
ne ai Tir, e piazzavano il bot- ' 
tino commestibile, guarda 
caso, presso <ompiacenU 
macellai ed alimentaristi di 
Noventa Vicentina». L’altro 
ha raccontato il seguito: i sol¬ 
di dei riscatti sarebbero stati 
portati a Vignato da Umberto 


Avesani, uno dei giostrai ar¬ 
restati di fresco. 

Particolare curioso: c'era, 

' atKhe nel riciclaggio, una ve- 
' ra e propria «liiréra concor¬ 
renza». La coppia Avesani- 
Vignato chiedeva una per- ; 
centuale del quindici per 
cento, ritenuta a modo suo 
onesta. Non come certi mi-. 
steriosi «telefonisti romani» 
cui la banda si era affidata 
per un po'. Loto trattenevano 
il venticinque-trenta percen- - 
to. insomma mascalzoni fino - 
in fondo «facevano la cresta» 
anche ai colleghi. 

Vignato, adesso, è riceica- 
' to. e non solo per associazio¬ 
ne di stampo mafioso finaliz¬ 
zata ai sequestri di persona. ; 
È sospettato anche di coin- ; 
volgimento diretto in due dei 
quattordici rapimenti attri- '' 
buiti con certezza ai suoi ' 
«clienti»: quello di Antonio.' 
Piarotto, catturato a Mirano ’ 
nel febbraio 1981, e quello di -, 
Bruno Adami, sequestrato ^ 
nel Mantovano a fine '83. 
Adami, purtroppo, non è più ' 
tornato. □ : 
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I pastore Franca Giampiccoi) 


MROMA. Oa giovedì sera 
fino a domani il tempio val¬ 
dese di piazza Cavour e le 
aule della vicina facoltà di 
Teologia accolgono, nei loro 
austen ambienti d'inizio se¬ 
colo, un avvenimento storico 
a livello mondiale 1320 dele¬ 
gali (140 battisti e 180 valde¬ 
si e metodisil) delle più anti¬ 
che chiese protestanti italia¬ 
ne -1 valdesi, le cui radici ri¬ 
salgono al Medioevo, i melo- 
dwl, di origine inglese c 
americana ma presenti nel 
nostro paese dal Risorgimen¬ 
to, e i battisti, nati dall'iala ra¬ 
dicale delia Riforma» e diffusi 
dal secolo scorso anche da 
no! a opera delle missioni 
anglosassoni - sono riuniti in 
una assise congiunta per di¬ 
scutete le vie di un'azione 
comune. 

< L'impresa è ardua e insoli¬ 
ta, polehù differenze sostan- 
ziaU, sia teologiche sia orga¬ 
nizzative, hanno finora sepa- 
■ato <i<MMe denominazioni. 
Mentre fefatti valdesi e meio- 
dW sono uniti da un decen¬ 
nio in un’unica Chiesa- con 
uno stesso ordinamento si¬ 
nodale di tipo Fsppiesenlati- 
vo, i battisti IMO riconoscono 
nessuna forza, diciamo cosi, 
di «democrazia parlamenta¬ 
re». ma hanno invece struttu¬ 
re di alemocrazia di base». 

•Non si puO quindi parlare 
di Integrazione - osserva il 
presidente dell'Unione batti¬ 
sta, pastore Paolo Spana -, 
poiché valdesi e metodisti 
aono organizzati come una 
gerarchla di assemblee, 
mentre da noi nessuna as¬ 
semblea ha una prevalenza 
sull'altra. In questi anni perù 
é stato avviato un lungo pro¬ 
cesso di presa di coscienza 
della nostra vicinanza, poi¬ 
ché abbiamo partecipato al¬ 
le stesse lotte e alla stessa 
speranza». 

Circa 40 000 aono i valdesi 
e i metodbli in lialla, e i batti¬ 
sti, la Chiesa di Martin Luther 
King che conta nel mondo 
motti milioni di aderenti. 


IN Italia __ 

Dure parole alla benedizione Gli operai dell’azienda 
diRovettaeVecx:hio ■' ^ decidono una dura risposta 

uccisi mercoledì dalla mafia Organizzata una delegazione 
La disperazione della vedova per i funerali a Brescia 

L’arcivescovo: «Questi omicidi 
allontanano il Noni da Catania» 


Assise delle Chiese rifomate 

«Unità nella diversità» 
Patto d’azione tra valdesi, 
metodisti e battisti 


Quest'anno il Sinodo valdese e metodista che si nu- 
nisce ogni estate a Torre Pellice ha avuto una con¬ 
vocazione d'eccezione insieme aU'Assemblea batti¬ 
sta. 320 delegati da tutta Italia si sono radunati per la 
. prima volta, per discutere un «patto d'azione» e il re¬ 
ciproco riconoscimento. Un’impresa non facile dal 
.momento che differenze teologiche e organizzative 
hanno sempre caratterizzato queste confessioni. 


FIBRA nUOI 


Ieri mattina a Catania l’estremo saluto a Sandro Ro- 
vetta e Francesco Vecchio, i due dirigenti delle ac¬ 
ciaierie Megara assassinati mercoledì da un com¬ 
mando mafioso. Gli operai della fabbrica stretti at¬ 
torno alla famiglia fanno quadrato; «Di fronte a que¬ 
sto attacco feroce saremo in prima linea». Il consi¬ 
glio di fabbrica ha organizzato un pullman per par¬ 
tecipare ai funerali di Sandro Rovetta a Brescia. 


WALTIR RIZZO 


hanno elica 8000 aderenti 
nel nostro paese. •Noi slamo 
una diaspora, dispersi in tut¬ 
ta Italia - nota il moderatore 
della Tavola valdese, pastore 
Giampiccoii - Ci sono zone 
in cui c'é solo una chiesa 
battista o una chiesa metodi¬ 
sta. c'è allora il problema 
della partecipazione di un 
credente a una Chiesa che 
non è della propria denomi¬ 
nazione. Il riconoscimento 
reciproco permette una mag¬ 
giore oiganizzazione comu¬ 
ne, e la presenza su tutto il 
tenitorlo nazionale». 

Sono Infatti 120 le chiese 
valdest e metodiste, e SS 
quelle baitiste. con un corpo 
pastorale rispettivamente di 
90 e 46 pastori- «L'evangeliz¬ 
zazione è il nostro program¬ 
ma comune - dichiara Clau¬ 
dio H. Martelli, presidente 
dell'Opera metodista <^e- 
sto significa che gente che fin 
qui SI é scritta tenere e si é 
scambiata documenti decide 
di affrontare ittsIelMe le gran¬ 
di domande della M(leià li¬ 
bertà, dustizia, eguaglianza, 
pace. 'rViiti i temi questi con 
cui del resto é aperto un dia¬ 
logo comune anche con I 
cattolici» 

I delegati affronteranno in 
commissioni e In assemblea 
le questioni teologiche - i 
battisti riconoscono solo il 
battesimo degli adulti - e le 
iniziative concrete, tra cui il 
varo di un settimanale unico 
Per domani sono previste le 
conclusioni, con un culto so¬ 
lenne In cui predicherà lo 
storico Cioigk) Spini, metodi¬ 
sta. 

•Tentiamo qui un espen- 
menlo nuovo, e oggi mollo 
attuale in molte sedi - osser¬ 
va Franca Long, eletta del Si- 
nodo valdese a presiedere 
■'assise congiunta -, di come 
si può vivere l'unità nella di¬ 
versità. Nessuno di noi ha la 
ventà in lasca, le nostre Chie¬ 
se sono unite nel lavoro, ma 
diverse. Qui abbiamo davanti 
la sfida di essere uniti senza 
modificare l'altro» 


H CATANIA. Ieri mattina po¬ 
co prima di mezzogiorfto una 
piccola folla di persone vestile 
con gli abiti della domenica ha 
invaso II cortlleilo lastricalo 
deirisiltuio di medicina legale 
di Catania LI, in un angolo, 
steso in una bara di mogano 
c'è il corpo massacralo di San¬ 
dro Rovella, il giovane Indu¬ 
striale ammazzato senza pietà 
mercoledì sera da un com¬ 
mando vicino alla sua fabbri¬ 
ca. assieme a Francesco Vec¬ 
chio, il direttore del personale 
dell'azienda Ad un tratto alza¬ 
no il coperchio e. uno ad uno, 
gli operai a uisla bassa vanno a 
dare l'uUimo sguardo a quel 
volto massacralo dal piombo 
dei killer «È un immagine che 
non ci toglieremo mal dalla le¬ 
sta - dice uno di loro, che ha 
appena finito di organizzare 
un pullman per portare a Bre¬ 


scia una delegazione del con¬ 
siglio di fabbrica -,di fronte a 
questo attacco feroce la classe 
operala catanese farà quadra¬ 
to, le posso assicurare che la 
nostra reazione si farà sentire e 
sarà durissima. Slamo sicuri 
che la famiglia Rovetta sarà co¬ 
me sempre accanto a noi in 
questa battaglia». 

Poco più in là, sul sagrato di 
San Nicola, una folta più impo¬ 
nente aspetta la bara per la be¬ 
nedizione, pnma della parten¬ 
za per Brescia dove si svolge¬ 
ranno I funerali. Una benedi¬ 
zione Impartita dall'aiclvesco- 
vo di Catania, Luigi Bommari- 
to. «Sono sgomento per questo 
fatto - ci dice subito dopo il 
presule -, avevo aperto il cuo¬ 
re alla speranza perché da 
qualche settimana non si spa¬ 
rava a Catania. Invece Caino è 
ritornato. Sono poi estrema- 


mente preoccupato perché un 
delitto come questo incrina 
ancora di piè il rapporto Nord- 
Sud Mi auguro che l'Impiendi- 
tona non si lasci spaventare, se 
si dovesse seminare il panico 
nella classe Imprenditoriale 
sarebbe ta fine per questa città. 
Spero che questo terribile 
campanello di allarme venga 
finalmente ascoltato da chi di 
dovere e ti faccia qualche cosa 
per bonificare questa città» Più 
indietro Maria Vittoria Plaidi, la 
giovane moglie di Rovella, è 
Impietrita dal doloie, Koppia 
a piangere quando riceve l'ab¬ 
braccio del presidente della 
Regione Nicolosi «Perché lo 
hanno fatto? Era giovane, one¬ 
sto - dice tra i singhiozzi -, co¬ 
me farò adesso, ho due bam¬ 
bini, uno compie due anni tra 
dieci giorni» Poi le parole si 
perdono tra gli abbracci. Le 
autorità sono schierate, come 
lo saranno alle 15 at funerali di 
Francesco Vecchio, che ri so¬ 
no svolti ad Acireale. C'è II pre¬ 
fetto, c'è II comandante dei ca¬ 
rabinieri. l'assessore comuna¬ 
le Giuseppe Upera (non si sa 
se in veste ufficiale o in forma 
privala), c'è II vertice deli'As- 
sociazione Industriali, ma non 
si vede il sindaco Ziccone 
Poi iniziano le prese di poti¬ 


li segretario catanese accusa le cosche dei due delitti 

La Cgil insiste, indagare 
su affari e politica 


Secondo l’ex vicepresidente nazionale della Confin* 
dustria. nnitciUBo>jMuscai;lL,noniì^^ andofa 
cerfàla rrtatrtee mAfloSfi per l'asfiM^fOiCit^lSan#) 
Rovetta e Francesco Vecchio; «Se A) MR ie i mci diq><li 
mafia ìa nostifa categorìa non può e^w messa sot¬ 
to accusa, abbiamo da anni richiamato l'attenzione 
su questa realtà». Per 11 segretanogeperale della Cgil 
catanese non vi sono invece dubbi sulla matrice 
manosa dei due delitti. , , 


■i CATANIA. «Se noi potes¬ 
simo già sapere con certez¬ 
za che slamo di frante ad un 
delitto di malia, avremo già 
fatto un passo avanti lo non 
mi sento cosi sicura che si 
tratti di mafia, é una cosa 
certo strana.. » Chi parla co¬ 
si a Catania, davanti al sa¬ 
grato di San Nicola all'Aie- 
na, dove pochi minuti prima 
l'arcivescovo Luigi Bomma- 
rito ha finito di impartire la 
benedizione funebre al cor¬ 
po di Sandra Rovetta, l'indu¬ 
striale siderurgico massacra¬ 
to da un commando di killer 
professionisti mercoledì se¬ 
ra, è l'ex vicepresidente na¬ 


zionale della Confindustria, 
Francesco Moscarà, un im¬ 
prenditore catanese che tut¬ 
tora ricopre l'incarico di 
membro del consiglio diret¬ 
tivo nazionale della Confin- 
dustria. h " 

Una dichiarazione che la¬ 
scia sgomenti. «Se di mafia si 
trattasse la nostra categoria 
non puO cetto-cssere messa 
sotto accusa - dice ancora 
Muscarà - peichè da anni 
cerca di attirare l'attenzione 
su questa realtà. Noi pur¬ 
troppo fino ad ora non ab¬ 
biamo visto alcun vero im- 
l>egno da parte di chi ha il 
compito di sconfiggere que- 


{I n boss fuggito dal carcere per la quarta volta 

lì Storia di Ammatino 
e delle sue evarionl fedii 


j Quarta evasione in 14 anni per ii boss della camorra 
Umberto Ammaturo, uno dei più importanti traffi* 
I canti di stupefacenti, mediatore fra I produttori su¬ 
damericani e gli importatori europei, il camorrista è 
I fuggito dal carcere di Gobemador Valadores in Bra¬ 
ille. Si sospetta abbia avuto complicità all'interno 
I dei penitenziario, in Italia doveva scontare una con- 
j danna a 24 anni di reclusione. 
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I ■■NAPOLI Èsempllcemenle 
I uscito dal portone principale 
, assieme al suo compagno di 
cella, un Israeliano, senza de¬ 
stare sospetti e senza che nes¬ 
suno si insospettisse. La sua 
cella, travata vuota la mattina, 
non presentava tracce di eflra- 
' rione, i muri esterni del carce¬ 
re non mostrano segni di «pas¬ 
saggi» recenti e cosi la polizia 
I di oobemador Valadores, un 
' centro interno del Brasile, ad 
] alcune centinaia di chilometri 
I dalla capitale, non ha potuto 
' te altro che prendere anb che 
Il boss della carnorra anestaio 
i il 25 agosto scorso non poteva 
che essere uscito dalla porta 


principale 

I responsabili della polizia 
locale sono chiusi In un com- 
prerulbile riserbo e ri lasciano 
sfuggire soltanto che «presup¬ 
pongono che Ammaturo ab¬ 
bia avuto un aiuto all'Interno 
del carcere» Non confermano, 
nè smentiscono che ad atten¬ 
derlo c'era un auto e che poi 
sia «volato via» a bordo di un 
aereo privato 

Una fuga questa che fa sali¬ 
re a quattro il numero delle 
evasioni di Umberto Ammalu- 
ro, 49 anni, boss della camorra 
napoletana assurto in pochi 
anni al ruolo di grande traffi¬ 
cante di stupefacenti. La prima 


evasione è del 1976. Umberto 
Ammaturo si fece ricoverare in 
un ospedale napoletano fin¬ 
gendo un tumore e da II scap¬ 
po passando, anche questa 
volta, dalla porta pritKipale 
La latitanza di Ammaturo non 
è stala in quegli anni molto du¬ 
ra, tanl'è vero che nel marzo 
dell'82 nesce anche a farsi visi¬ 
tare dal criminologo Semerari 
Lo psichiatra, pero, qualche 
giorno dopo venne trovalo de¬ 
capitato ad Ottaviano e per 
Ammaturo xatto la denuncia 
per omicidio. Riarrestato II IS 
luglio dcll'82 assieme a Pupet¬ 
ta Maresca, all'epoca sua con¬ 
vivente, grazie alle perizie psi¬ 
chiatriche favorevoli, riuscì a 
farsi ricoverare in ospedale 
psichiatrico giudiziario, a Bar¬ 
cellona Pozzo del Gotto, da 
dove è evaso qualche mese 
dopo. 

Ammaturo venne ripreso un 
palo di anni piè lardi a Mara¬ 
no, un grosso centro della pro¬ 
vincia ai Napoli Nelle udienze 
del processo che si slava svol- 

S ndo, in quei giorni a Napoli, 
:eva finta di pariare con un 
mulo, mostrava uno sguardo 




Un pieeedente arresto di Umberto Ammaturo evaso dal carcere di Brasilia 


assente per dimostrare la sua 
pazzia La detenzione pero fini 
presto Le accuse, fra cui quel¬ 
la di aver ucciso Scmeran, cad¬ 
dero una dietro l'altra e nel 
frattempo erano scaduti, an¬ 
che i termini di carcerazione 
preventiva 

Soggiorno obbligalo in Pie¬ 
monte fu l'altemaliva alla gale¬ 
ra. La matt na successiva alla 
condanna a 24 anni di reclu¬ 
sione Ammaturo parli per il 
sud America dove allaccio rap¬ 
porti con il cartello di Medellln, 
con i produttori peruviani e as¬ 
sunse li ruolo di mediatore uni¬ 


zlone uflicialL Per Paolo Ca- 
bras, vicepresidente dell'Anli- 
mafia, «il delitto di Catania è 
una manifestazione dell eco¬ 
nomia criminale che pretende 
di impone le sue regole» «A 
Catania ormai nessuno puO 
permettersi 11 lusso di far finta 
di niente - ha dichiarato il se¬ 
gretario regionale comunista, 
Pietra Polena -, il salto di qua¬ 
lità che imprime questo nuovo 
e tenibile alto di malia (a cade¬ 
re gli ultimi veli su una situa¬ 
zione che è la più esplosiva del 
Mezzogioino». Dal canto suo il 
presidente della Regione sici¬ 
liana Rino NIcolosi, nel corso 
di un vertice che si è svolto in 
pielettura, ha chiesto al mini¬ 
stro degli Interni Scotti di anti¬ 
cipare Ta sua visita a Catania 
Secoitdo Nino Casabona, se¬ 


gretario generale aggiunto del¬ 
la Piai egli, l'esecuzione malio¬ 
sa dei due industnali «mette in 
luce la forza dell'apparato ma¬ 
lioso che, nel tentativo di con¬ 
dizionare le scelle imprendito- 
nali, al fini di drenare nsorse 
intende soggiogare una città» 
Sul fronte politico da registrare 
la decisione del Pri di svolgere 
a Catania lunedi la nunione 
della direzione regionale Se¬ 
condo Giacchino Silveslio, se- 
gretano regionale della Cna, «il 
delitto di Catania riconferma 
tragicamente come in Sicilia 
non è garantito I esercizio pie¬ 
no del diritto a lare impresa in 
modo libero e autonomo» Infi¬ 
ne Salvo Ando, del Psi, afferma 
che la prevenzione non basta 
piè. «ccone organizzare un'a¬ 
deguata risposta repressiva» 



rii fenométii. l'impegno non 
c'è stalo e non c'é: la risolu¬ 
zione del problema non 
.^pasu certo attraveiso i ceiti- 
' ficati antimafia o attraverso il 
divwio della caccia, sono 
misure che fanno veramente 
ndere». 

La reazione ad un delitto 
come quello di mercoledì 
apre anche inquietanti inter¬ 
rogativi sul futuro delle im¬ 
prese a Catania. «La reazio¬ 
ne nazionale deve portare a 
dire no al cedimento: un’a¬ 
zione tenibile come quella 
di mercoledì, della quale an¬ 
cora lo ripeto non conoscia¬ 
mo la matrice, può portare 
anche decisioni di disimpe¬ 
gno che mi auguro non ci 
siano. I privilegi di una clas¬ 
se dirigente si conquistano 
attraverso gli oneri a tutti i li¬ 
velli Noi non possiamo svol¬ 
gere compiti da “sceriffr, 
possiamo compiere, come 
facciamo, solo un serio 
screaning riguardo alle im¬ 
prese da associare, U resto é 
compito dello Stato che non 


Il fuiwaie di Atossandm Rovella 


può soitrani alle sue lespon- 
sabiliià». 

Se Francesco Muscarà 
dunque ha dubbi sulla ma¬ 
trice mailosa..del duplice 
omicidio di Bicocca, non li 
ha U segretario provinciale 
della egli, Maurizio Pellegri¬ 
no. iCi troviamo sicuramen- 
le di fronte ad un omicidio 
di malia-dichiara il dingen- 
te sindacala - per il livello 
degli assassinati e per gli in¬ 
teressi economia che movi¬ 
mentava queU'azienda. An¬ 
che questa vicenda ci porta 
a dire che esistono intrecci, 
tutti da svelare che chiama¬ 
no in causa il rapporto tra 
Imprenditoria e spesa pub¬ 
blica. 

Ci chiediamo ad esemplo 
come era lievitato il costo 
delia ristrutturazione dell'a¬ 
zienda da 12 a 60 miliardi, e 
ancora quale era la quota di 
denaro pubblico e chi effet¬ 
tuava I controlli. Abbiamo 
l'impressione che nella real¬ 
tà catanese vi siano decine 
di colossali imbrogli che 
non vengono ancora alla lu- 


Omicidìo di Balsorano 

Esce di scena il figlio 
di Perruzza: «Confessai 
solo per salvare mio padre» 


HAVEZZANO (L Aquila) Il 
figlio di Michele Perruzza esce 
di scena. Come indiziato, al¬ 
meno, perché resta proprio 
lui li principale accusatore del 
padre, il muratore quaranten¬ 
ne di Balsorano in carcere da 
oltre due mesi perché sospet¬ 
tato di avere ucciso, la sera 
dello scorso 23 agosto, la ni- 
polina Costina Capoccitti, ii 
cui corpo seminudo venne ri- 
tnsvalo la mattina dopo in un 
fosso nascosto Ira gli alberi a 
poche decine di metti da ca¬ 
sa. 

Il ragazzo - che ha solo tre¬ 
dici anni e non sarebbe quin¬ 
di in alcun caso perseguibile - 
è stato imeiTOgato len in un 
ufficio del Comune di Avezza- 
no dal sostituto procuratore 
presso il tribunale dei minori 
dell Aquila Giansaveno Cap¬ 
pa, che net giorni scorsi gli 
aveva inviato un avviso di ga¬ 
ranzia per omicidio Un «atto 
dovuto» - aveva chianto fin da 
giovedì tl magistrato - in se¬ 
guilo all'autoaccusa, ritrattata 
poche ore dopo, del ragazzo 

Nel corso del breve Tnlerro- 
gatorio - al quale ha assistito 
il difensore del giovane, l'av¬ 
vocalo Leonardo Casciere, 
mentre la madre. Maria Giu¬ 
seppa, che continua a difen¬ 
dere il marito, si è nfiuiata di 
accompagnarlo - il figlio di 
Michele Fismizza si sarebbe li¬ 
mitalo a ribadire la sua estra¬ 
neità al delitto e a confermare 
che in un primo tempo si era 
autoaccusato solo per difen¬ 
dere il padre ma che poi, ren¬ 
dendosi conto delle conse¬ 
guenze alle quali san obe an¬ 
dato incontro, aveva ntrattato 
lutto. 

A questo punto sembra 
molto probabile che il magi¬ 
strato chieda al giudice delle 


indagini preliminari presso il 
tnbunale dei minon 1 archivia¬ 
rne del caso. Nulla più. 
quindi, dovrebbe impedire al 
pubblico ministero Mano Pi- 
nelli. che conduce l'inchiesta 
sul delitto, di chiedere il nnvio 
a giudizio di Michele Peiruz- 
za La nchiesla, pare, sarà 
presentata già la prossima set¬ 
timana al Gip di Avezzano, 
Giorgio Maria Rossi, che po¬ 
trebbe fissare a tempi molto 
brevi l'udienza preliminare 

Per la difesa di Michele Per- 
ruzza è un nuovo, duro colpo 
1 legali del muratore gli avvo¬ 
cati Mano e Carlo Maccallini, 
pare intendessero chiedere 
l'annuilamento della decisio¬ 
ne del Tribunale della libertà 
- che ha negato la scarcera¬ 
zione a Perruzza - proprio so¬ 
stenendo che il ragazzo non 
poteva essere ascoltato come 
testimone d'accusa mentre 
era indagalo per lo stesso de¬ 
litto 

Di colpi, comunque, la dife¬ 
sa di Peruzza ne ha già ncevu- 
U diversi Lateslimonianzadel 
figlio non è I unico elemento a 
suo carico, contro di lui sono 
già stati acquisiti, con il rito 
deil'-incidente probatorio», i 
risultati della perizia sul san¬ 
gue e sui capelli ttovati sui 
suol indumenti (che sono di 
Cnstina) e la testimonianza di 
una bambina che nel dicem¬ 
bre dello scorso anno avrebbe 
suùlo un tentativo di aggres¬ 
sione da porte del muratore E 
ora gli investigatori avrebbero 
rintracciato e interrogato 
un'altra bambina, di dieci an¬ 
ni, che abita in una città del 
Nord e che sarebbe stata og¬ 
getto di una tentata aggressio¬ 
ne da parte di Perruzza men¬ 
tre si trovava in vacanza a Bal¬ 
sorano nell'agosto dello scor¬ 
so anno ^PSB 


Clan Nuvoletta 

Una perizia contabile 
rende la libertà 
a quattro imputati 


ce e che chiamano in causa 
il rapporto tra politica e affa¬ 
ri A fenmgosto ad esempio 
sQrio.passate di mano quote 
az'ionarie per sei miliardi dal 
settore pubblico a quello 
-privalo per la Siciliana Zoo¬ 
tecnica. Il metodo sembra 
quello dell'acquisto di 
aziende decotte sopravvalu¬ 
tale da parte della Regione 
siciliana e la loro successiva 
svendita, possibilmente agii 
stessi imprenditori che 
l'hanno precedentemente 
ceduta. Crediamo che in 

a uesto settore si debba in- 
agare per capire qual'é la ! 
palude nella quale nuotano 
anche i pescecani mafiosi. 
L'omicidio dell'altra sera 
colpisce li nucleo storico 
dell'imprenditona catanese, 
quello che negli anni Cin¬ 
quanta tento la scommessa 
della "Milano del Sud". Un 
latto gravissimo di fronte al 
quale sono già scattati i ten¬ 
tativi di minimizzare Tutto 
questo chiama in causa an¬ 
che la capacità di chi inda- 
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■■ NATOU Per una rfchiesla 
di perizia contabile, quattro 
imtetaii del processo per le at- 
tivuà del clan Nuvoletta, da un 
anno agii anesti domiciliari, 
hanno iiacquislato la libertà e 
il dibattimento è staio rinviato 
al prossimo aprile SI tratta di 
Mattia Simeoll di Vincenzo Si- 
monelU, dei due impienditori 
Vincenzo Agizzu e Quseppe 
Romano, che avevano una di¬ 
screta familiarità con l'assesso¬ 
re regionale Aldo Bolla, per 
anni segretario ed uomo di fi¬ 
ducia dlVincenzo Scotti, il neo 
ministro dell Interno impegna¬ 
to proprio oggi In un vertice coi 
colleghi della Cee per studiare 
le misure contro la criminalità 
organizzata e le sue ramifica¬ 
zioni intemazionali. 

La richiesta di accertamento 
contabile è stata avanzata un 
palo di settimane la proprio 
dal legali di Agizza e FEomano 
per verificare se te attività eco¬ 
nomiche del due imputati po¬ 
tessero essere ricoltegate alle 
economie delinquenziali della 
camonra La richiesta di accer¬ 
tamenti coittablli ha già dei 
precedenti. E stata già usata 
nel corso del maxi processo 
contro la camorra culoliana, 
nel 1984, ed ha portato all'as¬ 


soluzione con fonnula piena 
deU'itxjuisito per la quale era 
stata lichlesia. <’ - 

In ogni caso la concessione 
da parte del tribunale dell'ac¬ 
certamento ha provocato il rin¬ 
vio del processo e cosi gli Im¬ 
putati a^i arresti domeifiarì da 
un anno hanno potuto godere 
della scarcerazione per decor¬ 
renza dei termini n presidente 
della sezione penale che sta 
celebrando il dibattimento, 
giudice O'Ottavio, non ha po¬ 
tuto far alilo che prendere atto 
della situazione 
Quindici giorni fa i quattro 
difensori di Agizza e Romano 
hanno tenuto una conferenza 
stampa in cui avevano annun¬ 
ciato che la loro richiesta di ac¬ 
certamenti contabili era stata 
accettata ed hanno ribadito 
l'innocenza dei loro difesi e la 
loro estraneità da qualsiasi 
traffico di camorra. La confe¬ 
renza stampa è stata tenuta 
dopo le roventi polemiche sor¬ 
te per la nomma di Aldo Bolla 
alla carica di assessore regio¬ 
nale e per le critiche che que¬ 
st'ultimo aveva avuto per avere 
Intrattenuto rapporti più che 
familian con i due inquisiti 

OVF 


Studio di sociologo Usa: «La ricostruzione è stata una vergogna» 

La cuccai del dopoterremoto: 
«n 20% a politici e camorm» 


A chi sono andai! f SOmila miliardi dei dopoterre- 
moto? Il 25 per cento ai tecnici ( 12mila miliardi) ; il 
10 ai politici (Smila miliardi), altrettanti alla camor¬ 
ra. È il risultato di una inchiesta di Rocco Caporale, 
un sociologo statunitense che ha lavorato per dieci 
anni nel «cratere», intanto nella commissione di in¬ 
chiesta cresce lo scontro tra De e Psi. Il Pei. «Portare 
alla luce tutte le responsabilità». 


■NRICOFIERRO 


co fra questi e gli importatori 
europei Finita la sua «storia- 
con Pupetta Maresca, In Perù 
trova una nuova compagna 
dalla quale ha avuto due tigli 
Ammaturo comincia anche ad 
investire in affari puliti, alber¬ 
ghi, atlivilà turistiche, acquisto 
di mezzo pacchetto azionarlo 
di una società afrfeana Se¬ 
guendo le tracce della sua 
convivente, pero. Umberto 
Ammaturo viene individualo 
in Brasile ed arrestato ri 25 ago¬ 
sto scorso. Due mesi di reclu¬ 
sione e nuova fuga, la quarta 
appunto 


M ROMA La ricostnizione di 
Campania e Basilicata «è stata 
una vergogna per l'Italia» Una 
cuccagna «culla quale hanno 
mangiato lutti- politici, tecnici, 
potentati locali imprese» I tec¬ 
nici hanno preso dal 25 al 3S 
per cento del totale (I2mila 
miliardi), al secondo posto i 
politici, che hanno incassalo 
un IO percento (Smila miliar¬ 
di). «Poi vengono i camomsll 
che hanno preso quanto i poli¬ 
tici» e per la ncosiruzione vera 
e propna è rimasio meno del 
so per cento. Sono i nsultati di 
una indagine durata dieci anni 
e fatta dal sociologo america¬ 


no Rocco Caporale, delia 
SUohn's University di New 
York, i cui risultati verranno 
anticipati dal settimanale «Ca¬ 
pitale Sud« in edicola lunedi II 
nceicatore Usa ha le idee chia¬ 
re, ma non è stato mai ascolta¬ 
to dalla commissione di in¬ 
chiesta sul dopo terremolo. or¬ 
mai trasformatasi in terreno di 
scontro tra De c PsI E questo 11 
clima che si respira a San Ma¬ 
culo, dove Oscar Luigi Scalfaro 
è impegnato a completare la 
relazione finale, dopo la sortita 
del presidente dei senaton del 
Psi Fabio Fabbri «La dissipa¬ 
zione delle risorse pubbliche 


nel cratere ha dimensioni che 
non hanno precedenti nella 
storia Italiana e mondiale degli 
sperperi», ha detto l'esponente 
socialista puntando l'indice 
contro la sinistra De Una linea 
d'attacco non nuova, che il 
Partilo Socialista espliciterà li¬ 
no in fondo in un convegno ad 
Avellino li prossimo 12 novem¬ 
bre Nella capitale del terremo¬ 
to il Psi - come promesso da 
Craxi qualche mese fa - preci¬ 
serà il suo atto di accusa con¬ 
tro De Mila e soa e definirà i 
termini della proposta di costi¬ 
tuzione di una «Autonlhy» per 
il complelamenlo della rico¬ 
struzione Un affondo che non 
è piaciuto alla sinistra demo¬ 
cristiana. «Fabbri dimostra una 
disinvoltura incredibile nel 
tentativo maldestro di chiama¬ 
te luori I socialisti da responsa¬ 
bilità nella gestione dei SOmila 
miliardi della ncostruzione». è 
stata la replica dell'onorevole 
Settimo Gottardo Lo stesso 
Scalfaro, che con lotti e Spa¬ 
dolini ha parlato di «situazione 
incresciosa», si è mostrato con¬ 
trariato dall'Iniziativa e, secon¬ 
do indiscrezioni circolate a 


San Maculo, avrebbe addirli 
ra minaccialo di dimettenL 
schermaglia tta De e Psi è ni 
dopo l'audizione del sinda 
socialista di Palomonte Man 
Parisi, molto vicino al mmis 
Conte, e dopo il tentativo < 
commissari di andare fino 
fondo nella vicenda delia i 
stione del fondi per la ripa 
zlone delle industne danni 
glate dal sisma Un «capitole 
spesa» di alcune migliaia dii 
Hard! affidato alTex ministro 
gnonle e già al centro di al< 
ne inchieste della magistta 
ra Taglia corto il Pei, che an 
verso una dichiarazione 
Franco Sapio, capogruppo 
San Maculo, invita ta comn 
sione «a riceieare le respon 
bilità in quella classe polit 
che in dicci anni hii avuto 
responsabilità di governare 
spesa della ncostruzione». 1 
Umberto Ranieri, della se( 
lena nazionale del Fk:i, «la si 
sa proposta dcli'Auton 
avanzata da Fabbn è pc 
convincente», visto il fallln» 
lo delle strutture speciali cr 
te dopo ri terremoto 
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NEL MONDO 


Battala nella regione 
orientale della Repubblica 
della maggioranza moldava 
contro russi e gagauzi 


A Mosca il sindaco Popov 
autorizza le manifesta^oni 
alternative, respingendo la ^ 
decisione del Soviet Supremo 




Sei morti in Moldavia 
Goriiadov: no ai separatisti 



L’8 novembre 
a Mosca 
Shevardnadze 
incontra Baker 


Si sono dati appuntamento l'S novembre a Mosca. Il mini¬ 
stro degli Esleri sovietico, Eduard Shevardnadze e il segratno 
di stalo americtino. James Baker (nella foto), s'inconireran- 
no nella capitale sovietica per afironatare l'Incandescente 
cnsi del Golfo Baker, ha annuncialo il suo poitavoce, anive- 
ri in Urss mercoledì 7 e ripartirà il giorno dopo per Londra. 
Da oggi inizia il suo tour europeo e mediorientale Maitedial 
Cairo, nella sua breve sosta, Baker vedrà anche il ministro 
degli Esteri cinese. 


n comune di Mosca replica al presidium del Soviet 
supremo: «il 7 novembre tutte le iniziative sono au¬ 
torizzate». Via libera a tre cortei, compreso quello 
•ufficiale», del Pcus e del Komsomol. Cavissimi svi- 
Iup3i dellacrìsi nella Repubblica moldava: sei morti 
e tPìnta feriti in una battaglia tra il villaggio Lunga e 
^ la città di Dubossari Gorbaciov annuiKia per oggi 
; misure contro il processo distruttivo 

M 

, DAL NOSTRO COWRISPONDENTE 

' snoiosniQi 


I MOSCA, n •moMoviet». il 


/ non ha accettato 11 consiglio 
deiruHicio di presidenza del 
, ntrlamento e ha deciso di au- 
! loiizzaie tutte le manilestazio- 
nkperU7na«eint)ce.mefcole- 
. cOpracsimo, annKenarlo della 
rivoluzione d'ottobre. Ma nelle 
. stesse ore di questo annuncio. 
, la crisi in Moldavia, d^ e in 
corso uno scontro durissimo 
tra la maggioranza etnica e le 
' minoranze lusse e turche, è 
ipiecipiuta. Dopo gtoml di 
‘ scanni senza conseguenze, ie- 
' ri i primi moed. Smndo l'a- 
Agenzia eassN sei pcisone sa¬ 
rebbero state uocne e trenta 
tarile nella battaglia tra ilvlUag- 
gio Lunga e la citta di Oubos- 
sari. Non ti tono avuti molti 
- particolari sulla reale siiuezio- 
< ne in questa regione orientale 
deUe repubblica tranne il di¬ 
spaccio del vicepresidenie del 
; Soviet locale di buboeail. Ale- 
> Zander Itoiczhan. Il quale ha 
ritaiito che gli soonlri si sono 


verUicatI alle 1930 Locali do¬ 
po che in mattinata un poli¬ 
ziotto eia rimasto ferito nel 
tentativo di disperdere una lol¬ 
la di avotontari» armati che ave¬ 
vano l'obiettivo di attaccare 
postazioni del popolo gagau- 
zo Ieri Coibackw ha allioniato 
la crisi moldava nel corso di 
una riunione del consiglio fe¬ 
derale». Il presidente dell'Uiss 
ha annunrlato misure che ve^ 
ranno prese nella giomata di 
oggi per bloccare II processo 
distiuitivo' «non lasceremo la 
repubblica da sola», ha detto 
in un'intervista al telegiomale 
della sera. E ha decisamente 
condannato le azioni separati¬ 
ste ammettendo che rinlegrllA 
della Moldavia »è seriamente 
minacciaiaACoibaciov ha an¬ 
che ribadito che. nell'attuale 
fase di bansizione, in attesa 
del nuovo «patto deU'Unlone», 
tutti sono tenuti «a rispettare la 
costituzione vigente». 

Nel nuovo, terribile clima da 
guerra civile, di scontri interet¬ 
nici impossibili da frenare, la 


sfida del comune di Mosca. 
Una sfida che adesso è aperta 
e I timori per possibili incidenti 
sono aumentali anche se pro¬ 
prio i dirigenti del comune 
hanno sostenuto che si»rat- 
tutto il vietare o il giudicare 
•inopportuno» lo svolgimento 
di manllestazioni allemaUve 
potrebbe essere la causa di 
tensioni non controllabili du¬ 
rante la parala mllilare.che si 
svolgeri a partire dalle dieci 
del mattino sulla Piazza Rossa, 
alla presenza di Gorbaciov e 
delle altre autorili dello Stato. 
È stato Gorbaciov a ribadire 
per decreto la valklili della pa¬ 
rala per celebrare la festa im- 
zionale. il giorno della nascita 
del paese dei Soviet Al presi¬ 
dium del Soviet supremo, che 
ha invitato a posticipare le ini¬ 
ziative programmate per II 7 
novembre, da Mosca » replica 
autorizzando al contrario le Ite 
manifestazioni per le quali i 
stato chiesto II permesso Infat¬ 
ti spetta al comitato esecutivo 
del «Mossovfet» rilasciare i per¬ 
messi dopo che il Comitato di 
controllo costituzionale ha 
giudicato Illegittimo, nelle 
scorse settimane. Il decreto del 
presidente che assegnava al 
consiglio del mbiislri il potere 
di autorizzare o meno le sfilale 
nel cuore della capitale. E U 
comitato esecutivo, presieduto 
dal sindaco GavriI Popov, uno 
dei più fedeli alleali di Boris 
Eltsin, ha deciso schierandosi 
contro il parere del presidente 
del Parlamento, quell'Anatoll) 


Lukianov, fedele sostenitore di 
Gorbaciov Nel braccio di ferro 
iniziato da molli giorni e cir¬ 
condato da un clima sempre 
più acceso, il comune ha scel¬ 
to la strada che era per tutti 
scontata dare via libera a tutte 
le organizzazioni che hanno 
chiesto di manilestare nella 
glomaia della festa nazionale. 
E. ironia della sorte. Il comitato 
esecutivo della capitale si é 
trovato a dare il suo benestare 
anche alla manifestazione or¬ 
ganizzata dal Pcus e dal Kom¬ 
somol, quella che slUerù subito 
dietro i cani davanti al mauso¬ 
leo di Lenin. 

Sono tre le manifestazioni 
autorizzate dal comune Oltre 
a quella del Ftus c di altre «or¬ 
ganizzazioni sociali» raggrup¬ 
pate in un apposito comitato, 
ci saranno quelle proclamale 
da un gruppo di deputati del- 
rUrss e della Repubblica russa 
c una terza indetta dal «club 
degli elettori», un'associazione 
ntlMsslma a Mosca controllata 
da esponenti della sinistra più 
radicale II sindaco Popov e gli 
altri responsabili del «Mosso- 
vfet» hanno cosi motivato la lo¬ 
to decisione; «per scongiurare 
Il rischio di alimentare le pas¬ 
sioni politiche e per garanUte a 
tutti i cittadini di esprimere le 
^ loto convinzIonL nel rispetto 
della legge», t II benservito a 
Lukianov E, adesso, che sue- 
cederft? Il Qemlino rinuncerù 
a chiedete agli oppositori di 
non manifestate? Per la capita- 
< le circolano voci sull'Intenzio¬ 


ne di alcuni gruppi di dircele 
alcuni cortei verso il palazzo 
del «Kgb», in Piazza Dzetzhins- 
Mi. ed anche verso I palazzi del 
comitato centrale del Pcus che 
si trovano sulla «Piazza Vec¬ 
chia» Si può star certi che. in 
ogni caso, lo spiegamento di 
terze delt'oidine, delle truppe 
speciali del ministero deliln- 
temo sari imponente, terse da 
far dimenticate persino la mo¬ 
bilitazione del 25 febbraio di 
quest'anno quando II clima di 
tensione era più o meno Iden¬ 
tico Ma sono passati già molti 
mesi, la crisi si è fatta più grave 
e la ricetea di una concordia 
nazionale, come dimostrano 
gli ultimi tragici avvenimenti, si 
è fetta sempre più ardua, quasi 
insperata. Una crisi genertùe 
cui Gorbaciov. nel quadro del 
nuovo programma di passag¬ 
gio al mercato, tenta di mette¬ 
re riparo con i suoi decretL Ieri 
ne ha firmate un altro percrea- 
re un «fondo valutario» in cui 
sono 'rappresentati tutti I capi 
delle repubbliche e ii rappre¬ 
sentanti del ministero per il 
commercio con l'estero. Ma il 
decreto mira soprattutto a far 
convogliare alta banca di State 
il 40 per cento dei profitti in va¬ 
luta delle imprese con lo sco¬ 
po di aiutate a riplaiure il toi^ 
tissimo debito estero deil’Urss. 
Un decreto che faiù discutete 
e che difficilmente treverù 
d'accordo le repubbliche che, 
al contrario, vogliono utlUzzare 
in piena autonomia I guadagni 
valutari 


Un soldato sovietico osserva un carro annato alle prove della parata 

In Georgia 
cximunistì 
sotto il 30% 


Tessere del Pcus Sull'ArbaL la via centrale di 

Ih «fanHIbiK Mosca riservata ai pedoni e 

inwndita obbligata dei tunstt 

a 30 dollari runa stranieri, si può acquistate 
ciill’Arkaf per 30 dollari una tessera del 

sull MTlMll ij smarrimento a 

norma di statuto, può porta- 

te all'espulsione dal putito. 
A dare la notizia t stato il quotidiano dei sindacati «Tnid» 
che in un articolo descrive i crocchi di giovani sovietici mu¬ 
niti di cartelli che annunciano per la strada la svendita delle 
tessere comuniste. La notizia dell'inconsueto traifico. sco¬ 
perto per puro caso da un giovane sovietico riuscito a piaz¬ 
zare ad un americano la propria tessera per 20 dollari, ha 
messo in movimento la gioventù moscovita e I miblanti del 
Pcus usciti dal pattilo senza riconsegnare la tessera. 


■■MOSCA I risultati definitivi 
delle elezioni parlamentari 
svoltesi domenica scorsa nella 
Repubblica sovietica di Geor¬ 
gia sono negativi per il partito 
comunista. Vincitrice è l'al¬ 
leanza delle tene d'opposizio¬ 
ne, denominata aTavola roton¬ 
da», con II 54 per cento dei vo- 
tt. L'alleanza ha conquistato 
147 del 250 seggi in palio. Il 
Partito comunista georgiano, 
per i cui candidati ha votalo il 
29,42 per cento degli elettori, 
ne ha ottenuti 76. 

•Tavola rotonda» è una coa¬ 
lizione costituita lo scorso apri¬ 
le da sette partili. Ne è a capo 
Zviad Gamsakhuidia, 51 anni, 
alla cui popolariUi. secondo la 
Tass, va in gran parte attribuita 
la vittofia dell'alleanza. 

^ntrariamenle alle nume¬ 
rose previsioni -dice la Tass - il 
partilo comunista georgiano 
ha perso le elezioni>-ln lizza 
oltre al comunisti e a Tavola 
rotonda erano anche albi now 


gruppi polhicl, ma nessuno è 
riuscito a superare la soglia del 
quattro per cento del voti pre- 
\^ta per potete essere rappre¬ 
sentali In Parlamento. 

L'I I novembre si terrà il se¬ 
condo turno elettorale in 68 di¬ 
stretti nei quali nessun candi¬ 
dato è riuscito ad ottenere una 
percentuale di preferenze su¬ 
periora al U per cento del to¬ 
tale Nel primo turno sono stati 
eletti già 181 del250depulalL 
Con ogni probabilità Gamsa- 
khurdia che per quattro volte 
ha patito U carcere per la sua 
altMlà di oppositore, sarà il 
nuovo primo ministro. La vitto¬ 
ria di Tavola rotonda darà 
nuovo impulso alle richieste di 
indipendenza da parte dei na- 
ziotialisli georgiani Tuttavia la 
maggior patte del leader indi¬ 
pendentisti ritiene che U pieno 
distacco dall'Urss non sia con¬ 
seguibile che al termine di un 
pnlodo di transizione di dura¬ 
ta imprecisata. 


Cecoslovacchia Deiso a cambiare U «pro¬ 
na Anni II Off gromma e la forma del piuti- 

IM ■■ r W, to», da oggi U PC cecoslovac- 

a congresso co è a congresso E'ilpnmo 

congresso dopo quello 
straordinario deir89 che 
prese atto deli'awenuta «ri- 
voluzione» di novembre che 
segnò la svolta. Nelle assise si confronteranno i diversi grap¬ 
pi nei quali il Pc si 6 articolato negli utUmi mesi. A fare la par¬ 
te del leosw è lo schieramento di centro guidato dall'attuale 
segraoio generale del partito. Vassili Mohorita che si batte 
per II cambiamento del nome e del programma del Pc pun¬ 
tando a fame un partito della sinistra europea. Tra gli altri 
due gruppi, uno nostalgico della tradizione comunista e l'al- 
ITO più radicale, non si esclude la possibUità di una scissione 
dopo il congresso. 


Sei inglesi Sventolando l'Union Jack e 

in piazza contro 

l’europeista punto in sei sono amvati a 

n 0 lA»« Trafelgar Square per gndare 

I/C1VI9 II |,j^ sdegno contro il fran¬ 

cese Jacques Delors consi- 
derato il capofila del com¬ 
plotto europeo contro la Gran Bretagna. Ieri il giornale po¬ 
polare «The Sun» aveva chiesto ai suoi 5 milioni di lettori di 
scendete in piazza per protestare fermamente contro il pro¬ 
getto di unione politica e monetaria deH'Europa. I seL che si 
sono riuniti a TnifalgarSquaie sotto l'obelisco che ricorda la 
vittoria di Nelson su Napoleone, appartengono ad un'esigua 
minoianza nazionalista del partito conservatore. 


t Bush sarà in Arabia Saudita il 22 novembre per visitare le truppe Usa 

{^Nessun compromesso con PIrak» 


hutk fa sapere che visiterii le truppe in Arekaiil 22 
^ *1 novembre. Dice che farà del suo meglio perché i 
màrlnes tornino tuttiacasa «senza che slsparì nem- 
;, meno un colpoA Ma al tempo stesso insiste: «Nes- 
sun compromesso». I suoi onerali dicono che po- 
I '1 ìrebhero radere al suolo rim( ma non sono sicuri 
i^che convenga. Ma il Pentagono organizza già i 
«pools»di giornalisti percoprireleostilità. 

g PAtNOSTHOCOfWISROWOeWTe 

J , tUBàMUNOàlNZaiRO 

ftì Hi NEW YORK. 0 portavoce la Fahd, il depoato emiro Af- 
^ della CaM Bianca ha conferi Sabati, il presidente egiziano 
£{inatoche Bush andrà a visitale Mubarak, ma peichò sembra¬ 
nte Inippe in Arabia saudita per rebbe eKhidere che la guerra 
^ la festa del «Thankigivlng», il possa scoppiate in quei giorni. 
S 33 nove m bre, subito dopo es- Nessun preskfeme emencano 
f senilnconiratoconGoibaciov avevavisliatoUVIetnaminpie- 
1 ànaConfeienza per la steuiez- na guerra. Ma non esclude ov- 
^ M euiopea in programma a viamenie che un blitz decisivo 
^ Parigi dal 19 al 31. 'na tutte le possa scattare anche prima, 
•flopiré rii questo prossimo vlag- con Bush che acclama I suol 
<#|fo dal piesIdenM Usa (il 17 soldati vincitori, oche l'ordine 
iSiaaifta Praga. 019sl incontrerà di attacco possa venire subito 
i con .tCohl a Ludwigshafen in dopo. 
f'Oarraanla), questa «la più si- Mentre nel Golfo 6 airivata 
fegnUcativa. la quarta portaerei Usa, la Mid- 

' Non solo perche sono previ- wsy (In teoria a dare il cambio 
I SIC «consultazioni» con gli al- alla Independence, di latto a 
I leali arabi che hanno tnippe a segnare li massimo accumulo 
ggancodeimarines,llRsaudi- di potenza aerea dall'inizio 


della crisn, feri Bush ha conti¬ 
nuato, nefcoiso della sua tour- 
nòein appoggio ai candidali 
repubblicani per le elezioni 
del 6 novembre, a mischiare 
segnali di guerra e di modera¬ 
zione. 

A Cincinnali, mentre fuori 
daH'Hotel WesUn dove parlava 
un pugno di dimostranti inal- 
beiava cartelli con su scritto 
•No ad una guerra per il petro¬ 
lio» e «Fbori dal Golfo le truppe 
Usa», Bush ha detto che «farà 
del suo meglio» per far tornare 
a casa tutti 1 soldati americani 
nel Golfo «senza che si spari 
nemmeno un colpo» 

Ma ha subito aggiunte che 
non si accontenterà di niente 
meno che «degli obiettivi di¬ 
chiarati». «Non ci può essere 
iricun compromesso... nessun 
compromesso affano con Sad¬ 
dam Hussein», ha detto, toc¬ 
cando pesantemente i tasti 
dell'oigogllo americano; «Noi 
siamo gli Stati Uniti d'America 
e noi lottiamo per I principi e i 
principi devono prevalere». Bu¬ 
sh ha negato di «voler prepara¬ 
re Il Pane alla guenra», ma i 
suoi collaboratori continuano 


ad bisbfere ohe Itonl bellicosi 
di questi ulttnfigtettU sono vol- 
' li a preparare l'oputione pub¬ 
blica americana <a qualsiasi 
eventualità» 

Segnali misti vengono an¬ 
che dal Dipartimento di Stalo e 
dal Pentagono. CO chi dice 
che la nuova missione diplo¬ 
matica di Baker, che Inizia oggi 
dall'Arabia saudita e si conclu¬ 
derà il 7 novembre a Miraca 
(con due giorni di anticipo ri¬ 
spetto a quanto inizialmente 
previste) con un incontro col 
collega sovietico Shevatdnad- 
ze, e aiKhe un tentativo In ex¬ 
tremis di trovare una soluzione 
diplomaticA alfe crisL 

Ma c'è atKhe chi sostiene 
che gli obiettivi sono quelli di 
coiKordare con gli alleaU ara¬ 
bi la data ed altre questioni de¬ 
licate (esemplo; a chi spetta il 
comando dell'attacco), e di 
garantirsi U nulla osta sovieti¬ 
co. 

n generale che comanda le 
truppe Usa nel Golfo, Norman 
Schwaitzkopl, detto aOrao» per 
la sua corporatura « i suol mo¬ 
di, ha lanciato un lègnale che 
appare di moderazione di¬ 


chiarando, In, un biterviara 
pubbUcafe Ieri dal iNew Ycok 
Times», che le sue forze sono 
benissimo In grado di spazzare 
via rirak, ma non è detto che 
ciò «sia nell'Interesse tfeU'equI- 
librio di potere a lungo termine 
nella re^ne». 

Il generale, che già in un'al¬ 
tra intervista dei gtorni scorsi ai 
quotidiano «Atlanta Journal 
and Constitutlon» aveva lascia- 
to intendere di avere poca vo¬ 
glia di fare la guerra, si dice 
convinte che per ottenere pa¬ 
ce e stabilità ne) Colte <i sono 
alternative al marciare su Ba¬ 
ghdad. eliminare Saddam 
Hussein e il suo re^me, sradi¬ 
care rintero partito Baalh e far¬ 
li fuori tulli». Ma ammette che 
le ostilità possono scoppiare 
«in qualsiasi momento», e che 
se ciò deve accadere, lui colpi¬ 
rà durissimo («posso garanfirvi 
che userò tutto quello che ho 
per recare quanta più distru¬ 
zione possibile alfe forze ira¬ 
chene nel più breve tempo 
possibile, allo scopo di vincere 
il più rapidantente possibile»), 
anche se teme «migliaia e mi¬ 
gliaia di vittime Innocenti» e 


In Urss esce Un film-inchiesta su Raoul 

llfllm-lndilesla 

sulcaw voto-migliaia di ebsei dunste 

Wsklloieihom ■ le la seconda guerra moi»i 

nwimoerg «naie fu onestato dai soviet»/ 

cf in Ungheria e scompatSé 
mbteitesamente, è uscito Ie¬ 
ri a Mosca in prima mondiate. «La missione di Raoul Wal- 
temberg», definito dalla Tass «il primo tentativo di cineasti 
sovterici di iUustiare questa eminente personalità la cui sorte 
è stata cos) tragica e misteriosa» è stato scritto da Leonid Gu- 
revich e diretto da Ateksandr Rodniavski. «Ci sono molti pun¬ 
ti oscuri negli ultimi anni della sua vita - ha detto Gurevich al¬ 
la Tass - B parte rattesto, confermato, molti sviluppi succes¬ 
sivi non sono ancora chiari», n film, girato in ex campi di 
concentramente e carceri sovielld, ungheresi, svedesi e 
braeUanL confuta la versione che diede Giomiko nel 1957. 



f' ' ^ 

Un ciltadino kuwaitiano torturata La foto risaie a 3 settimane la 


Attentato Un poliziotto è morto e altre 

Ih r»i» HHHH«. sei persone sono rimaste le- 

m Uiappone ^ „„ attentato dinaml- 

ASSaSSinatO tanto compiuto l'altra notte 

un Binllvisvltn contro il dormitorio di agenti 

Hn puiiciuuu nj, 

•C una itravissima sfida alfo 
stato» ha commentato 11 mi¬ 
nistro degli Interni Kei Otarda riferendosi al blitz teiroiista 
che gli Inquirenti attribuiscono al grappo estremistico di si¬ 
nistra ri3iukaku-Ha» contrario al sistema Imperiale. Il mlni- 
stio ha già annunclàto che In occasione delle cerimonie del 
12 novembre per l'Inveslilura del neo imperatore Akihito. le 
felze di polizia saranno aumentate di 5000 unità. 

VIROINIAUMII 


aggiunge che non può aflatto 
garantire che finirà tutto in 
quattro e quattr'otto. 

L'intervista il generale Sch- 
waitzkopL che s| definisce «nè 
falco nè colomba, piuttosto 
saggio gufo», sembra volere ti¬ 
rare un attimo per la manica 
chi spinge Bush a ordinare co¬ 
munque l'attacco. A rendere 


l'idea dei clima dominante c'è 
però un'altra noliziola che vie¬ 
ne dal Pentagono. U sottose- 
gietaito Fete Williams ha rive¬ 
lato ad una riunione con l'as¬ 
sociazione degli editori che so¬ 
no già pronti i piani per i 
•poois» di giotnalisti che saran¬ 
no ammessi a seguire la guer¬ 
ra. 


Ostaggi» continua la polemica. Oggi tornano i parlamentarì italiani | Il segretario dell'Onu: «Israele viola la Convenzione di Ginevra» proteggerò i palestinesi» 


^Craxi: «Nessun mercant^^o» 
IBrandt: «De Cuellar mi sostiene» 


Nella «^un^> di Gerusalemme occupata 
vietata anche la prederà alle Moschee 


» ROMA All'Ira della That- 
giehèr segue la voce gtosM di 
kjBeltlno CtaxL «Nessun mer- 
l^ieggio sugli ostaggi» ha tuo- 
r.haloleriUleadersoctalisialta- 
. UaiM mettendo U veto su ogni 
[miratone umanitaite Inienzio- 
aliata • raggiungere Baghdad 
5per mppare al dittatore Ira- 
«dieno la libertà degli ortaggi 
IjOccIdentaU. <£iamoconiiari ad 
"ogni iniziativa volta ad oitene- 
!>e la Uberaiione di questo o di 
l^uelgRippodlortaùk.hadi- 
[dilaito ieri ergendosi a paladi- 
-MrdeOatelmezza.Poinacon- 
LtrtHo: 4en alila cosa è un'ini- 
ESiaSva che si proponga di Otte- 
.nere la Ubeiatlone di tutti gli 
ortaggi, di tutti i paesL Noi non 
'pessimo che sperare che 
un'Inbiativa di questa natura 
possa raaliizaisL che sia soste- 
'nula e quindi in grado di rag- 
' g i u n ge re lo scopo altamente 
'umaniiariOA Un implicito avai- 
bai viaggio del piaidenledel- 
‘ riBiemaiionale sorlnllrts Ha¬ 
ll -i 


volto dalle polemiche veleno¬ 
se della lacQ' di ferro? O il ri¬ 
chiamo, In corrispondenza 
d'amorosi sensi con il premier 
inglese avvelenato anche con 
AndreoiU. a quell'esclusiva 
competenza deU'Onu nella 
delicata questione degli ostag¬ 
gi? Dal collega italiano al so¬ 
cialista Brandt non è arrivato il 
velenoso no inglese, ma nep¬ 
pure un’esplicito, limpido in¬ 
coraggiamento. BeRtegliato 
dogirrtrall del premier britan¬ 
nico, l’ex concelliete tedesco 
Ieri ha preso la parola tentan¬ 
do di spegnere l'incendio in¬ 
nescato nella Comunità euro¬ 
pea dalla micefe ostaggi Pa^ 
landò a Cincinnati il leader so- 
cilademociatlco tedesco ha 
rassicurato gli inglesi «Nessu¬ 
na trattativa per la liberazione 
degli ostaggi» ha precisalo, 
Ciuaiendo che il suo viaggio 
nasce su invito di Saddam 
Husseb e ha, come unico 
obiettivo, quelb di «esplorare» 
le strade poesiblli per una solu¬ 


zione pacifica e negoziata del¬ 
la crirt del Golfo la linea di 
fermezza scella dai Dodici nel- 
l’ullimo vertice europeo con¬ 
cluso l’alrra settimana a Roma, 
non esce scalfita dal viaggio di 
lunedi Pacato Brandt rimanda 
al mittente ogni accusa di tra¬ 
dito europeismo Non solo. Al- 
l'irata Margaret Thatcher, 
pronta a denunciare riltegltti- 
mità della missione voluta da 
KohI e sostenuta da AndreottL 
l'ex camcellleri tedesco man¬ 
da a dire che sa di partire con II 
benevolo sostegno del segreta¬ 
rio generate deTl'Onu tNanml 
reco a Baghdad come suo rap¬ 
presentante ma vado con f 
suoi migliori auguri e al ritorno 
dovrò informarlo dei risultati» 
Da Bonn è arrivata la confer¬ 
ma del pieno appoggio alla 
missione della «Troika» (insie¬ 
me a Brandt dovrebbero parti¬ 
re anche Emilio Colombo, ca¬ 
pogruppo democratico cristia¬ 
no al parlamento europeo e 
Willy de CIrecq, capogruppo li¬ 


berale a Strasburgo) anche se 
resta nel vago quale posizione 
prenderà U governo di KohI nel 
caso di un viaggio «solitario» 
dell'ex cancelliere tedesco. 
Intanto Saddam continua a 
giocare cinicamente la carta 
degli ostaggi Per bocca del mi¬ 
ni^ iracheno per l'Informa- 
ztone. Ieri è tomaio ad offrire 
al laminari del quattromila oc¬ 
cidentali bloccati in Itak da Ire 
mesi la possibilità di raggiun¬ 
gere Baghdad almeno per Na¬ 
tale. •Un'iniziativa di cinica 
propiaganda» ha commentato 
Il Forelgn onice, «un complot¬ 
to» ha tagliato cotto U presi¬ 
dente americano George Bush 
«Le loro reazioni sono Inuma¬ 
ne» ha replicato Baghdad assi¬ 
curando ai familiari che l'Irak 
dimostrerà la propria generosi¬ 
tà e garantirà i visti di ritorno 
Offiialle ISaltelleranno a Fiu¬ 
micino 1 parlamentali italiani 
elle ieri hanno incontrato a Ba¬ 
ghdad gli ostaggi ItalfenL 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIAMCAIIIjO LANNUTn 


■i CXRUSALEMME. Un altro 
venerdì col fiato sospeso, un 
altro venerdì senza scontri solo 
grazie a un apparato di sicu¬ 
rezza senza precedenti che ha 
importo pesantissime restrizio¬ 
ni alla popolazione palestine¬ 
se di Gennalemme est e degli 
altri terrilori occupati Anzitut¬ 
to sul plano religioso leautorl- 
là militari e di polizia hanno 
drasticamente limitato l'afflus¬ 
so del fedeli alfe spianala delle 
moschee, imponendo un •tet¬ 
to» (venerdì scorso ere stato 
Indicalo in settemila persone, 
vale a dire molte volte meno 
del normale) e bloccando 
l'accesso verso la città della 
gente dei territori, un compor¬ 
tamento ci,e le massime auto¬ 
rità islamiche considerano ol¬ 
traggioso e lesivo della libertà 
di culto. Ieri è stato osservato 
nel territori uno sciopero gene¬ 
rale indetto dal movirnento 


Islamico Hamas nell'annlrer- 
sario della «dichiarazione Bal- 
four» (che 73 anni la promise 
al movimento sionista un afo- 
colare nazionale ebraico in Pa¬ 
lestina»); la coincidenza Ira lo 
sciopero e la giomata festiva 
del venerdì ha totalmente 
svuotato la città e reso ancora 
più appariscente la mobilita¬ 
zione militare Rigidi filtri alfe 
porte di accesso alfe Città Vec¬ 
chia. militari dappertutto con 
impiego incrociato di «berretti 
verdi» della poUzia di ironllera 
e di soldati dell'esercito, con¬ 
trollo d’identità agli ingressi 
della cinta delle moschee, do¬ 
ve ai pochi giovani ammessi 
ad entrare veniva trattenuto il 
documento d’identità. 

Fbori Gerusalemme, il copri¬ 
fuoco è stato imposto a Gaza, 
al vicino campo profughi di Ja- 
bal^ e a Khan Yunis nonché, 
In Cisgiordania, a Tulkarem, 


rUnltà 

Sabato 
3 novembre 1990 


dove era già in vigore da quat¬ 
tro giorni nel vicino campo 
profughi; per il quarto giorno 
consecutivD è rimasta Inoltre 
sotto coprifuoco la città di Na- 
blus con tutti I circostanti cam¬ 
pi profughi. Residenti di Na- 
blus raggiunti per telefono ci 
harmo detto che la situazione 
si va tacendo molto pesante 
per la popolazione, stremata 
da queste sempre più frequenti 
puniizioni collettive ma non 
per questo meno decisa a po^ 
tare avanti lintifada 
A Bell Sahur, presso Betlem¬ 
me, la notte scorsa una donna 
di 65 anni, Najma Shaban, è 
morta per un attacco cardiaco 
durante una imizione dei sol¬ 
dati, che hanno setacciato la 
casa alla ricerca del figlio 
Ibrahim, 23enne Secondo il 
Centro israeliano per i diritti ci¬ 
vili B'tsetem, ottobre è stato il 
mese più sanguinoso di tutta 
Hnlilada, con un totale di 52 
morti 31 palestinesi vittime 


delle terze israeliane (inclusi i 
caduti deir8 ottobre) e 21 col- 
labotazionisti uccisi. In 35 me¬ 
si di sollevazione, le vittime 
della repressione israelfena so¬ 
no state 835 (ma salgono a 
886 secondo i calcoU A fonte 
palestinese), nello stesso pe¬ 
riodo sono siati uccisi 293 pre¬ 
sunti collaborazionirtl 
Sullo stondo di queste cifre e 
del clima di crescente tensione 
si colloca la rinnovata polemi¬ 
ca del governo Shamir contro 
le Nazioni Unite, <oIpevoli» di 
non avere accettato il rapporto 
Zamìr sulla strage deU'8 otto¬ 
bre e di insistere per una in¬ 
chiesta Intemazionale. L’altro 
ieri, come è noto, il segretario 
dell'Onu ha rinnovato la critica 
ad Israele per te violazioni del¬ 
la convenzione di Ginevra sul 
trattamento delle popolazioni 
sotto occupazione militare, ra¬ 
dicando la possibilità di una 
riunione del Consiglio di slcu- 
lezza e del paesi flimàlari della 


convenzione al fine di studiare 
misure per la protezione dei 
palestinesi di Cisgiordania, Ga¬ 
za e Gerusalemme est Secon¬ 
do i giornali di ien, circoli go¬ 
vernativi israeliani hanno defi¬ 
nito «senza precedenti» la pro¬ 
posta di Perez de Cuellar. che 
costituisce «motivo di grande 
preoccupazione» Da parte sua 
il protavoce del ministero degli 
Esteri ha dichiarato che solo 
Israele è responsabile della si¬ 
curezza e deiroidine nei teni¬ 
tori e che questa responsabili¬ 
tà «non è subordinata a nessu¬ 
na supervisione o mteiferenza 
di altre autorità». II poitavoce 
ha anche ripetuto la già nota 
posizione secondo cui la con¬ 
venzione di Ginevra non si ap¬ 
plica ai territori A Cisgiordaiira 
e Gaza, che «non sono temtori 
occupati», e meno che mai a 
Gerusalemme est sulla quale 
Shamir ha ribadito due gioini 
fa che Israele «non accetterà 
mal alcun compromesso» 


























_ NEL MONDO 

Lo choc per le dimissioni 
del vice premier hanno riacceso 
le speculazioni sul futuro 
della «signora di ferro» 


Un altro candidato potrebbe 
sfidare Ja sua leadership 
alla prossima Convenzione 
della destra britannica 


Howe apre lo scontro nei conservatori sulla Cee 


I vtoepmnler Oeoflny Howa 


■itOrKHM. Lo choc delle di- 
I mlisioni dell'ex viceprimo mi- 
i nbiro Slr Geolfiey Howe, In 
I.' I roda di collblone con la Thal- 
v i cher «olla poUUca verno l'Euro- 
: ' pa, ha riacceso le speeulaxioni 
i v sulla stabilita del governo e mi 
' luturodellosiessopiemierche 
:i ' podebbeesseracosdeitoariil- ' 
laislo a far Ironie ad una sfida 
eleiloiale in seno al suo pi» 

, prio panila U ilmpasio eflet- 
,. Alalo ieri ha messo In luce alni 
H; dissapofi all'lmemo del Qabl- 
' nella 0 ministro per rBduca- 
; alone John MacGregor e stalo 
allontanala sostiniiio da Ken- 
C' nelhClaike che lascia la Sanità 
ora finita nelle mani di William 
WaMegiave. Anche se non è 
: staio aUontanato del tutta (la 
;j: Thalcherglihadaiollposiodi 
leader d« Comuni che era di 
Howe) MacQiegor à stato pu- 

I > ' '■ ■ ■ ■ ' : 

Londra 

r Le ultime 
illustri 
j i defezioni 


' ■iUMiltA Le dimissioni di 
strlOeoaNitr Homo <tt vKe-jdt- 
mler dal 'ftiwenio di Maiwmt ; 
' 'niaicniilf!: pw 

1 sul pidblèni l déff urfl ei i tè^tiitp-' ■ 
pea, * solo l'ultima defealane 
di un lunga seria Un cammino 
difficile, costellalo di «od, 
<|uelio verso l'Europa della la¬ 
dy di leno britannica L'elenco 
delle «vilume illustri» si apre 
con iMd Cairington, ministro 
' degli Esteri nel mag^ 1979, U 
. quale, co ns tdersto troppo 
«noiblde», ai dimise nel 
allo scoppio della guerra delle 
FbBdand. per diventate tal se¬ 
guilo segretario generale della 
NaSa Nel 1986 è U turno di Mi¬ 
chael HatelUna ministro della 
» DUesa ecivDlato mila buccia 
di banana deU'aHare West- 
' land, U salvataggio di un'indu¬ 
stria di elicoiteri, per il quale 
. tati proponeva una «cordala 
europea^ midata dall'Aug» 

‘ stamentrelaThalehereiapw 
: una «ordata americaiw for- 
' mata da SUnnIty e FlaL Sem- 
prt nel 1986 si dimise U mini- 
suo deU'btdustrta Leon Briitan, 
«wersario di HeseUna sul cav 
ao WesUand, tanto da essere 
' aospeitato di procedure irrego¬ 
lari contro di luL U quale copri 
la Thalcher, asmmendo m (tt 
•e anche le accuse che l'opp» 
aizione aveva rìvoliO’ alla pre¬ 
mer. AthMlmente è II commi»- 
eaiio britannico nella Cee ed è 
tal folle polemica con la Thal¬ 
cher. . 

Altra clamorosa deiezione, 
queOa del’ canceUlero dello 
Scacchiere (U minimo dell'E¬ 
conomia), Nigel Lawson, che 
il 26 otlom 1989 usci dal go¬ 
verno p« pniesiaK contro U 
mancato Ucenzlamento del 
consIgUere economico della 
; Hialcher Alan Walteis, che 
aveva delinUo lo Sme «un siste¬ 
ma meno cotto*. Lsnvson, che 
ha annuneiafo che non ti ri- 
presenforà alle prossime, ele- 
ifcmL con quel gesto di tatto ti 
è brucialo una briUanle canrie- 
la, nonostanle la Gran Breta- 
gm sia poi entrala nello Sme. 
Vi è poi U caso di Nicholas Rid- 
tay- ministro dell'Industria li¬ 
no al 14 higUo scorsa costretto 
a dtanetteisi p« aver detto, 
•enza peU mila Ungua queUo 
che molti In InghUterra pensa¬ 
vano ecioà che l'egemonia te¬ 
desca mU'Europa era un peri¬ 
colo e che per tari Kohl poteva 
' e s s er e paragonato a HiU«. tn- 
’ line la storia recente del caso 
Howe, le cui dimissioni hanno 
un po'U sapore di una vendei- 
' la visto che nel lugUo 1988 la 
Thalcher, laaveva rudemente 
i‘ atMettolriasciare llncaricodi 
ministro degli EsierL non con¬ 
dividendo le ma Impostazione 
dei proMem dell'unione eu- 
ropóa' 


La Thatcher è stata costretta ad un ennesimo rimpa¬ 
sto di governo dopo le dimissioni di Howe. Anche il 
ministio dell’Educazione perde il posto. Continua¬ 
no le speculazioni su una sfida al premier la cui po¬ 
sizione sull'Europa ha completamente diviso i fo- 
ries. Mentre l’ala antieuropeista fa quadrato intorno 
alla Thatcher, quella pro-Howe teme l’isolamento ' 
politico deli'lnghilterra. 


Alito BIRNABB 


nito per essersi mostrato rilut¬ 
tante a seguire gU ordini del 
premier che vuole smantellare 
Il vecchio wel/are System an¬ 
che nel settore dell'Istruzione 
xolastica Ma pià che mi rim- 
. pasto di ieri, per n momento 
l'ettenzlone continua a con¬ 
centrarsi mi signiflcato della 
putenza di Howe e mi fano 
che nesmno dei 24 membri 
del suo primo Gabinetto le sta 
pio accanto e 6 ministri hanno 
dato le dimissioni o sono stati 
allontanaU m questioni con- 
cemenii la politica del governo 
verso l'Europa L'unico mini- 
siro che dà ancora un senso di 
continuità all'athiale Gabinet¬ 
to è Douglas Hurd agli Esteri 
che Ieri ha minimizzato le di¬ 
missioni di Howe anribuendo- 
le ad un disaccòrdo «il tono e 


Io stile» del premier, un rlleri- 
mento alla Menata romana. È 
chiaro irwece che Howe, rima¬ 
sto accanto alla Thatcher per 
dodici anni, ha deciso di an¬ 
darsene per una questione di 
«sostanza» che definlMe vitale. 
Nella ma lettera di dimissioni 
si legge: <1 rischi di rimaiwre in¬ 
dietro mila questione dell'u¬ 
nione economica e monetaria 
sono gravi... Sono profonda¬ 
mente preoccupato che l'at- 
moslera da tei creata renderà 
più difficile al nostro paese di 
tenere e mantenere una posi¬ 
zione di influenza nel vitale di¬ 
battitoeuropeo». 

Mentre Howe ha già detto 
che non gli inleressa sfidare II 
premier p« la leadership, si 
prolila la necessità per 11 parti¬ 
to tory di sondate la possIbiUlà 



Margaret Thatcher 


di sostituire la Thetch« se que¬ 
sta continua a costituire un 
handicap ad una nuova vitto¬ 
ria dei conservatori. Da quasi 
due anni I sondaggi d'opinio¬ 
ne danno I laburisti come favo- 
ritL L'ultima influente enallsi 
delle Cbl (Confederazione 
delle Indusliw > britanniche) 
pubblicata la settimana scorsa 


ha rivelato che 0 paese à già 
entrato in un pettodo di reces¬ 
sióne economica che ijpoita 
la slttiazfone delia Gran Breta¬ 
gna a quella del primi anni Ot¬ 
tanta Sembra dunque allonta- 
naisl la possibilità di un dram- 
matioo calo dell'inflazione e 
dei tassi d'interesse sul quali 1 
Mries fanno assagnametito p« 


poter presentarsi all'elettorato 
con una carta vincente. Mentre 
l'intero edificio del thatcheri- 
smo viene messo in questione 
proprio dalla CbL hitti gii Ingle¬ 
si notano che I servizi conii- 
; nuano a deterioraro - un mi- 
: UonediparsonebiUstadiaBe- 
' sa per farsi operaie negli ospe¬ 
dali, educazione scolastica ad 
un punto di negletto critico, 
poveri e senza tetto per le stra¬ 
da 

Pur trovandosi davanti all'ai- 
tuallià della questione euro¬ 
pea che divide il partito, I to- 
riies; come ha indlMto l'ex pie-, 
mfor Edward Heath commen¬ 
tando le dimissioni di Howe, 
sanno che sono 1 problemi di 
casa che preoccupano mag- 
gioimente la popolazione. Ne 
sono la dimostrazione le re¬ 
centi perdite del lorfos nel co^ 
ao di elezioni paitamentari o 
amministrative. Non ha dun¬ 
que molta bnpoitanza se Ho¬ 
we prima delle dimissioni, co¬ 
me scrivono alcuni glomalL si 
sia buscato o mei» una lavata 
di testa dal piamler sulla que¬ 
stione europea o se questa 
continua ad usare uno stile of¬ 
fensivo e persino xenolobo: il 
puntoduclaleècheisarfosao- 
no davanti al panriale fallimen¬ 
to di una esperienza politica 


durata dodici anni e si trovano 
quasi alla vigilia di dover chie¬ 
dere altri cinque anni all'elet¬ 
torato ormai scettico. Se la 
Thalcher non si dimette subito 
; o non viene scaricala dal parti- 
. lo, è probabilmente per via 
che la crisi nel Golfo, dopo la 
dura presa di posizione di tota¬ 
le sostegno a Bush, non p«- 
mette cambiamenti politici di 
natura cosi drammatica Ad 
ogni buon conto, se sfida cl sa¬ 
rà, questa dovrà avvenire entro 
ventotto giorni a cominciare 
da meicoledL quando la regi¬ 
na inaugurerà la nuova sessio¬ 
ne parlamentare. Alcuni osser- 
vatoii politici fanno notare che 
le dimissioni di Howe danno 
alla Thatcher meno forza di 
prima davanti alla Conferenza 
' Inte r governativa sugli sviluppi 
economici e politici europei 
che ri tenà II mese prossimo. 
; Pia I (Orila che sono emeni a 
. fa quadrato Intorno alla Thal¬ 
cher, d sono quelli appaite- 
nenU all'European Refonn 
Group che ri battono sul tema 
del mantenimento della sovra¬ 
nità britannica e peisonaggi 
' come l'ex ministro Nicholas 
Ridley che fu costretto a dare 
le dimissioni dopo le note di¬ 
chiarazioni antiiedesche che 
suscitarono scandalo. 


Per alta finanza e grande impresa non paga più una linea di Stretto isolazionismo 
Con Tingresso della sterlina nello Sme, Lx)ndra non rinuncia ai veti politici ai partner Cee 


Per Maigaret T^tcher la sovranità monetaria deve 
.servile solq gli intóessi politici dei govemoi-per i-la- 
:jbuiisti.l'Btteiimn«.vaspostala verso il tienesseredei 
; cittadini. E oggiiumt parte consistente del conserva¬ 
tori, grande impresa e finanza ritengono che l'isola¬ 
zionismo non difenda né dalia recessione né dalla 
perdita del lustro di ex grande potenza. E la steriina 
continua a scivolare 


ANTONIO POLUO SALIMBBNI 


■i Là City londinese reagi¬ 
sco con calma agli aconquosii 
di Downing Street Le dimissio¬ 
ni di Howe hanno prodotto so¬ 
lo un ribassino della sterlina 
durante la none a New York e 
Tol^o, poi In mattina c'à stata 
un recupera Non tanto, in 
ogni caso, da Invertire il pessi¬ 
mismo: la moneta britannica 
continua a xlvolare. Il rialzo 
annunciato dal - cancelliere 
.Major non è durato che lo spa¬ 
zio di un mattino. L'ingresso 
della sterlina nello Sme ri rive¬ 
la dunque un benelicio riman¬ 
dato nel lempa nel senso che 
la poUUca monetaria di Londra 
resterà restrittiva per un bel 
pezzo stante l'ondata recessi¬ 
va che la sentire tutti i suoibnit- 
ti effetti (dell'allB inflazione al- 
ralta dboocupazione). 

L'idea che I meicatl finan¬ 


ziari e la Conflndustria britan¬ 
nica si sono fatti della paitttii 
politica aperta tra i conservato¬ 
ri, non à tanto che questi stan¬ 
no per laMlare il testimone ai 
laburisti. L'idea prevalerne à 
che la Thalch« non à più In 
grado di rappresentare una li¬ 
nea di difesa efficace degli In¬ 
teressi britannici in relazione 
all'unificazione europea che, 
volente o nolente, è partita e 
dovrà giungere a conclusione. 

E che a Oowning Street non ci 
sono più maigini per giocare 
su due tavoli, come Thalcher 
ha giocato a Roma nell'ultimo 
vertice dei capi di governo e di 
Stato della Cee: linea di resi¬ 
stenza ideologica alta monelli. 
unica fasulle trattative sotto¬ 
banco per negoziarne le con¬ 
dizioni. Il mercato unico, dun¬ 
que, aiKhe oltre Manica viene 


iir 


Uaques Oriam¬ 


ola conriderato l'unica saada 
per rtconqubtaie posizioni 
competitive. Per ricoriruire ciò 
che le illusioni thatcheriste 
hanno dlstrutto.Su questo giu¬ 
dizio, naturalmente, si gioca lo 
scontro tra i conseivatori bri- 
tannicL Mai II Financial Times, 
che pure ospita fra i suol più 
assidui e apprezzati commen¬ 
tatori Samuel Briitan che da 
mesi balte il chiodo europei¬ 
sta. era arrivato a bustaie cosi 
violentemente fi primo mlnf- 
stto. -L'abilità di.un governo in . 
possesso di una temporanea 


iVlT' ' I 
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. maggiotanza nella Camera del 
Comuni a manovrare la poUli- 
ca monetarla p« assicurairi 
un raffoizamento del potere di 
bontà ad un elettorato silen¬ 
zioso, non à espressione di et- 
fetUva democrazia». 

Ora la sterlina ha peno il 
suo lustro. E a restituirglielo 
non basta rirrìgidimento del 
governo britannico nelle rela¬ 
zioni IntemazlonaU (ulttroo il 
viaggio di Brandt nel Golfo Per¬ 
sico).' Se lino a dieci gloml fa, 
Thatcher poteva contare su un 
riottoso Poehl che dal piano 


irobile dellB .Bundesbank eer» 
.cava di convincere li governo " 
di Bonn che dall'unificazione 
monetaria la Grande Cettna- 
' nla avrebbe ricevuto plb'-guai <' 
che vantaggi, ora anche la spe- 
ranza di una convergenza con 
Il partoer tedesco è stata spaz¬ 
zata via dalla decisbinedi Kohl 
di aocellerare il ptocenopiut- 
tosto che di rallenlatlo. 'That- 
cher o non Thatcher, I conser¬ 
vatori che mw mno da lei si 
sono staccattTMn pero post-, 
zioni mollo diverse sull'unlfi- 
caztone monetaria da quelle 
del cancelliere Mahxr. Tutti, 
groesomodo, difendono l'idea 
di un mereatodefirlZ monete 
al quale ri dovrebbe • nella 
proposta britamilea- un Ecu 
forte che se swrà più gambe 
delle albe • primo fra tutu il 
marco • oontrtàrafirimenll re¬ 
sterà come à oggi una «moneta 
marginale». Sarebbe il rove- 
Miamento del paradigma eu¬ 
ropeista puro, quello disegna¬ 
to da Jacques Dejots, percui la 
moneta deve essere unica e ' 
non semplicemenle comune, 
la prima figlia di un monopollo 
pubblico (la banca centrale 
europea), la seconda figlia 
della domanda spontanea del 
mercato, cioè affidala afi'azto- 
ne privala È di questo che si 
discuterà a Roma Ira un mese 


Cheyenne è ricoverata in un’ospedale di Thaiti per un’overdose di sedativi e anti-depressivi 
Accusata di complicità nel delitto del suo futuro marito, avrebbe dovuto testimoniare lunedì 

È in coma la fi^a di Marion Btando 


Cheyenne Brando, figlia del celebre attore, è in co¬ 
ma in un ospedale di Tahiti per un’overdose di se¬ 
dativi e anti-depressivi. Marion Brando ha lasciato 
Beverly Hilis per prendere il primo volo per Papeete. 
Cheyenne, accusata di complicità neil'omicidio del 
suo futuro marito, avrebbe dovuto testimoniare lu¬ 
nedi al processo contro il fratellastro Christian, ac¬ 
cusato del delitto. 


RICCARDO CHIONI 


■i NEW YORK «È In coma; te 
proMliM venUquattr’oie sa¬ 
ranno ciuciatt». Questa la sec¬ 
ca base che i unitari del Ma- 
mao Hospital di Tahiti hanno 
detto al letefono ai padre della 
ventenne Cheyenne Brando, 
ricoverala nel reparto di riani¬ 
mazione per un'overdou di 
trangulilizunU e antl-depressi- 
vL Marion Brando ha lasciato 
la sua villa di Los Angeles p« 
nlire sul primo volo diretto a 
Papeeta Un grande riutbo cb- 
conda lo stalo di salute della 


giovane paziente: i sanitari so¬ 
no abbottonali più che mai e 
dicono di non potere diffonde¬ 
re altre notizie, banne confer¬ 
mare che Cheyenne è ricove¬ 
rala, «unza l'autorizzazione 
della famiglia». 

Per mesi la figlia del celebre 
attore era stata oggetto di dl- 
wule legali tra gii Stati della 
California e te autorità di Tahi¬ 
ti, che è un territorio francese 
d'oltremare dove s’era rifugia¬ 
ta all'indomani dell'uccisione, 
da parte del fratellaslro Chri¬ 


stian, del suo fldanuto Dea 
Droltet, aMuuID di averla mal¬ 
trattata. In California era alteu 
per l'avvio del procedimento 
di omicidio di cui deve rispon¬ 
dere Christian, menbe dalle 
autorità francesi a Tahiti è sta¬ 
la accuuta di compliticità nel 
delitto. Il processo che dovreb¬ 
be aprirsi lunedi prossimo a 
Santa Monica subirà quindi, 
con molta probabilità, un ulte¬ 
riore rinvio. Cliristian, fratella¬ 
stro di Cheyenne, sparò un col- 
. po di revolver contro il futuro 
cognato. Dog Droltet, al termi¬ 
ne di un'acceu discussione 
durante il quale gli aveva con¬ 
testato di essere inieresuto so¬ 
lo ai quattrini della figlia del- 
' l'attóre. 

Marion Brando nel maggio 
scorso convocò nella villa di 
Beverly Hilis un gran numero 
di giornalisti per riferire di 
quanto fosse infelice e quanto 
. te vicende familiari lo avessero 
amareggiato, chiedendo cle¬ 
menza per il figlio Christian 
che - ebbe a dire - aveva agito 


Istintivamente, senza tuttavia 
avere intenzione di uccidere. 
La difesa durante i preliminari 
processuali aveva tenuito di 
avallare la tesi che la pistola 
non si trovava a portata di ma¬ 
no e che quindi non sussiste¬ 
vano te prove per affemiare 
che Christian avrebbe com¬ 
messo un omicidio premedita¬ 
to. Marion Brando, chiamato a 
testimoniare, aveva riferito di 
non aver assistito alia discus¬ 
sione e di aver udito 11 colpo 
. d'arma da fuoco dal tato op¬ 
posto della sua residenza dove ' 
si trovava al momento dell'o- ’’ 
mteidio. 

AH'arrivo e Papeete Brando 
è salilo'su un'auto In attesa 
' senza neppure rivolgere lo 
sguardo ai giomalisil e fologra- 
n accorsi in massa all'aeropor¬ 
to. I sanitari si sono risenfatl la 
prognosi e disperano di salvar¬ 
la il suo corpo esanime è slato 
rinvenuto aalla domestica a 
larda xra, dopo cioè che era¬ 
no bascorse parecchie ore dal- 
l'ingerimento dei farmaci. 





Christian Branda accusato di avar ucciso II fidanzato dalia sorella 


Accuse al Ku Klux Klan 

Un detenuto: «Hanno rapito 
e ucciso cinquanta neri» 

Ma i giudici non si muovono 


■i NEW YORK. «Ha fallito due 
volte ai test della macchina 
della verità ed il Federai Bu¬ 
reau of Invesdgatfon non bi« 
tendeproeedeie».Eilcontenu- 
to dello scarno comunicato ri¬ 
lasciato dall'Fbi dopo aver sot¬ 
toposto t>er la seconda volta il 
detenuto quarantabeenne Ed¬ 
ward Aiten See alla prova do¬ 
po che questi aveva rivelato 
che membri dei Ku Klux Klan 
massacrarono, dopo averli tor¬ 
turati, una cinquantina di neri 
delle zone povere dei quartieri 
periferici di Woshingloa 

In un primo momento Aiten 
See aveva riferito alla nehvork 
«Fox Tetevbion» che te vittime 
furono più di una ventiiM, ma 
aveva poi rincorato la dose, ag-. 
giungendo che furono più del 
doppio. L'eccidio, stando alte 
I sue dichiarazioni, sarebbe ov- 
I venuto durante gli anni dal 
1961 al 1964. Sea aveva pure 
ammesso di aver partecipato a 
veri e propri arastrellanienli» 
per sequestrare uominL donne 
e bambini di colore da stermi¬ 
nare. 

I corpi delle vittbne sarebbe¬ 
ro stati poi gettati in una fossa 
comune nell'adiacente stato 
della Virente. Da parte dell'or¬ 
ganizzazione segregaztaxilila 
non è mai giunta una smeniiia 

GII agenti dellTbl haiuw ri- 
ferito di sn«r sottoposto AUen 
See al test della macchina del¬ 
la verità, p« la prima volita to 
scorso febbraio e di non aver 
ottenuto sufficienti informazio¬ 
ni onde procedere all'aiwio di 
un'inchiesta Dopo te recenti 
rivelazioni all'emittente televi¬ 
siva i fonzfonari del Federai 
Bureau ol ImesUgaBon erano 


Pakistan 

«L'India 
non protegge 
i musulmani» 


tornati nel penitenziario di Ely. _ 
nello Stato del Nevada. p« sot¬ 
topone p« la seconda volta al¬ 
la provali detenuto. 

L'avvocato difensore di Ai¬ 
ten See, Zilliam Dwyer, ha criti¬ 
cato aspramente l'operato de¬ 
gli Invekigatori: «Come posso- 
rw basarsi solo sul responso di 
una maochtau? Se vogliono ve¬ 
ramente screditare il testimone 
perché non provano almeno a 
scavare laddove viene segna¬ 
lata la fossa comune?». 

Con molla probabilità l’Fbi 
ha rinunciato airapertura del- 
l'inchiesta poiché il testimone, 
che all'epoca aveva solo aedi- 
d anni, non riesce a ricordare 
con esattezza il punto In cui ' 
sarebbero stati scaricati ioorpL ' 

La seom settimana nella 
capitate stahmitense s'era svol¬ 
ta una pruata organizzata dal 
Ku Klux IGan che era sfociata 
in una vera rivolte, alloiché un 
gruppo di aderenti a movi¬ 
menti anIisegiegazionìsU s'eia- 
no scontrati con membri del 
Klan e agenti di polizia che ! 
avevano efiettuato una cin- 
quantiiMd'anesU. 

La conbo dimosbaztone. 
come ti ricorderà, non era sta¬ 
ta autorizzata dalla queshira 
ed ateune organizzazioni a di- 
lesa dei diritti civili avevano 
chiesto che fosse revocata 
l'autorizzazione ai aklanlsti»: <£ 
un'indecenza - aveva detto 
Hiitel Cohen, organizzatore 
della contro manifestazione 
Si danno permessi a tupeima- 
chlsti e iOMlstl che da decenni 
haiuto te mani sporche di san¬ 
gue, menbe viene negato a noi ' 
che proponiamo l'armonia na- 
ztonale». O/lCh. 


NewYoric 

Caccia 
ai barboni 
Un morto 


e mezza U problema per I bri¬ 
tannici; è se anivaie -a questa 
scadenza nella locomotiva o 
nell'ultimo vagone. E se a gui- 
’’ dia^ saranno i tedeschi ojàè- 
: na Da tempo è a Firancotorte 
che si detemtlna il livello di 
stabilità dei prezzi nell'Euiopa 
intera e a quel Ihelfo te dherée 
economie devono convergere. 
Dal punto di vista commercia- 
' te e moiwlario la Germania è 
la nazione <entio» essendo il 
mercato di esportazione più 
Importante per ogni paese eu¬ 
ropeo. 

' Ma Ftancofoite non ha te 
•chances» linanziaife di Lon¬ 
dra La City resta il cuore finon- 
zterio europea «thè capitai ol 
capitai». D latto che la sterlina 
sia entrala nello Sme non vuol 
dira che Londra voglia rtaarn- 
clare ai vantaggi nelT'offeita di 
servizi finanziari, . Ulte piazza 
che permette l'integrazione fi¬ 
nanziaria con il resto del mon¬ 
do. Tutto ciò che oggi non so¬ 
no né fbancoforte nè Parigi nè 
'. Milano. AnzL farà pesare non 
' poco questi vantaggi Non è un 
caso che anche nelle relazioni 
. con l'EsL attraverso la Banca 
per la ricostruzione, si misuri 
un’aspra contesa Ha Londra e 
Ftancoforte p« la preminenza 
nel conbollo del flussi di capi¬ 
tate. 


HISlAMABàD. Il Paldsten 
musulmai» ti scaglia con toni 
accesi contro llncUa e il tonda- 
mentalismo induista «il popo¬ 
lo paMstanOi sccoso e anito- 
sciato, depreca e condanna te 
azioni lanciale In tutta Undia 
da estaemisti anUimisulmani al 
fine di demolire la moschea 
Babii» cod scrive ieri l'organo 
governativo «Pakistan Times» e 
cosi la pensano centinaia di 
migliaia di Islamici paUstani 
scesi in piazza dopo la pre¬ 
ghiera del vererdL per prote¬ 
stare contro gU assalti, nella 
cittadina indiana di Ayodhya 
alla moschea Babii che gli 
estremisii indù vogliono abbat¬ 
tere per costruirvi un foro tem¬ 
pio consacrato ai dio Rama 
L'invito d^ Induisti alla di¬ 
struzione della moschea ha 
scatenato un’ondata di violen¬ 
ze che ha scosso tutta llndte, 
causando centinaia di morti, 
leriU e arresti. Il primo mlnbbo 
ad interim pakMano Chulam 
Mustafa Jatoi ha accusato il 
governo indiano di non pro¬ 
teggere la minoranza musul¬ 
mana (circa lOOmila perso¬ 
ne) e I loro luoghi di culto ed 
ha poi affermato che Nuova 
Oehii è venuta meno al suo di¬ 
chiarato Impegno alla secola¬ 
rità dello Stato. 


BN fOtW YORK Una macabra 
spedhtonediHalknveert.tale' ' 
sta anglosassone della vigilia 
d'OgniisanU, è finite in liage-, 
<fia per i barboni ^ Ner^Yadè ' ' 
un groppo di giovani masche¬ 
rati da vampiro e da personag¬ 
gi dei film dell’onore ha dato . 
l'assolto a una baraccopoli, 
uccfcteixto una persona e fe¬ 
rendone gravemente altre no- . 
va ■ ■ 

La baracoopoU si trova su 
Ulte piccola isola nella baia del 
fiume Hudson, che ospita un 
dormitorio comunale p« i ' 
seirzatelto. Ma molti di loro 
hanrw preferito trovare rifugio 
neiboachldelllsolacostnien- 
ilo baracche di fortuna piutto- < 
sto che sottoporsi al rigido re- 
gtaiMdeisetvÙpubblicL . . 

I giovani sono andati suU'i-, 
sola armati di mazze da base¬ 
ball tubi d'acciaio, coltelli e 
mannaie da macellaio - un te¬ 
stimone dice di aver visto an¬ 
che una rivoltella - e al grido di 
«aickortreat» («o la borsa o la 
vita»), gioco dei ragazzi la sera 
di Halloween. si sono scatenati 
coatto i barboni 

La vittima si chiamava Car¬ 
los Menendez. 35 anni ucciso 
acolpidi mannaia 


Honecker accusa Gorbaciov 

L'ex-leader rompe il silenzio 
«Mi ha pugnalato alle spalle 
La storia mi darà ragione» 


■1 LONDRA. «Il movimento 
comunista ha certamente subi¬ 
to uiu sconfitta ma si riprende¬ 
rà». Lo ha affermato l'ex leader 
tedesco orientate Honecker 
che attacca duramente Corba- 
ciov. Le iiffeimazionl sotto for¬ 
ma di rnleivista sorto stale 
pubblicate dal settimanale bri¬ 
tannico «The European». Qi 
avvocati di Honecker hanno 
smentito che l'ex-leader abbia 
concesso l'intervista Honec¬ 
ker avrebbe conversato con un 
vecchio amico e di qui sarebbe 
stata tratta «l'Intervista». La 
«smentita» degli avvocati co» 
ferma in sostanza il contenuto 
delle affermazioni «Non provo 
nessun rimorso» ha detto Ho¬ 
necker riferendosi alte circa 
200 vittime uccise nel tentativo 
di attraversare il muro di Berli¬ 
no e ha aggiunto di non aver 
paura di un eventuate proces¬ 
so perchè considera «nulte hit- 
te te accuse diti pubblico mlni- 
stero».L'»inteivista> si è svolta 
in un piccolo appartamento 
spoglio che l'ex leader tedesco 
divide con la moglie nell' 


ospedale militare sovietico < 
Bielitz, alla periferia di Berliiu 
All'Intervistatore Honecker 
apparso dimaorito ma in coi 
dlrionl di salute abbastara 
buone. Ha raccontato di essi 
re stalo operato l'estate scon 
e che il tumore che gli è stal 
asportato era di naaara ben 
gna 

Nel colloquio si è scagliai 
senza mezzi termini contro 
teacter sovietico Gorbaciov, ai 
. cusandolo di averlo pugnalai 
alla schiena idi fnirighi m 
tanti a distruggere il nosti 
partito sono già evidenti e hai 
no già latto molto dwno» f 
detto ricordando che «alla fir 
si vedrà che avevo ragione» 
che anzi «il popolo sarà dai 
mia parte». 

L’ex leader si è scaglialo, il 
fine, contro l'attuale goverr 
della Germania unita che rifii 
ta a lui e alla moglie il « diriti 
fondamentale» di avere ut 
casa e il permesso di andare i 
Cile u far visitai alla flAliae al r 
poUnl 
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Una direttiva di Piga all'Enì 
impone all'ente petrolifero 
di riscrivere il contratto Enimont 
secondo i voleri dì Montedison 


Chiesta la modifica delle clausole 
su dismissioni, arbitrato, penali 
Dura polemica (fi Macciotta (Pei): 
«Il ministro è contro il Paiiamento» 


n contiatto per la cessione del 40% di Enimont va ri- 
acittto andando incontro alle richieste di Cardini: 
questo, in sostanza, il senso della direttiva che il mi- 
nistiD delle Partecipazioni Statali Piga ha inviato ieri 
al predente dell’Eni Cadiari. Collocazione delle 
azioni, arbitrato, vincoli alle dismissioni, penali: tut¬ 
to è da riscrivere. Macciotta (Pei) ):«Pi8a ha tradito 
le indicazioni del Parlamento». 


tCAMMMTO 


■■ROMA. Almeno ufliclel- ' 
tnenie, U presidente dell'EnI 
CagEeii ha tetto su un quoti¬ 
diano. flnanxlailo U senso del- 
fultlnia diietdva inviatagli dal 
minislio delle Paitecipaiioni 
Statali Ptaa. Soltanto ieri matti, 
na Mam, quando già sulla 
stampa etano uscite le prime 
anWdpaaioiit, S airivaio alla 
. aededeU'Eniilmetsodetmiiii- 
auro. Era Mondi una difettiva 
ullleialmentevoltaaiBppacin. 
cara i coraendenti; in malta es¬ 
sa ooRdene un ordine perento¬ 
rio: cambtan laboBacontra^ 

I tuale txwclata da Oaidini ce^ 
cando di presentara un proget¬ 
to di contratto che'possa In- 
oontrara il consenso di Poto 
Bonapanei Una doccia bedda 
per CagUait che si è visto, una 
wHa ancora, sconfessalo dal 
mMMro. 

All'Era hanno masticato 
amaro, valutando se non è il 
caso di disobbedim ai mini- 
, sttaOiaiBu na occ a sto n el’lm-. 

■ tllliì'V ’d'T'.t, ,1 


pennata d'otgoglio ti 6 dimo¬ 
strata un'ottima scelta: quando 
PIga aveva consiglialo» Ca- 

Oggi si Iramrd^ un 
piesidente dmesso: da Gardi- 
ni. Non è un caso, dunque, che 
all'Era ricordino una dichiara¬ 
zione al Tg2 con la quale Ca¬ 
gliari rivendicava •autonomia» 
(sottinteso dal minislio), Lu- 
nedi ti riunira la Qhinla del- 
l'ente pettoUfero. OowA decl- 
dera se rimetteramano al con¬ 
tralto oppurateneie duro. Del 
testo, non e facile potgere ra¬ 
moscelli d'oUvo (ammetto, e 
. non concesso, che cto posta 
ancora avem un senso) ad un 
(jatdinl che ha già messo in 
moto II meocanismo che po^ 
lerA all'estromissione delTEni 
dalla gestione della societA. 

Alle PaiMcipaiioni Statali è 
giunta eco del mahimora del- 
Pente pubblico e cl si e alheita- 
ti, per vie iraormali, a far smte- 
■ te Che l'autanomla dell'Era «d 


fuori discussione». Ma subito 
dopo si spiega che il vecchio 
contratto è cancellato: Vale so- 
lo la delibera CipL Non bnpor 
ta che PIga abbia riconosciuto 
la proposta Eni contorme alle 
Indicazioni del comitato inter- 
ministeifale. A Oatdini non va: 
dunquetlriscrlva.SpetlaaCa- 

g uari e, di grazia, al ptesklenle 
lontedison trovato unlniesa. 
Ma da Poro Bonapatie fanno 
sapere: la prima mossa la fac¬ 
cia l'EnL Noi quel che doveva¬ 
mo dire l'abbiamo già detto. 

Se PIga vertA preso in paro 
la, e piobabUe che ail'inieaa ti. 
atrlvl. Nel senso che U ministto 
prelertde daU'Era un cedimen¬ 
to su tutto il fronte. NeUa stesu¬ 
ra del contralto l'ente petreUfe- 
to aveva posto una serie di 
«paletti» a difesa dei vincoli In¬ 
dicali dal governo. Pnntual- 
mente contestati da GaidinL 
Ed alttottanio puntualmente ii 
ministro ha latto sapere cheé 
U caso di togUere le bairieie. La 
direttiva irivlia infatti PEni a 
«valutato la possibUllA» di mm 
dificara alcune clausole conte- 
stale da Montedison: l'obbUgo 
di deposito delle azioni di 
maggioranza Enimont pretao 
una fiduciaria andrebbe, ri¬ 
mosso garantendo attrinientf .r 
«italianltA» del grappo; le pena¬ 
li per inadempienze aridrab- 
bero pag^ «una tantum» e 
non andie percenlualmenle 
tu ciascuna operazione di¬ 
chiarata enti contratto; il divie¬ 
to di dbmiaatoai andrabbe.lb 


mitato soio aile societA «di 
maggior rilievo; db significa la¬ 
sciar via Ubera a Cardini di 
vendere - magari all'Enl - tutto 
quel che non considera conve¬ 
niente e fonte di profitti; per le 
controversie non A II caso di ri- 
volgersi aUaprocedure arbitra¬ 
li usuali beoti è meglio appel- 
laisi al ministero. Come si ve- 
de, ti tratta bordate ad alzo ze¬ 
ro oonao la proposta deU'Enl 
anche se PIga le giudica «inin¬ 
fluente Bulla sostanza del coit- 
tratto. Ed in pio spunta anche 
, l'amia giuridica che l'Era bran- 
' divaininaocioeotperdiiendeto 
i suoi Interessi l'ente nOn dovrà 

. l^mcs^^dSio '^to. In at- 
tie parole, dovrà chiedere U 
peimesso del.gowino prima 
di appetlard atftibunale. Esa- 
rà ii governo a fornirgli l’awo- 
cato. Evviva l'autooomla ge- 
. itIOMiC. ' ' ' 

Le dacisiora di PIga hanno 
taioontrato una dutisaiina lepU- 
ca del vteepresidenie dei de- 
putaO comunisti Giorgio Mac¬ 
ciotta: «Al peggio non c'è mal - 
Umtte. Narae un prebleffla di 
rapporti tra goweino e ftria- 
mento; PIga ha avuto mandato 
di non fare concessioni a Car- 
‘ dira. U sua dinttiva.è in pale¬ 
se contrasto con le indkazlani 
del Parlamentò, magglotanza 
e opposizione Insietne. La futi¬ 
le condSonTAiOaidA^^ ; 
>;adeguaiVÌlL«: 


Veirti(3 dell’Efìm, 
nomine da sospendere 

Tre moaoni al Senato Franco PIga 



■■ROMA. Il caso Efim approda in Senato. 
All'ordine de! giorno nella seduta di marte¬ 
dì prossimo risultano iniatti registrate tre di- 
vene mozioRt: dalia Sinistra Indipendente, 
da otto senatori della sinistta De e da un 
gruppo di otto senatori comunisti. Tutte e 
tre le mozioni Impegnano il governo a so¬ 
spendere te procedure di nomina per i ver¬ 
tici dell'Elim ed a piesentaie alle camere 
una relazione sullo stato dell' ente. 

In parricolare la mozione della Oc Impe- 
gna 11 governo ad informate il parlamento 
sulla situazione esistente e sulle indicazio¬ 
ni che intende dare «per aprire la via ad un 
improcastinabile risanamento finanziario e 
ad una necessaria tiotganizzazione indu¬ 
striale nd quadro dell'intero sistema delle 
. partecipazioni statali» ed inoltre a riptesen- 
tare al parlamento «le designazioni dei 
candidati alle massime cariche». I comuni¬ 
sti chiedono che il governo presenti «un 
progrumna di riorganizzazione delle par¬ 
tecipazioni statali tendente a superare I li¬ 
miti strutturali dell'attuale assetto e a con¬ 
sentire un rilancio ed una ticlassificazione 
del loro ruolo nel quadro di una mag^ore 


autonomia dal governo e dai partiti». 

La mozione della sinistra indipendente 
impegna il governo a sospendere le nomi¬ 
ne «fino a quando non siano stati resi noti i 
risultati dell'indagine affidata alla commis¬ 
sione di esperti annunciata dai ministero 
delle partecipazioni statali ed il patlamen- 
' to abbia avuto la possibilitA di pronunciarsi 
' sulle prospettive di risanamento deU'ente». 
La Sinistta Indipendente chiede inol&e che 
la relazione sulle condizioni fioanziaiie e 
gestionali deU'Elìm venga presentata alle 
camere entro 30 giomL II grappo ha Inoltre 
presentato una Interpellanza nella quale, 
tra l'albo, chiede di conoscere te motiva¬ 
zioni che hanno portato alla scelta del can¬ 
didati, iquaU risposte U governo intenda 
tombe ai rilievi mossi dalia corte del conti 
alla gestione e ai bilanci dell'Efim», quali 
sono le direttive del governo al nuovo verti¬ 
ce dell'Efim «in tema di dismissioni e rior- 
ganizzazione» e infine «quali siano gli inca- 
tichi compensativi che, secondo il segieia- 
tio dei P»dl. sarebbero stati oHerti al suo 
partito per vincerne te resistenze alle sud¬ 
dette nomine ai vertici deU'Efbn». 


Véfìdite in forte odo à setteìnbte, in Italia scend^po <Ìel 7,5% 


L*autottiobÌ|e in Europa 


Auto: dall’ 
tutti i inerì 


Variazione in percentuala 
della vendite di settembre 


La obi dei mercati deii’auto sta raggiungendo ii 
punto più acuto. In Ani«iica la General Motors e la 
Ford annunciano sospensioni per dica 40.000 lavo- 
ratoiL In Europa haimo ceduto a settembre le vendi¬ 
te praticamente in tutti i principali paesi. Ed In Italia 
alia Oesdone del mercato si accompagna una tenta. 
ma prones^ erosione delle quote detenute dal 
grupporlat-Alfa-Lancia. 

dalla NOSTRA REDAZIONE 


■■TORDfa Da quando ha 
dovuto mettere decbte di mi- 
gllak di operai bi cassa btte- 
grazloAe, la FM ripete che si 
batta di una «crisi conghffihira- 
le^ da’ non drammatizzare pKI 
di tanto. Ato chi lo dice che 
una obi congiunturale sla mer 
no preoccupante di una strat- 
btrale? Le notizie provenienti 
dai maMiori mercati autoino- 
biUstid aAmeiica e d'Europa 
rivelano anzi che la crisi si sta 
facendo molto seria, che la le¬ 


sta è proprio finita e diventano 
una ptobabllitA remota anche 
quel «lesura» tal cui Agnelli an- 
' com spelava qualche selUma- 
nala. ' ' ■ 

Negli Usa, la Chiysier ha 
peno 214 miUoni di dollari nel 
tento trimestre, annullando 
quasi tutti i guadagni della pri¬ 
ma metà dell'anno, e ridurrà la 
produzione del 6,2 per cento. 
' Non stanno affatto meglio le 
due maggiori case. La General 
Motors, che nel terzo trbnestre 


ha perso ben 2.100 milioni di 
doIlaiL ha annunciato che so-, 
spenderà olire 27.000 lavora¬ 
tori in undici stabiibnenli degli 
Usa e del Canada per periodi 
di 4-8 settbnane. La Ford a sua 
volta ha annunciato che chiu¬ 
derà cinque fabbriche per al¬ 
meno una settimana, sospen¬ 
dendo oltre 10.000 lavoratoli 
In Europa il fatto nuovo del 
mese di settembre è stato la 
flessione del mercato francese,. 
che finora aveva tenuto. Coti 
sono bi crisi praticamente tutti ' 
I pio bnportsnti mercati del 
vecchio conUnente; uno studio 
elaborato da analisti londinesi 
segnala che in settembre, ri- 
spetto allo stesso mese dell'89, 
le vendite di auto sono dbni- 
nuiie del 31% te Svezia, del 
26X te Spagna, del 12% te 
Francia, del 10% te Gran Breta¬ 
gna, del 7,5% te lutila. Sembra 
fare eccezione la Geimnnia. 
dove le vendite sono cresciute 
del 3,4%, ma è una tenuta ap- 


parente, «drogala» dalla sosti¬ 
tuzione con auto nuove delle 
vetture usate «ttnduu ai tede- 
schidcU'Est . 

Complessivamente te set¬ 
tembre, rispetto ad un anno fa, 
le vendite nei 12 prindpali 
paesi dell'Euiopa.'Oocidcniale 
sor» calale del 6j2 iter cento. . 
da 911.759 a 8S5^ «vetture. E 
facile prevedere che la crisi si 
estenuerà a macchia d'olio an¬ 
che te quei paesi dove si è regi¬ 
strato ancora'unsaldo positi¬ 
vo. Gli analisti londteesi preve¬ 
dono qutedi un calo di vendite : 
a Itee anno compreso tra l'l,5 
eU45lk 

Rerquel che riguarda II ^ 1 e^ 
cato ballano, settembre è stato 
il primo mese di quest'anno 
(re non si considera agosto, 
che è sempre un mese anoma¬ 
lo) te cui si è scesi sotto le 
200.000 auto vendute. La svol¬ 
ta negadva era comteclaia te 
maggio, con un calo 
dein,11% rispetto ad un anno 
prima, e si è accentuala con 


saldi negativi del 5,73% In giu¬ 
gno, 4% te luglio, 7,46% te set¬ 
tembre. ParaTlelamente è an¬ 
data dbnteuendo la quota del 
mercato Italiano detenuta dal 
grappo Rat-Alfa-Lancia: dal 
54,75% di aprile ai 53.73% di 
settembre. E qui si dimostra 
: quanto siano pretestuose le le¬ 
si dei dirigenti Fiat: proprio te 
occasione di profonde crisi 
congiunturali, perdono di più 
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coloro che hanno IbnHi sttuttu- 

tali. - 

Accenniamo ad uiw solo di 
questi limilL Negli Stali Uniti gli 
unici a vendere di più sono i 
giappotwsl con labbiiche ne¬ 
gli Usa. Nel 1992 approderan¬ 
no in forze in Eun^ e potrà 
loro resistere solo chi saprà 
lanciare modelli veramente te- 
novativL Ma la RaL a quanto ri¬ 
sulta. ha te gestazione un solo 


modello nuovo da lanciare al- 
l'teizio del '92: la «Micio», la 
nuova super-utilitaria, che pe¬ 
rù non sarà prodotta te Italia, 
ma te Polonia, a Bieisko Btala. 
Per il resto, prepara tanti restjr- 
Iteg: della «Cibma» (a gen¬ 
naio), della «Tipo» (nuova 
gamma 160), della «Tempra» 
(versione Station Vagon). del¬ 
la «Oedra«, «YIO», «Panda» e 
forre «Uno». OAfC. 


Ieri sera Tannundo di Agnelli e laccxx:a: «Abbiamo chiuso i colloqui». La colpa? Crisi del Golfo e recessione 

Flat-Chxyder, sfuma un altro matrìmonio 


Siamo entrambi in crisi. Riunendoci ora somme¬ 
remmo soltanto i nostri guai». È il veto motivo per 
cui Agnelli e lacocca hanno deciso di interrompere, 
definitivamente, le trattative per una «ioint-venture» 
tra la Rat-Auto e la Chrysler, che si trascinavano dal¬ 
la scorsa primavera. Nel comunicato ufficiale con¬ 
giunto difhiso ieri sera a New York si motiva la rottu¬ 
ra COn la difficile cohgiuntura mondiale. 

^ ’ ' DALLA NOeTRA REDAZIONE ■ 

’■ MICHIUCOSTA 


■RIOMNO. L'unione di due 
debolezze non sempre la una 
forza. AnzL da un «mablmo- 
nto» combteato senza rifletter¬ 
ci troppo su pobebbe nascere 
unaqoàturaancomptùvutee- 
labile e soggetta a end del «ge-. 
iilUrt», E questo saggio la^ 
namento ore ha Indotto (ììan- : 
ni Agnelli e Lee lacocca a so¬ 


spendere t negozlatt, che dura¬ 
vano da mesi, per creare una 
joint-venture tra la Fiat-Auto e 
la (3iiysler. Come si la te certe 
relazioni traregUate, I «fidanza¬ 
ti* proveranno a stare separati 
per un po' di tempo. «Se poi 
verranno tempi migliori -dico¬ 
no entrambi senza credeicl 
troppo - CMVoleremo a fauste 


nozze«. ' 

Naturalmente non è questa 
ta veisione ufficiate che è stata 
diffusa ieri sera a New York, 
dove lacocca. Agnelli e Cesare 
Romiti si erano incontrati ap¬ 
profittando di una occasione 
mondana (la cerimonia al 
Waldori Astoria per II conferi¬ 
mento a Romiti ,del premio 
«Globo d'oro» da parte della 
Camera di coiraneiclo iialo- 
americana). I presidenti delle 
due case, recita il comunicato 
congiunto Rat-Chiysler, «han¬ 
no convenuto che le incertez¬ 
ze dell'economia mondiale, 
l'aumento dei prezzi del petro¬ 
lio deteimteato dalia crisi del 
Golfo, il rallemamento delle 
vendile nei mercati automobi¬ 
listici sia dell'Europa sia de^ 
Stati Uniti, nonché li deteriora¬ 
mento generale delle condi- 


zkmi economiche mondiali, 
hanno creato ostacoli tesor- 
moncabilf per una favorevole 
'conclusione degli aocoidi». ■ 
Ccune si vede, quelle enun- 
. ciate sono tutte ragioni vere e 
plau-ilbUi, che staralo perù a 
monte del vero motivo della 
lottura: il fatto che la Rat e la 
Qnysiersonoira lìscase auto- 
liMbilistùw al' 

contraccolpi «Hbctisiecono- 
. mica mcindbde,’'àOfto due in¬ 
dustrie che si portano dietro da . 
tempo limiti strutturali, che ri¬ 
schiano di farle soccombere in 
occasione di una crisi con¬ 
giunturale profonda come l'at¬ 
tuale, e non possono pensare 
di allrontaria meglio somman-. 
do i rispettivi dUetU. 

' GU«nan(Ucap»dellaFiat-Aii- 
to sorto noti: è competitiva sol¬ 
tanto nelle gamme delle utili¬ 


tarie e delle medio-basse cilin¬ 
drate a causa deirinsulficiente 
qualità del prodotto, vende ol¬ 
tre metà delle auto che produ¬ 
ce (il 62%) sul mercato «do¬ 
mestico» itallatto, il resto sugli 
altri mercati europei e quasi 
nulla fuori d'Europa (sui mer¬ 
cato americano, malgrado ri¬ 
petuti sloizi. non è mai andata 
oltre una presenza di puro pre¬ 
stilo). Pressoché speculari 
sono i difetti della Chiysier. E 
l'unica delle- tre grandi case 
americane a non avere un in¬ 
sediamento produttivo te Eu¬ 
ropa, dove si costraireano mo¬ 
delli d'auto adatti ai mercati 
del vecchio continente. Eccel¬ 
le solo in alcune nicchie di 
mercato (come fuoristrada e 
: «minivan»). 

Questa complementarielà 
delle due case avrebbe consi¬ 
gliato l'accordo te tempi di 




vacche grasse. Lo rende anco¬ 
ra più difficile (per gli ingenti 
investimenti che occomerebbe 
fare allo scopo di armonizzare 
le produzioiil e le reti di vendi¬ 
ta) nel momento in cui la crisi 
colpisce duramente entrambe 
le indusbie. La Rat ha dovuto 
mettere 70.000 operai te cassa 
' integrazione e tMliare la pro¬ 
duzione di 90.000 vetturenel- 
l'ultimo trimestre dell'anno. A 
sua volta la Chrysler ha subito 
nel terzo trimestre *90 una per¬ 
dita di 214 milioni di dollari, 
che ha pralicamenle azzerato i 
guadagni della prima metà 
dell'anno, e dovrà ridurre la 
produzione del 6,2%. - 
la trattativa Ira Rat e Ford, 
di cui si era avuta la prima noti¬ 
zia in primavera, si era prottat- 
ta con un'altalena di alU e bas¬ 
si: almeno due volte, in roag- 


rUnttà 

Sabato 
3 novembre 1990 


Lo sciopero dei doganieri CgiI CisI Uil e autonomi sarà lu¬ 
nedi, venerdì 9 e sabato 10. Ma da giomi si astengono dal¬ 
lo straordinario, con disagi ai valichi e negli aeroporti di 
Rumicfno e Ciampino. Grave é però la situazione al con¬ 
fine con la Jugoslavia, presso Trieste, dove ieri oltre mille 
Tir erano assiepati ai due lati della frontiera, mentre an¬ 
che il bestiame e le meici deperibili che hanno la prece¬ 
denza) stentavano a fond strada. 1 tempi di sdoganamen¬ 
to in séguito allo stato di agitazione provocano attese me¬ 
diamente di 4 giomL con punte massime di 12 giorni I 
doganieri temono di essere penalizzati dalla riforma del- 
l'amminlstiazione finanziaria, e I sindacali statali Cgll Osi 
UU hanno chiesto a Formica una convocazione urgente, 
richiesta che Ieri ha avuto anche l'appoggio delle rispetti¬ 
ve confederazionL 


Ad dflOStO Le letribiizionloontrattualL 

le ivtribinimii comunica listai hanno re- 

le reuioimoiu gistrato in agosto un au- 

2Uin6llt&nO mento dello 0,4%, portali- 

piiiMprail 

teciemento dell'8.6 per 
cento a fronte di un indice 
del costo delta vita pari al 6,3%. A tale crescita hanno con¬ 
tribuito i contratti dei petrolileri, del credito, del personale 
militare. In cima agli tecreinenii c'é la pubblica ammini- 
strazlonecot I3,l%(di cui il 3,2 dalla scala mobile),cui 
segueilciedHoeassìcuiazioniconrn.l (2.4 scala mobi¬ 
le).! trasporti stanno al 7,9% (3,S),ilcomineicioal6,l%, 
l'industria al 7,1, l'agricoltura al 4,9, quasi Interamente 
dovuto alla scala mobile (4,2 percento). 


Uomini radar Mercoledì prossimo, 7 no- 
In cr ìamava vembre. e venerdì 9 dalle 7 

m sciopero alle 14 si fermeranno l con¬ 
ia prossima troHotidlvolodelcentrodi 

««"»»» 

trollodlFhimldno.adraen- 

li al sindacato autononw di 
categoria Lieta. Per il 9 e ri 1 novembre, tevece, sindacati 
confederali e autonomo Anpeat hano proclamato uno 
sciopero nel centro regionafe di aasbfenza di Milano dal¬ 
le 7 alle 23. Nel dame notizia, l'azienda di assistenza al 
volo Anav infonna di teiziaUve per far revocare le prote¬ 
ste, assicurando perattro il collegamento con le isole e i 
voli di Stato, militali e di emeigenza. 

Altaù>tte Il trattamento di fine rap- 

SUpOrtOQOlK può essere sottoposto a 

HquhtaziMri» , 

deliziali fatti dal lavoratori. 

La Corie Costituzionale 
(sentenza 513/90) ha Infatti dichiarato iUcgUiini gli aiti- . 
coli del decreti che assc«ettavano all'imposta di licchezr , 
za mobile le UquidaziornTM dipendenU deD'Asri, perlo 
stessomotivochehaporiato'laCorteaunaanalogasen- . 
lenza pergUziatali: l’Indennbbdi buonuscita.c ostte i lt a to 
parte da conbibuli dello Stato, ma anche da versamenti 
del dipendente, é tassabile nella fascia che costituisce 
reddito, ma non te quella di natura previdenziale alimen¬ 
tala dal dipendente. 


teAppIfCdrC n Movimento federativo de- 

i r-Aiit ram mocratico, Ctf I, ClsL Uil e I 

*ji •""S.H sindacati autonomi del me- 

dClpUDDIiCO dici Anaao, Cbno, Sumai e 

IniliJejo. a’TS.'SSr.S: 

manente» appena costibii- 

to, la situazibne del con¬ 
tratto della Sanità, bloccato te pastoie burocratiche (ma 
soprattutto dall’incertezza sulla copertura finanziaria) as¬ 
sieme a quelli degli Enti Locali e delle Aziende di Stato. La 
riunioni! si é conclusa con un gkidizió di «sbema preoc¬ 
cupazione», considerando che oUretutto il contratto della 
Sanità, come gli albi del pubblico impiego, scade ba me¬ 
no di due mesi. «I lavoratori della Sanità non solo nono 
hanno avuto i benefici stabiliti», si legge te un comunica¬ 
to. «ma non sanno se e quando il contratto sarà appHca- 
to». Il «Forum» ha deciso di chiedere d'esser ricevuto dalla 
Commissione di garanzia istituita dalla nuova legge sul di¬ 
ritto di sciopero presieduta da Sabino Cassese, al fine di 
ottenere una inzlativa nei oonbonii delle istituzioni re¬ 
sponsabili dell'attuale situazione. 


gfo ed al primi di ottobre, sem¬ 
bravano sul punto di conclu¬ 
derai, poi tutto era tornato in 
alto mare. È probabilmente 
sincero Gianni Agnelli quando 
dice che «é con rammarico 
che le nostre società hanno 
dovuto rinunciare ad un pro¬ 
getto che all'inizio appariva 
promettente». Altrettanto sin¬ 
cero é lacocca quando parta 
di «un grosso dispiacere». Ma le 
occasioni perse é difficile ripe¬ 
scarle. E la Rat ne sa qualcosa, 
avendo già incassalo ue anni 
or sono il fallimento dell'ac¬ 
cordo con la Ford. Al mancati 
partnen non rimane checon- 
solarsf con.gli accordi già con¬ 
clusi in passato, come quello 
per la distribuzione di vetture 
. Alfa Romeo negli Stati Uniti da 
parte della Chiyster, che sono 
stati integralmenteconfermaU. 


nUNCO MOZZO 


LA NUOVA INOENI CEDE UN COMPLESSO 
SUL MONTE AMIATA PER IL RECUPERO 
_ DEI TOSSICODIPENDENTI _ 

Sul Monte Amlata. In un ex oomplasao minerario della Nuova 
Indenl (società del Gruppo Eni), aorgerà un centro di recupero 
per tossicodipendenti. 

, L'ing. Vito Gamberale.presidenle della Nuova Indenl, ha infatti 
(Innato oggi un conbatto di comodato con don Pleiro Gelmini, 
fondatore e segretario ganerale della Comunità Inconbo, che 
prevede la cessione in uao gratuito del cempleaso ex mlnara- 
rio di Siale situato nei comuni di Plancaslagnaio a di Castel- 
l’Azzara.' 

L'area ta parta dal complessivo pabitnonio dalla Nuova Indenl 
suirAmlata, In gran parte già In via di alatemazione a seguito 
della cessione del ramo agrozootecnieo (Z300 ettari circa) e 
della Convenzione con la Ragione Toscana per il comparto fo¬ 
restale (3.400ettari circa). 

Il complesso * costituito da fabbricati di varia natura (abitazio¬ 
ni, unici, magazzini, autorimessa, ecc.), sorti intorno agli im¬ 
pianti - ormai dismessi - per la asbazione e la lavorazione del 
cinabro, nonché da 18 ettari di terreno boschivo adiacente. 

La Comunità Incontro é un'associazione che ha par scopo so¬ 
ciale l'assistenza, senza fini di lucro, al Ioaticodipandanli a più 
In genorale a aoggatU emarginati, abbandonati o In paitloolari 
condizioni di nacastità. 

La Comunità ha già realizzato oltre 100 eenbl In tutta Italia e 
numerosi albi all'estaro che ospitano, compleaalvamente, cir¬ 
ca 4.000 soggetti in trattamento. 

In particolare. In Toscana, la Comunità ha be cenbl nei comuni 
di S. Galgano, Piencostagnaio e Firenze, queaCultimo di re¬ 
cente apertura. 

La Comunità Incontro realizzerà nel complesso un canbo di re¬ 
cupero per tossicodipendenti, utilizzando gli Immobili esletentl 
- una volta ritbulturaU od adeguati olla nuove esigenze - e 
creerà nelTarea boschiva annessa strutture di ricevimento 
estivo (camping) per gli pepiti dagli altri esnbi della Comunità. 

Il programma di riutilizzo proposto è coerente con la ubicazio¬ 
ne e le caratteristiche del complesso e bsn si colloca neU'am- 
blto del globale Intervento, prevlato dal Nuovo progetto Amiate 
dalla Nuova IruMnl._ 
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E:: Il ritocco al costo del denaro in Germania provoca una tempesta monetaria; tonfo del dollaro 

I Falsa partenza del marco sui tas^ 


1 


Polemiche sulle nomine Fs 

La Fit Cisl si difende 
ma troppi fra i promossi 
hanno la sua tessera 


Il dollaro è sceso a 1128 lire sia per l'aumento dei 
, tassi a breve in Germania che per l'evolversi della re¬ 
cessione americana. Il marco ha varcato la soglia 
delle 750 lire costringendo la Banca d'Italia a inter¬ 
venire. Quello tedesco è un falso segnale; la tenden¬ 
za generale non è all'aumento dei tassi ma le mone¬ 
te legate al marco hanno risentito della mossa tede¬ 
sca. Il Belgio ha aumentato lo sconto. 


MNZOSTIPANKUI 


. ■■ ROMA Cosi va l'Europa, Il 
giorno In cui la Francia riduce 
il tasso di'sconto la banca 
centrale tedesca l'aumenta. Il 
latto che U medesimo giorno 
anche II dollaro sia debole, 
per analoga manovra di con¬ 
tenimento del costo del dena¬ 
ro, e puramente causale, E 
provoca una mareggiata artifi¬ 
ciale nel mercato dei cambi, 
DI più, la Bundesbank 
amenla il tasso d'intervento 
(il Lombard, o lasso dello 
sportello dove si rllinanziano 
le banche) sostanzialmente 


per avvalorare alcune tesi del 
suo presidente. Otto Pohel, 
che ha ammonito il governo a 
contenere la spesa pubblica. 
Dalle parole ai fatti; f^hel non 
conosce le vie di mezzo, se 
Khol non accetta il consiglio, 
paghi il prezzo. 

Ieri la Bundesbank età pen¬ 
tita; poiché il tasso a più breve 
termine (ovemight) volava 
grazie al carburante ricevuto, 
ha immesso liquidità air8,35% 
(si era arrivati air8,50%). In¬ 
tanto però la Zona marco era 
scossa, la banca centrale del 


Belgio era costretta ad au¬ 
mentare il tasso dello 0,25% 
per controllare i movimenti 
monetari verso la contigua 
Germania. La Banca d'Italia, 
sempre più esplicita in questi 
mesi nell'avvalorare il collega¬ 
mento al marco, é intervenuta 
sul mercato - si dice con oltre 
200 milioni di dollari - per im¬ 
pedire che si allargassero 
troppo le differenziazioni. 
Con questo il marco saliva so¬ 
pra le 7SI lire mentre il dolla¬ 
ro finiva sotto le 130, 

Una divergenza di vedute 
fra Autorità monetarie, all'In¬ 
terno stesso della Comunità 
Europea, diventa fattore di di¬ 
sordine. E ciò avviene esatta¬ 
mente per mancanza di coor¬ 
dinamento politico, in nome e 
per conto della «Indipenden- 
zai deirAutorità monetaria. In 
effetti II giudizio del governo 
di Parigi sulla tendenziale ri¬ 
duzione dei tassi d'intèresse a 
livello intemazionale pare av¬ 
valorato dal latti e dalle analisi 




£1 tORSA DI MILANO 


Week-end al ribasso malgrado i pochi scambi 


dei tecnici. Dai latti perchè 
nonostante la mossa tedesca 
anche ieri alcune banche, co¬ 
me il Credit Lyonnaise, piorta- 
vano il tasso primario in ribas¬ 
so (dal 10,3!)% al 10.15%). Sul 
plano tecnico, come avvalora¬ 
no alcuni giudizi pubblicati 
dal Wall Stntet Journal fomiti 
dagli econc misti nordamen- 
cani. 

Lo sfondo è noto a tutti 
fuorché a chi non vuole veder¬ 
lo: la crescita economica é in 
declino, alcuni paesi vanno 
verso una recessione, cioè in 
direzione d*‘i tassi negativi. È 
il caso inglese. Perù il 5,7% di 
disoccupazione confermalo 
ieri negli Suiti LIniti con il de¬ 
clino dell'Indice generale del¬ 
le attività economiche per set¬ 
tembre conferma al di là di 
ogni dubbio che il declino ha 
un peso Intemazionale. I pae¬ 
si In recessione hanno un pe¬ 
so notevole su quelli che an¬ 
cora in recessione non sono. 
La Germania ha ancora un In¬ 
cremento industriale dello 


' INDUCI MIB 


0,4% nell'ultimo mese ma le 
sue esportazioni sono minac¬ 
ciale da una recessione negli 
altri paesi europei. Pensare di 
trarre vantaggio dalla reces¬ 
sione dei paesi vicini - am¬ 
messo che questa sia frullo di 
enori di politica economica e 
non di mutamenti proprio a li¬ 
vello intemazionale - è una 
magra soddisfazione anche 
peri«virKltorf». 

li ribasso del dollaro ha cer¬ 
tamente un significato che va 
oltre la reazione alla mossa te¬ 
desca Approvato un bilancio 
federale con oltre 200 miliardi 
di dollari di disavanzo, au¬ 
mentate un poco te lasse e fat¬ 
ti alcuni tagli, l'economia de- 
' gli Stali Uniti manca oggi di 
impulsi capaci di contrastare t 
movimenti recessivi. La svalu¬ 
tazione del dollaro è diventata 
una via quasi obbligata. In al¬ 
tri tempi si poteva realizzare 
con un nuovo accordo fra i 
principali paesi; oggi il fronte 
del paesi che dovrebbero riva¬ 


lutare di fronte al dollaro è 
troppo eterogeneo peithè si 
possa lare l'accordo. Nei con¬ 
fronti del Giappone la svaluta¬ 
zione del dollaro è ancora il 
mezzo più efficace di aumen¬ 
tare le esportazioni statuniten¬ 
si in quel paese. L'attivo della 
bilancia commerciale giappo¬ 
nese si è assottigliato ulterio^ 
mente negli ultimi mesi e il 
dollaro a 130 yen non ha dato 
ancoia tutti i suol frutti. Il mo¬ 
mento A favorevole agli svalu- 
tazionisti poiché il petrolio è 
quotato in dollari e alcuni 
paesi industriali, fra cui l'Italia, 
pagano volentieri lo scolto di 
un irrigidimento dell'inter- 
scamblo con gli Stati Uniti In 
cambio di petrolio a minar 
prezza 

Ltniervento della Banca 
d'Italia a difesa-della lira va 
dunque posto nella luce giu¬ 
sta. Anzitutto, troppo è troppo 
e l’azione della Bundesbank è 
stata un sasso in piccionaia. 
PoL la lira ha interesse al cam¬ 
bio flessibile ma non a lascia^ 


si trascinare in una iniziativa 
che punta al rincaro del dena¬ 
ro su! mercato europeo. In 
questo mercato sono anche le 
fonti del rmanziamento del 
debito pubblico italiano. 

C'è da chiedersi che fine fa¬ 
ranno le mosse intraprese da 
qualche tempo da alcuni ban¬ 
chieri italiani per il naizo dei 
margini fra tassi d'interesse at¬ 
tivi e passivi. Nasceranno diffi¬ 
coltà al finanziamento del de¬ 
bito pubblico? Se il clima in¬ 
temazionale è favorevole l'in¬ 
teresse dell'economia italiana 
va in direzione di una nduzio- 
ne dei tassi. La perdila sui 
margini può essere compen¬ 
sala nei bilanci delle banche 
dalla migliorata solvibilità del¬ 
ta clientela. Su questo è man¬ 
cata. neUa bordata di denun¬ 
ce dei dissesti rmanziarì che 
ha caratterizzato la •giornata 
del risparmio», qualunque in¬ 
dicazione positiva. L'interven¬ 
to della Bianca d’Italia d'ieri 
non ha sciolto il dilemma, lo 
ha solo riproposto. 


■■ ROMA Ha finalmente par¬ 
lato li segretario del sindacato 
dei Trasporti Osi (Fit) Gaeta¬ 
no Arconti, accusato di aver 
imposto suoi uomini nel nuo¬ 
vo vertice Fs recentemente de¬ 
finito dall’amministratore 
straordinano Lorenzo Necci. 
Con una lettera a «La Repub¬ 
blica», che aveva accreditato la 
tesi deH'ingeienza cislina sulle 
nomine. Arconti smentisce di 
aver posto veti alla conferma 
di Cesare Vaciago (di area 
Psi) a capo dell'oiganizzazio- 
ne delle Fs ( dove è stato collo¬ 
cato Emilio Ventre iscntto alla 
Cisl, ndr.); e che Giuseppe 
Massaro (nominato alla divi¬ 
sione CostnizionO abbia mai 
avuto rapporti con la Cisl. Ar¬ 
conti respinge l'immagine di 
una Fit che si oppone al risa¬ 
namento delle Fs gestendo in¬ 
teressi «di non sua competen¬ 
za» e ribadisce che il suo sin¬ 
dacato è per la trasformazione 
delle Fs, con a capo uomini 
scelti a prescindere «dalle aree 


politiche di appartenenza». 

In realtà è vero che parecchi 
. dei promossi sono iscritti al 
sindacato di ArconU: oltre a 
, Ventre, il nuovo responsabile 
delle relazioni industriali La 
Pietra, Miniaci che va all'infor¬ 
matica, Oi Giovanni al traspor¬ 
to viaggiatori. Alla Fit Cisl dico¬ 
no che è casuale, in quanto kv 
ro organizzano anche i diri¬ 
genti delle Fs. e che il potere 
vero continua ad averlo Vacia¬ 
go in quanto «assistente spe¬ 
ciale». sia pure prò tempore, 
del direttore generale sulle 
quesuoni organizzative. Mauro 
' Moretti della Flit CgiI è comun¬ 
que certo che si tratta di nomi- 
. ne lottizzale, il che contrasta 
con Io sforzo del sindacalo di 
giungere a un'azienda «seria, 
produttiva ed efficiente». Dal 
canto suo Vaciago nega di es¬ 
sere stato penalizzato nella 
nuova struttura Fs, sosteneixlo 
di aver proposto proprio lui a 
Necci la nomina di Ventre e La 
Pietra alle funzioni che lo stes¬ 
so Vaciago coordina. 


CONVERTIBILI 


■■ MILANO. L'ultima seduta di fine seltima- 
' na, dopo la pausa di Ognissanti (con qual¬ 
che vuoto fra le co/beillé) non ha modifìcato 
U clima ribassista che perdura ormai da di- 
1 versi giorni. Il Mib che alle undici segnalava 
una perdita dello 0,8% l'ha accentuata nel 
proseguimento di seduta portandola a un 
punto percentuale verso le 12,30 quando or¬ 
mai il 90% del listino aveva chiuso {Mib tino- 
' te -0,98%). CU scambi, per lo più accentrati 
' sulle Fiat e su pochi altri dtolL sono stati mol¬ 
to rari. La seduta è filata via velocemente 
chiudendo molto presto. Le flessioni più 


marcate si trovano nell'area Cardini con le 
Montedison che perdono il 2,12% e le Eni- 
mont il 2,54%. Vi è stato per contro un recu¬ 
pero di Agricola di un punto. Flessioni ri¬ 
guardano praticamente tutte le •blue chips-. 
le Fiat perdono l'1,43%: più sensibile la per¬ 
dita delle Ifi con il 3,21%. Generali sfiorano 
un ribasso del 2% (-1,86%) e cosi dicasii per 
le Gir di De Benedetti (-1.8%) mentre le Oli¬ 
vetti cedono solo ri,02%. Fta i bancari con 
le «bln» in ribasso, si registra la flessione di 
oltre II 2% di Mediobanca. 


OBBLIGAZIONI 
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Economia e Lavoro 


L’invettiva del ministro del Tesoro 
contro l’invadenza dei partiti 
alla verifica del ricambio 
dei vertici delle banche pubbliche 


Filippo Cavazzuti (governo ombra): 
«Giudicheremo dai fatti, sperando 
che eviti di desinare i fami^i 
di Andreotti e Cirino Pomicino» 


Carli alla prova delle nomine 


Carli accusa il sistema dei partiti, ma prima o poi 
dovrà affrontare il problema della lottizzazione del¬ 
le banche II Pci gli domanda coerenza tra parole e 
fatti, mentre il suo alter ego al governo ombra, Tindi- 
pendente Filippo Cavazzuti, si augura che il mini¬ 
stro del Tesoro riesca a sconfiggere I asse Andreotti- 
Pomicino, «anche se - aggiunge - ho l’impressione 
che abbia già perso la scommessa» 
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■i ROMA Dopo le bordate 
sparale da Rimini all indirizzo 
del «palazzo» romano il mini 
Siro del tesoro Cuido Carli si 
trova ora a lare i conti con la 
spinosa questione del ncam 
bio del vertici di molli Istituti di 
credito banche pubbliche 
(Banco di Napoli Banco di Si 
cilia. Monte dei Paschi di Sie 

- na. San Paolo di Tonno) Isti- 
luti di credito speciale come 
Isveimer e Mediocredito più 
35 Ira presidenze e vicepresi- 

' denze di casse di risparmio e 
banche del monte sparse un 
po in tutta Italia Nomine n 
' rnasle appese per mesi in al¬ 
cuni casi per anni la cui solo 
zione si trascina da tempo E 
ogfu volta che si amva in vista 
del traguardo giunge qualche 
, latto <ontingente> a bloccare 
tutto Quasi nessuno ricorda 

- più la promessa del ministro 
del Bilancio Cinno Pomicino 
iche alla vigilia delle ultime eie 
aloni ammimstrallve assicuro 


una sistemazione in tempi ra¬ 
pidi della questione Una pro¬ 
messa caduta nel dimentica¬ 
toio buttata II per addolcire la 
bocca a quanti avevano prote¬ 
stato per I esito desolante della 
spartizione delle poltrone di 
Comit e Credit 
Le parole di Carli Inoltre 
giungono In un momento in 
CUI I irruzione dei partiti nel 
mondo bancano sembra non 
avere più argini (né ritegno) 
Banchien socialisti che si nuni- 
scono e lanciano proclami, se¬ 
guiti a ruota dai loro colleghi- 
concorrenti targati De la costi¬ 
tuzione di un polo di propor¬ 
zioni eccezionali (almeno per 
I Italia tutto è relativo) nella 
capitale sotto I egida andreot- 
tiana le voci sulla nascita di 
un altra supeicassa intorno al¬ 
la Cariplo sempre targata De, 
da contrapporre a quelle sulla 
futura «supcrbin» milanese E 
sempi applicati di quella 
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Filippo Cavazzuti 


•espansione dell Italia partltiz- 
zaia> contro cui si è scaglialo il 
ministro del Tesoro Non solo 
lui per la verità, basti ricordare 
il y accuse del governatore del¬ 
la Banca d Italia Carlo Azeglio 
Ciampi, contro gli «dementi 
melaeconomici* ;Che frenano 
lo sviluppo del sistema crediti¬ 
zio e contro la battaglia sparti- 


toria scatenatasi sulle banche 
nel momento in cui queste so¬ 
no tuttora Indecise se e come 
sfnittare i benefici che la legge 
di riforma concede loro 
Tuttavia é a Carli che viene 
presentato il conto A lui in 
qualità di ministro del Tesoro, 
spetta 11 compito di convocare 
il Cicr (il comitato intermini- 


stenale per il credito) e di dare 
il via al giro delle nomine Cosa 
che peraltro dovrà essere latta 
a tempi brevi, se non altro per 
espnmere il parere obbligato¬ 
rio sul decreti delegati della 
legge Amato «Un occasione 
rara», sostengono Antonio Bel 
kxchio e Angelo De Mattia re¬ 
sponsabili del Pei rispettiva¬ 
mente alla commissione Fi¬ 
nanze della Camera e per la 
sezione credito Due cose pe¬ 
rù, a giudizio dei due esponen¬ 
ti comunisti sarebbero gravi 
•Che anziché nunire il Cktr si 
volesse ncotrere a quella pro¬ 
cedura d urgenza sempre rifiu¬ 
tata da Carli per le nomine e 
che riunendo il Cicr non si co¬ 
gliesse I occasione per porre fi¬ 
ne alla pmrogatio delle oltre 
40 cariche bancarie scadute e 
non lo SI facesse adottando cri- 
ten e comportamenti netta¬ 
mente nuovi. 

Il ragionamento dell •om¬ 
bra» di Carli - e cioè del mini¬ 
stro del Tesoro dei governo di 
Occhetto Filippo Cavazzub - 
parte invece da un angolazio¬ 
ne leggermente diversa «Suite 
nomine fatte da Carli sino ad 
oggi (quelle di Cantoni e Savo¬ 
na alla Bnl) non c è mollo da 
ridire Per le altre vedremo, au¬ 
gurandoci che dopo le sue af¬ 
fermazioni sappia uscire dal 
solco della tradizione» Più che 
pensare ad improbabili perso¬ 
naggi sganciati da qualsiasi lo¬ 


gica politica insomma Cavaz- 
zuti SI augura che si riesca a 
pescare dal mazzo dei candi¬ 
dali personaggi che abbiano 
almeno indipendenza di giudi¬ 
zio «L importante - dice - é 
evitare di nominare 1 ■famigli" 
Ti serve qualche esemplo’ Al¬ 
lora b dico tanto per restare al¬ 
la cronaca di questi giorni che 
o il presidente dell In Nobili 
riesce a spiegare (prova dia¬ 
bolica m verità) perché ha re¬ 
galato alla De di Andreotti il 
Bancoroma, o anche lui si 
comporla come un famiglio» 
D accordo, ma per tornare a 
Carli «Ma Carli c entra ecco¬ 
me Visto che nei suoi progetti 
di pnvatizzazione ha messo 
dentro Imi e Crediop, allora 
perché non parla dell Ili’ An¬ 
che cosi si finisce per giocare 
sulla degenerazione del pub¬ 
blico. Se non altro per coeren¬ 
za con se stesso dunque il mi¬ 
nistro del Tesoro dovrebbe ras¬ 
segnare le dimissioni «Mah, 
IO credo che questo metodo di 
chiedere sempre le dimissioni 
non funzioni poi tanto Io spe¬ 
ro invece -conclude Cavazzuti 
- che Carli porti a casa qualcu¬ 
no dei SUOI obiettivi, a comin¬ 
ciare dairallonlanamento del 
partiti dalla cosa pubblica che 
SI dimostri in grado di combat¬ 
tere la linea Andreotli-Pomici- 
no anche se a me pare che la 
sua scommessa, per ora, I ab¬ 
bia persa» 


: n futuro polo creditizio romano diventerà il portafoglio per i grandi affari della capitale 
;’Un colosso bell’e pronto per lo Sdo, nato sotto il segno della De di Andreotti 
- _ 

j Una Banca alla corte di re Giulio 


1 1 La Superbanca che nascerà dalla fusione tra Cassa 
di Risparmio di Roma, Banco di Roma e Banco di 
j r [ Santo Spinto, avrà il suo «feudo» nella capitale e as» 
1'^;'; uSumerei;àLuna 4 )QstziODe di quasi monopolio nel La- 
1^ ^o;"trè bancano e parabanCano In alcuni cast già 
* esiste. Parte un colosso finanziario con il sigillo an- 
^ dtieottiano propno quando Roma sta progettando 
{f thvestimenti per migliata di miliardi 

ÙA • 
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1 ■■ ROMA La partila a Mono- 
l't ^ poli srgiocherà a Roma Lafu- 
lione da poco varata tra Cassa 
^ di Risparmio, Barrco di Santo 

■ Spirito, Banco di Roma che 
'' porterà alla nascita del più 

, glande polo bancario italiano 
^ avrà nella capitale il suo centro 
r* *' stratego e per la capitale le 
‘f inagglon attenzioni Le tre 
banche, solo nel panorama ro- 
‘ ' - mano, hanno la maggior parte 
b dei loro 803 sporteili, conirol- 
I lano insieme il 48% del merca 
' IO finanziario della città e II 
pi-t ' 58% nel Lazio cifra che se si 
considera il sistema creditizio, 
'•fif 0 creilo a medio e lungo ler- 
‘ i iMne e II parabancario sale a! 
f< 70%. La Banca di Roma, cosi si 
11-' chiamerà la nuova concenlra- 
J. zlone quando lutti i passaggi 
'^burocratici saranno formaliz- 
il f zaii, si appresta a fungere da 
• -là \ portafoglio unico per una città 
|S '' in cerca di linanziaiori ricchi 
, I ora che si prepara a progettare 
' r bnestimenli ^r decine di mi- 
.t gliaia di miliardi, e. contempo- 
lì 2 eaneamenle, strozzata dai tagli 
À- Imposti dal governo all acces- 
it; ^ ) so alla cassa depositi e presuli 
e a cono di liquidi Un colosso 
T ' bancario, bello e pronto, in vi- 
H * - sta- del Sistema direzionale 
onenlale (lo sviluppo ad est 
È - della capitale su oltre 700 ettari 

■ da espropnare e una previsio- 
4 ^ ne di II milioni di metri cubi 
^ da coetrulre). le opere previste 

dalla legge su Roma capitale in 
it ' corso di approvazione al Sena¬ 
pi', ' lo, la fase di studio che si av¬ 
vierà tra poco per la irlqualifi- 
fi 4 cazione» dell Eur, della via Cn- 
atoloro Colombo e per la crea- 
, lione di un nuovo centro con- 
r giessi di rilevanza intemazio- 
naie E a questo saranno 
t ,collegale mlraslrutture viane 
'noievoliedaicosti altissimi 
' Non a Caso lo stratega «prin- 
I I cipe» deli'operazione é stalo il 
I ' 'Imslderife del Consiglio L ap- 
] pellativo di «banca andreottia- 
’ na», usalo per il nuovo polo 
bancario, non é un elucubra- 
' I zione Hiteipretaliva Tutt altro 
t « L’operazione è stala predispo- 
, 'sta net dettagli al terzo piano di 
> I uno stabile in piazza San Lo¬ 
renzo in Lueina. in pieno cen¬ 
tro storico, l'ufficio di Giulio 
I AndieoiiL Qui. con puntualità 


svizzera, nel mese di settem¬ 
bre, ha fatto lappa Cesare Ge- 
ronzi. direttore generale della 
Cassa di Risparmio di Roma e 
amminisUatore delegato del 
Banco di Santo Spirilo il più 
probabile presidente della 
Banca di Roma L altro «tessito¬ 
re» è stalo il presidente dell In 
Franco Nobili, nolonamenlc 
asceso alla canea che ricopre 
con la benevolenza deH’area 
del capo gabinetto di palazzo 
Chigi A mantenere alto il fuo¬ 
co sull'aflare ci ha pensato I a- 
genzia di stampa Repubblica 
uno dei trenta «bolleltini» che 
circolano nei palazzi della po¬ 
litica capitolina, nota tra gli ad¬ 
detti ai lavori per essere vicina 
all'area andreoltiana e per dif¬ 
fondere messaggi .trasversali» 
e in codice II Banco di Roma 
tra I tre partner della nuova 
concentrazione bancaria ro¬ 
mana era particolarmenle bi¬ 
sognoso di nlancio con inie¬ 
zioni di capitale Curiosamen¬ 
te I agenzia di stampa Repub¬ 
blica, e con una certa insisten¬ 
za a ndosso della chiusura dei- 
I operazione produce articoli 
in cui si accredita proprio il 
Banco di Roma Non solo, la 
stessa agenzia la della nuova 
concentrazione un aliare a più 
voci come poi si rivelerà «Si é 
scritto che I integrazione fra 
Canio e Spinbanco e la suc¬ 
cessiva con li Banco di Roma 
sia fortemente voluta dal presi¬ 
dente del Consiglio dei Mini 
stri L'informazione é corretta 
ma parziale Andreotti (dopo 
gli infortuni di qualche anno 
fa quando piazzo un certo Ba¬ 
roni quale amministratore del 
Banco di Roma) con le ban¬ 
che ci va cauto - scrive I agen¬ 
zia il 19 ottobre - In realtà 1 1 - 
dea di far crescere nella capi¬ 
tale una grande banca di statu¬ 
ra europea é coltivata plurali- 
slicamenle E non solo nella 
De. ma anche in campo socia¬ 
lista Manca d altro canto nella 
capitale una banca d insedia¬ 
mento regionale e nello stesso 
tempo d importanza naziona¬ 
le La Bnl possiede la seconda 
caratteristica ma non la pn 
ma. • L'insediamento regio¬ 
nale si legge dalle cifre Già og¬ 
gi. Cassa di Risparmio e Banco 


di Santo Spinto hanno I20aedi 
regionali, di cui 45 come pre¬ 
senza esclusiva in alcuni paesi 
del Lazio un monopolio desti¬ 
nato ad assumere altre lande 
laziali con I entrata del Banco- 
Cassa e Santo Spirilo control¬ 
lano tre società di leasing (As- 
soleosing, Fcderlcasing e Mi- 
croleasing) La Cassa di Ri¬ 
sparmio inoltre, ha una parte¬ 
cipazione consistente nella Fi- 
las la finanziana laziale di svi¬ 
luppo Notevole nel 
parabancario la presenza del 
Banco di Roma, con la Roma 
leasing, la Fige Roma la Fin 
Roma Roma Gesi e la Spi 
quest ultima una società di 
hardware e software II «matri¬ 
monio» a Ire ha portalo anche 
il controllo totale da parte del 
supergruppo della Spaget 
(una società del settore esatto¬ 
ne) 


Alla capacità di creare un 
quasi moncpolio del mercato 
finanziano <■ laziale si accom¬ 
pagna una-forza immobiliare 
donridotcvole Banco di Roma 
e Banco di. Sunto Spirilo pos¬ 
siedono neltà capitale palazzi 
e piccoli stabili l^r un valore 
notevole II .Santo Spirito vanta 
immobili p<r 134 769 milioni 
(ultima valutazioni con valori 
di carico esF tessi dalle banche 
ampiamente sottovalutali, 31- 
12-88) Di q testi 1 3/4 (per un 
valore di 96 145 milioni) sono 
nella capitale, unti cifra che sa¬ 
le se si aggiungono anche 
quelli sparsi nella regione II 
Banco di Roma, per sua parte 
possiede immobili per 384 267 
milioni Esattamente la metà 
del valore é concentrata su Ro¬ 
ma (195819 milioni) Tulli 
edifici nel «cuore» della capita¬ 
le via Nazionale piazza Fon¬ 


tanella Borghese via Luisa di 
Savoia per il Santo Spirilo solo 
per citarne alcuni, via del Cor¬ 
so, piazza San Marcello, via 
Diego Angeli per li Banco Pro¬ 
prietà per olite 300 miliardi- 
quindi ma stime su valori di 
carico, fortemente sottovaluta¬ 
le 

Banca di Roma banca an¬ 
dreoltiana La definizione di 
sintesi semplifica la portata 
dell operazione £ una buona 
fella della città politica, fman- 
ziaria economica, dell infor¬ 
mazione. che si prepara a ge¬ 
stire II futuro sviluppo della ca¬ 
pitale Tra i soci della Cassa di 
Risparmio che della nuova 
holding controllerà il 65%, ci 
sono personaggi appartenenti 
alla decaduta nobiltà romana 
politici docenti universitari fi- 
nanzien Dai nomi che ricor¬ 
dano vecchi casati come. Bar¬ 


berini, Borghese. Colonna, 
Theodoli. Grazioli Lame della 
Rovere. Dalla Torre Del Tem¬ 
pio, Del Gallo di Roccagiovine 
E via scorrendo gliex finanzie¬ 
ri dello lo f , - Luigi Mennini e 
Massimo Spada, il professor 
Antonio Mancano, docente di 
politica economica alla facoltà 
di Scienze politiche dell uni¬ 
versità «La Sapienza», Bnjno 
Fbzzi presidente della Con- 
sob, finanzien del calibro di 
Mano ErcolanI, Ffancesco Par- 
rillo Giampiero Naltino, Fran¬ 
cesco Paolo Mattioli, Guido 
Cammarano Rinaldo Chidi- 
chimo. Remo Cacciafesta, Em- 
manuele Emanuele 
Altn nomi autorevoli sono 
quelli di Giuliano Vassalli. 
Massimo Severo Giannini, An¬ 
tonio Maccanico, Egidio Orlo- 
na, Gianni Letta. Luca Di 
Schiena. Qelio Danda. 
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II Banco 
di Roma 
che darà vita 
Insieme 
alla Cassa 
di Rispannio 
-i ealBanco 
di S. Spirito 
alla super 
banca romana 


Guadagni, San Paolo batte tutti 


■i MILANO Importanti novità 
emergono dall analisi dei bi¬ 
lanci delle principali banche 
Italiane al giro di boa del pri¬ 
mo semestre di quest anno 
L Istituto San Paolo di Tonno si 
é portato in testa alla redditivi¬ 
tà delle banche italiane, supe¬ 
rando la Cariplo e la Banca 
Commerciale Italiana La nuo¬ 
va graduatoria é stala compila¬ 
la da .Bancaria, la rivista del- 
I Abi che riporta I dati di con¬ 
tabilità c gestione dei 59 mag- 
gion istituii di credilo al 30 giu¬ 
gno 1990 

Alla fine dell 89 i pnmi cin¬ 
que posti erano occupati nel- 
I ordine da Cariplo Comit, San 
Paolo Monte del Paschi e Cre¬ 
dit, ma dopo il primo semestre 
90 la banca tonnese é balzala 


al vertice con un nsullaio lordo 
di gestione pnn a 655 miliardi 
di lire mentri- la Canplo (con 
627 miliardi) e la Comi! (619 
miliardi) si sono attestate n- 
spelllvamenle al secondo e 
terzo posto Anche il Credit 
(463 miliardi) ha guadagnato 
una posizione salendo al 
quarto posto ai danni del Mon¬ 
te dei Paschi (4SI miliardi) 
Invanate le posizioni della BNL 
(sesta con 44' miliardi) e del 
Banco di Roma (settimo con 
340 miliardi) L Ambrovencto 
(333 miliardi) si é confermato 
in lesta tra gli -sliluli di credito 
privati guadacnardo lottavo 
posto e scavalcando la Cassa 
di nsparmio di Roma (nona 
con 322 miliardi e seconda tra 
le casse di rispamtio dopo la 


Canplo), mentre risultano 
staccate tutte le altre banche di 
diritto pubbicio (diciannovesi¬ 
mo il Banco di Sicilia e venti- 
scllesimo il Banco di Sarde¬ 
gna) Le rilevazioni della nvi- 
sla dell Abi consentono anche 
di valutare il grado di concen¬ 
trazione dei rischi fornendo la 
percentuale degli impegni per 
cassa (cioè dei crediti conces¬ 
si in Italia ai 20 maggion clienti 
sul totale degli impegni) Alcu¬ 
ni istituti presentano notevoli 
concentrazioni i primi 20 
clienti della Citibank Italia ad 
esempio, assorbono oltre il 45 
per cento degli impegni per il 
Banco di Sardegna tale quota 
supera il 33 percento Percen¬ 
tuali relativamente elevate an- 


LEGGE FINANZIARIA 
E RIFORMA DELL’INTERVENTO 
STRAORDINARIO; 

NUOVE SCELTE DI POLITICA 
ECONOMICA 
PER IL MEZZOGIORNO 

Lunedì 5 novembre, ore 16 30 
Sala Conferenza dell'lsveimer 
_ Via A. De Gaspen, 71- Napoli _ 

Introduce ANDREA GEREMICCA 

capogruppo Pci commissione Bilancio della Camera 
Coordina AMEDEO LEPORE 

responsabile attività produttive dell esecutivo provinciale 
della Federazione Pei Napoli 

Conclude EMANUELE MACALUSO 

responsabile Mezzogiorno della Direzione nsizionale Pei 

Abdon Alinovi, Ricciotti Antinolfi, Ada Becchi Col¬ 
lidè, Antonio Berritto, Arturo Bisceglie, Cosimo 
Capasse Nino Caroleo, Pietro Ciarlo, Carlo Co¬ 
mes. Franco Costa, Wanda O Alessio, Ceppino 
D'Alò, Renato D'Andria, Mariano O'Antonio, Mim¬ 
mo Celli Carri, Salvatore De Vita, Giuseppe Ot Va- 
gno. Guido Fabiani, Gianfranco Federico. Carlo 
Fermariello, Costantino Formica, Angela France¬ 
se, Nino Galante, Adriano Glannola, Enzo Giusti¬ 
no. Augusto GrazianI, Antonio Grieco, Berardo 
Impegno, Bruno Jossa, Massimo Lo Cicero, Fran¬ 
cesco Lucarelli, Luciano Luongo, Ugo Marani, Gu¬ 
stavo Minervini, Nando Morra, Mino Nardone, Sal¬ 
vatore Pallotto, Enrico Pugliese, Nello Polese, Sil¬ 
vano Ridi, Lino Romano Giuseppe Sarracino, 
Sandro Staiano, Raffaele Tecce, Ferdinando Ven- 
triglia, Ciro Vezza, Giuseppe VIgnola, Massimo 
Vinone, Benito Visca, Luisa Zappella 

_ LA FEDERAZIONE HAPOLETAWA DEL PCt 

U.S.S.L N. 66 - OSPEDALE BASSINI 

CIMISELO BALSAMO 

Procedura rfstratta 
estratto de! bando di gara 

Ente responsabile dell Unità socio sanitaria loca e n 66 con 
sede In Clnlsello Balsamo (Milano) via Massimo Gorki $0 ha 
bandito una licitazione privata, con il metodo di cui all articolo 
n 24 lettera-b-della legge n $84/77 pari appaile delle opere 
necessarie per I attuazione delle misure piu urgenti ed essen¬ 
ziali, di prevenzione Incendi per II rilascio del nul la osta prov¬ 
visorio ospedaliero -E Bassini» L'Importo presunto è di lire 
t.380,000.000 e I appallo avrà una durata di 100 giorni consecu¬ 
tivi dalla data di consegna delle opere stesse Le domande di 
partecipazione, redatte In conformità del bando che potrà es- 
sers consultato o richiesto all ulflclo tecnico dell Ente dovran¬ 
no pervenire entro le ore 12 del 28/11/1660 all Ufficio protocol¬ 
lo dell ente II bando Integrale è stato inviato alla Q U C E E In 
data30/10/16e0edallaGURI in data 30/10/1960 


ILPRES COM DIGESTIONE 
Giuseppe Lenzanl 


IL coordinatore amm vo 

dr Giuseppe Mollgnlnl 


fiIeviaiic 


Catetfprie dt attività 

'ntob rmcnl dalJo Stato 
Altrr Obbligazioni 
Totale 


CoDiiol» Sociol* L 2 000 000 ODO lni*rcim*n • v*naii> 

• OKfiuon» aO 1opna 

v»o Stoimoiodo 46 Teiot (OM>607 i 
AuionuaKi o> «lAiciuo owieuraobni oon 
DM 16/10/67 n 17260 i 


Gestione Speciale Pn’videnza 
Composizione tnveitiinentf; 

al 30/09/90 % al 30/06/90 % 

L116.I96Q00 22,70 L 116»196*000 22,70 
L 395.600 000 77,30 L (95.600000 77,30 
L* 511996 000 100,00 L s'SU 99&000 100,00 


muBssgm Polizze CoE^ive 

Compostrione degli Invcstiieenri 

Categorìe di elUvItà el 30/06/90 46 al 30/09/90 

Titoli emessi dallo Stato L3S2 702U0O 63,81 LT52 702IXJO 41,36 
Albe Obbligaz. non quoL L 200 000 000 36,19 L'KIOOOOOOO 58,64 
Totale L 552 702 000 100,00 L 852 702 ODO lOO/X) 

Pubbtlcadon* at «end della drrolarv ISVAP n 71 del 26J, 1987 

(ft-Tl COMFàCNIA ASSmiRArRlCE !iMS£.‘2ErES=r'*“ HB 
Ilo LAVORO E PREVIDENZA 2SrfSri'21S,~% 




Gestione spedale Lavoro 
Compoaiglone degli invrstfmentft 
Categorie dt attività al 30/06//9Q % al .10/09/90 % ; 

Titoli rmcHi dolio SUto L 146.095 000 5,94 L 

A]tiTObt>Ugu.nonquot L. 2.545 CSaOOO 94,06 L3)477K)000 100,00 

Totair U 2 493 745 000 100,00 L3J47 750 000 100,00 

^ibbll—iloià» ai —n»! drit» drcalT» ISVAI» n 7t ilrl 3S 9 117 


UNIPOL ^ 

ASSICURAZIONI ^ 


Il compagno Lino annuncia con do¬ 
lore la scomparsa della sua compa 
gna 

ROSAMtSERENDtNO 

Latina 3 novembre 1990 

La compagna Patrizia annuncia la 
scomparsa della sua cara mamma 

ROSA 

Latina 3 novembre 1990 

La Seziofte Gramsci di Latina parte 
capa al dolore di Lino Patrizia e dei 
familiari tutti per la scomparsa del 
la compagna 

ROSAMtSERENDWO 

iseritt,'! al Partito dal 1945 
Latina 3 novembre 1990 


La Federazione tonnese del Pel di 
Tonno rKorda il compagno 

MARIOGUARNASCHEUJ 

con stima affetto nconoscenza per 
I impegno per la veritA e per la de 
mocrazia che ha caratt^zzato la 
sua vita ci stringiamo attorno alla 
famiglia con infinita insiezza 
Tonno 3 novembre 1990 

Ha raggiunto la sua adorata figliola 

MARIO CUARNASCHaU 

Lo annunciano la moglie Angela i 
nipoti Lucia e Sergio con Giuseppe 
e Rosalba Elisa e Marco la sorella 
Marìuccia ed il fratello Vico con co¬ 
gnati e nipoti I (onerali in (onna ci 
vile avranno luogo sabato 3 novem 
bre alle ore M dalla prop^ abita 
zione in via Gonardo 167 (seivizio 
pullman) indi via Poggio Io 
Torino 3 novembre 1990 

L Unione Nord del Pei con la 32* e 
36* Sezione del Pei. partecipa ai do¬ 
lore della famiglia per la scomparsa 
del compagno 

MARIOCUARNASCHEUJ 

In memoria sottoscrive per / Onilà. 
Torino 3 novembre 1990 

Improwlsainente è mancato ilcom 
pagno 

GIUSEPPE SUSSK) 

di anni 64 L annunciano la moglie 
Carla le sorelle Iiene Rina cogna 
tl. nipoti e parenti tutti Funerali in 
forma civile martedì 6 novembre al 
le ore 10 presso I ospedale Mauri* 
zumo 

Torino 3 r>ovembre 1990 

I compagni della sezione Rinascita 
piangono la perdita del caro com» 
pagno 

RENZO SAMTAMBROGIO 

Alla moglie Chiara e a tutta la (ami» 
glia i rtostri sentimenti di un com 
mosso cordoglio Sottoscrivono per 
/ Uniiù. 

Milaito 3 novembre 1990 
£ deceduta la 

MADRE 

del compagnoGianni Duglie ihine* 
rati avranno luogo questa mattina 
alle ore 8 dalla Camera Mortuaria 
dell Ospedale di S. Pieidarena. Al 
compagno Gianni e a tutti i familla 
ri giungano le fraterne condogtlan» 
se del compagni e compagne della 
sezione ARinasciia* 

Onova 3 novembre 1990 

La sezione di Romano di Lombar 
dia e la Federazione di Bergamo 
partecipano al dolore dei lamiUari 
per la scomparsa del compagno 

GIUSTO QUmtNO 

di anni 72 militante del Pel e capo 
lega del sindacato pensionati ^i» 
Cgil I funerali si svolgeranno lunedi 
5 novembre alle ore 15 00 con par 
lenza dall abitazione in via Fra EÌeIli* 
no Croni 18 • Romano di Lombar* 
dia 

Romano di Lombardia, 3 novembre 
1990 


l’Unità 

comunica 
che a partire 
dalla fine di no¬ 
vembre 1990 il 
numero telefo¬ 
nico della Sede 
di Roma CEim- 
bierà in: 

06/444901 


Compili*AMicuratrtM UnipalSpA. 

CAD bor M «M OSO ODO mi v*rwo 
RmJ» * DUvaMn» Onwr*!* 

Vm SlAbnipMlo 48 40 ISS MogiMi 
AuloniBaÌAkMw «U mere ak, delle 
«mMvtmmmì dm JSUlSèOM aS 4 IMI 




Gestione speciale Vitattiva 


Titoli etnmsl dallo Stato 
Obbligazioni ordinarle italiane 
Totale delle attività 


L. 106 423 650 000 
L. 204 160 51)8 761 
L. 310 584 2 18 761 


L. 78 Z89 000 000 26,56 

L. 216 455JOS 261 73,44 

L. 294 744305.261 tOO/W 


che per la Cassa di nsparmio 
di Piacenza e Vigevano (25%). 
Cassa di risparmio di Puglia 
(oltre II 24 %) e per la Cariplo 
(circa 1124%) 

Gradi di concentrazione 
bassi caratterizzano invece 
una nutrita pattuglia di barrche 
ordinane e popolari la minor 
concentrazione spetta alla Po¬ 
polate dell Emilia (i 20 mag¬ 
giori clienti non assorbono che 
il 5% degli impegni), seguita 
dal Credito Romagnolo 
(6,94%). dalla Banca popola 
re veneta (7 56%) dal Credito 
Beigamasco (9 60%) Tra le 
banca di interesse nazionale la 
minor concentrazione si ha 
nel Banco di Roma mentre la 
Comiléal 1330 percento 

□ac 


rUnità 

Sabato 
3 novembre 1990 


Gestione speciale Vitattiva polizze collettive 


Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie iu 
Totale delle attività 


L. 

24.262 0(» 

26.16 

L. 

24 262 690000 

25,21 

L. 

62 940 79)660 

71,64 

L. 

72 023 466 920 

74,79 

L. 

66 223 46.) 660 

100,00 

L. 

96 306 156 920 

100,00 


Gesnone speo-ile Umeasa 


Titoli emessi dallo Stato 

L. 

1 658 970 000 

23,17 

U 

1656.970 000 

23,17 

Obbligazioni ordinarie italiane 

L. 

5 500 000 000 

76,83 

L. 

5 500 000 000 

76,63 

Totale delle attività 

L 

7 158 970 000 

100.00 

L. 

7 156 970 000 

100.00 
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Scienza e Tecnologia 


Difetto 

genetico 

causa 

l'aneurisma 

dell'aorta? 


. Alcuni riccKalori americani hanno provalo per la prima vel¬ 
ia che un diletto genetico può essere all'origine di alcuni tipi 
di aneurismi e di rotture di arterie. I rtceicatori dell’unlvarslUi 
Thomas Jefferson di Plfadellia sono anche riusciti a mettere 
a punto un semplice esame, basato sull'analisi della saU^ 
che permette di scoprire quali membri della famiglia recano 
questo difetto genetxto. La scoperta è stata fatta studiando II 
materiale genetico di Michele Hegler. una madre texana che 
ha già perso cinque familiari a causa di aneurismi all' aorta. I 
ricercaton hanno scopano che una delle 30 mila basi gene¬ 
tiche recava un mesuggio sbaglialo riguardante la produ¬ 
zione della proteina <onagene >. riferisce un articolo pub¬ 
blicato oggi sul Journal ofèlinic mvestisalion. Lo stesso difet¬ 
to genetico individualo nei familiari dlMichele Hegler uccisi 
da aneurismi e presente attualmente in altre quattro perao- 
. ne della sua famiglia, compresi due figli. Secondo I rlccica- 
. tori il dileUo genetico indMuato causa un indebolimento 
: della struttura della proteina (Imponante nella cosUluzione 
di molli tessuti dell' organismo) a livello dell'aorta. -Equesta 
la prima definitiva Ideniilicazione di un difetto genetico co¬ 
me causa di una serie di aneurismi nella stessa ramlglla», ha 
commentato David Tllson, medico della Columbia Cnlvefsi- 
ty di New York. >000x10 scoperta ci permetterà di identifica¬ 
re persone con aneurismi prima della rottura del vasi san- 
gugpii • ha spiegalo Darwin nockop, uno dei rlccicatort - sa¬ 
rà poaslbile Individuare le persone ad allo rischio, consiglia¬ 
re alcune precauzioni ed mienmnire anche in sala operato¬ 
ria per soratuira II tratta di aorta dileiloao con materiale sin- 
teiico». 


__Intervista a Umberto Colombo, 

presid^te dell’Enea, sulle politiche energetiche 
«La Cee ce la farà, ma per l’Italia è più diffidle» 


fblH consumi » 



A fianco 
I' Umberto 

Colombo, sotto 
!<' un disegno di 
ii: Mitra OivshaU 


Pericolosi Numarosi allmentt prodotti 

' »lMSMÌ cibi lerritorlo della ex Rdl so- 

aiuini uin no fortemente contaminati 

DrOdOtu da particelle di metallo e an- 

MAlitAw OAt tiparassilarl che II rendono 

nell ex noi non adatil al consumo, ha 

indicalo Ieri a Berlino il mini- 
Stero della sanliA tedesco, 
•Recenti analisi hanno rive¬ 
lato una forte concenirazione. principalmente nelle uova, di 

P irodotti fiiosaniioii come il dot, proibito In Rfg dal 1971, e 
csacloturo di benzene» ha sottolinealo Anton Pfeller, re¬ 
sponsabile dell' ufficio berlinese del ministero, Anton Pfel¬ 
ler. Plelfer ha Indicalo che f 80 per cento dei prodotti litici 
analizzali hanno presentato una forte contaminazione da 
nilratt. Residui di metalli come metcurto o cadmio sono stati 
scoperti nei cereali e nel legumi, oltre che nella carne di cin¬ 
ghiale. 

la Vitamina C L'assunzione giornaliera di 

iSMVtonn» vitamina ce in grado di prò- 

pnneSlyV leggere 1 fumatori abituali 

i fUmatOn dai danni causati aU'argani- 

^rtto dal fumo di sigaretta: e 
aOlIUmI questo il motivo che ha In¬ 

dotto le autorità sanitarie 
americane a suggerire ai fu¬ 
matori di assumere alimenti 
ricchi di acido ascorpico, la vitamina C appunto, pari alme¬ 
no a cento milligrammi al giorno. Questa vliamina Infatti, se¬ 
condo gli esperti sembra capace di neutralizzare moteeole 
altamcnie tossiche prodotte abbondanlemenic durante II 
fumo, i cosiddeiti -radicali liberi»: se In eccesso I radicali li¬ 
beri danneggiano cellule e tessuti favorendo lo sviluppo di 
alterazione OMenerelive, come le neoplasie o la cataratta. 
Nei lumatori abituali i livelti nel sangue di vliamina C risulta¬ 
no essere più bassi della norma di circa II 40 per cento: chi 
fuma, pertanto, ha una minore riserva neirorganlsmo di 
questa vitamina e più facilmenie puO andare Inconlio ad 
una sindrome ada carenza». Da qui il consiglio delle autorllA 
americane. Ma, attenzione: in nessun caso, precisano I riceri 
calori del Naiional Research Councll, la vitamina C annulla 
lottimanle gli effetti deleteri del fumo di sigaretta, ma ne li¬ 
mila soliamo l'elevata potenzialità lesiva. 


Lunedi dcofgo la Cee ha deciso di stabilizzau^ entro 
il 2000 le emissioni di anidride carbonica ai livelli 
dei 1990. Decisioni analoghe sono state prese dal- 
l'Australia e dal Giappone. Ma la Cee ce la farà a 
mantenere le promesse? Umberto Colombo, presi¬ 
dente dell’Enea, spiega come si potranno raggiun¬ 
gere gli obiettili prefissaU in Italia e quali sono le pò- 
miche energetiche da seguire. 


la Vitamina C 
protegge 
1 fumatori 
abituali 


Obesità: Sono obesi 15 bambini su 

, ' ■ : • . " cento e 35 su cònio sono in ' 

S.*? ‘ ' i . sovrappeso. Gli Italiani man- 

Chiede ‘ glano troppo • ammonisce 11 

ministro della saniUl De Lo- 
un codice lenzo • negli ultimi 30 anni il 

allnifrlllaM consumo di calorie è au- 

I mentalo del S0% e quello 
dello zucchero è passalo da 
valore 10 a 600. Il tasso del colesterolo è allo. Meta della po¬ 
polazione divora cibo nel 'fast-food'. ignorando la compo¬ 
sizione III grassi del cibi che sta consumando. Uenaia ali- 
meniazione è la causa del disturbi cardiocircolaioii, prima 
causa di morte in Italia, ripettensione. la calcolosi, il diabe¬ 
te, I tumori, fra cui quello all'lntesiino, prima sconosciuto e 
ora in aumento nel nostro paese. Un -codice alimentare» e 
stalo chiesto a Soirenio al convegno -La nutrizione preventi¬ 
va». al quale hanno partecipato i maggiori esperti e le mag- 

S lorl scuole medko-cllniche e dieieiiche delle univenitù e 
egli ospedali. -L'alimenlazione -ha detto il prof. Marcello 
Proia. dcH'universltà di Pavia e della socielà di nutrizione 
umana • ha un ruolo nel 3/4 della patologia ed e il solo mez- 
' zo che riveste al tempo slesso un ruolo pravenlivo e lerapcu- 
Ileo, mentre, ad esempio, I farmaci curano soltanto». CU 
esperti dei dodici paesi deila comunità europea si sono ho- ' 
vali d'accordo nell'attribuire all'alimentazione un rapporto 
di causa ed effetto nell'Insorgenza di alcuni tumon. Sarà 
condotta una specifica analisi per scoprire quali sono I com¬ 
ponenti più nocivi. I dati statistici depengono per una mor- 
talitù minore da malattie tumorali e cardiovascolari nel pae¬ 
si a ddieta mediterranea, -una tradizione - ha detto Proja • 
convalidata dalla scienza e rilanciala dagli Stati Uniti». 


mCCI-SARaiNTINt 


PIITRO< 

■R GINEVRA L'Australia sacri¬ 
fica le sue miniere di carbone 
e annuncia, a sorpresa, la vo- 
lonit di ridurre del 20% lo 
emissioni di gas da effetto seri 
ra entro il 200S. Il Giappone 
supera di slancio le sue titu¬ 
banze di colosso petrolio-di- 
pandenie e dichiara di voler 
ttabillzzara le emissioni di ani¬ 
dride carbonica entro IL2000. 
L'Europa comunitaria aggira 
l'ullimo scoglio britannico e 
approda unita alla sponda del¬ 
la politiche ecologicna. In un'i¬ 
nedita riunione congiunta lu¬ 
nedi scono a Luiramburgo in 
34 ira minisiri deU'ambienta e 
ministri dall'Industria hanno 
concordato cha la Comunità 
dovrà stablUzzara entro il 2000 
le emissioni di anidride carbo¬ 
nica al Uvelli del 1990. Oli Stati 
Uniti appaiono ormai Isolati. 
L'Intero occidenie, Industria¬ 
lizzato od opulenio, con quella 
serie di atti unilaterali auspicali 
da Mostaia Tolba, Il dirmiora 
del Programma Ambiente del¬ 
le Nazioni Unite (Unep), mo¬ 
stra al testo del mondo di voler 
compiere sul serio U lentativo 
di limitare II pté)^ àwmenio 
della temperatura media 'del 
pianeta per Inasprimento del-r 
rcfletto sena. Della stabilizza¬ 
zione delle emissioni di anidri¬ 
de carbonica e della politica 
eneigetica italiana parliamo 
con Umberto Colombo, chimi¬ 
co, presideniedeU'Enea, l'ente 
nazionale per le energie alter- 
native, influente «poucy ma- 
kei* delle nostre sirategle ener- 
geilche e <apo» della deleg<-i» 
zione scieniilica italiana alla 
Seconda Conferenza Mondiale 
sul Clima. 

Rrofesaor Colombo, la Cee 
con la dcdsloae di Lnastm» 
burgo ai è data un obiettho 
Che a molti potrà Mmbrare 
zslnlnio. àia che In realtà à 
tra traguardo prczioto. C 
forse è anche on obiettivo 
ambliloao. Rltiaclrè davvero 
la Cee a mantenere la prò- 
measaT E come? E ITtolia, 
che qnala PreMenle di tur- 
iM ha predicato bene gui¬ 
dando b itattota Cofflaniià 
all’accordo, rltiacM stavol¬ 
ta a non razzolare male nel 

cortUedicoaa?. 

Sono convinto che b Comuni¬ 
tà possa raggiungere robleltl- 
vo della stabilizzazione nel 




2000. Intanto perché la Germa¬ 
nia. soprattutto dopo l'uniilca- 
zlone, 6 in grado addirittura di 
ridurre del 2(>% le tue emissio¬ 
ni di anidride carbonica. PuO 
infatti migliorare l'efficienza 
energetica dulia sua industria. 
Vede, già ad ovest per produr¬ 
re 1000 dollari di leddilo con¬ 
sumano più energia che in Ita¬ 
lia. Ad Est poi riiilensità ener¬ 
getica è elevatissima. Inolire la 
Germania consuma mollo car¬ 
bone, che ad Est é anche di 
pe&slma qualità. Il carbone a 
parìlà di energi.i produce il 
20% in più di anidride cartxrni- 
ca rispetto al petrolio. E il pe¬ 
trolio Il 20% in più rispetto al 
melano. La sosliluzione del 
carbone con altre fonti energe¬ 
tiche, ivi Inclusi il nucleare a 
una certa quantità di fonti rin¬ 
novabili, aiuterà la Germanla-a 
tagliare le emissioni di anidri¬ 
de carbonica. La Francia è in 
grado di raggiungere lacilmen- 
le il suo obiettivo di stabilizza¬ 
zione. E persino la Gran Breta¬ 
gna. che 6 la meno convinta, 
non ha difficoltà sostanziali a 
farlo. - ■ , . . 

La sliufizione' à un po’’ 
più compllcàla. Intanto perehè 
ha un'iniensiià energetica più 
bassa. La più bassa In assoluto 
dopo II Giappone. E quindi è 
mollo più dillicilo ridurla ulte¬ 
riormente. PC'i perché ha un 
reddito pro-caplic Inferiore 
agli altri grandi Paesi europei. 
Nel Sud I consumi di energia 
pro-capite sono la metà di 
quelli del Nord e U 30% in me¬ 
no della media nazionale. La 
domanda di energia del Sud é 
destinata ad aumentare se non 
vogliamo frenarne lo sviluppo. 
Quindi se l'Ilalla vuole blocca¬ 
re ai livelli attuali I consumi di 
energia del 2000 significa che 
il Nord dovrà ridurli. 

Con quali strumenll Concreti 
al potranno ragglaagm gU 
. obiettivi pteflsaaU? 

Prima di tutto migliorando l'ef¬ 
ficienza nel campo dell'ener¬ 
gia. La curva detriniensilà 
energetica si é notevolmente 
abbassata in tulli I Paesi Indu¬ 
strializzati ad economia di 
mercato. E questo trend conti¬ 
nuerà. Il massimo di inefficien¬ 
za per l'Italia ai é avuta nel 
1973. Per produrre tOOO dollari 






























di reddito consumavamo 700 
chili equivalenti di petrolio. Da 
allora abbiamo migliorato 
molto ed ora consumiamo po¬ 
co più di SOO chili. Ma siamo 
ancora lontani dalie massime 
efficienze teoriche. L'innova¬ 
zione tecnologica e i processi 
che io chiamo di demalerializ- 
zazlone della produzione, cioè 
la crescila delle economie di 
servizi, ci promettono ampi 
margini di mfglloramenio. in¬ 
tanto Il prezzo del petrolio é 
aumentalo e questo favorisce 
la riduzione della domanda. 

. Pensa quindi che il mercato 
. ; sia un valido strumento con¬ 
tro D camblametato globaio 
delcUsmT 

Da sole le fotze di meteato non 
Ca la fanno. Occorre assecon¬ 
darle. In tre modi. Con norme- 
live che mirino ad elevare il li¬ 
vello del plano dove al svolge II 






gioco dell'elficlenza energeti¬ 
ca. Norme capaci di stimolare 
più che volle a proibire. Non 
banali, cioè Ineflicacl, ma nep¬ 
pure rigide, Inolire occorrono 
incenilvl sla per gli Investimen¬ 
ti nel risparmio energetico che 
nella ricerca e sviluppo, 

' È favorevole alla «carbon 
lax», la tasaa propoRlonale 
sul cofflbusUblU che genera- 
' noplùBUidildecarboolcaf 
Penso che sinimeml fiscali de¬ 
vono essere presi in considera¬ 
zione. Ma non devono essere 
tasse aggiuntive. Devono esse¬ 
re capaci di penalizzare le fon¬ 
ti maggiori di anidride carboni¬ 
ca e dì favorire quelle che ne 
producono di meno. Sono fa¬ 
vorevole quindi se la «carbon 
lax» non é una nuova tassa, ma 
un modo -ecologico» di paga¬ 
re quelle vecchie. 


QtteUe che lei delinea aono 
politiche «no legiet», buone 
non solo contro rinosprl- 
' memo dell'effetto serra. 

Infatti sbaglia chi so.stiene che 
c'é ancora troppa ineenezza 
sul cambiamento generale del 
clima per prendere la decisio¬ 
ne di Intervenire. Queste, co¬ 
me il blocco della deforesta¬ 
zione, sono politiche valide 
anche per altri scopi. In grado, 
tra raltro, di aumentare la 
compelilivilà. 

Le recepirà II Pen, U piano 
, . cnergeUco nazionale, che 
. bliogneràrlvedere7 
Il Pen in grandi linea già dice 
cose giuste: risparmio energe- 
' Ileo, diversificazione delle lon- 
U, minore dipendenza dal pe¬ 
trolio, più ricerca. Però preve¬ 
de una quantiià crescente di 
emissioni di anidride carboni¬ 


ca che invece bisogna stabiliz¬ 
zare, E siccome nel 2000 non 
avremo 11 nucleare sicuro o 
una sullicieme crescila di 
energia rinnovabile, ne conse¬ 
gue che dovremo puntare mol¬ 
to di più sul risparmio energeti¬ 
co e sulla maggiore penetra¬ 
zione del metano. Il prezzo del 
metano dovrebbe quindi esse¬ 
re sganciato da quello del pe¬ 
trolio, al quale oggi é invece le¬ 
gato. 

Rlspanolo energetico, ma in 
' quallsettorl? 

Soprattutto nel campo del 
consumi privati. In Italia l'Indu¬ 
stria é stala sempre abbastan¬ 
za attenta ai consumi energeti¬ 
ci. Invece $1 puO fare mollo nel 
settore del beni consumi dure¬ 
voli, Costruendo cose energeti¬ 
camente più efficienti e produ¬ 
cendo elettrodomestici e auto 


che consumino meno. 

La Fiat dopo un Inlereaiaiitt 
periodo di innovazloiie la 
questo aenao aenbta esaeni 
fensata... 

Quando il prezzo del petrolio è 
diminuito il consumatore ita¬ 
liano non ha più privilegialo 
nelle sue scelte il basso consu¬ 
mo energetico. Evenuta meno 
la domanda. Ma c'è bisogno di 
rivedere I nostri concetti di di¬ 
scontinuità nell'Innovazione. 
Bisogna sia spingere nella ri¬ 
cerca scientifica per abbassare 
i consumi che incentivare i 
prodotti a più alta efficienza 
energetica. Ed inoltre occorre 
che lo Slato dia regole sempli¬ 
ci e chiare In modo che le Im¬ 
prese possano meglio operare 
In questo settore. 

La Fedcichlinlea iBueatà 
appunto la mancama di 
queste regole per poter rag* 
giungerei più ahi stasidard 
amblenlaO... 

Vorrei essere chiaro. L'ineffi¬ 
cienza dello Stato c'è. Ma mol¬ 
to spesso diventa un comodo 
alibi per fare poco. 

Lei prtiaa tosteneva la M- 
cessità di divcrslllcare le 
tomi di energia. Quali spazi 
vi SODO per le fonti riniiOM- 
bill? 

Ampi spazi. Ma nel lungo pe¬ 
riodo. Occorre che la riccica 
metta a punto, per esempio 
nel fotovoltaico, nuovi mate¬ 
riali e nuovi processi che le 
rendano compelitive. Il foto¬ 
voltaico potrebbe diventarlo 
alla line degli anni 90. L'ealìco 
è ancora un po' caro. Ma à ve¬ 
ro che non è mollo lontaho 
dalla soglia di compeUttviia. 
Tra l'aliro ha anche una tecno¬ 
logia matura. Potrà dare un 
buon contributo. Ceno non ri¬ 
solutivo. Poi vorrei aiKora ri¬ 
cordare l'energia dalle bio¬ 
masse. Ecco: fotovolalco, eoli¬ 
co e biomasse potranno costi¬ 
tuire in futuro delle fonti alter¬ 
native reali. 

Tra queste Include 11 oncleo- 
re7 

Vede, k) non sono un nucleari- 
sla. Solo che non faccio guene 
di religione al nucleare. Riten¬ 
go che le centrali dell'Ovest 
siano molto più sicure di quan¬ 
to non si siano dimosbate, con 
Chemobyl, quelle dell'Est Ma 
l'elettore italiano ha chieMo 
qualcosa di più. Una sicurazza 
maggiore. E allora il problema 
è confinare gli cIfetU di qualsi¬ 
voglia inciderne all'lnlemo del¬ 
la centrale. E 11 filone di ricerca 
sulle centrali a sicurezza intrin¬ 
seca sembra promettente. 
Quindi il nucleare par M è 
un'alternaUva reale? 

Non lo sarà prima di 15 annL 
Ad essere ottim'isti. 


: matrimonio 


Una ricerca deirUniversità di Chicago sugli effetti incontrollabili deirinvecchiamento 


fra chimica e agricoltuia Longevità massima: otìantadnque anni 


•' RR II problema delle ecce- 
' denze è senza dubbio uno dei 
temi più immediati della poliii- 
':ca agricola del mondo occi- 
' dentale. La spesa della Comu¬ 
nità europea nel settore dell'a- 
• gricollura durante il 1980 as- 
' sorbiva dica 11 70% delle risor- 
se stanziale, gran parie devolu- 
' te per finanziamenti di 
' sostegno causati da problemi 
di superproduzione. Nell'arco 
.'di dieci anni si è visto che lo 
' sviluppo della produzione 
agricola è cresciuto ad un rll- 
mo assai più elevato di quello 
della domanda. Per risolvere 
, questi difficili problemi la Co- 
^ munilà Europea si sta impe- 
' girando in un progetto rivolu- 
: zionario che iniende usare in 
modo diverso alcune delle at- 
r luali colture in eccedenza, in- 
.' Uodurre nuove coltivazioni da 
} utilizzare per scopi differenti 
;! dall'allmeniazione, sino a 
1 giungere aUo sfruttamenlo del- 
i' le risorse agricola come fonti 
di energia o come materia pri- 
^ ma per elaborazioni industria¬ 
li. 

L'Idea non è nuova e ha 
: avuto origine negli Stati Uniti 
)' durante la crisi degli anni Ven¬ 


ti. quando venne coniato II ter¬ 
mine Chemurgia, dal greco 
chemlia(chimica) ed ergon 
(lavoro), per indicare l’otteni- 
mento di sostanze chimiche 
induitriali dai prodotti agricoli. 

Ogni anno con II processo 
foiosintetico vengono fissali su 
tutti I continenti circa 100 mi¬ 
liardi di tonnellate di carbonio, 
per eira due terzi sotto forma di 
zuccheri, amido ed altre so¬ 
stanze. Da qualche tempo l'E¬ 
nea ha Individualo almeno 
ISO specie di piante che rap¬ 
presentano una potenziale al¬ 
ternativa alle tradizionali colti¬ 
vazioni per uso atimeniare: 
gran parte potrebbero essere 
una fonte rinnovabile di mate¬ 
riali Industrialmente mollo im¬ 
portanti e di cui riialia e i paesi 
della Cee sono grandi Importa¬ 
tori. 

Tra i numerosi prodotti ve¬ 
getali utilizzabili l'amido è una 
delle sostanze naturali da cui 
si estraggono derivati utilissimi 
per produrre adesivi, emulsio¬ 
nanti, l^anif, assorbenti im¬ 
piegabili nei settori più diversi, 
da quello alimentare a quello 
tessile, cartario, persino metal¬ 


lurgico. GII zuccheri, il più fa¬ 
moso dei quali è il saccarosio, 
sono Indispensabili alle indu¬ 
strie alimentari. Il saccarosio, 
estratto principalmente dalla 
barbabietola o dalla canna, è 
recentemente oggetto di ricer¬ 
ca nel campo delle aziende di 
detergenti e cosmetici. 

Le proteine, molecole fon¬ 
damentali per il funzionamen¬ 
to della vita, sono le sostanze a 
cui si stanno Interessando le 
aziende plastiche che, con 
l'ausilio dell'ingegneria geneti¬ 
ca, potranno intenrenire su nu¬ 
merosissime specie vegetali. 
Infine il materiale llgneoreellu- 
losico è la principale fonte di 
approvvigionamento delle 
aziende del legname e della 
carta. Scopette recenti hanno 
dimostralo che.questa sostan¬ 
za si puO ricavare anche da 
piccole piante e non Decessa- 
riamente solo da alberi ad alto 
fusto (preservando cosi le fo¬ 
reste): la cellulosa, per la va¬ 
rietà e la ricchezza del suol 
componenti, se adeguatamen¬ 
te trattata puO addirittura forni¬ 
re la maggior parte delle merci 
oggi ottenute dal petrolio. 

□ Pa.Ca. 


Anche se si -trovasse una cura per eliminare il can¬ 
cro, l'infattoe il diabete, difficilmente l'aspettativa di 
vita media potrebbe superare di molto il «tetto» degli 
85 anni. Cosi sostiene uno studio condotto all’Uni- 
versità di Chicago, i cui autori invitano a concentra¬ 
re le energie per migliorare la «qualità» di quegli 85 
anni dì vita, anziché sperperarle nel tentativo di su¬ 
perare il limite. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IIQMUNO OINZRIRO 
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M NEW YORK. L'UOmo sag¬ 
gio, diceva Spmoza, non pen¬ 
sa alla morie. Ma la morie è 
uno dei temi che suscita piu' 
discussione nell'America che 
fi avvia verso il 2000. L'ultima 
scoperta è che il massimo che 
possiamo sperare noi umani 
(In media si mtende)'è vivere 
fino a 85 anni. Meglio viverli il 
meglio possibile anziché af¬ 
fannarsi a prolungare la vita ol¬ 
ire quello che appare un limile 
-naturale» difficilmente valica¬ 
bile. Resterebbe questo limile 
anche se la medicina riuscisse 
a trovare un rimedio alle cause 
piu' comuni di mone olire una 
certà età, eliminasse il cancro, 
l'inlaito e II diabete. Perché a 
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quel punto entrano in gioco 
■ulta una serie incontrollabile 
di effetti dell'invecchfamenlo. 
Forzare il •letto» non solo é va¬ 
no ma rischia di prolungare di 
poco le sollerenze della vec¬ 
chiaia, di creare una mostruo¬ 
sa (e costosa) società di mori¬ 
bondi Inutilmente torturati dal 
dolori aiticolarì, dalla cecità, 
dalla sordità, dall'lnconiinen- 
za e dalla demenza. Meglio 
quindi 60 anni da sani che 87 o 
90 da Matusalemme soffererìii. 
Questa é la conclusione cui 
giungono gli autori di una ri¬ 
cerca condotta ail'Universiià di 
Chicago e pubblicala sull'ulti¬ 
mo numero della rivista 
•Science». 


' -Una volta che si superano 
gli 85 anni la geme muore di 
una serie di inceppi multipli 
degli organi. Smettono di re¬ 
spirare. Fondamentalmente 
muoiono di vecchiaia. E non 
c'è nessuna cura per questo. 
Noi non sappiamo ancora per¬ 
chè si invecchia. Ma succede. 
Succede a lutti. Qualunque co¬ 
sa si faccia per eliminare ma¬ 
lattie tipo il cancro, il diabete o 
quella cardio-vascolari, oltre 
una certa età si muore lo stes¬ 
so», dice il professor S. Jay 01- 
shanski, uno degli autori della 
ricerca. E formule matemati¬ 
che alla mano dimostra che se 
si eliminassero tutte le cause di 
morto per gli americani fino a 
cinquant'annl la media delTas- 
spellativa di vita crescerebbe 
di appena il 3,5'%. Se si elimi¬ 
nassero tutte le morti, a qual¬ 
siasi età, per cancro e malattie 
cardio-circolatorie, l'aspettati¬ 
va media di vita crescerebbe di 
appena 3 anni. 

Attualmente In America l'a¬ 
spettativa di vita si aggira sui 75 
anni. Un uomo può' sperare di 
vivere In media fino aU'età di 
74 anni, una donna fino a 79. 


In Europa è leggermente supe¬ 
riore. Nei paesi industrializzati 
nell'ultimo secolo e mezzo l'a¬ 
spettativa di vita e raddoppia¬ 
ta. passando dai 40 agli 80 an¬ 
ni. Secondo gli studiosi di Chi¬ 
cago se i progressi della medi¬ 
cina continuano al ritmo degli 
ultimi decenni è ragionevole 
sperare che l'aspettalva media 
di vita si attesti sugli 85 anni. 
Mà non c'é verso che si possa 
andare molto oltre questo -tet¬ 
to» massimo. -Progressi rapidi 
come quelli dell'uliimo secolo 
sono esclusi, a meno che non 
si trovi il modo di far recedere 
l'invecchiamento a livello mo¬ 
lecolare», dice Olshansky. 

•Abbiamo compiuto il pri¬ 
mo passo. Viviamo già piu' a 
lungo, Ora dobbiamo concen¬ 
trarci sulle malattie che rendo¬ 
no penosa la vecchiaia. La ten¬ 
denza è a spendere soldi ed 
energie per vivere piu' a lungo. 
Ma il (atto e che già viviamo 
piu' a lungo. Tulli hanno una 
passione smisurata per la lon¬ 
gevità. Ma io dico, Dio mio, vi¬ 
viamo già abbastanza a lungo. 
Cerchiamo piuttosto di lare in 
modo che la vita valga la pena 


di essere vissuta per i piu' an¬ 
ziani!», osserva il preside della 
School ol Public Health dell'U¬ 
niversità deirillinois a Chicago, 
Jacob Brody, che ha presenta¬ 
to la ricerca. 

È un brutta notizia per i 2 mi¬ 
lioni di americani che hanno 
già superato gli 35 anni e piu' 
ancora per le diverse centinaia 
che hanno già investilo tulli i 
propri risparmi per (arsi surge¬ 
lare da una ditta specializzata 
in California il corpo (o solo la 
testa chi ha meno mezzi) in at¬ 
tesa che nel futuro la scienza 
gli consenta maggiore longevi¬ 
tà se non l'immortalità. Ma so¬ 
prattutto rinfocola un dibattilo 
che era già esploso sull'euta¬ 
nasia, sulla •moralità», del pro¬ 
lungare artificialmente la vita 
con le tecniche moderne a di¬ 
sposizione. del mantenere In 
vita magari per decenni poveri 
esseri umani ridotti a stalo ve¬ 
getale con l'clettro-encelalo- 
gramma piallo, del •risuscita¬ 
re» i morti negli ospedali, spil¬ 
lando enormi contributi dalle 
mutue e produccndo indicibili 
prolungamenti di sofferenze al 
paziente. • 


L'enorme dilemma per tutte 
le società industrializzate è 
quello del creKere, grazie ai 
progressi della medicina e alla 
diminuzione delle nuove na¬ 
scite, del numero degli anzia¬ 
ni, i cui acciacchi cominciano 
a diventare un 'peso», -Finché 
pouemo andare oltre il tetto 
degli 85 anni l'unica cosa che 
possiamo fare è aumanetare le 
possibilità di soprawivennza 
degli invalidi, cioè affrontare 
quel che piu' viene temuto in 
vecchiaia», dice Christine Cas¬ 
se), un'altra degli autori della 
ricerca. Ma c'é già chi li accusa 
di predicare un'eutanasia di 
massa per gli ultra-ottantenni e 
contesta che i limili siano cosi' 
Insuperabili. «Se continuiamo i 
progressi fatti sinora non c'è 
ragione perchè un bambino 
che nasce oggi non possa at¬ 
tendersi di vivere sino a 100 
anni. Ci possono essere è vero 
barriere bilogiche, ma stiamo 
3t>endcndo un sacco di soldi 
nelle ricerche bio-mediche e ci 
potrebbero essere presto svol¬ 
te», ribatte il professor James 
Vaupcl dcH'Università del Min¬ 
nesota. 
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. Ili— I .. E uscito 

j «Il viaggio di Capitan Fracassa» di Ettore Scola 
fi' Dal romanzo di Gautier un film 
j teatrale, una favola filosofica tutta in interni 


.II. . f \Pistoia 

Paolo Poli ha presentato «Il cotuno e la ciabatta» 
adattamento di un’opera di Savinio 
Spettacolo estroso e divertente, applauditissimo 


CULTURAeSPETTACOLI 


La malattìa del ricordo 


MlMGSmA. <01 ticonli mi 
«rnmato. e COI ricordi mi cura», 
dico Gesualdo Bufallno, lon- 
derida ifflmedlauunonte wpli< 
citi i rilerimenU della sua esi¬ 
stenza e i due teraiinì costanti 
della tua operai la memoria e 
lamaleUia. 

In un passo di un •autoritrat¬ 
to a tichletta», dato aH'aAniolo- 
già del Camplelloi. il premio 
oon cui di colpo, nel 1961, si 
impose nel panorama delle 
lattare italiane, lo ecrittoia di 
Comito parla di si in questo 
^ modo; •Una vita come tante, 
due tre malattie intere, due tre 
' mezzi amici, un umor malin- 
' conico con vampate d'ilarità; 
'un cristianesimo ateo e tre- 
' mante, inetto a capire se funi- 
veiso sia salute o metastasi, 
grazia o disgrazia: un odio del¬ 
la storia: lastrico di losslll ideo¬ 
logici. collana Inette di errori; 
un traspoito perciò che dura e 
' resiste-luoghi, solidali gerghi, 
abitudini oneste, strette di ma¬ 
no nel tondo della mia pto- 
vinela sperduta, in letiemtuta 
un amor di menzogna e di mu- 
sica, purché radicate nel punto 

■ tawoloso e geometrico del do- 

■ kxeedellamemoifau. 

Memoria • dolora, dunque; 
roaiatua e motte. •Scriuoie di 
complemenla» - come ancora 
d^ di sé in un alno brava •au- 
lontralto a richiestaa •Inlam- 
pesthNH •pio privato che pub- 
bjlco*i'<«hc scrive per panua- 
detsl alia vita; per medieani, 

' tosse pure con un ‘placebo*: 
per introdurle una sutrattlzia 
pattione In quel ‘delitto senza 
passione* (...) che è la sua e 
la vIUkdl tulli»; in Orcnle M- 
/'(MlOM'.- il suo primo libro cui 
deve iBlarrth, che é ambMhta- 
u-he( 1946 al maiginl di nsle^ 
trio, in un sanatorio della Con* 
càid'Oro. la Rocca, dove si al- 
follano febbricllanil penonag- 
' gl, tunio quasi reduci dagli or 
rail,deUa guem e segnati dalla 
condanna di inguvibtil, Ge¬ 
sualdo Butalino rafllgura la 
malattia - per usate una volta 
' dipiOillascinodeliasuepafo- 
la - come una veigogna e, in¬ 
sieme, strumento di conoscen- 
sar emblema di degradazione 
e d'orgoglio; stigma e stamma 
■egati in indiisolubile nodo». 

Con tutta evidenza, a questo 
tanta Bufalino mostra di lesia- 
re tenacemente allasioneto. 
Tanto che - lui che si muove 
< con riluttanza dalla sua •pro¬ 
vincia sperduta», specie se si 
tratt» di incontrate gente, di 
parlare in pubblico o di incap¬ 
pare in un'inieivisla - ha ac¬ 
cettato di tarsi poitare da Co- 
miso a Messina, per una lettura 
magistrata (•Da stigma a stem¬ 
ma. Il malato come eroe lette- 
rario») che, con non comune 
sensibilità. U clinico Mario 
Condotelli, presidente della 
^ietà Italiana di medicina in- 
tama, gli aveva sollecitato per 
Inaugurare i lavori di quella so- 


ciciàriunitaacongrasso. • 

Cosi, nel Teatro Vittorio 
Emanuele, sotto la volta di un 
acceso azzuiio marino, in cui 
si immergono tra Scilla e Ca- 
riddi le sirene di un lardo Gui- 
(uso (e chissà che l'aRnsco, 
per un gioco dispetiaao di ri- 
mendi siclltani. non abbia ri- 
ponaio alla mente dello scrii- 
lon epoche lontane della no¬ 
ma cultura, che ebbe a derini- 
M di «laciaziono neoreali- 
tla»...), da •medioo-dipenden- 
le* quale si dichiara, Gesualdo 
Bulallno ha parlato ad un'at- 
ttnta e atlOllata platea di medl- 
Gi, Ione un po' segniamenie 
compiaciuta di sentir dite che 
la malattia, ad un ceno punto 
delta stM storia, poco meno di 
due secoli la, da «squilibrio 
dell'essere» e da atcandalo 
biologico», le cui radici sono 
state di volta in volta attribuite 
«a un sopnitu degli dei, e una 
rivolta dei colpo, a una cmde- 
le maledizione, a un'oscura 
autopunlzlone», acquista «un 
carattere positivo, di distinzio¬ 
ne e quest di araldico blaso¬ 
ne». 

E se con il Romanilclsmo II 
riscatto della inalatila puO dirsi 
compiuto, un alno passo an¬ 
cora -• ha tltarmato Bufalino - 
•• la malattia aasumera valen- 
u fiwiaforica e quasi meuilsi- 
ca». Già in Schopenhauer; cosi 
In Zola, in Verga; a poi In Toi- 
stoi, in OoMoeràU). In Mann, in 
Camus, In Kalha, in Elioi: na¬ 
sce l’idea della malattia come 
scelta volontaria dell'oigani- 
amo, si esalta lo stalo di malat¬ 
tia, di malattia cieatrloc, si 
consolida l'equazione ktelM- 
geoMemalaltta. Tanto, che 
Pioual dirà: »! «e quarti delta 
malattie delta persone intelli¬ 
genti provengono dalla loro bi- 
teUlganza». 

E in Gesualdo Bufalino? È 
qui che gli abbiamo rivolto 
qualche domanda. 

Ul ha ceardiio lardlaitaao e, 

cena ha pU volle dkUaie- 

lOfiraaUkritreaie.Cbeco- 

■B l'ha iDdono ad aspettare 

tamoT 

Il primitivo progetto di Diceria 
dellìmiote risata a tieni'anni 
prima della sua pubblicazio¬ 
ne, subito dopo l’esperienza 
della malattia. Io sono stato in 
qual sanatorio della Rocca, 
dopo le vicissitudini della guer¬ 
ra a la liberazione di Paleimo, 
e vi uscii inaspettatamente 
guarito. All'origine, c'era quin¬ 
di uno stimolo autobiogralico, 
tutta una materia dotante In 
me che aspettava però di farsi 
scrittura. 

OoBle icepaMa (b per M II 


Incontro con lo scrittore Gesualdo Bufalino 
«Tra memoria e dolore, in un osped^e 
che mi introduceva alla morte, riuscii 
a scoprire la vita e la letteratura » 


DAL NOSTRO INVIATO 

aUNOARbO ANQILONI 
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Quando mi ammalai avevo 
ventiquanro anni e, cosa inso¬ 
lita per un giovane, scoprii che 
la morte esisteva. I giovani pos¬ 
sono perfino uccidersi, le ero- 



Vedlret^nk 


Una rwente Immagine dslto scrittore siciliano Gssulado BulaRno 


nach^ di questi mesi ce ne 
hanno parlato, ma non credo 
che realizzino la morte, la sua 
esistenza, come nlenUaidlne. 
Per me la scoperta delia morte 
fu un secondo trauma, come il 
primo, la pubertà, che mi face 
scoprite Tene, la sessualità. 
Durante la guatra e in sanato¬ 
rio, poi, vidi morire Intorno a 
me molte peisone care. Goal, 
da queste esperienie ho rica¬ 
vato un grande senso del nulla 
e una sfiducia nella storia e 
nell'ideologia. Posao dire che 
Diceria deH'untore nasce pn>- 
prio da una profonda silducia 
nella storia. 

Quale te la qaegg anni D tao 
pecofso dolorM) tra gaer- 
raeatalatdaT 

Dapprima lui sottotenente nel 
Friuli. Poi, rs settembre dei '43, 
venni latto prigioniero dai te¬ 
deschi, ma riuscii a fuggire in 
quella stessa giornata. Rimasi 
aliosbandoneltecampagnedi 
Saetta, finche non rag^nsi 
certi amici in Emilia. £ appun¬ 
to qui, nel 1944, che mi amma¬ 
lai e venni ricoverato all’ospe- 
data di Scandiano. Potei toma¬ 
ie In Sicilia qualche mese do¬ 
po la gucira, prima alla Rocca 
e, una volta guarito, a Comiso. 
Che coea ricorda di Seaadla- 
doT 

U feci te prime esperienze, 
non solo con la malattia e con 
la mone, ma anche con I me¬ 
dici. Tra t tanti duelli, quello 
del conlestora e del devoto, 
dell'amanie e dell’amata, del¬ 
lo scrittore e del taiioie. il rap¬ 
porto tra 11 medico e il paztanie 
e curioso, non abbastanza in¬ 
dagalo. £ un conflitto amoio- 
so. afletiuoto. In cui il medico 
è di voHa in volta Dio 0 tiranno, 
una sorta di consolatore oppu¬ 
re colui che può invece conse¬ 
gnarci ad una condanna defi¬ 
nitiva. A Scandiano II medico 
che mi lece la prima diagnosi 
era anche lui un sIciUano, co¬ 
me me sbandato o fuorilegge: 
e ricordo che, nel momento in 
cui mi consegnava alla morte, 
perché lo non credevo che si 
potesse guarire dalia malattia, 
ebbene non potei non avere 
per lui riconoscenza: era l'in- 
leimediario tra la malattia e la 
morte. Quel medico mi appar¬ 
ve in qualche modo nella sua 
veste più positiva. Poi, da parte 
di altri medici, venni sottopo¬ 
sto ai pneumotorace e comin¬ 
ciai a sperare, sia pure vaga¬ 
mente, nella salvezza. Con 
quelle Iniezioni di aria che ve¬ 
nivano compiute ogni venti 
giorni, io pensavo che il mio 
polmone ^ stesse avvicinando 
ad una possibilità salvifica, di 
guarigione; qualcosa di mira¬ 
coloso, un passo avanti verso 
la via della salute. 

Tutto aemmalo, U ano tU 
diuiqoetubieoiiiralBpnii- 
tato alia fiducia, qacDo con I 


metUdelaiaedldiia... 

SI. di fiducia e di aliarme fisico 
ininteiTOtto, Ero a seno un po' 
medicoriipendente; e. pur 
avendo conseivato negli anni 
una sorta di soggezione nel 
confionU di quel mondo, una 
certa fiducia per la medicina, 
non so quanto meritata, mi è 
rimasta. E questo mio atteggia¬ 
mento è stato sempre uno dei 
matM molto affettuosi di di¬ 
scussione con Leonardo Scia¬ 
scia, che, pur avendo parecchi 
malanni, aveva una totale ri¬ 
pulsa a mettersi nelle mani del 
medici. Ma voglio accennare 
ad un altro paiticoiare nella 
mia biograna. Riguoida ancora 
un medico. Il primario dell’o¬ 
spedale di Scandiano, il dottor 
Cancheri, un uomo che veniva 
da una famiglia di tradizioni 
umanltticlie, di grande culiu- 
ra. Blaneherl possedeva una 
biblioteca straordinaria, im- 
poitantisaima, che avwa di¬ 
sposto, per prowggeila dai pe¬ 
ricoli della guerra, nello scanu- 
naio deiroipedata. Pile a pile 
di libri che ioimovano, uà l'u- 
na e l'altn Ma, veri e propri 
coiridoi, camminamenti: 
un’eunosfera alle BoigeSL E da 
Biancheri ottenni la chiave del¬ 
lo tcanlinaur. FU per me un'e- 
apcrtanza unica. Potevo recar¬ 
mi a guaidare questi libri, a 
prendeme qualcuno. FU It che 
trovai e tesai ProutL in ftance- 
se, perla prima volta. 

U flgitta del Gnm Map», B 
■edieo ddOa Rocca che Btl- 
la «D Ieccia d cgomoitB» 
•oduge rni p ort l sii crolcitla 
cwi H annÙMBiMa, M tairi 
al dettar BtaadMOIT 
Cè di autentico II fatto che il 
dottor Bianeheri renisae a par¬ 
lare Con me. Ma la figura del 
medico, nel libro, si é arricchi¬ 
ta di infiniti particolari. D'altra 
parte, DIetrta deWanion é in 
iBighissima misura fantastico. 
£ fantastico II personaggio di 
Marta, la paziente dagli ambi¬ 
gui trascorsi che ha una storia 
d’amoie condannata con il 
protagonista. DI veramente au¬ 
tentico. nel libro, c'è l’espe- 
rienza delta malattia e del sa¬ 
natorio. 

lei è ano sogna del iciisua 
aiuL Se al volge Imlleiro, 
come vede oA o qoad 
oteito secolo A disloasa, il 
Mo •coBoqdies eoa la CMT- 
te? 

Oggi mi trovo nella condizione 
in cui mi trovavo da ragazzo. 
Ho visto morire moia miei ami¬ 
ci, la mia salute non é ottima, 
ma à tutto più sarano. Aitala 
avevo risentimento, pensavo 
che sarei morto giovanissimo, 
e quindi incompiuto. Ora sono 
compiuto, la vita mia ha pe^ 
corso ta sua parabola e la mor 
le mi appare come un esito pa¬ 
cifico, naturata. Psr me ta mo^ 
le non ha più le unghie nere. 


Con una grande mostra di disegni e multipli inediti riapre a Barcellona il museo dedicato al grande Maestro 

Alla scoperta cB Picasso, padre della pop art 



Settecentocinquanta disegni inediti di Picasso ese¬ 
guiti tra il 1954 e il 1971:6 questo il prestigioso «bot¬ 
tino» della mostra Da Picasso a Jacqueline che ha 
riaperto il Museo Picasso di Barcellona. Sono opere 
che Picasso preparò «per Jacqueline, su Jacqueline, 
vivendo con Jacqueline», la sua ultima compagna. 
Una-mostra che svela uno del pochi aspetti ancora 
poco sondati dell'attivit& del grande Maestro. 


SnOIODK 


RBIBaNCEILONA «Sappiamo 
oggi, con sicurezza, che l'arte 
non é verità. L'atte, intatti, è 
una bugia che ci consente di 
■ awicinarai alla Verità, quanto¬ 
meno alta verità che slamo in 
-grado di comprendere, li com¬ 
pito dell'artista è quello di sco¬ 
prire il .modo di riuKlré a con¬ 
vincere il fniitore dell'asioiuta 
verità delle sue bugie». Cosi Fa¬ 
bio Picasso esprimeva la sua 
poetica In una eetabie Inteivi- 
sta del 1970 rilasciata a Jorge 
Sempràn. scrittore, acaneggia- 
lore di ben sei film di Luis 6u- 


nuel e attualmente in carica in 
qualità di ministro delta Cultu¬ 
ra spagnolo. Ed é stato proprio 
con questo ricoido, con ta cita¬ 
zione di quest'intervista, che il 
ministro ha aperto ta splendi¬ 
da mostre che il museo Picas¬ 
so, a Barcellona, dedica a 750 
disegni inediti eseguiti dal 
maestro tra fi 1994 e il 1971. 

Da Ptameo a Jacqueline è il 
titolo delta mostra allestita nei 
saloni dello splendido Patau 
Agultary del Baro de CastelIeL 
nel oenoo del banio gotico, 
nel cuore di Barcellona che 


chiuderà il 10 gennaio. 

La mostra assume un dop¬ 
pio significato perché riapre le 
sale dei musco Picasso dopo 
un periodo di ristrutturazione, 
riproponendosi come uno de¬ 
gli esempi più avanzali in Eu¬ 
ropa di •gestione oubblica del 
sapere pittorico». Il museo Pi¬ 
casso. intatti, avvalendosi del¬ 
l'apporto sapiente di una otti¬ 
ma messinscena multimedia¬ 
le, intende porsi come «Museo 
Pedagogico» e non soltanto 
come luogo di culto e meta di 
appuntamenti mondani. Ftac- 
cogliendo l’invilo dello stesso 
Picasso, come Jorge Semprùn 
ha voluto ricordare, si é cerca¬ 
lo di avviare II pubblico verso 
una conoscenza totale neil'o- 
pera del grande artista, acco¬ 
stando i momenti diversi della 
sua ispirazione e aiutando il 
fruitore con accurate legende, 
didascalie semplici, diapositi¬ 
ve, filmati, fotografie dell’epo¬ 
ca, scattate da lui, e da suoi 
amici a lui, e alle persone che 
lo circondavano. «Tutto ciò 
che ho realizzato» sosteneva 


Fabio Picasso «non é altro che 
una prima tappa di un lungo 
cammino. Si tratta di un com- 
ptasao processo che si svilup¬ 
perà soliamo molto avanti e 
senz'altro molli anni dopo che 
lo sarò morto. £ per questo 
motivo che le mie opere do¬ 
vrebbero essere viste avendo 
la possibilità e l'opportunità di 
relazionarle le una con le altre, 
tenendo sempre presente ciò 
che ho tatto, ciò che sto facen¬ 
do e ciò che farò del mio Im¬ 
mediato Ittturo». La mostra che 
ha aperto in questi glomi ri¬ 
guarda unicamente 1 disegni 
che nell'aico di dictassette an¬ 
ni Fabio Purasso disegnò per 
Jacqueline, su Jecqueìine, vi¬ 
vendo con Jacqueline. Al di là 
del giudizio cntico aftidalo agli 
esperti, traspare comunque 
dai dirégnf 11 penonagglo Pi¬ 
casso còito nella sua intimità, 
nella sua compulsiva ossessivi¬ 
tà, soprattutto nella serie di dl- 
* segni a colori realizzati tra il 
1960 e il 1961; sedici multipli 
del volto amato di Jacqueline 
la cui costante duplicazione é 


trasfigurata unicamente da in¬ 
terventi secondari ad aequaiel- 
io. Considerando ta date, net- 
l'osseivare questi disegni si 
comprende anche l'origine 
della pittura di Andy Warhol e 
quanto tutta la pop art statuni¬ 
tense sviluppatasi proprio m 
quegli anru sia stala debitrice 
al grande maestro malague- 
gno. £ stato pfoprto la sororesa 
che Picasso è stato anene un 
pittore pop ed anc/ieun opticol 
pointer a delinire l'enorme 
successo della mostra che 
ogni giorno vede affluire mi¬ 
gliala di penone provenienti 
da lutto il mondo, msente an¬ 
che la figlia. Paloma, la quale 
con molta Khiuttezza ha rifiu¬ 
tato qualunque commento sul¬ 
la figura di Jacqueline, la don¬ 
na per la quale Fabio Picasso 
abbandonò la madie di Palo- 
ma, la pittrice Francois Cllol, 
lasciata alla fine degli anni 50. 

Sia Paloma Picasso che Jor¬ 
ge Semprùn hanno abbondan¬ 
temente divertito i giornalisti 
presenti alla conferenza stam¬ 
pa con aneddoti sulla vita di 


Fabio Picasso. Nella miglior 
tradizione di tutti i grandi Viia- 
lisii. morti più che ottuagenari. 
Picasso era da piccolo malatic¬ 
cio come Moravia e Cesare 
Musatti. Alla sua nascita, avve¬ 
nuta li 25 ottobre del 1881, ta 
levatrice lo aveva dato per 
motto e l’avevano deposto su 
un lettino accanto al coipo 
della madre per avviarlo poi al¬ 
la morgue. Ma lo zio di Picas¬ 
so, sollevò il lenzuolo e soffiò 
ampie boccate del suo sigaro 
avana sul viso del pittino, il 
quale, affumicato subì un at¬ 
tacco di tosse convulsa che lo 
lece vivere. £ uno dei tanti epi¬ 
sodi delta vita del pittore, parte 
dei quali sono raccontati da lui 
stesso in una serie di lettere 
spedite a Jacqueline che com¬ 
paiono nella mostra accanto 
al disegni, alcuni dei quali so¬ 
no spiegali da Picasso ad un 
immaginario pubblico «Diran¬ 
no di me. gli sciocchi critici dei 
futuro» commenta in una lette¬ 
ra che suggella dei disegni a 
pastello e china del 1968 tolte 
questi disegni fanno parte di 
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Il disegiio di Philip Guston per la copertina di «Le nozze» 


Cinque racconti di Marco Papa 

Chi si vergogna 
della libertà? 


OTTAViOCECCHI 


MI Chissà se abbiamo letto 
bene questo libro di Masco Pa¬ 
pa. intitolalo Le nozze (Theo- 
ria. pagg. 145, lire 24.000): è 
un libro composto di cinque 
racconti, noi quali non si sa se 
prevalga la crudeltà o quel tan¬ 
to di humour, quasi nero, che 
mastra sempre il risvolto della 
pietà; pietà di noi, uomini co¬ 
stretti a vheie in un untveno 
assurdo, dove I assurdità mag¬ 
giore è quell'aspirazione mai 
sopita alla liberazione e alla 
gioia che per vergogna na¬ 
scondiamo. Peiché ci sembra 
questo U senso riposto di una 
Kiittura densa e compatta co¬ 
me quella di Papa: più forte e 
angosciosa é la costrizione - 
una vera e propria claustrofo¬ 
bia - a vivere nelle nostre case, 
nelle nostre città, nelle nostre 
storie individuali, e nella gran¬ 
de storia di tutti, più insistente 
e ancor più carico di angoscia 
è il desiaerio di uscire da quel 
bozzolo di carne e di senti¬ 
menti ore subl.mi, ora móera- 
biii, che d diiituigue come uo¬ 
mini. 

Non è una letture facile, li li¬ 
bro si mostra nella sua interez¬ 
za a pagine chiuse, quando i 
cinque racconti si tondono 
nella mente del lettore. Il bam¬ 
bino del racconto «i traslocato¬ 
ri», il primo, vede gli oggetti 
delta casa In cui é nato e vissu¬ 
to scomparire a uno a uno nei 
furgone dello sgombero. Via 
via che gli oggetti escono dalia 
casa, il vuoto che lasciano si 
riempie di memoria. £ il primo 
trauma, il primo addio a un 
mondo che. appena scompa¬ 
re, si ripiesenta come iraradiso 
perduto. E bene ha fatto Papa 
ad aprire il volume con questo 
racconto, peiché esso é, a un 
tempo, il più significativo e, a 
parer nostro, il più bello dei 
cinque. Piace al lettore vedere 
nel personaggio del secondo 
racconto, «La fame», quello 
stesso bambino fattosi adulto 


e. perciò, assillato dalla solitu¬ 
dine. Nel secondo racconto, si 
scorgono due personaggi di 
pruno piano, la dtlà e la folla 
muta e ostile degli altri, aifa- 
mati, minacciosi, che stringo¬ 
no d'assedio una casa abitata 
dalla fame e dalla paura. La 
città alfamata, con i suoi im¬ 
piegali cnideli, con ta sua ne¬ 
ve, con la tua mancanza di 
amore, è la città dei nostri gior¬ 
ni. E Papa è particolarmente 
bravo nel restituire al lettore 
quel sentimento di estraneità e 
di odio che lega t'individuo al¬ 
la città. Forse è sempre il bam¬ 
bino del trasloco quel tata che, 
nel terzo racconto, «Rolando 
aviatore», si ta guardiano di 
una gabbia nella quale si rivoL 
tono in un animalesco sudidu- 
me II padre e la madre. Cè an¬ 
che questo. In quel «tappeto di 
case» che è la città vista dall'al¬ 
to. 

Là città toma in primo piano 
nel racconto «L'assedio», una 
citta minacciata dagli asse- 
dlanu. sconosduii pezzenti 
che da un momento airaliro 
potrebbero irrompere nelle ca¬ 
se La città di Papa è ossessiva, 
minacciosa; odiata, i racconti 
sono attraversali da quel desi¬ 
derio di liberazione e di gioia 
che poi nel lungo racconto «Le 
nozze», nei quale si consuma 
un assassinio-suicìdio, viene 
dichiarato. L'ultimo racconto. 
•Le nozze» appunto, é come 
un lungo e, per la verità, fatico¬ 
so percorso tra costrizione e li¬ 
berazione. tra gravità e legge¬ 
rezza. Stanno a testimoniaito 
quel passodidanzaequell'an- 
dare a passeggio con una don¬ 
na-uccello che chiudono li li- 
bro. 

Cinque racconti, cinque let¬ 
ture «cattive». Ma il rovescio 
della cattiveria c'è. Non è certo 
nella bontà; se mai, nella leg¬ 
gerezza, nello stile, nel deside¬ 
rio di liberazione da una realtà 
mostmosa che assedia i perso¬ 
naggi di Papa. 


Un convegno a Gallarate 

La Scuola di Francoforte 
e il futuro della politica 


una ‘certa* mia evoluzione. 
Imbecillii Non capiscono che 
non esiste evolumne per un 
artista, e tantomeno per un pit¬ 
tore. Un attisia o é o non é. E io 
sono. Un oitlsia non cerca mai 
niente, peiché non ha niente 
da ceicare. Un artista trova, e 
lo ho trovalo. E In questo mio 
trovare sono finito addosso a 
te, mia cara Jacqueline». 

Alta lesta deU'inaugurazione 
delta Mostra é Intenwnuto il 
principe Felipe di Borbone In 
lappreseniania della casa rea¬ 
le. Verso il pomeriggio, secon¬ 
do una consuetudine mollo 
catalana e che Picasso avreb¬ 
be sicuramente molto amato, 
gU allestitoli delta mostra han¬ 
no trasleillo il coddall e la fe¬ 
sta per i vicoli del banio gotico, 
nelle cui viuzze sono sfllali car¬ 
ri mascherati, clown, ballerini 
di tango e di flamenco, e dove, 
tra sangrta a volontà e una in¬ 
descrivibile quanto contagiosa 
allegra contusione, la festa in 
onore di Fabio Picasso si è 
consumala fino all'alba. 


Mi MILANO. £ stagione di bi¬ 
lanci e di tevlsioni per tutta la 
cultura politica, e per le filoso¬ 
fie che stanno alle spalle di 
ogni cultura politica. Da que¬ 
ste radicali riflessioni non è 
esente la cultura critica, quella 
scuola che prende U nome da 
Prancofottc, che ha le sue radi¬ 
ci nelle figure di HoiMielmer e 
Adorno, e che oggi fa riferi¬ 
mento a JQigen Habermas, il 
teorico deiragiie comunicati¬ 
vo. Un gruppo di intellettuali 
italiani, che si è foimato nel¬ 
l'ambito di questa tendenza, si 
é riunito a Oallarate, dove ha 
sede il ^ppo Osmuniià di ri¬ 
cerca». Le relazioni di apertura 
sono state di Alessandro Ferra¬ 
ra e Gian Enrico Rusconi. 

Dai tempi della aDialettica 
deirtlluminamo» dei padri 
fondatori, molte cose sono 
cambiate per la teoria critica e 
certi attacchi radicali alla «de¬ 
mocrazia borghese» - evocati 
nella relazione di Marina Cal- 
lonl - appaiono oggi sotto il 
fuoco della revisione non me¬ 


no della coeva ortodossia mar¬ 
xista. Per la filosofia di impron¬ 
ta francotortese si aprono a 
questo punto tre possibilità: ta 
prima sembra essere quella di 
coltivare la memona di questa 
scuola: la seconda quella di 
battere le vecchie strade di un 
pensiero •forte»; la terza quella 
di tentare le vie di una combi¬ 
nazione tra la cultura franco- 
foitese e le teone democrati¬ 
che La più recente produzio¬ 
ne di Habermas sembra fomi¬ 
te elementi perchè si imbocchi 
questa terza strada al punto 
che qualcuno si chiede se l'eti¬ 
ca habermasiana possa fun¬ 
zionare come teoria democn- 
Uca. Ma ta conversione della 
cultura cotica veno ta demo¬ 
crazia appare irta di difficoltà 
teoriche. Su queste ha messo 
l'accento Rusconi, che vede in 
Habermas ancora prevalere la 
nostalgia del soggetto unico e 
una dilflcolià a misuranii con il 
tema delta molteplicità di cul¬ 
ture e di ernie che é sempre di 
più all'ordine del giorno. 
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Cultura 



In un recente convegno di storici denunciate 
le stragi dell’esercito del generale Caneva 
Dopo Tinsurrezione di Sciara Sciat 
mille fucilati fra i quali donne e bambini 


L’imbarazzo dell’allora capo del governo 
Giovanni Giolitti. La decisione di procedere 
a deportazioni di massa: decine di mi^aia 
di persone nelle prigioni delle nostre isole 




Se la sociologia 
si ricorda 
della filosofia 


FRANCO FIRRAROrri 


■■ Con poche eccezx}ni - 
gli articoli di Norberto Bobbio 
e di Carlo Augusto Viano, ma 
saranno da aggiungere poi. 
come vedremo quelli di &n- 
dro Petrucciani, Vincenzo Vi¬ 
tiello e Pio Colonnello -1 com¬ 
menti sulla morte, avvenuta al¬ 
cune settimane la. di Nicola 
Abbagnano, pur numerosi e 
per lo più acuii, restano tutta¬ 
via esterni e scolastict. necro¬ 
logi magali puntuali ma privi 
di ellettiva torza rievocativa 
Non parlo naturalmente, della 
capacita di penetrare il segreto 
di una vita, specialmente di 
una vita lunga e complessa co¬ 
me quella di Abbacano, se¬ 
gnala dalla tragedia della pri¬ 
ma moglie, dalla morte prema¬ 
tura della seconda e dal con¬ 
sapevole sacrificio delle sue 
potenzialità di pensiero origi¬ 
nale, neU'età matura - un sa- 
crllicio dettato dalla'dura ne¬ 
cessità di far fronte a esigenze 
di ordine pratico immediate e 
crudeli con opere enciclopedi¬ 
che di sicuro successo edito¬ 
riale Per intendere questo 
aspetto della vita di Abbagna¬ 
no erano indbpensabili una 
dimestichezza e una cono- 
ace'jm spintuale che da que¬ 
st’uomo controllato e schivo 
non etano facilmente ottenibi¬ 
li Sarebbero risultate utili, alla 
comprensione non superficia¬ 
le dell'uomo, lunghe passeg¬ 
giate Ira le rovine di Ostia Anti¬ 
ca. pasti sobri con sigarette fu¬ 
male solo per inetà e la com¬ 
pagnia discreta di chi. nel 
camminare Insieme, lascia di 
tanto in tanto parlare il silenzio 
e il modesto frusciare delle fo¬ 
glie di pomo autunno sotto il 
passo dei viandonU. 

Nicola Abbagnano aveva 
imparato per tempo a rinun¬ 
ciare, in parte almeno, alla vi- 
talltà In favore della serenità, 
all'emotività anche geniale per 
restare fedele airimperativo 
della misura In questo senso 
era un greco nell'accezione 
classica ctel termine, un greco 
' apollineo e imperturbato più 
che dionisiaco MI colpisce II 
fatto che neppure i commenti 
fUosoTici più attenti non si sia¬ 
no più a fondo interrogati sul¬ 
l'esito di questo ricco pensiero, 
che appariva già formato e 
adeguatamente formulato fin 
dai primi anni Quaranta 


La ricerca 
empirica 


Sono mancate alcune do¬ 
mande decisive come mai 
l'Abbagnano maturo e tardo 
doveva mostrare tanto interes¬ 
se per le scienze sociali, in par¬ 
ticolare per la sociologia, più 
precisamente per una sociolo¬ 
gia non dimentica delle sue 
premesse filosofiche nà della 
sua matrice storica^ Credo che 
non sia stato pienamente com¬ 
preso che il tardo Abbagnano 
non costituiva una devisóione 
rispetto al suo cammino filoso¬ 
fico più genuino Non si è 
compreso che, una volta affer¬ 
mata la posiUvità dell'eststen- 
zialismo, a sicura distanza e 
dall'impostazione misticheg- 
giante del cattolico Gabriel 
Marcel e dalla stoica concezio¬ 
ne dell‘>esseie per la morte» di 
Marlin Heideg^r, per Nicola 
Abbagnano non d apriva altra 
via che quella della ^erca so¬ 
ciale empirica concettualmen¬ 
te orientata. 

Oell'originaria impostazione 
esistenzialistica Abbagnano 
non perde quasi nulla Imboc¬ 
cando la strada sociologica, se 
non il pathos d'una certa reto¬ 
rica di maniera. L'uomo conti¬ 
nua ad essere una creatura in 
bilico, che in ogni momento 
compie un gesto che lo salva o 
. lo perde 1^ categoria fonda¬ 
mentale, dal punto di vista 
strettamente filosofico, conti¬ 
nua ad es-nere quella della 
•possibilità», cosi come era sta¬ 
ta sviluppata a suo tempo in 
collaborazione con il suo gio¬ 
vane assistente, da nessuno n- 


cordato e prematuramente 
scomparso Giovanni Cairota 
Petrucciani osserva (nel Mani- 
festa dell'l 1 settembre 1990) 
che •muovendosi su questa li¬ 
nea di razionalismo neo-illu- 
ministico non era facile con- 
ciliar(lo) con l'onginaria ma¬ 
trice esistenzialbtica» Più fon¬ 
dato mi sembra il giudizio di 
Vincenzo Vitiello (ne /f Molli¬ 
no dell II settembre 1990) là 
dove afferma che •! incontro 
con la sociologia ha alle 
spalle un lungo itinerario filo¬ 
sofico» e chiarisce Inoltre che 
certo, la sociologia ha per og¬ 
getto aumlormità», ma I unifor¬ 
mità sociologica non à mera¬ 
mente statistica né grezzamen- 
te determinala, è una «unifor¬ 
mità relativa», legala alla vicen¬ 
da storica Di fatto, «non cè 
consuetudine, costume, regola 
o norma che non possa subire 
violazioni ed eccezioni, i rap¬ 
porti umani che si concretano 
in essi sono continuamente 
soggetti al rischio di venire mo- 
diiicati o dbtrutll e non hanno 
niente della rigidezza e dell'in- 
fallibilità delle determinazioni 
necessitanti» 


Né liberi 
né vincolati 


Per questo pensatore, che 
forse troppo frettolosamente è 
stalo etichettalo come <neo-il- 
himlnbla», la stessa ragione in¬ 
contrava limiti invalicabili, era 
operazione puramente uma¬ 
na, si traduceva in razionalità 
storica in un mobile orizzonte 
che ne chiariva la natura Inti¬ 
mamente problematica, allena 
dal dogmatbmi btituzionaliz- 
zati, aperta e pronta aH'awen- 
lura - alle vittorie come alle 
sconfitte - della ricerca In uno 
di quei libri che già avanti ne¬ 
gli anni, Abbagnano ha lascia¬ 
to come dei documenti scho- 
penhaueriani intorno alla «sag¬ 
gezza della vita», troviamo in 
noce I espressione di quello 
che potrebbe giustamente ve¬ 
nir consideralo il suo testa¬ 
mento filosofico «Si é creduto 
un tempo che la Chiesa, lo Sta¬ 
to o qualche altro tipo di auto¬ 
rità fosse l'organo destinato a 
decidere sulla razionalità e a 
farla valere Oggi si preferisce 
additare quest organo nella 
classe, nel partito o nella mas¬ 
sa, ma il risultato è lo stesso 
l'imposizione al posto della 
critica, l'assoggeltamenlo al 
posto della libera dbponibililà 
di se stessi Certo I esercizio 
della razionalità é difficile e 
ricco di responsabilità e di ri¬ 
schi perché rifiuta in linea di 
prinepio ogni pretesa di infalli¬ 
bilità E nulla garantbee che la 
razionalità vinca sempre o che 
ciò che vince sia per se stesso 
razionale Ma, alla lunga, la ra¬ 
zionalità sola nel suo esercizio 
libero ed efficace puO rendere 
possibile all'io la sua libertà e 
al genere umano la sua so¬ 
pravvivenza» (in Onesta pazza 
fitosoTia Olmeto l'Io prigionie¬ 
ro. Milano, 1979, p 178) 

Ora che tacciono finalmente 
le trombe delt'attualilà e che i 
loro clamori dissonanti vanno 
dbperdendosi, attratti da altre 
novità, vere o presunte, è forse 
venuto il tempo per una ricon- 
sMerazione serena di quel nes¬ 
so Ira esistenza, proprio, ri¬ 
cerca sociale, che non ha nulla 
di artificioso o di occasionale, 
che al contrario si lega neces¬ 
sariamente all'insieme del 
pensiero di Abbagnano come 
suo sbocco necessario Gli es¬ 
seri umani vivono in una situa¬ 
zione storicamente determina¬ 
la. né assolutamente liberi né 
anolutamenle vincolali pe¬ 
rennemente tentati e sfidali 
dalla categoria della possibili¬ 
tà, che li iiìduce all elaborazio¬ 
ne del progetto, il quale, per 
non ridursi a vuoto, mutile so¬ 
gnare, deve con la ricerca 
esplorare il proprio contesto, 
saffiiame le dimensioni speri¬ 
mentare provando e nprovan- 
do, il nuovo che si la storia 


Italiani brava gente'’ No, pessima, almeno a giudica¬ 
re il comportamento dell'esercito del generale Ca¬ 
neva in Libia nel 1911. fucilazioni di massa, esecu¬ 
zioni sommane di donne e bambini. Una strage. 
Una crudeltà cosi efferata da mettere in imbarazzo 
l’allora capo del governo Giovanni Giolitti. Poi ia de¬ 
cisione di deportare decine di migliaia di libici in 
Italia. E fu davvero un esodo biblico 


ARMINIORAVlOU 


■■'ntlPOU Si scoprono le 
tombe SI levano i morti Si soc¬ 
chiudono gli archivi, ne esco¬ 
no scheletri e fantasmi' In oc¬ 
casione della «Giornata del 
Lutto», in cui si commemora 
l'inizio delle deportazioni dalla 
Libia in Italia di uomini, don¬ 
ne, vecchi, bambini (26 otto¬ 
bre 1911) si sono dati conve¬ 
gno a Tripoli storici, giurbti, 
giornalisti di vari paesi, ma so¬ 
prattutto arabi e italiani, per 
una messa a punto (non certo 
definitiva) di un tema che 
Gheddafì ha posto due anni fa 
al centro del contenzioso italo- 
libico 

Per uno di quei paradossi di 
cui é ricca la storia, le deporta¬ 
zioni ebbero all inizio uno sco¬ 
po «umanilano» Questa é al¬ 
meno la tesi non contestata di 
uno dei maggiori specialisti di 
storia coloniale, Romain Rai- 
nero Dopo l'insurrezione po¬ 
polare di Sciarra Sciai (23 ot¬ 
tobre 1911) con la quale gli 
arabi di Libia, per la prima vol¬ 
ta dallo sbarco, intervennero 
con micidiale energia nel con- 
lllllo al fianco dei turchi, l'eser¬ 
cito italiano scatenò una fero¬ 
ce rappresaglia, fucilando an¬ 
che donne e bambini sotto gli 
occhi dei corrispondenti di 
guerra stranieri Circa mille le 
vittime I resonti furono rapidi 
e lutt'aliro che benevoli II pri¬ 
mo minbtro Giolitti ne fu allar¬ 
mato L'Italia rischiava di esse¬ 
re trascinata nel'fango davanti 
al «oncerto delle nazioni chi¬ 
li», che ipocritamente si scan¬ 
dalizzavano fingendo di non 
essersi mal macchiate degli 
stessi crimini di lesa umanità 

Fin dal 24 ottobre, Glolitli 
cominciò quindi a tempestare 
di telegrammi il comandarne, 
gen Caneva (che doveva es¬ 
sere poco più di un brutale im¬ 
becille) , ordinandogli innanzi¬ 
tutto disospendere i massacri, 
e poi di disfarsi degli «elementi 
ostili» Iraslerendoli in prigioni 
italiane Siamo in grado - 
mentiva Giolitti - di ospila-ro 
•migliala» di deportali Nei suc¬ 
cessivi dispacci, ispirali dal¬ 
l'ansia crescente di porre fine 
allo scandalo intemazionale, 
le migliaia diventarono «deci¬ 
ne di migliala» In realtà, le at¬ 


trezzature non erano adeguate 
a un cosi bnisco aumenlo del¬ 
la popolazione carcerana Do¬ 
lorosissime furono perciò le 
conseguenze Invece di una 
morte rapida lunghe sofferen¬ 
ze, penose agonie 
Cogitala come un'alterna¬ 
tiva al plotone d'esecuzione e 
al capestro, il confino divenne 
ben presto una sorta di «abitu¬ 
dine», una prassi burocratica II 
tempo, I incuta degli uomini 
(o. peggio, la volontà di na¬ 
scondere le patrie vergogne) 
hanno conte buito a cancellare 
una parte delle prove e delle 
tracce Non tutte, però Sicché 
la tenacia dei ricercaton ne ha 
riportato alla luce un numero 
sufficiente a dare un'Idea delle 
dimensioni del «fenomeno» E 
tuttavia c'é oiKora Incertezza 
perfino sul numero complessi¬ 
vo dei deportati in Italia tremi¬ 
la, cinquemila, seimila? 

Dubbi, cemunque, non ci 
sono sui luoghi di detenzione 
Ustica, le Tremili, Favignana 
Pantelleria, Gaeta, alcune pri¬ 
gioni della Sardegna «ospitaro¬ 
no» libici nomadi e sedentari, 
pallidi aristocratici di origine 
turca e circassa e discendenti 
di schiavi sudanesi, ricchi e 
poven, pesciiton e contadini, 
pasion e mercanti, bambini 
appena nati e vegliardi più che 
ottantenni, un vero «campione 
statistico» destinalo a rappre¬ 
sentare, nel dolore e neH'uml- 
llaiione.4iit(o un popolo lov 
Quantoiduralono le depor¬ 
tazioni? Vem'annI certamente, 
perché fra conquista, perdita 
dell hinterland e riconquista, il 
conflitto si trascinò lino alla 
spietata «pacificazione» della 
Cirenaica conclusasi nel 1931 
Secondo certe fonti libiche 
(ne fanno lede i manifesti af¬ 
fissi su tutù i mun di Tnpoli, e 
gli striscioni neri, e gli opuscoli 
e i comizi) gli invii al confino si 
trascinarono addirittura fino al 
1942 Fra il 1930 e il '31 alle 
depoitaziom ih Italia si aggiun¬ 
sero quelle (ancor più massic¬ 
ce) nei campi di concenlra- 
mento sulla costa della Cire¬ 
naica. dove furono rinchiusi 
quasi lutti gU ottantamila abi¬ 
tanti dell'Altopiano Verde, 




fi 


Le fucilazioni dopo Sciata Sciai e un manifesto d'epoca. 


«svuotato» da Graziani, pnma 
l 'r^/ 4 * P*'' isolare 1 guerriglien, poi 

per far posto ai coloni italiani 
Genocidio? La parola com¬ 
pare nel titolo di un libro di 
Enc Salerno La propaganda li¬ 
bica la usa senza risparmio 
Ce^ il colpo tu terribile per un 
popolo di meno di un milione 
di anime AiKhe perché altre 
migliala di libici sbggirono al¬ 
la cattura emigrando, dopo 
penose marce nel deserto, in 
paesi vicini e lontani Egitto, 
Tunisia, Algeria. Ciad, Sudan, 
Libano Siria, Tuxhia dove al¬ 
cuni di e»l fondarono associa- 
ziorii'dreKili osvolseroK un In¬ 
tensa attività anticolonialista. 

Frugando negli ambivi (un 
lavoro ancor oggi difficile, data 
•ravarizia« delle aulontà italia¬ 
ne, soprattutto militari, come 
ha sottolineato polemicamen¬ 
te Guido Valabiega) i neexa- 
ton hanno scoperto le prove di 
un imbarazzo (della burocra¬ 
zia Italiana) che sfiora il com¬ 
plesso di colpa I deportali, in 
maggioranza, non erano accu¬ 
sati di nessun reato Definirli 
era pexiò un problema Fùn- 
zionari, medici, scrivani usava¬ 
no pexiò i nomi più diversi X- 
legati, confinati, indesiderabili, 
capi indigeni non sottomessi, 
coatti, pnglonien di guerra, 
perfino ostaggi E tali in fin dei 
conti, effettivamente erano 


Disumano era il trattamen¬ 
to Per «mancanze» imlevanti 
come fumare in cortile, confe¬ 
zionarsi un paio di pantofole 
con stiacci «di proprietà dello 
Stato», giocare a carte, sdraiar¬ 
si sul letto di giorno, possedere 
una matita, pregare (perfino 
pregare) in ore non previste 
dal regolamento, fioccavano le 
punizioni 3,4,5 giomi di rigo¬ 
re a pane e acqua, niente luce 
né «aria» Ma anche le condi¬ 
zioni di vita «normali» erano 
pessime Studiando in partico¬ 
lare il caso delle isole Txmiti, 
Claudio Molla ha accertalo 
ohe ài assenza ili locali adaili i 
libici furonoalloggiad non solo 
sotto tende, ma addirituttura In 
grotte e stalle, o stipati in I 400 
in cameroni destinali ad acco- 
glk»e un nuusimo di 184 dete¬ 
nuti Nutriti con prxa pasta e 
poco pone (le razioni ufficiali 
erano di duecento e seicento 
grammi al giorno, ma appalta¬ 
tori e carcerieri ne sottraevano 
una parte), esposti a un clima 
freddo e umalo a cui non era¬ 
no abituali, i libi» sopravvissu¬ 
ti ai disagi della traversata, alle 
epidemie di coleia. alla dis¬ 
senteria, morivano di polmoni¬ 
te e tuibexoiosi In due sole 
settimane d inverno, nel di¬ 
cembre I911, i morti alle Tre¬ 
miti (é ancora Molla a docu¬ 
mentario) furono 437 Di tali 


orrori resta traccia m agghiac¬ 
cianti rapporti di funzionari. 
«La pluralità degli individui ap¬ 
pare costituita da organisrm 
malsani e graali, di estremo 
palloie ed estrema magrezza, 
che SI trascinano a stento». 
Erano questi i «pencolori ribel¬ 
li» che ritalietta pnnu, e il fa¬ 
scismo poi, dovevano mettere 
in condizione di non nuocere 
Vien da pensare a Dachau, 
Mauthausen, Auschwitz. 

Vi furono altre forme di de¬ 
portazione. meno brutali, ma 
che oggi i libici catalogano fra i 
<nmim del colonialism», e 
cioè gli arruolamenti durante 
la guerra del 'IS-'I8. soprattut¬ 
to dopo il disastro di Capoiet- 
to Non risulta che soldati libici 
siano stali mandati al fronte. 
Ma, secondo il giurista libico 
All Dawf, 4 601 lavoratori «for¬ 
zati» furono impiegati nella co¬ 
struzione di strade, nparazione 
di ferrovie, fusione dell acaaio 
nelle industrie belliche 
Che cosa sanno gli italiani di 
tutto questo? Poco o nulla I li¬ 
bri e gli articoli di Del Boca, 
Coglia, Molla, Ramerò, Ro- 
chal Salerno ^ntarelli hanno 
avuto una diffusione limitata 
quasi solo agli ambienti acca- 
demicL Antonio Moscato ha 
lamentato che i «suoi» studenti 
arrivano al pnmo anno di uni¬ 
versità cornanti (da cattivi libn 
di testo per le scuole superio¬ 
ri) che la guerra di Libia sia 
durata solo due anni Delie 
operazioni militari duianle il 
fascismo, dell'epopea di Omar 
E1 Mukhtar. delle impiocagiom 
e deportazioni, ignorano tutto 
Com era inevitabile, il con¬ 
vegno ha anche affrontalo la 
scottante questione del risarci¬ 
mento (e non solo per le de¬ 
portazioni. ma anche per i 
danni e le vittime delle mine e 
bombe abbandonate sui cam¬ 
pi di battaglia, un tasto su cui i 
libici battono con insistènza) 

I termini del problema sono 
noti per il governo italiano il 
conto è stato chiuso con la 
somma pagata a re Idns nel 
1956, per Cheddan, la vertenza 
é tuttora aperta, il risaximento 
non è stato adeguato ai danni 
umani e materiali sofferti dalla 
Libia. Discusso dai giuristi Giu¬ 
liano PIsapia e Paolo Della Sa¬ 
la, entrambi inclini a ntenere 
non Infondata la richiesta del 
leader libico, il tema ha trovato 
un eco, a conclusione del con¬ 
vegno, in un messaggio a Cos- 
siga, che «auspica una ripresa 
delle commissioni miste di stu¬ 
dio e conciliazione per rumine- 
re delinitivamenle la contro¬ 
versia che ancora divide 1 Italia 
e la Libia» 
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IL PROGRAMMA 

L'Alto Vattplllna. di primi posti tra le stazioni di sport 
Invernali dell'arco Alpino, vi garantisce un'offerta 
turistica completa grazie olle sue modame Intra- 
stfutture. alla ricchezza del suo patrimonio am¬ 
bientale, ala qualità delle sue linomote e anti¬ 
che acque termal. 

le piste di Bormio. IMgno, Oga, Sonta Caterina 
Modeslmo e Tegllo. si olirono agli appassionalt 
di sd nordico e alpino con ponibUtto di scetle 
mollo vaste e articolate Dtedgiomldlsport.cul- 
tura e spettacolo con possibilità di sogs^omo: 

— per 3 giorni dal IOal 13 gennaio 

— per 7 giorni dal 13 al 20 gennaio 

— per lOglomI rial 10 al 20 gennaio 

Prezzi convenzionalt con olbeighl e residences; 
vWle guidate ai centri storici; escuislonl nel Par¬ 
co Nazionale derio SleMo anche a cavallo; gite a 
INIZIO e a SI. Moritz (è bidlspetMablle un Mu- 
menlo valido per respolrto); tariffe ogevolallssi- 
me per gli tonpianll di fuollta per le Scuole di set e 
per Fuso del complesso termale. Accanto allo 
fruizione delle risorse del territorio, agli ospiti del¬ 
la Festa verranno offerte anche altre opportuni¬ 
tà. SpettocoN, dibaltlfl, mizlaltve cullurail e sporti¬ 
va giochi e onimazione, ilenlieionno nelle pio- 
pom di ogni giorno 


LE TERME 

Bormio gode di un cffma particolarmente favore¬ 
vole, per l'eccezionole secchezza detratta e la 
suo trasparenza La natura inoltre presenta 
un'oasi protetta di grande importanza B Parco 
Nazionale dello Slelvio 

Qui. nel pressi della sorgente del tlume Adda, si 
vedano sgorgare dalle rocce le nove sorgenti cfl 
ocqua ‘calda' che henna doto il via atroltMlà tu¬ 
ristica del bormiese 

Il turismo Infatti, comincia a nascere già neirolto- 
cento, con utilizzo delle acque calde e lo costiu- 
zlone del primi alberghi. In questa stupenda cor¬ 
nice e con le attrezzature che Bormio mette a di- 
sp«lzloiìe degli ospiti, 4 possibile ‘passare le ac¬ 
que' (cosi si diceva deH'ondore alle cure termoB 
nel tempi addietro) in modo molto piacevole. 

Lo stabilimento delle Teime boimlesi propone ci¬ 
cli curatM con Inalazioni, aerosol, bagni Idro¬ 
massaggi, bagni azonlzzcmlL curo Idropinica 
estetica, lirigozlone e massaggi 
L'Impegnativa per oecedere olle Olire viene rl- 
tatetato dalla propria UssI di rR»pattenenza e 
la spesa a oartoo sarò limitala al prMnmento 
delllekel. 

Piscina Termale • Abbonamento lire 20X100 • In¬ 
gresso anche serale 



PREZZI CONVENZIONATI 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 

Comitato organizzatore: 
o/o Terme bormiesi - Bormio 
Telefone (0342)905234 

Federazione Pei di Sondrio 

via Paiolo 38, telefono (0342) 511093 

Unità Vacanze Milano 

viale F. Testi 75. telefono (02) 6440361-6423557 
' Roma, via del Taurini 19, telefona (06) 40490345 
Bologna, via Baibeita 4, telefono (051) 239094 
e presso tutte le Federazioni provinciali del Pd 

OFFERTA TURISTICA 

SKffASS: 

3 gloinl L 45000:7 atomi L ss 000; 10 gloml L1 lOOOO 

SCUOIA INSCI: 

6 atomi di cono collettivo- 

duaors,dalle 9alle 11L55000 

due ore. dalle 11 ose 13 L 65 000 

Coni di he atomi ilipettivamenle L 35400 e L 45.000. 

Inateito piscina e palazzo del ahtoecto. noleagto sd 

e seaiponl a prezzi convenztonatl 

BUONO MSTO-per OH ospiti domentooS e per chi usu- 

Irulsee delle mezze pensioni o del ristoronll In quota 

tono provMt «buoni pasto» scontali 

TBASPOBTL un servizio di Irosporto mbano orotuSo 

cosego OS alberarli con le piste di sd e con le shuttu- 

redeoo resto 


ALBERGHI 

Sgnmr 

IO-I3/I 

13 30/) 

lOgnms 

Gr 

mazzo pant«on« 

123 000 

238 000 

330000 

A 

pamiona compialo 

159000 

308 000 

4X000 

Gf 

mazza pantsona 

135000 

2MOOO 

365 000 

E 

panwona compialo 

171 000 

336 000 

465000 

Gr 

mazzo pangsona 

170000 

330000 

470000 

r 

parmona compialo 

202000 

404.000 

574000 

Ur 

mazzo panuona 

202000 

394 000 

546 000 

0 

pamiona compialo 

235000 

467 000 

651000 

Gr 

mazzo pannona 

242000 

472 000 

6X000 

C 

panMona eomplato 

280000 

545000 

755 000 

Gr 

mazzo paoMOoa 

270000 

525000 

7X000 

f 

paiwooa compialo 

315000 

630000 

900 000 


ScoiVo del 10% per ■ terzo e quarto letto 
Scorto del 20% per I bambM sotto 16 ami 
Supplemerto del 15% per c ometo singola sul rfiezzo 
detto pensione completa 


RESIDENCES 


Cotagorio 

4talti 

ólalh 


4iuii 

òlrtli 

R 1 

315000 

415000 


4X000 

570000 

R2 

3X000 

440000 


4X000 

637 000 

R3 

3X000 

500000 


5X000 

6X0X 

R4 

425000 

563 000 

580 000 

770000 


Le Ialine del lesidences sono comprensive delle spe¬ 
se di puNzia riscoldamerto. btoncherto. ecc 
Posto macchina L 4 000 

Sono Inottre dispontotti appartamenti presso privati 



rUnltà 

Sabato 

3 novembre 1990 
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SPETTACOLI 


Esce nelle sale «n viaggio di Capitan Fracassa» di Scola 
dal celebre romanzo fr^cese. Una favola «filosofica» 
sui temi del teatro e del temj^ girata interamente in studio 
E nei panni di Pulcinella un intenso Massimo Troisi 
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i::! Hi Cosa mi tiene legato a questo praeetto di 
'V ' ' «ecchla cova? Ceno il ricordo della prima lettu- 
‘-A , la. clnquant’anni la. nella casa di via Galilei: si 
. ricordano tanti libri letti, ma solo per cinque o 
J ; ad restano nella memoria anche I giorni passati 
... a leggerli, i fatti che continuavano ad accadete 
ifì, , r q le persone che stavano Intorrto. Certo i temi 
<|ì< ' .contenuti nel romanzo: li Viaggio, il Tempo, la 
Storia gmitde e la Storia piccola, il Teatro. Meta- 
Mie comuni a tante imprese clnematograliche e 
'■ giklnsinuàte In qualche mio film, da C'eraoamo 
' );;y. ' lontf'flmariaSafftindoSa/fcinrto.pernonpariare 
ilÀ deFpiO affine ff mondò nuova C certo anche re- 

. ,< poca rlelia quaie arranca li carro di questi comi- ' 
Ifjj ' d e che non e avara di analogie con II nostro 
il tompoi'A patte una generale connotazione tm- 
I IN': 34 to*eabiuflona,lemanifeaiazionicitlniomidi 
il yt|uel secolo sgangherato ce lo rendono più vici- 


■TTOIW SCOLA 


nodlaltri.ancheplùptossImoanoL ’ - 
L’Europa e uno sterminalo villaggio sconvol¬ 
to da pesdlenze, carestie, guerre di Stati e di reli¬ 
gioni: sulle strade percorse da soldati spersi e da 
reduci sbandati si incrociano fughe ed esordi. 
La popolazione t tormentala dalla povertà e an¬ 
nebbiata dalle superstizionL e raristocrazla si 
logora IMI recupero dei vecchi privilegi e nell'o- 
slenlazIoiM di ricchezze spesso Sieaistentl. 
Qualcuno, perb, forza le regole e ripara nella 
fonia, che forse e Vunioomodo possibile di met- 
, lere In scena passioni e sentimenti. Qa circola¬ 
no parole nuove: pendolo, tdescoplo, barome¬ 
tro, barocca basso continua comunità, Qtià 
del Sole. Un'epoca sospesa. In attesa di cambia¬ 
le: sembra giusto percorrerla su un carro di co¬ 


mici glrovaghL professionisti del travestimento, 
dall'lmprawisazione, della riduzione a spetta¬ 
colo di una realtà confuta e deludente. 

Rispetto al romanzo di Oautler, il pfcuà sem¬ 
plificato: l'ultiffloeaffamatorampollodeiSigo- 
gnac lascia II castello dei suoi avi e segue ! com¬ 
medianti per amore deiresperta Serafina, del¬ 
l'ingenua Isabella. È un buon moUvo, ma in 
realtà chi lo ha catturalo t il Teatro. E quando 
Isabella verrà rapita dai Don Rodrigo di turno, la 
aollerenza dell'Innamorato è autentica, eppure 
accompagnata da una segreta soddisfazione di 
autore e commediante: l'inirfgo teatrale si la 
ricco, lo spettacolo del dolore pio sfrteera II test¬ 
ilo continua e domani è un'aNia recita. Del re¬ 
sto. gli spazi di questo viaggio dneniatogiaflco 


sono quelli delle emozioni, i paesa^ quelli dei 
sentimenti: il cano tiralo da due buoi farà un 
percorso circolare, in una unica struttura, in un 
Teatro appunto. 

Per Ihilcinella. che vuol essere senro vero, non 
più uno di quelli che recita nelle farse, à impor¬ 
tante proteste il giovanotto lino a Parigi, vigi¬ 
lare che quella truppa di guitti e di smorfiose 
non lo incanti. Ma non e possibile. In quel viag¬ 
gio, Sigognac impara ad amare la realtà e si la 
guitto per inventarla: partilo barone, quando ar¬ 
riva alle porte della Corte del Re si è traslonnato 
In una maschera. L'antico ù morto e, buono o 
bruito che tosse, non potrà resuscitare. Quella 
di Sigognac e di Pulcinella è la storia di un'epo¬ 
ca che sia cercando il senso di una vita diversa, 
che si Inventa nuovi modellL E non ù forse que- 
stoloscopocomuneatuiteteepoche? ... 


J;fs:!-'.-Bviagilo , 

.dICapiautlYecMea : . 

' {' ! ^ ' Regia: Ettore Scoia. Sceneggia- 
j,;.-; ^ tura: Ettore Scola, Furio Scar- 
jn PùhL dal Capitan ftacasaa. di 
j 3Iheophile Cautler secondo 
!M ; relabotazione di Vincenzo Ce- 
'•m ..■«inàL.Jblvm.OtWviSBO.i^Wa 
,,aBoia. Fotografia: Luciano To- 
,J,V | • voli Scenotoafie: Luciano Ric- 
3 .ceri. Rwio Biageltl. Musiche: 
j$'j | .':'Aliliaiido TrovaiolL Interpreti: 
.1 ' Omelia MuU, Massimo l^isL 

jr: ; .".VbKem Perez, Emmanuèlie 
d ' |' ,)MaiV Lauretta Masiero, Toni 
:'m i^'lKd, Massimo WertmOller, 
j ■¥ ' Qhiseppe Cedema, Tosca D'A- 
.'quilM, Jean Francois Perrier, 
fj'i, Claudio Amendola, Maria An- 
y.'l ' gela Giordano, Patrizia Sacchi, 
ri '.Marcò Messeri. Ciccio Ingras- 
n j “'sia'. Remo Girone, Renato Ni- 
i'! : coiinLltalia-Flrancia, 1990. 
ii l RooisitBniIretliii 

^- 

j " ■■ «... uno uccide, uno muo- 
' re, l'alito muove a pietà, ma la 
' scena governa le loro ostilità. 
-I ' ' Combattono coi versi. parlano 
■V; e dopo muoiono e senza ap- 
1 . ' passionarsi a questo o a quel 
• ruolo, traditore e tradito, il 
morto è il vivo, alla line si tro- 
, vano amici come prima». Ec- 
À, ca come il mago Alcandro 
\ spezza d'un colpo, analoga- 
mente al Prospero della sce- 
i^ ispiriana Tempesta tutti I suoi 
1 incantesimi per rivelare allo 
. stupito Pridamanie «l'illusione 


comica» affiorante dalla pre¬ 
sunta tragedia dell'omonimo 
lavoro drammaturgico crealo 
da Pierre Comellle nel 1636 e 
presto divenuto un classico 
universale. Quell'«llluslone>, 
cioè, che Instaura, immediato, 
il revenibiie rapporto tra Metro 
' * »ha.‘Vta^c eàiyien>eltr rap- 
' V'Preaentaziona ^ko. favola, 
■ apenacola nobile moralità. 

E questo, verosimilmenM, Il 
retroterra cui si sono rifatti Et¬ 
tore Scola e tulli I suoi (dallo 
sceneggiatore Scarpelli al mu- 
sicisla Trovaioli, dal direttore 
della fotografia Tovoli alto sce¬ 
nografo Rioceri) per propor¬ 
zionare sullo schermo l'avven¬ 
tura di Captlan ftaeassa. Si è ri- 
' Mnuto lino ad oggi, e da più 
parlL che il peso di un testo let¬ 
terario brillante, riuscito come 
quello di Cautler non andasse¬ 
ro oltre l'arguto, superficiale 
intrattenimento parodistico- 
immaginarlo, mentre per molti 
segni Cqptton F}dcib» offre, in 
. effetti, possibilità di lettura più 
complesse. In tal sensoci sem¬ 
bra rivelatore, ad esempio, 
l'approccio con cui Cautler 
prospetta origini e inizi di una 
«maschera» atipica come ap¬ 
punto Fracassa. Specie quan¬ 
do, con ampio e preciso ince¬ 
dere, racconta l'avventuroso 
' viaggio dal Catlello della Mise¬ 
ria di Sigognac allo stesso luo¬ 
go, diventalo fraltaolo Castello 
dell'Amore. La «triste topaia» - 
sono parole di Cauiìer - viene 


C’eravamè S 

amati in qud 
tK guittiìstrac^^ I 


•AUROBQMLLI 


rivare alla corte di Luigi Xlll. a 
ParIgL Di quL attraverso un iU- 
nerwlo abbastanza fantastico, 
' comincia l'avventura. Serafina 
è presa subito d'amore per il 
glovanoito di nobile lignaggio, 
mentre Metamoio (ecco an- 
|,CpM un richiamo all’«lllusione 
■ «omfca»> smania'e straparla 
dei suol progent delle sue am- 
l'bizioni d'arte e d'altra Come, 
' ad esemplo, te prospettive di 


cosi intensamente evocala: «Al 
di là di una di quelle colline 


calve e gobbe sparse per le fettnmente funzlor 
Lande, tra Dax e Montde-Mar- fra «etraniatai- chr 
san, si ergeva, regnando Luigi dare alla mppri 
Xlll, una m quelle case di cam- Scola e tutti isuoi • 
pagna, che son cosi comuni In ' gli interpreti dei ru 
Guascogna e che i villani chia- quali Troisi (Pulci 
mano pomposamente Castel- . (Serafina),ftrez 
II». .1: Béart (Isabella), 1 

. Questi, dunque. Il testo e II no), Masiero (Mt 
contesto in cui s'è trovato ad nardo), D'Acuino 
operare Ettore Scola, del resto. ' WertmOller (Learu 
per sue ribadite ammissioni. (Matamoro). Giro 
legato a Capitan Fìmaassa da Vrdlotrtbrosa) - | 
Infantili, fervidi ricordi. Il ebrea- - in realtà, uno spett 
sta e il complice sceneggiatore ruento, né troppo t 
Scarpelli hanno colto soltanto quasi un «racconto 
una parte di tanta e tale mate- In una tempesto 
ria letteraria, giusto nell'lnten- . grappo di teaUanti 
to di trasporre sullo schermo castello semidboct 
un apolo^ ben definito e ra- ’ gnac. Un vecchio 
zionalmente circoscritto sulla . do Ingrassia) e il t 
deiemibiante metamorfosi del re del luogo accol 
giovane e spiantalo signore di ! possono i nuovi ve 
Sigognac nel personaggio tea- no dopo si riparte. 
Iraìe smargiasso e prodigo di barone di Sigogna 
Capitan Fracassa. Immergali- ai teatranti col prò 


do l'intero racconto di un de- ' 
eorostentatamente fìnto e pen 
fettnmente funzionale alla cW 
fra retraniatai- che s'è voluta ' 
dare alla rappresentazione, 
Sco la e tutti i suoi - non esdusi 
gli interpreti dei ruoli maggiori 
quali Troisi (Pulcinella), Muti 
(Serafina), ftrez (Sigcmac), 
Béart (Isabella), Ucci (Tiran¬ 
no), Masiero (Madama Leo- 
narda), D'Acuino (Zerbina), 
WertmOller (Leandro), Penier 
(Matamoro). Gbone (duca di 
Vtdloirtbrosa) - prospettano, 
in realtà, uno spettacolo né b- 
ruento, né troppo rutilante, ma 
quasi un «racconto filosofico». 

fn una tempestosa notte, un 
grappo di teatranti approda al 
castello semidboccalo di Sigo¬ 
gnac. Un vecchio servo (Cic- 
, do Ingrassia) e il giovin signo¬ 
re del luogo accolgono come 
! possono i nuovi venuti. Il gion 
no dopo si riparte. Ed ancrie il 
barone di Sigognac si accoda 
ai teatranti col proposito di an 


carriera ch'egli immagina per ..esperienze matuiàli bt quel 
la nipote IsabelbL bitanto, il viaggio verso la scoperta di sé. 


capocomico Tiranno e la ras¬ 
segnata Madama Leonaida 
cercano di badare al sodo, 
mettendo assieme il pranzo 
con la cena. Su tutto e su tutti, 
peraltra campeggia incontra¬ 
stata la silhouette, insieme ar¬ 
guta e nalbe, di Pulcinella che. 
tra una chiacchierata oziosa e 
uno sberleffo impudente, 
snocciola spesso solari, causti¬ 
che verità. 

A tale mondo piccolo, sbrin¬ 
dellato si mescolano progres¬ 
sivamente aristocratid arro¬ 
ganti e aggressivi, attoniti e 
sbalorditi contadhtl e una folla 
indistinta d'altri tipi bislacchi: 
si compie cosi, via via. l'inizia¬ 
zione alla vita, aH'amore, al 
teatro del giovane Sigognac, 
presto tramutatosi, atta mone 
tofltaria del povero Matamoro 
spentosi offeso e disperato sot¬ 
to la neve, in fragoroso, smar¬ 
giasso Capitan Fracassa. Scon¬ 
tratosi con il prepotente duca 
di VallombTosa. lo stesso Sigo- ’ 


del mondo, della stessa vita. 

. Film di esemplare armonia 
stilistica ed espressiva. Il viag¬ 
gio di Capitan fipoassa mette 
in rilievo al m^o quel sagace 
estro poetico di Scola nel per¬ 
lustrare, bidagaie irelle pl^e 
della storia: quella grande, tut¬ 
ta epica; e queltai piccola, in 
sottordine e sbriciolata. Già nel 
suo ammirevole (e trascurato) 
Il mondo nuovo, il cineasta 
aveva dato am|^ prova di 
questa sua sapienza critica, bi- 
trospetilva neirevocare eventi 
e tl^re di stratificata comples¬ 
sità. Ora. pero; con Jf urqggto di 
Capitan Ftaassa, grazie anche 
a quelle azzeccatissime, raffi¬ 
nate intrusioni musicali escogi¬ 
tate dall'assiduo Trovaioli, 
Scoia tocca davvero la pietwz- 
za di una tra^ommedia che 
trascolora nella favola rincuo¬ 
rante e, reversibilmente, del- 
l'bituizione fantastica che si 
condensa in moralità contin¬ 
gente, rawlcbretisstana. 


. r ..,.7-.,. M.C. Hammer, il «rapper» nero che piace ai bianchi 

Dal ^etto afle Fen^ 

Così il mp diventa iniliardario 


raCCAROOCNIOM 


. Wm MILWAUKEE (Wisconsin). È 
. piombato come un fulmine a 
cM sereno nel mondo musica- 
le:.ha Sconvolto (usuale mlni- 
/ niallsmò del rap in favore di 
, uno stravagante show. Sostato 
: vetta alle classifiche Usa da 17 
; settimane. Il suo ultimo «Hease 
Hammer don't hurt 'em», negli 
Usa é l'album pop più venduto 
< del 1990. Stan Kirk Burcll, me- 
; gito conosciuto col nome d'ar- 
I le M. C. Hammer. 27 anni, pa- 
1': die di Akelba Monique, una 
I ; banibtoa di due anni, ora vive 
in una’villa miliardaria ed éac-. 

,cortipagnato nel suo tour da ' 

: ' un eniouraM di un ceritinato 
r' di benone, rassiede una mez- 
, >: za dozzina di auto: «A febbraio 
il - dice - quando sarò in Italia, 
bilendo provare una Ferrari» e 
,7 mostra una medaglia che alt 
1 ; pende dU collo con il Cavalli- '■ 
j. nodellacasadiMaranello. 

Tre anni fa ha avvialo il suo . 
I ' «Recoiding-studio» in Califòr- 
nia, un'impresa da tredici ml- 
,. ..goidi di lire, dove sta «allevali- - 


do» una decina di gruppi rap. 
Vi ha impiegalo 65 persone, 

2 uasl tutti aniKi suoi, quasi lui- 
ex detenuti: »Se non diamo la 
possibilità ai nostri fratelli e so¬ 
relle di reinserirsi nella società, 
non riusciremo a risolvere nul¬ 
la in questo paese». 

' «Certo che ho latto quattrini. 
Non posso cancellare però 
dalla mia mente i dodici anni 
trascorsi nel ^tto di East 
Oakland: su qutodici amici 
dell'epoca, dieci sono finiti nel 
carcere dt San Quintino». 
Hammer vide suo padre, ma- 
‘nOMr di un club<asinò, per 
l'uiiima volta quando aveva 
cinque anni. La madre, un'im- 
piegata, ha tirato su gli otto figli 
nella tribolala East Oakland 
(ad una ventina di chilometri 
da San Francisco), città triste¬ 
mente resa famosa dalle gang 
criminali e dalla droga. Critico 
nei confiooti dei rappers radi¬ 
cali dèi di Nw York. 
Hammer si mostra però deciso 
sulla diiaganle «strategia della 


censura» che oervade II piane¬ 
ta America: «E vero, ho stravol¬ 
to la classica figura del cantan¬ 
te rapi metto in scena uno 
spettacolo con 32 persone, 
che vale il prezzo che i ragazzi 
pagano. Mi accusano di aver 
commercializzato questo stile, 
ma io ritengo inutile usare un 
linguaggio ‘osceno* nei miei 
album. Se ho voglia di sfogar¬ 
mi. allora vado ad una partila 
di football. La censura non ha 
mai funzionato e mai funzio¬ 
nerà». 

I rappers del Bronx ti accu¬ 
sano pure di non volere affron¬ 
tare argomenti politici, di non 
urlare al tuoi fan la miseria e br 
frustrazione del ghetto, di non 
rendere pubblica cioè la situa¬ 
zione to cui vive la tua genM: 
»Chl compra un disco - replica 
Hammer - non vuole sentiri- 
parlare di politica: lasciamolo 
fare ai giomali. In quanto al ti¬ 
tolo di «reporters del ghetto» di 
cui si vantano I rappers di New 
York, raccontando storie di 
ammazzamenti ‘pusher*, pe¬ 
staggi, stupri, bisognerebbe 


chiedersi a chi sono dbette 
queste informazioni. Ai nostri ’ 
fratelli e sorelle? Loro le cono¬ 
scono già. Vivono nel ghetti: è 
il pubblico sbagliato, secondo ' 
me. Sono più ellicaci, invece, 
mes:reggi alla pace, aU'untone. 
alla fratellanza, lo credo di fare 
la mia parte: ho istituito una 
. Fondazione per l’assistenza al¬ 
l'infanzia e VIS ito i ragazzi delle 
scuole cittadtoe, parlo con to¬ 
ro dei pericoli che incontreran¬ 
no nella giungla, là fuori». 

Al Bradley Center di Milwau- 
' kee qualche sera la Hammer 
ha elettrizzato più di diecimila 
far». È stata una delle ottanta 
' tappe del tour che prende il ti- 
' toio dall’ultimo album, «Please 
Hammer don't hurt ’em». Uno 
spettacolo di un'ora e mezzo, 
« 6 roadway-sl)'le», in cui il rsp- 
per si scalena, mantenendo 
però un costante dialogo con il 
pubblico. Dirige con professio¬ 
nalità i movimenti di trentadue 
persone tra ballerini, band e 
' coriste: un vero show come lo 
intende lui, che valga cioè il 
prezzodelbiglietto. 


L'»», I vi' ra® 

Il rapper miKardano M.C. Hammer 











Un h'bro continuamente rinviato 
sognando il secolo di Luigi XIII 

E per scriveiio 
il romantico Gautìer 
impiegò 25 anni 


MAROMBUTA BOTTO 


gnac resterà a lungo tra la vita 
e la morte, lino a quando, or- 
' mal guarito, giungerà to vista 
di Parigi, nei pressi della corte 
reale, insieme alla congrega 
dei teatranti. Ma solo allora si 
renderà conto'Che, to fondo, 
iwn.era tanto:Jmpoitante airi- 
vare atreila' fnetto'iquanto 
phittosto ifsulaMHiifnuncbibl- 
le il pieziaeobamitod'ammi 
e d’avventure, di reclte e di 


M CI sono personaggi che, 
non appena creati, comtocla- 
no a vivere di vita propria: per¬ 
corrono lunghi e oscuri sentie¬ 
ri Intertestuali, manifestandosi 
nei più vari codici espressivi; 
spesso raggtongono la toro for- 
ma,plù compiuta' in «to’opera 
letteraria o pittorara ,0 musica- 
M, ma altreitànto spesso la toro 
invadènte celebiffà finisce per 
oocurare, presso il pubblico, il 
nome di chi ne ha consacrato 
la fama. Alcuni appartengono 
all'empireo della letteratura al¬ 
ia, come Faust o Don Giovanni 
o Tartufo; altri hatuio origini 
apparentemente più umili, ma 
il loro lignamio é altrettanto se 
rton più anuco. Quello di Capi¬ 
tan Fracassa ristUe a quasi 
quattro secoli fa. 

Dubito che oggi si regalino 
ancora ai bambini, le edizioni 
»abbieviate» delle sue avventu¬ 
re. e dubito che molti abbiano 
letto la versione integrale del 
romanzo di Théophile Cautier, 
o ne ricoidino l'autore; ma il 
nome e il carattere fondamen¬ 
tale di questo personaggio ap¬ 
partengono to certo modo alla 
cultura collettiva. Accanto alla 
parola capitaine, con la sua eti¬ 
mologia basso latina, la lingua 
francese annovera anche un 
termine meno noto, capitan, 
derivato direttamente dall'ita¬ 
liano a designare un tipo, una 
«maschera» che la Francia ha 
muniate dairilalia. n capitani 
il soldato spaccone e fanfaro¬ 
ne, corrsacrato dalla comme¬ 


dia dell’arte, la cui più illustre 
incarnazione é Matamoro, 
eroe di tanti canovacci delle 
compagnie Italiane, celeberri¬ 
me to Francia dalla line del 
Cinquecento, ma anche di 
quel raffinatissimo divertisse- 
menr teatrale che è l’y/Ataton 
comiqut dt CotneUle,,aplendi- 
damcMe riptopoito da Streh- 
ler alcuni anni or sona La si- 
tuazione su cui si costruisce 
l'intreccio dell'/fAisiort comi- 
que - il giovane dabbene che 
rompe con le proprie origini 
per diventare attore di una 
compagnia di giro - segna l'in¬ 
gresso dei motivi e dei perso¬ 
naggi della commedia dell’ar¬ 
te nel teatro -colto» e nella let¬ 
teratura «al secondo grado» del 
burlesco. E questo passamiosi 
attua proprio all'epoca in cui 
Cautier lunbienterà il suo ro¬ 
manzo. la prima metà del Sei¬ 
cento, l'età di Luigi Xlll. 

Quando la generazione ro¬ 
mantica, di cui il giovane Gau- 
lier fu uno dei più pittoreschi 
rappresentanti, avvia, negli an¬ 
ni'Trenta del XIX secolo, la sua 
rivoluzione, rompendo con l'e¬ 
gemonia del classicismo, recu¬ 
pera buona patte dei suoi mo¬ 
delli, dei suoi personaggi, pro¬ 
prio dal regno del predecesso¬ 
re del Re Sole. Essere Louis Xlll 
diviene per Hugo, per Cautier, 
per Vigny, il modo di sfuggire 
alle pastoie delle tegole, dello 
stile <hiaro e distinto», e recu¬ 
perare l'esuberanza metafori¬ 
ca, la verve picaresca, ta lezio- 


Qui accanto, rartoie 
Vincent Feiez nei panni 
di Capitan Fracassa 
Al centro, ancora Farez 
con Omelia Muti 
e Msssirao WertmGller. 
A sinistra. H Pulcinella 
di Massimo Troisi 


ne di Shakespeare, la fantasia 
e la libertà netl'arte. C autier 
che col suo panciotto rosso 
guida, alla prima di Hemoni di 
Victor Hugo, nel 1830. to cto- 
que dei giovani romantici con¬ 
tro i benpensanti difensori del 
teatro cteslco é quasi uno ste¬ 
reotipo. Ma Cautier fu anche il 
massimo responsabile, con i 
suoi Crotesques del 1844 
(Tanno in cui appaiono i Tre 
mosdjettieri di Dumas!) del re¬ 
cupero di nomi dimenticati da 
due secoli: Théophile de Viau, 
Saint-AmanL Cyrano de Berge^ 
rac, Sirarron. poeti e scrittori 
della generazione barocca. 
Tunica veramente europea 
che la cultura francese abbia . 
avuto dopo la Sne del Medioe¬ 
vo. Per Cautier, uno dei massi¬ 
mi captrIavDti di quella gene¬ 
razione era // romanzo dei co¬ 
mici di ScaiTon (che Sansoni 
ha recentenrente proposto to 
traduzione italiana), cui ap¬ 
punto si sarebbe Uberamente 
ispirato per il suo Capitaine 
Fracasse. 

L'awentuta editoriale di 
questo romanzo è picaresca 
ed avvincente quasi quanto 
quella del suo protagonista. 0 
barotw di Sigognac - ovvia¬ 
mente guascone - che abban¬ 
dona il suo decrepito castello 
per darsi alla professione di at¬ 
tore itinerante. Del Capitaine 
Falcasse, apparso a puntate 
sulla «Re^ nalionale et étran- 

? ére», e poi in volume, fra 0 
861 e il 1862, era stata annurv 
data a più riprese llmminente 
pubblicmrione sin dal 1836; 
nel 1844 la fantomatica opera 
era stata addirittura oggetto di 
un contralto editoriale, e poi. 
dal ISSI al 18S3, di un clarrx}- 
roso processo intentalo a Cau- 
tìer dalTeditore, deciso a recu¬ 
perare l’anticipo di 2.300 frarv 
chi vemto quasi dieci armi pri¬ 
ma per un'opera di cui iron 
aveva visto un rigo. Dai venti¬ 
cinque ai cinquanTannL nella 
sua esistenza di prolifico e ver¬ 
satile autore che deve mante- 
neisl scitverxto - gtomalista, 
viaggiatore e reporter daHa 
Spagna, dalTAlgeria, dalla 
Russia, recensore di teatro, 
poeta prima romantico poi 
parnassiana conteur di storie 
fantastiche alla Hoflman - 
Cautier si porta appresso un 
personaggio di romanzo che 
vive'per quasi trent'anni prima 
che l'opera a cui appartiene 
venga alla luce. Cosi, quando 
infine Fracasse diventa prota- 
gonista delle sue avventure, é 
un personaggio della rxsstal- 
gia, un personaggio che ap¬ 
partiene ormai a un'altra gene¬ 
razione: «Durante questo lun¬ 
go lavoro - scriverà Cautier 
nella prefazione - ci siamo se¬ 
parati il più possibile dal clima 
di oggi e abbiamo vissuto, re¬ 
trospettivamente, nei bei gior¬ 
ni del romanticismo; noix>- 
stante la data che porta e la 
sua redaztorre recente, il libro 
non appartiene realmente a 
quest'epoca... Abbiamo scritto 
Le Capitaine Fracasse secondo 
il gusto che imperava al mo¬ 
mento in cui avrebbe dovuto 
essere pubblicalo». ' 

Ma II pubblico dei lettori è 
sempre avido di avventure sca¬ 
pigliate. e tanto più in anni di 
soporifera sazietà quali furono 
quelli del Secondo Impero. 
Ficcasse divenne un best-sel¬ 
ler. tanto da meritare, nel 1867. 
l'na splendida edizione-stren¬ 
na illustrata da Gustave Dorè, 
che ha fissalo per sempre Tico- 
nqgrafiadel personaggio: ilca- 
pitano fanfarone col suo cap¬ 
pello piumato, il fioretto e gli 
stivaloni acatoagnati da mo¬ 
schettiere. 



‘ n nuovo Ip della star americana 

«Sarò la tua bambina» 


Toma 


Houston 


ALBASOLARO 




rUnità 

Sabato 
Snovetiibre 1990 


■i Sulla copertina campeg¬ 
gia lei, bellissima come sem¬ 
pre, appoggiata ad una Harley 
Davidson targata «Nippy». l’m 
yourbabytonighl, dice il titolo: 
questa notte sarò la tua bambi¬ 
na. La promessa, rivolta a mi¬ 
lioni di eventuali consumatori, 
è di Whitney Houston, la «soul 
ladjn che in appena cinque 
anni di carriera e due album 
(che hanno venduto 30 milio¬ 
ni di copie), ha collezionato 
tutti i premi che era possibile 
collezionare; due - Grammy, 
due Emmy, quattro American 
Music Awards, una menzione 
speciale del presidente degli 
Stati Uniti «al valore artistico». E 
come se non bastasse, un paio 
d'anni fa l'Associazione Nazio¬ 
nale dei Dentisti americani Tha 
piwlamala «Sorriso più sma- 
glianted'America». 

Whitney Houston per lo 
•show bussiness» intemaziona¬ 
le è sinonimo di successo in¬ 
condizionato; ogni suo album 


mette in moto un giro d'affari 
quantificabile In almeno 150 
milioni di dollari, naturale per¬ 
ciò che l'uscita di l'm your ba¬ 
by tonight, terzo Ip arrivato do¬ 
po tre anni di silenzio disco- 
grafico, venga considerato un 
evento. Musicalmente, non ci 
sono sorprese: undici brani 
che pasaano agilmente dalla 
ballala soul al pezzo daiKe ve¬ 
nato di rhythm'n'blues. con 
passaggi che ricordano in ma¬ 
niera un po' più patinata lo sti¬ 
le PriiKe. La voce della Hou¬ 
ston é superba come sempree 
il lavoro é confezionato nel mi¬ 
gliore dui modi. Non per nulla 
vi hanrro contribuito vecchie 
volpi della block music di clas¬ 
sifica, Narada Michael Wal- 
den, la coppia La Reide-Bal^ 
Face, Luther Vandross, grande 
voce della soùl music moder¬ 
na, che firma Who doyou love. 
E Stevie Wonder, di cui la Hou¬ 
ston scrive nel ringraziamenti: 
«Sei un miracolo, sei la dimo¬ 
strazione viverne della gran¬ 


dezza di Dio», e duella con lui 
in Wedrd/t'rànour, romanticis¬ 
sima ballata d'amore. 

■ Per presentare/’m your boby 
(on(gfi( Whitney, che sarà ospi¬ 
te di Fantastico il 17 novembre, 
é arrivata qualche giorno fa in 
Europa, a Monaco di Baviera, 
dove ha ricevuto la stampa 
con un cerimoniale che per 
sfarzo e brevità del tempo a di¬ 
sposizione ha fatto pensate, è 
stato commentato, alle confe¬ 
renze stampa della Casa Bian¬ 
ca. E dopo aver dichiarato di 
amare PriiKe e Michael Jack¬ 
son, di runmirare Madonna, di 
apprezzare il rap di Ice T, Kool 
Moe D., Mel^ Mei, e di deskle- 
rare un famiglia con tanti figli 
(smentendo divertila le voci 
che la spacciavano per gay), 
ha annunciato il suo prossimo 
ingresso nel cinema: «Ho fir¬ 
mato un contratto con la 
TWentieth Cenluiy Fox che sta 
studiando un progetto cinema¬ 
tografico fatto apposta per me, 
nel quale dovrei recitare con 
Robert De Niro e DenzeI Wa¬ 
shington». 







































n iTALIAI ore 0.15 ri HAITM ore 12.15 

Una notte Magazine 3 
in mano il nonno 
ai videomani di «Blob» 


Spettacoli ___ 

Va in onda «In corpore Antiquo», dramma di Michele Sovente 

La radio scopre il latino 


ri BADIOTRB 


ore 19.15 


Dall'India ai Gip^ Kings 

Tetemo viaggio 

del popolo degli Zingari 


M MILANO. Ancora una «not- 
le brava» su lUiUa I. A paitire 
dalle 0,15 per tre ore vanno in 
onda i vkleoamatorL Cioè que¬ 
gli Italiani dotati di telecamere 
e Ver che già da tempo si sono 
autoeletU legisiL attoii ed edl- 
loii televIsivL Tira i video inviali 
da casa, raccolti e mandati in 
onda da Vito Oliva, oimai non 
si tiQvano più solo reperti di 
cerimonie familiari, ma spetta- 
colini veri e pioprL Infuria ov¬ 
viamente la parodia di generi 
televisivi come pure di classici 
cinematograficL E, soprattutto, 
cala vertiginosamenie l'elA dei 
videomani: sempre piO giova¬ 
ni, si giovano lairólla della col¬ 
laborazione dei grandi ma so¬ 
lo affidando loro moli di con¬ 
torno. E cosi vediamo mamme 
che ballano e cantano sullo 
sfondo della lavatrice, per poi 
allooianare infastidiie l'occhio 
della telecamerina. 

E. a proposito di giovani, si 
segnala un film horror in cui il 
ruolo di Oracula è interpretato 
ria un bambino di un anno. Un 
bel co^ di genio che pcsi^ 
be Innovare radicalmente il ge- 
‘ nere. Mentre più tradiziotìali 
appaiono altri remake, come 
quello di un Rambo paesano 
tutto giocato attorno a una 
pozzangheradi periferia. 

E poi c’è il genere musicale, 
' nel quale il •trottolino amoro- 
- s» che ci ha ossessionato gli 
' ultimi mesi diventa un «topoli¬ 
no Olioraso» con tutti gli an- 
. nessi e connessi ollattM. Al fi¬ 
lone delia canzone di protesta 
appartiene Invece il lesto sen- 
’ sa troppe mediazioni («il go¬ 
verno ci ha rotto li cazzo riica 
; 0 ritomello) invialo da due ra- 


Beihiaconi ha deciso di snolh 
bare per suoi motivi comme^ 
dall, ma che a questa marelo- 
na notturna contribuisce noie- 
' vobnente con un suo huroor 
. per niente britannico, ma anzL 
'■ Intesistibitmente mediterraneo. 
' Insomma, anche in urta tv 
inflazionala dalle caitdid ca- 
C irtela e dallo spontaneismo del 
«(al da te», la Atotw def oMeo» 
mmrt puO essere un'occasio- 
Ite per ripensare lltalia, non 
’ quella ufficiale e neanche 
. rtuelia reale. Soltanto quella 
;cheiide. . 


■i Ritorna oggi su Raiire Ma- 
gozfne 3, una trasmissione di 
ritagli di programmazione ma 
anrme la più «vecchia» della re¬ 
te; la nonna di fitob. «Sono cin¬ 
que anni che va In onda - spie- 
ga Massimo De Maichis, auto¬ 
re del programma - ed era sta¬ 
la varata dal direttore Rossini 
che voleva aprire le trasmissio¬ 
ni a mezzoglonM ma a costo 
zero. Ere nata cosi l'idea di li- 
piopoire brani dei migliori 
programmi della settiiriana: 
non costava nulla. A Guglielmi 
è piaciuta ed è l'unica trasmis¬ 
sione che ha consenaio... Del 
resto siamo gli anticipatoli rii 
trasmissioni come Schtggt e 

aiob». 

Quest'anno accanto ai «ita¬ 
gli» di altri programmi ci saiA 
larga parte di produzione di 
studio, affidata ad una coppia 
di cabarettisti. Maria Cassi e 
Leonaidò Brini, ovvero «Arin¬ 
ga è Veidurini», come si pre¬ 
sentavano quando hanno fatto 
compagnia, nell'86. «Comun¬ 
que il nostro non è un vaiietA. 
ma una vetiiiw - spiega anco¬ 
ra De Maichis - pereto i loro 
interventi saranno ittechiusi 
nello spazio di un minuto, 
quasi un siparietto tra le dive^ 
se proposte». I due attori pro¬ 
porranno una galleria rii per¬ 
sonaggi. sempre diversi, che 
rappresentano il telespettatore 
mrxlello, rlonna fatale o casa¬ 
linga, vecchietta o cantante li¬ 
rica... A Maguine 3 arriva an¬ 
che il gioco: un rebus (di En¬ 
nio Peres) attraverso il quale si 
rlaviè scoprire una nazione. 
Spazio anche alle tv minori, 
con un'inchiesta a puntate nel¬ 
le tv localL Nel cast anche U 
nome di Enrico Ghezzi: «Colla- 
bon con noi fin rialla prima 
edizioiM - spiega l'autore - 
Era la peisofta giusta per com¬ 
mentare In modo spregiudica¬ 
lo le cose riella televisione». Il 
programma, che andrà hi on¬ 
da ogni sabato alle I2,IS, ha 
avuto itelie preoerlenll edizioni 
ascolti mt>lto instabili (d’unUa- 
mo riMlto sul ritmo; per essere 
più veloci dei telecomando»), 
perchè va In onda nell’ora dei 
Tg sulle dlveise led: partito cirr- 
riue armi la con urw share 
rleU'1,5 per cento è comùnque 
anivato al 9 e a punte di un mi- 


Anche la radiosi scopre un'anima latina. Oggi (alle 15 
sul teizo canale) va in onda la prima puntata del ra¬ 
diodramma In corpore antkjuo. Scritta da Michele So¬ 
vente, vincitrice dei premio Itaiia per la sezione fiction, 
l'opera alterna l'italiano alla lingua dei classici. Nessun 
accademismo, assicurano i curatori. Piuttosto, un uso 
spregiudicato del latino come lingua «nuova», in grado 
di restituire sonorità inedite per noi. - 


MARCO CAPORAU 


■■ ROMA Sono tempi propizi 
per il latino. Recentemente 
proposto quale materia di In¬ 
segnamento nelle scuole ele¬ 
mentari. in particolare per le 
sue potenzl^ltà nel campo 
deli'intoimatiCA ora anche il 
linguaggio dei media ne risoo- 
pre le virtù. A rendere attuale 9 ' 
latiiw, dopo il suo ridimenslo- 
namento nel programmi sco- 
lasticL è il bisogno di tomaie 
alle origini nella creazione di 
una lingua comune europea, 
umanistica e non frutto del 
predominio di una sulle altre. 


L'esperanto, In sintesi, dovreb¬ 
be scaturire da una lingua pri- 
migenia, parlata da europei di 
dhétse nazIonL Non quindi ri¬ 
scoperta del latino, o almeno 
non solo, per l'importanza dei 
classici nelle lettere antiche e 
modetiw, ma in quanto patri¬ 
monio da rivalutare in paesi Ira 
loro lontanL socialmente e 
geograficamente, dal Portogal¬ 
lo alla I^omanl a 
A tali motivazioni, e ad altre 
più legate allo specifico del lin¬ 
guaggio radiofonico, si deve la 
messa in onda su RadIoTre 


(oggi alle ISe martedì alle 21) 
dell'opera di Michele Sovente 
In corpore antiquo, presentata 
per la sezione /fcfforral Premio 
Italia. Sovente, che vive, nd 
Campi Flegrei, tra Cuma e II 
Lago d'Avemo, da anni ha 
scelto II Ialino quale mezzo 
espressivo della poesia. 

Dal suo libro di versi appena 
uscito presso Garzanti, Àrspe¬ 
culo aenigmatis, è tratto D ra¬ 
diodramma diretto da Giusep¬ 
pe Rocca con musiche di Fran¬ 
cesco Pennbi. Qui il lattilo non 
ha valore restaurativo e aicai- 
cizzanie. Il suo uso è speri¬ 
mentale, al pari de! tentativi di 
decostiuzbnedel parlato quo¬ 
tidiano. del lingua^ tecnici e 
scientifici, cronistici e mediali, 
operali dalla neo-avanguaidiA 
Ó>n la differenza che quella 
tendeva (e ancora tende) alla 
commistioiw tra letterario ed 
extraletterarto, mentre gli 
esperimenti di Sovente recu¬ 
perano una lingua morta, una 
terra di nessuno, per trasfor¬ 


marla In terra di tutti. E In ciO la 
sua esperienza è parallela, al- 
meno negli intenti, alle attività 
promozionali del latino iMlle 
scuole, alla necessità di rein¬ 
ventare un retroterra linguisiù 
co condiviso da gran parte de¬ 
gli europei. 

Altro aspetto del radiodram¬ 
ma (e del lavoro di Sovente e 
di altri poeti contemporanei) è 
l'indagine del mito, non rrel 
senso dei AfiV/d’cggi'barthesia- 
ni (ossia contemporanei, dalla 
moda al calcio ma di quelli 
appartenenti alla classiciià e a 
strutture sociali pre-modeme. 
Cosi rantropologia sembra es¬ 
sere il terreno di coltura di 
un'unità ira’i popoli che li pre¬ 
scinde e détermiruL 

In corpore antiquo, rivisitan¬ 
do poeticamente gli archetipi 
junghiani, scava nel campo di 
una memoria collettiva e Indi¬ 
viduale. facendo del latino una 
lingua deirinconsclo. Nello 
specifico radiofonico, natural¬ 
mente rivolto aU’ascollo, tale 
scelta sembra appropriata per 


la qualità soprattutto fonica at- 
. tribuita al latino, di pura sono¬ 
rità. Non è tanto il significato 
delle singole parole a interes¬ 
sare il fruitore, e con esso il re- 
' gisla, quanto l'atmosfera musi¬ 
cale, la qualità evocativa della 
storia. Contribuisce comunque 
aH'intendimento deU'opera 
l’alternanza linguistica tra Ita- 
liano,in funzione di commen¬ 
to, e latino nelle vesti di filo 
conduttore vocale. Venendo 
agli interpreti, essi haimo do¬ 
vuto - come sottolinea il te^ 
sta Giuseppe Rocca - «elimina¬ 
re le reminiscenze scolastiche 
e misurarsi con la costruzione 
latina estremamente franta. 
Abbiamo usato qualche espe¬ 
diente come ad esempio reci¬ 
tate una frase con due o tre vo¬ 
ci». Le parole insomma sono 
forza fonica, eco inafferrabile, 
prima e oltre il significato. La 
scommessa è che in tale origi¬ 
ne si possa ritrovare una phonè 
europeA col contributo del 
mezzo radiofonico, per sua 
natura il più adatto al compito. 


M Charlie Chaplin era in 
fratte di origini zingare, Yul 
Btitmerera un «rom» dichiara¬ 
to, Django Reinhardt fu l'inizia¬ 
tore di un particolare genere di 
musica. Il jazz -sinto-manou- 
ches» (dal nortM della famiglia 
zingara a cui apparteneva), i 
Qpsy Kings, un gruppo musi¬ 
cale che ha trionfato l'anno 
scorso nelle classifiche con 
Bandotero, suonano flamerrco 
mescolato a ritmi rock e latino- 
americani. hanno venduto mi¬ 
lioni di dischi, ma vivono an¬ 
cora nelle loro roulotle nel sud 
della Francia. 

Storie di musica e di cultura 
degli Zingari raccolte e pre¬ 
sentate da Raffaella e Giusep¬ 
pe Fùti» nelle sei puntate di 
Ut torta della parola: olaggio 
attraumo la musica zingara, 
programma radiofonico di Ra- 
diobe che ha preso il via saba¬ 
to scorso tteirambito di Fot- 
konoeito. Questa sera, alle 
19.15, va in onda la seconda 
puntata. I curatori hatuio se¬ 
guito le tracce del popolo zin¬ 


garo, dal nord ovest dell'India, 
da dove sono emigrati intotixr 
alI'VIII secolo, per sfuggire ai 
Mongoli, attraversio l'Asia Mi- 
' note, l'AnatoIia, Grecia, Jugo¬ 
slavia, fino airEuropCdoveso- 
no giunti verso il 1400. Popolo 
nomade, la cui memoria stori¬ 
ca è tramandata oralmente 
proprio anraverso la musica, 
gli Zingari nel loro lutigo eso¬ 
do non hanno perso la propria 
identità ma l'hanno via via in¬ 
tegrata alle tradizioni dei paesi 
dore sono approdati Ascolte¬ 
remo registrazioni di nuisica 
zingara latte nell'area slavo- 
balcarfica, fra i Lautari della 
Romania, i «gipsies» delllnghil- 
terra, i gitani spagnoli ed i loro 
canti di lavoro «martinetes», la 
«Misa flamenca» che fotxfe 
musica araba, gregorianA an¬ 
dalusa e zingara, i Rom Lmia- 
ra, allevatori di cavalli L'ultima 
puntata sarà infine dedicata al¬ 
l'Italia e ci farà conoscere i 
canti dei Rom abmzzesi e cala¬ 
bresi, e la festa «Giurgevdai» 
dei Rom Khorakhanè. 


Qnema e musica 
nella vetrina 
di «Fantastk» 90» 


Mi CinetiM e musica invetri- 
na a Atnfotffoo. Saranno Paolo ’ 
Villaggio, Rettelo Pozzetto e 
Omelia VanonI gli ospiti della 
quinta puntala del varietà con¬ 
dotto da Pippo Baudo, In onda . 
stasera (alle 20.40) su Raiuno. 
Tre Invitati d'onore per film c 
disco da presentare; Paolo Vil¬ 
laggio e Renato Pozzetto lnte^ 
verranno infatti nel corso della 
irasmissioiM con urw serie di 
gag ispirate a Le aomidte. Il 
film di Neri Parenti da foro in- 
terprelalo e in uscita In questi 
giorni nelle sale cineriMtc^i- 
che: i due attori coinvolgeran¬ 
no negli sketch anche Marisa 
Laurito e lo stesso Pippo Bau- ' 
do. Orrtella VaiMiri, m parte 
sua, canterà Insieme a le, una 
canzone contenuta nel suo 
nuovo album di prossima usci- 
I la dal titolo QwMir storte Una 


aerata, bisomma, sul versante 
promozionale. Che continua 
con Jovanoill, Impegnato a 
presentare il suo ultimo disco 
Choanl Jooonont ce ne farà 
ascoltare un brano - intitolato 
Scerino bondfto-eseguendolo 
insieme al tastierista Kelth 
EmersoA Maiba Laurito, insie¬ 
me a Vincent Di Toma e Mon¬ 
na Usa sarà la prolagonisui 
della fantasia musicale che 
contenà alcuni celebri brani 
celebri degli anni Ottanta: dal- 
ìeLambada e VofUipee romane, 
un'antologia di hit del passato 
prossimo. Un salto fra I grandi 
successi musicali di «The voi¬ 
ce», InvecA con il balletto fir¬ 
mato Gino Landi e Ispiraio.a 
Fiank SinatrA Iter finire Gior¬ 
gio Faletti, alle prese con una 
galleria del suoi, personaggi 
camici più dWitonU. .. . , 



I Un cor^o del «Popolo» 

I De di nuovo all'attacco 
contro «Samarcanda» 
e l'inchiesta sulla Calabria 


rtiii^, ijuniOk BBM f iKHSiQnit praii00<M 01 nniiQBv 


B Raitie aiKora sotto tiro. 
Dopo la censura del ministro 
CaÀ e del direttore generale, 
Pasquarelil alla Cartolina di 
Andrea Barbalo, arriva un altro 
attacco a Samarcanda», il pro¬ 
gramma del giovedì in onda su 
Railie.D Popolo di oggi infatti 
pubblica un corsivo dell’ono¬ 
revole Vito Napoli che attacca 
il settimaitele del Tg3 e di Rai- 
iie. curato da Michele Santoro 
e Giovanni Mantovani, che nel¬ 
la puntata di giovedì scorso ha 
presentalo un'inchiesta sulla 
CalabriA L'espostente demo¬ 
cristiano si scaglia con arro¬ 
ganza contro Luciano Violante 
e Ernesto Galli della loggiA 
due Ira gii ospiti della trasmis¬ 
sione. definendo i loro inter¬ 
venti ^generici superficiali e 
falsi». Per quei che riguarda la 


trasmissione, l'on. Napoli, le 
imputa di non saper censurare 
i suoi ospiti, mostrandosi iricp- 
pace di «bloccare quanti tra ^ 
ospiti tendono a strumentalb- 
zare poliUcrunente gli episodi 
senza mai affrontarli». ' 
Secondo Vito Napoli Lucia¬ 
no Violante è responsabile di 
aver affemteto, nel corso della 
trasmissione, che il sistema de¬ 
gli appalli pubblici in Calabria 
è inquiiteto dalla mafia e che 
l’attuale sistema elettorale è 
malioso. Una situazione che 
ormai è un dato di fallo e che 
viene denunciala anche da alti 
magistrali. Le «bugie» di Vio¬ 
lante, secondo Vito NapoU, so¬ 
no dette come verità che non 
hatuio contraddittorio. Ma 
quando le cose sono vere, chi 
puOcontraddirie? 


CRAKJNO I^RAKMJE ^ 



SCEGLI IL TUO FILM 


T«0O MCAOMA 


10,40 icoNonmMRAmw 


10.00 OWMDIVaLUV 


10.00 ooofiroHow 


17M DUO PAZZI iCATINATA Te- 

letllm «Tina» 



10.00 AMAUnPEROVn 

Regia rfi Marcel Cemè, con Arlenr, Jean-Louls Bai» 
rmnt Francia (1919). 

Lasciamo In bianco l’indlcazlona della durata, perché 
le segnalazioni di questo film In tv vanno sempre pre¬ 
se con beneficio d inventario: è dlttlcillasimo saràra 
quale edizione va in onda, in teoria «Amanti perduti», 
ovvero «Lee entanis du paradis», dovrebbe durare 
190 minuti, ma in itaiia è sempre uscito mutilalo (pri¬ 
vo, soprattutto, delle numerosa pantomime del gran¬ 
de Barraull). In due parole. Il film narra l'amore tra li 
mimo Baptisle e la bella Qarance. legala però a un 
bandito-dandy. La sceneggiatura è del poeta Jacques 
Prevert. 

ODCON 


17.00 DerOUR-OeVIAZIOmfPeRLTNFERNO 

Ragia di Edgar Q. Ulmsr, con Tom Neal Aim Savage. 
Usa (1949). 09 mlmtg. 

E poco pludi un mediometraggio (un'ora abbondante) 
ma è considerato uno del film più belli di Utmar. a- 
neaata tedesco attivo negli Usa e In odore di culto. Un 
giallo di serie B (produttivamente), ma girato con uno 
alila fiammagglanla. Buono per cinefili. 

RATTRE 


BO.0O L’OSPEOALE PIOPAZZO DEL MONDO 

Regia «9 Oany Marslran, con Michael McKean, Sean 
Voung, Harry Dean Slanton. Usa (1992). 95 minuti. 
Nonostante il titolo non c'entra nulla con I fratelli Zue- 
ker di «L'aereo più pazzo del mondo». Trovate e gags 
(qualcuna volgarotta) ambientate In corsia. InuUIa 
raccontare la trama. Non esaltante. .. 

ITA1JA1 ' 


90.00 lOSONOLALEOOE 

Regia di Michael Wlnner, con Buri Leneaslsr, Robert 
Ryam Lea J. Cobb. Usa (1970). 92 minuti. 

Sette cowboy mettono a ferro e fuoco un paese e ucci¬ 
dono un vecchio. Lo sceriffo Maddox dà loro la cacclA 
ma nasce un problema di competenza fra tutori della 
legge. Western «giudiziario» con un gran bel casi ma 
la regia dell'lnglesa Wlnner («Il giustiziera dalla nol- 
te»| iwn è fra le più eleganti. 


90.00 PERFECT 

Regia di James Bridgas, con Jamle Lea CurtiA John 
Travolta. Usa (1989)7114 minuti. 

Giornalista belloccio e fanatica di aerobica si cono¬ 
scono e si amano. Affari loro, direte voi. E noi slamo 
d’accordo. Uno del più Inutili film con Travolta. E la 
Curtis ha latto di meglio. 


MB PANTABIlAMOIA. Telefilm 


RAOIOUNO. Onda verde; 9.03.9.56,7.». 9.99, 
11.57,12.99,14.57,19.57,19.59.20.57,22.57:9 
Weekend; 1290 Lai, Sarsh BemhardI; 1429 
Calcio. ItallaAlrsa; 1925 Teatro insieme; 
19.55 Black-out: 22 MutIcisU di oggi; 2325 U 
telefonetA 

RADIODUE. Onde verde; 9.27.7.29.929,927, 
11.27,13.29,15.27, 19.27, 17.27,19.40, 1929, 
22.37.9 La vita In masctwra: 1A15 Programmi 
regionali; 19 Com'era dolce II tuono del rem- 
tinga: 1A30 Estrazioni del lotto; 1720 Invito a 
teatro; 21 Par Soli, Coro e OrchetlrA 

RAOIOTRE Onda verde; 7.19, 9.43,11.43. 9 
Preludio; 720 Prima pagina; 820-11.15 Con¬ 
certo del mattino: 1229 FantatiA 19 La parola 
e la maschera: 19.15 Foikoncerto; 20 Forum 
Intamszlonale', 211 purilanl. Musica di Vin¬ 
cenzo Bellini. 



OM SUU'ORLO DELLA PAURA 

Regia di Anthony Mann, con Lawrence Harvey, Mia 
Fairow. Usa (1969). 105 minuti. 

Cinefili notturni, questo ò il film per voi. La trama è 
quello che è (una spia inglese che fa II doppio gioco 

B it I sovietici) ma Mann ora un grandissimo regIstA 
uonanotle. 

RAIUNO 

















































































































































































































































































































Spettacoli 


I 


A Pistoia il nuovo spettacolo delFattore Una galleria di personag^ famosi, da Verdi 
«Il coturno e la ciabatta». Un adattamento a Paracelso alla Duncan, in una riscrittura 
per le scene del libro di Alberto Savinio « snella e irresistibile, dove spiccano 
«Narrate, uomini, la vostra storia» le scenografie avanguardistiche di Luzzati 


Le sette vite di Poli 


m 


A Paolo Poli, il teatro italiano dovrebbe rendere gra¬ 
zie ogni giorno. Con la sua svelta compagnia, e va¬ 
lendosi degli stessi, preziosi collaboratori, crea a ca¬ 
denza biennale spettacoli nuovi, che percorrono la 
penisola in lungo e in largo, scintillanti di malizia e 
intelligenza, riempiendo sale (in città grandi, medie 
e piccole) altrimenti semideserte, dilettando e 
btniendo un pubblico finalmente sveglio. 


AOQKOSAVIOU 


M PISTOIA. Non si verilica 
■I ctito. agli speliacoli di Paolo 
Poli, U fenomeno oimal diffuso 
I nelle platee del nostro paese: 
'i gente che dorme (e magari 
russa), genie che se la squa¬ 
glia alla chetichella nell'lnter 
vallo, o nel corso stesso della 
rappreseniazlone, gente che 
hig^, alla line, lasciando ad 
applaudire solo gli amici e I 
parenti stretti di chi SI trova sul- 
: la scena, e che spesso ha l'aria 
di esserci capitato per caso, 
comunque di malavoglia. 

Paolo Poli, il suo pubblico. 
‘ lo Inchioda sulla poltrona, e 
ì '^deve essere lui, semmai, a 
-< chiusura di sipario, a resistere 
I quanto può alle richieste di 
{ Scusale se e poco. 

J "^on e a dire, poi, che egli 
{ vMa iiKontto ai gusu più corri¬ 


vi dell'4udience> leauale. Nu¬ 
trito di buone letture, ne nutre I 
suoi spettatori. Come accade 
pure, adesso, con II coturno e 
hclabatia, adattato (incoppia 
con Ida Omboni, un ormai col¬ 
laudalo sodalizio) dall'opera 
narrativa di Alberto Savinio, se¬ 
gnatamente da Narrate, uomi¬ 
ni, la vostra stona, galleria di 
profili di personaggi in vana 
misura famosi, disegnali e co¬ 
lorati in un'allemanza di punti¬ 
gliosita biografica e di reinven¬ 
zione lanurstica. 

Da questo copioso libro, ap¬ 
parso nel 1942 e che si colloca 
su una linea ideale ai cui rapi 
stanno, per Intendersi, i Ritratti 
in miniatura di Lytton Stra- 
chey, le Vite Immaginarle di 
Marcel Schwob e. in epoca re¬ 
cente, le Vile degli uomini illu¬ 
stri di Achille Campanile, il no¬ 


stro ha trascelto cinque titoli, 
overo nomi Felice Cavallotti, 
poeta, palrioia e ardente re¬ 
pubblicano, Isadora Duncan, 
la danzatrice americana che 
volle resuscitare in età moder¬ 
na grecita e classicità (attiran¬ 
dosi. insinua Savinio. l'Invidia 
e l'ira degli antichi Oòi giù spo¬ 
destati) , Giuseppe Verdi. Para¬ 
celso. medico, alchimista, 
astrologo cinquecentesco; 
Vincenzo Gèmito, «'o scultore 
pazzo, napoletano, odiatore 
del marmo e della pulizia co^ 
porca. Si aggiunge, ricavata da 
altre pagine saviniane (l'Intro¬ 
duzione alla commedia Capi¬ 
tano Ulisse), la figura del miti¬ 
co eroe e navigatore Odisseo 
(ma già lo scarno rilratio di 
Verdi era stato rimpolpato con 
elementi tratti da Scatola sono¬ 
ra). A suggello della serata, ec¬ 
co (anche qui II lesto è di Sovl- 
nio, ma da riuovani altrove 
che in Narrate, uomini, h uo- 
stia starla) la riscriilura smitiz¬ 
zante, più che .laica., della fa¬ 
vola di Amor» e ft/efie, stupen¬ 
damente incastonala da Apu¬ 
leio neirAsino d'oro. 

Sono, dunque, come sette 
capitoli (di esemplare snellez¬ 
za, mercè un accorto lavoro di 
sintesi) di una conferenza pur 
essa immaginaria, dove l'estro 


deirenterlkifnersl combina con 
una radicata vocazione didat¬ 
tica. producendo il più lieto 
dei risultali Nessuna Immede¬ 
simazione stretta fra l'Interpre¬ 
te e il personaggio via via evo¬ 
cato; ma lo sdoppiamento vo¬ 
cale, ad esempio. Ira Paracel¬ 
so. uscito dal quadro che ne ri¬ 
produce le fattezze, in una 
Stanza d'albergo di Salisburgo, 
e la borghesissima signora ro¬ 
mana alloggiata colè e sedotta 
dalla loquela di lui, è qualcosa 
di esilarante. 

Paolo Poli non si identifica, 
tutto sommato, nemmeno in 
Savinio, quantunque ne sia, 
con evidenza, un conoscitore 
e un ammiratore. Tagliando e 
cucendo, sfronda ridondanze 
e compiacimenti, cascami di 
prosa d'arte e qualche Inclina¬ 
zione allarmante (francofobia, 
anglofobia) motivata se non 
giustificata dal clima asfittico 
nel quale operava Savinio, no¬ 
nostante il respiro europeo 
della sua multifomie attività 
(scrittore, pittore, musicista, 
critico...). DI quegli anni Venti, 
Trenta e primi Quaranta lo 
spettacolo offre a riscontro o a 
contrasto, due aspetti illumi¬ 
nanti le Siene di Emanuele 
Luzzati (p.innelli dipinti con 
grande maestria imitativa) 


suggeriscono una sorta di an¬ 
tologia dell'avanguardia stori¬ 
ca, dal futurismo al suneall- 
smo alla metafisica, con espli¬ 
cite citazioni dello stesso Savi- 
nlo, di De Chirico (che era poi 
suo fratello), di Casorati, di 
Dall, di Magritte, ecc. Le coreo¬ 
grafie (curate a meraviglia da 
Claudia Lasvrence). I costumi 
(diSantuzza Cali), la partitura 
musicale e canora mostrano il 
rovescio della medaglia, ossia I 
fasti e nefasti delia nascente 
cultura di massa: cinema, ra¬ 
dio e, naturalmente, canzonet¬ 
te, straniere ma soprattuno ita¬ 
liane, con accostamenti talora 
strepitosi, come quando, al 
canto di Toma piccina mks... si 
solleva un gigantesco pupazzo 
di King Kong, lenendo In pu¬ 
gno la minuscola creatura 
femminile e umana, oggetto 
del suo folte amore di bestio¬ 
ne. 

Accanto al protagonista un 
buon quartetto di mimi e balle¬ 
rini (Ite Hlippis, De Vitto, Ma¬ 
gno, Vitali) impegnati In Innu¬ 
merevoli travestimenti. Nel 
quali, in vesti maschili o mulie¬ 
bri, Paolo Poli eccelle, del re¬ 
sto, più che mai. Sla lode an¬ 
che al Teatro Manzoni di Pi¬ 
stoia, ospite dell'acclamatissi- 
ma .primai.. 



A Roma un insolito allestimento di «Estasi segreta» di David Hare 
! Ili una stona familiare un ritratto dell’Inghilterra rampante e conservatrice 

iw - I f ) , 

Ma^e Thatcher e le sorelle 


STIPANIACHINIAM 


Paolo Poli ancora una volta In abili femminili _ 

Riaperto il Flaiano 
Roma ritrova 
il teatro bomboniera 

' ' MONICA LUONQO 


■ ROMA Vns mbe en espa- 
( ^talcosa di più di una pro- 


I oeè^ialcosadiplùdlunapro- 
{ va e qualcosa in meno di uno 
I spettacolo veto e proprio GII 
i| allori sonno la parte ma si ag- 
girano per il palcoscenico con 
Mopioni in mano, le scenogra¬ 
fia sono praticamente Inesi- 
I stenti, accennale solo da qual¬ 
che sedia, la regia A presente 
' ma ancora abbozzati, I pèrso- 
(laggi prendono corpo e consi¬ 
stenza ^aiM piano, aderendo 
ientafflenle alle voci e al gesti 
de^ inierpreii. Introducendo 
qualiro miseenespacene\ car¬ 
tellone della romana Sala Llm- 
“ beilo. Tassociazione Tea che 
MvcdpnUna la direzione arti- 
; Win M immesso aagie nel 
e- peMoma teatrale Aliano 
qtiÉUa che all'estero èìina pra- 
, nèAÉrkuale. 

Cttn,' nelle vesti di un II»;* 
' la-pipsftis che inseriva nella 
messuìacena anche alcuni 
brani in video, sotto la regla- 
; guido dLFIranco Pero, è andato 
^ in scena Estasi segreta (These- 
' crei rapture), nuovo lavoro 
i teatrale di David Hare. Lo spet¬ 
tacolo. che ha debuitaio a 
- Londra con la regia di Howard 
Oa^ies, ed è stato uno dei mag- 
gtoif successi della scorsa sia- 
; gione teatrale, ha confermalo 
m patria il talento già solido 
; dai'suo autore. Sceneggiatore 
! (,Plen^), regisla di cinema (Il 
^ mistero di Wethmby, fbrls hy 


night e Spalle nude) e dram¬ 
maturgo (ma in Italia le sue 
opere teatrali non sono mai 
stale rappresentate), il qua¬ 
rantenne autore Inglese ha ri¬ 
costruito anche m questo lesto 
quelle atmosfere da thriller psi-- - 
cologlco che sono la dimen¬ 
sione iwrrativa a lui più conge¬ 
niale, peccando di poca fer¬ 
mezza solo nel finale. 

Prolagonisle, come spesso 
nelle sue storie, due sorelle, 
Isobel e Marion, la prima grafi¬ 
ca. idealista, soflerta, laitra 
rappresentante di spicco del 
partito e del governo conserva¬ 
tore, fredda e adrenalinica, al¬ 
ter ego teatrale della protago¬ 
nista di Paris by night, uno del 
film più apertamente anti-that- 
cheriani degli ultimi anni. La 
vena di derisione sociale e po¬ 
litica, che almeno dagli anni 
Settanta ha fruttato a Hare e al 
suo collaboratore Howard 
Brenton l'etichetta di .impe¬ 
gnati., è presente anche In 
Estasi segreta, con l'impietosa 
rappresentazione di un Inghil¬ 
terra affamata di denaro e im- 
poventa di valori. Ma più del 
versante politico, convince nel 
lesto l'enigmatico e crescente 
groviglio di situazioni e atteg¬ 
giamenti che si addensano In¬ 
torno al peisonaggi>vittima di 
Isobel, lino a sollocarla, lino a 
rendere estremo un gesto di 
sacrificio che non voleva esse¬ 



re volontario. La spirale ha ini¬ 
zio alla morte def padre delle 
due giovani donne, un libraio 
di provincia che lascia in ere¬ 
dita una casa di campagna e 
una moglie molto più giovane 
di lui, Kathrine, akollzzata e 
sbandata, di cui solo Isobel ac¬ 
cetta di fan! carico, prenden¬ 
dola accanto a sè nella piccola 
agenzia grafica che gestisce In¬ 
sieme al compagno Irwin. Ma 
il suo realismo sognatore, la 


voglia di fennatsl a metaboliz¬ 
zare il lutto e la morte. Il rifiuto 
di aderire ai progetti di amplia¬ 
mento caldamente sostenuti 
dal resto della famiglia, niente 
potranno contro l'amore Im- 
positivo e infantile di Irwin, la 
carica distruttiva di Kathnne o 
il ^lido ramponiismo della so- 

Sul palcoicenico quasi spo¬ 
glio, con l'ausilio di scarni gio¬ 
chi di luci ma davanti ad una 


sala pienissima, attenta e plau¬ 
dente (è chiaro che anche l'in¬ 
dolente pubblico romano sa 
scrollarsi di dosso la proverbia¬ 
le pignola quando riconosce 
delie proposte di teatro inno¬ 
vative come queria, interes¬ 
sante anche dal punto di vista 
della costruzione teatrale) era¬ 
no Franco Castellano. Maun- 
zlo Donadoni, Daria NicolodL 
Eleonora Vanni, Elisabetta 
Pozzi e Pamela VittoiesL 


■■ROMA Sono certamente 
dei coraggiosi coloro che deci¬ 
dono, in tempi oscuri per lo 
spettacolo in Jralla. aprite 
nuovi spazi pubblici. E 11 caso 
del teatro Ftaiana in questo 
caso si trammenirTiapenura' 
dopo quattro annPdi uno spa¬ 
zio già ricco di storia. Nato nel¬ 
la capitale, nel 1907, come ci¬ 
nema Lumièra, fu presto tra¬ 
sformalo in Teatro dei Fanciul¬ 
li Allo stesso nome pensava 
anche Ennio Flaiano, che sug¬ 
gerì come Roma avesse biso¬ 
gno di un palcoscenico diver¬ 
so dai soliti circuiti uflKiali, in 
grado di ospitare testi bizzarri 
per attori solitari e anticonfor¬ 
misti. Il Teatro Arlecchino fu 
cosi affrescato da Guttuso, Ma¬ 
fai e Campigli (opere scom¬ 
parse grazie allo raelo» di un 
imbianchino diligente) e, ne¬ 
gli anni '70 e '80 visse il suo 
momento d’oio. Quando 
Flaiano mori, il regista Franco 
Enriquez, allora direttore arti¬ 
stico del Teatro di Roma, deci¬ 
se che il teatro dovesse chia¬ 
marsi con il nome di chi gli 
aveva ridato vita 
Allo stesso modo, oggi. Il 
Raiano è rinato, sotto la dire¬ 
zione artistica di Valeria Mori- 
coni. Una bomboniera tutta 
azzuna con una programma¬ 
zione, che terminerà olla fine 
del maggio, ricca di nomi cele¬ 


bri: Paola Quattrini. Giancarlo 
Sbragia, Rlippo Crivelli. Mi¬ 
chele Placido e la stessa Vale¬ 
ria MoiiconL B. ancora, una 

E lceolà Iniziativa promozlona- 
!■ una sala ristorante aU'lnter 
no del lèatro. In funzione dalle 
20 alle 2. 

Reta Degli Esposti ha Inau¬ 
gurato la stagione del rinato 
teatro con serata d'amore. 
.L'amore è una guerra, biso¬ 
gna stare sempre rifugiati in 
trincea, per non essere uccisi., 
cosi scrive l'attrice nella pre¬ 
sentazione di uno spettacolo 
che racconta l’amore, felice o 
disperato, vissuto dalle donne. 
Un collage di brani famosi, già 
messi in scena precedente- 
mente da Piera Degli Esposti- 
La liglia di Jono di D'Annun¬ 
zio, Il racconto d'inverno di 
Shakespeare, Medea di Alvaro, 
La pazza di Chaillot di Gira- 
doux, VUlisse di Jom. E una 
serie di osservazioni e aneddo¬ 
ti per .legare* i vari monologhi: 
particolarmente belli i ritratti di 
Mila di Codro, la contadina di 
La figlia di Jono. che si finge 
strega per salvare l’amato con¬ 
dannato per panicidio e il mo¬ 
nologo di Marion Bloom, che 
racconta la disperata solitudi¬ 
ne dell'Bbbandono neirc/fiss». 
Il prossimo martedì al Raiano 
andrà in scena un recital di 
Beppe Barra. 


SPOT 



MORETn. NIENTE FOM CON KlESLOWSKl. La lille du 
choeur, i) nuovo Hlm di Kieslowski, l'auioie del Decalogo, 
non sarà interpretato da Nanni Moretti II regista italiano, 
che sta girando accanto a Silvio Orlando II ponaborse, 
diretto da Damele Luchetti, ha annullato l’impegno pre¬ 
so con il regista polacco Non si conoscono i molivi, pare 
comunque che Moretti non stia bene- una crisi depressi¬ 
va, con risvolti fisici (l’attore sarebbe notevolmente di¬ 
magrito) e psicologici, tali da consigliare un pcnodo di 
riposo Nel Arrroborse, prodotto dalla Sacher e dalla Ti- 
tanus. Moretti è un giovane ministro delle Partecipazioni 
statali, Cesare Bolero, alle prese con una difficile campa¬ 
gna elettorale. 

A SAINT VINCENT DOMANI LE GROLLE D’ORO. Men¬ 
tre nelle sale di Saint Vmcent continuano le proiezioni 
dei 25 film in concorso e delle 13 opere realizzate da re¬ 
gisti In cerca di valorizzazione, da M la giuria è al lavoro 
per la selezione dei vmcilon delle rijiolle d'oro» L'asse¬ 
gnazione degli undici premi avverrà domani mattina alle 
12. Tra i candidati, l'unico già premiato con le <Oolle 
d'oro* è Vittorio Cassman (migliore attore nel '57 e nel 
'75), che è in lizza con / diuertunenti della vita pnuata di 
Cristina ComencinL 

RECORD D'INCASSI PER .PRETTY WOMAN*. il succes¬ 
so nelle sale italiane del film interpretato da Richard Ce¬ 
re e Julia Roberts si è trasformato in record. In due mesL 
infatti. Pretty woman di Gany Marshall, ha incassato 
quattordici miliardi e mezzo, diventando il <aso. della 
stagione 90/91. Lo segue, a lunghissima distanza con più 
di cinque miliardi d'iiKasso, Ritorno al futuro IH di Ro¬ 
bert Zemeckls Unico Film italiano nella hit parade cuie- 
matograflca è Ragazzi fuori di Marco Risi che ha supera¬ 
to i quattro miliardi Gli altri nove posti della classifica so¬ 
no lutti occupati da pellicole made In Usa. 

MARCHERITAPARRILLADANZA IN AUSTRALIA. Inizia 
stasera, all'Opera House di Sidney, la tomèe australiana 
della prima ballerina deH'Opera di Roma, l'unica italiana 
che sia stata invitata a lavorare in Unione Sovietica. Ma^ 
gherita Piinflla e la sua compagnia presenteranno lo 
spettacolo Danza, amore e poesia, una miscela di teatro 
e balletto diretta da Francesco Capitano, toccando le cit¬ 
tà di Perth e Melbourne. 

MORTO L'ATTORE CRAIG RUSSEL. L'Aids ha ucciso 
martedì scorso Craig Russel, attore di teatro e di cinema 
d'avanguardia, famoso per le sue Interpretazioni di cele- 
bn dive Russel lavorava travestito da donna, come il ce¬ 
lebre collega Divine, ed era diventalo celebre grazie a 
Outrogeous. il film da lui prodotto e interpretato nel '77, 
nel quale aveva offerto un'indimenticabile interpretazio¬ 
ne di Mae West, di cui era un accessissimo faa L'attore, 
che si esibiva soprattutto in teatro e in televisione, aveva 
datovitaanchea«ifacifflenb.diPeggyLee,BatbtaSirei- 
sand, Carol Channing e Sophie Tucker. 

CINEMA rrAUANO A VOLERUFT. È dedicato al noetro 
paese li Rratival del cinema di Villenipt. cittadina france¬ 
se con una fortissima immigrazione italiana. 1 sette Film 
In gara tono Dicena dell'unioK di Beppe Ciao, I Tarassa- 
chiT di Maitinotti Ottaviano Mortelletti, La sposa di san 
Paolo di (Jabriella Rosaleva, Ma non per sempre di Mar¬ 
zio Casa, Dicembre d\ Antonio Monda, Ci posto per tutti 
di Giancarlo Pianta e L'ana serena dell'Ovest di Slitto Sol¬ 
dini La giuria è presieduta da Giuliano MontaMo 

UN FILM DAL «DANUBIO» DI MAGRIS. Sceneggiato da 
Martin Poilack, il romanzo del gemtanista (Haucuo Magris 
diventerà un film, del quale è anche prevista una versio¬ 
ne televisiva di tre puntate da due ore ciascuna Franco 
Giraldi sarà il regista. La storta ripercorre i grandi cam¬ 
biamenti avvenuti in Europa nel 1989 e il cammino del 
DanaMb dorante l'tovemo, la primavera e l'estate. 

PAPERISSIMA A RAIDUE. Sorpresa, ieri sera, per i tele- 
spettatorf che seguivano I programmi di Raidue: Fannun- 
ciatrice Annamaria Cambineri, prima del Tg2 delle 
19.45, impegnala ad illustrare i programmi di ieri seta, 
per un banale errore ha letto quelli in onda stasera, saba¬ 
to. Alcuni telespettarori hanno telefonato alla l^i e sono 
stati rassicurali che la programmazione era regolare e 
che l'errore sarebbe stato - come è avvenuto - rettificato 
nella presenUizione successiva. 

L’ACCADEMU DI MUSICA ANTICA DI MOSCA A BARI. 
La stagione concertistica dell’Associazione II Coretto di 
Bori si apra, lunedi prossimo, con un concerto dell'Acca¬ 
demia di musica antica di Mosca il programma del con¬ 
cetto comprende musiche di Telemann, Bach e VivaldL 
Primo violino dell'orchestra è Tatiana Grinkenko, fonda¬ 
trice dell'Accademia di musica antica di Mosca. 

I DIEa aORNl DEL PREMIO «VALENTINO BUCCIO». 
Da lunedi fino al 15 novembre sis volgerà a Roma il pre¬ 
mio musicale dedicato a Valentino BucchL Concorsi in¬ 
temazionali su «Violoncello, quartetto e archi* e conve¬ 
gni sulla produzione e la friiizione della musica si alter¬ 
neranno a concetti di prime esecuzioni nella sala della 
Discoteca di Stato (ingresso libero). Le giurie sono com¬ 
poste da personalità provenienti da quattordici paesi, 
designate dai rispettivi ministri per la cultura o da orga¬ 
nizzazioni miemazionali. 

RINVUTO IL RECITAL DI KAHA RICCIARELU. L’inau¬ 
gurazione della stagione di concerti della Fondazione 
•Piccinni* di Ban, con Katia Ricciarelli e l'orchestra del 
Conservatorio «Piccinru* diretta da Rino Matrone prevista 
per lunedi prossuno, è stata rinviata al 29 novembre. 


^ n finanziere ha concluso l’acquisto della «major» 

Jifl Leone della Pathé 
iLa Mgm è di Parretti 


'Da Ut Mehx> Goldwyn Mayer si chiama Mgm Pa- 

, 'Ihé Communications. La famosa casa di produzio- 
^ ne.hoUywoodiana è stata definitivamente acquistata 
,^da Giancarlo Parretti, che ha racimolato il contante 
J necessario vendendo molti titoli della «biblioteca» 
^ ddlltfcasa a Ted Tumer, il magnate della tv Usa. In- 
qu somma. Parretti ha venduto parte della Mgm prima 
aiK 9 ra di averla comprata, ma ora il Leone è suo. 


} jm CULVERCrry. li Leone non 
I sparirà, ma da oggi cambia 
|noma:; la Metro Goldwyn 
^ M^er, la mitica mplordi Hol- 
|| bvrood fondata da Samuel 
Goldwyn (Il cui vero nome era 
W] Samual Goldlish, ma lo cam- 
blò perchè in ingtese significa 
«pesce tosso*) e Louis B. 
f I Mayer. diventa Mgm Pathé 
^ Communications Co. E effetti. 
vo. dairaltro ieri, l'acquisto 
I della vecchia società da parte 
della Pathè diretta dal finanzie¬ 
ri le tlaliano Giancarlo Parretti. 


La nuova società avrà come 
presidente dei consigtio di am¬ 
ministrazione Florio Fiorini, ta 
vera «mente* economica di tut¬ 
te te spregiudicate operazioni 
finanziarie di Pairettf, e come 
direttore generate lo stesso 
Parretti. L'acquisto, In totale, è 
costato 1,36 miliardi di dottari, 
circa 1500 miliardi di lire. 

L'olferia pubblica (opa, in 
gergo economico) per l’acqui¬ 
sto della Mgm era stala lancia¬ 
la la scorsa primavera, ma l'o¬ 
perazione ha conosciuto nu¬ 


merosi ritardi per la dlfflcollà 
di racimolare il contante ne¬ 
cessario. Pairetti e RorinI han¬ 
no dovuto rastrellare denaro 
un po' in tutte le •scatole cine¬ 
si* del loro enigmatico impero 
finanziario- hanno venduto 
due pacchetti di azioni del 
gruppo Industriale francese Ri- 
vaud ricavando circa 300 mi¬ 
lioni dollari, hanno spremuto a 
dovere le loro società lussem¬ 
burghesi (Comfinance e lnte^ 
pari) Ma non ce l'avrebbero 
latta senza l'ultimo <olpo di 
scena*, verificatosi proprio nei 
giorni scorsi il colnvol^mento 
di Ted Tumer, Il magnate della 
tv americana proprietario della 
Cnn e della Tumer Broadca¬ 
sting System, uno degli uomini 
che (assieme alla Coca Cola) 
hanno latto di Atlanta, lutura 
sede delle Olimpiadi, una del¬ 
le città più ricche degli Usa. 
PairelU e Fiorini hanno vendu¬ 
to a Tumer il diritto esclusivo 
di trasmettere, per i prossimi 



La scomparsa del regista ligure. Aveva 57 anni 

Gianni Amico, un cinema 
tra jazz e Bertolucci 


Glancailo Parretti schenacon II leonr è riusctio a conquistare le Mgiri 


dieci anni. Il miglialo di film 
conservati nella cineteca della 
United Aitists e tutu quelli pro¬ 
dotti dalla Mgm tra il 1986 e il 
1989 Solo con il denaro forni¬ 
to da Tumer (che in questi 
giorni sta facendo gli ennesimi 
incassi miliardari con lo sbar¬ 
co in Urss del più famoso titolo 
Mgm, Via col vento) Pairetti ce 
l'ha fatta, deuido voce, ancora 


una volta, a tutti coloro che 
hanno sempre pensato che il 
finanziere umbro agisse per 
conto terzi 

Sta di fatto che il Leone del¬ 
la Metro diventa un po' italiano 
e un po' americano, ma non 
giapponese, soddbiacendo i 
proclami di Parretti che ha 
sempre dichiaralo di voler sal¬ 
vare Hollywood dagli occhi a 


mandorla. Comunque l suoi 
guai non sono del tutto finiti 
fra I titoli United Artista venduti 
a Tumer CI sono anche tutti gli 
007 slonci, e il produttore Cub- 
by Broccoli ha già latto sapere 
che quei film non si vendono 
senza il suo accordo, e ha 
preannunciato azioni legali 
La telenovela Parretti conti¬ 
nua, alla prossima puntata 


■■ ROMA £ morto ieri a Ro¬ 
ma il regista Gianni Amico. 
Aveva quasi 57 anni, era nato a 
Loano, in provincia di Savona, 
il 27 dicembre 1933, ed era fi¬ 
glio di un capitano di marina. 
Aveva frequentato il liceo a Ge¬ 
nova e proprio nel capoluogo 
ligure aveva cominciato ad oc- 
I cuparsidicinema,organizzan- 
do rassegne e cinefoium per il 
centro Colombiano e, soprat¬ 
tutto, vedendo film su film. 
•Credo che il cinema sia una 
cosa estremamente semplice- 
diceva - penso che anche un 
bambino di cinque anni possa 
fare un film, meglio di quanto 
lo facciamo noi, perchè il lin¬ 
guaggio del cinema è il lin¬ 
guaggio della vita È la cosa 
più naturale che esista, credo 
davvero che qualsiasi persona 
possa fare un film* 

Cera mollo di Amico, della 
sua personalità privata e artisti¬ 
ca, in questo <redo* Cd è con 
questo approccio, a metà fra il 
cinefilo e l'organizzatore cultu¬ 
rale. che Amico si avvicina al 


cinema professionate a tren- 
t'annl nel 1963 Bernardo Ber¬ 
tolucci lo vuote come cosce- 
negglatore c aiuto regista in 
Armo della nvoluzione. Assie¬ 
me a Bertolucci scriverà anche 
Partner, nel '68, ma nel frat¬ 
tempo Amico ha esordito nella 
regia realizzando documentari 
su quelle che sono le altre due 
grandi passioni della sua vita il 
Jazz e il Brasile Noi esistiamo 
(1964) è un'illustrazione visi¬ 
va di un omonimo disco del 
grande batterista Max Roach, e 
\4nce un premio al festival di 
Locamo. %guono Appunti per 
un film su! Jazz e Tfopia (che 
fu in assotuto il primo Film pro¬ 
dotto dalla Rai), nonché la 
sceneggiatura di un film diretto 
daH'amato Glauber Rocha, 
maestro indiscusso del <me- 
ma nOvo* brasiliano Der Leo¬ 
ne Nave Sept Ccdretas, titolo 
multilinguistlco (te lingue dei 
colonialisti, italiani compresi), 
girato in Congo, che mette in 
scena con uno stile onirico ed 


estremamente libero i drammi 
del terzo mondo. 

Amico, m seguito, alternerà 
sempre l'attività di documen¬ 
tarista (anche per la tv) a 
quella di regista di film a sog¬ 
getto Dopo L'inchiesta. Le alfi- 
mtù elettive (per la televisio¬ 
ne) e Le cinque stagioni, è Ber¬ 
nardo Beitolucci (m qualità di 
produttore) a permettergli di 
realizzare lo con te non a sto 
più, alla cui sceneggiatura (as¬ 
sieme a Enzo Ungati) collabo- 
ra anche il grande vignettista 
Aitati Delinito dal regista «una 
commedia realistica su una 
coppia alte prese con il proble¬ 
ma degli alloggi», to con te non 
d sto più incontra addirittura 
assurdi problemi con la censu¬ 
ra, a causa di una scena (per 
altro, estremamente pudica) 
m cui SI mtrawede un nudo 
maschile Ulumamente, Ami¬ 
co era ritornato all'amore per il 
jazz* stava preparando un film 
sul personaggio ck»! celebre 
chitarrista tzigano Diango Rei- 
nhaidL OALC 
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I È possile 
^ che gli ignoranti 
siano concentrati 
t1 in alcune regioni? 

;Ct'v '■ ' ■ ', . 


::■■ Gentile diienote, vorrei 
avanzare qualche domanda a 
I. proposito dei «onconi liser* 
t vati» per gli insegnanti precari: 
e giusto e legale lar insegnare 
della gente per anni, lar deci¬ 
dere M destino scolastico di 
: migliala di alunni da insegnait- 
, ti che poi vengono giudicati 
non idonei? E quei loto giudizi 
(boccialureoproinozioni),se 
1 ' dati da gente «incapace» non 
' dovrebbero essere ri^ti? E poi 
l ancora- che senso ha dichiara- 
....i re una persona non idonea a 
tare un certo tipo di lavoro e 
poi subito dopo richiamarla 
> con supplenza annuale? 

Venendo poi alla selezione 
effettuala nei concorsi, come 
si spiega che mai come questa 
, volta essa è stata disomogenea 
variando drasticamente - da 
, >!i Nord a Sud, da regione a regi» 
ne e, all'intemo della stessa re- 
^ gione. anche tra classi di con- 
' ;; corso diverse? È possibile che 
I le persone Ignoranti si siano 
concentrale solo in alcune zo- 
ne dltalia e per alcune mate- 
rie^Aqualcunononvienefor- 
se il dubbio che al di U dei so- 
' 4^ liti modi di lare i concorsi in 
1.1 Italia questa volta ci sia stata 
^ anche una completa, assoluta 
: mancanza di punti di rlleri- 
mento per le Commissioni ai 
quali attenersi sia per le corre¬ 
zioni dei compili sia per la pro- 
' vaorale? 

j Come si spiega che gli orali 
ancore una volta, nonostante 
la specificità del concorso, 
non abbiano per niente riguar- 
i- dato la didattica? Tutte quelle 
r.l I organizzazioni, sindacali e 
rwn, che alla vigilia del coll¬ 
ii cono hanno organizzalo i soll- 
' ti corsi di preparazione incul- 
' cando tante belle parole sulla 
il: ì didattica, sul prerequlsiti, sugli 
- obiettivi, sulle unlU didattiche. 
; sulle verifiche formative e som- 
, matlve, sulla inierdlsciplinariU 
i eoe. hanno agito In sintonia 
con II Ministero di moA^e le 
:commissioni, una vQrainlor- 
v^-maie. dovevano comportarsi 
«I ! diconseguenza? 

Chiudo precisando che ho 
'scritto questa lettere non per 
H^dire che bisognava fare del 
; ooncoiso una farsa, ma per a^ 
^ : iermare cire se non al pon^ 

; ibiio mano alla scuola con una 


èa^ drastica ed knnwditta 4-, 
iloima’(aiKhe>per'll recluiiì»' 
. mento Àgli insegnanti) la n»'- 
' sn socieiA « (gU) destinata 
ad un inevitabile declino. 

' Giuseppe Achnu. Milano 


entazloiie 


n 
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tWi Caro direttore, vorrei fare 
) alcune considerazioni In meri¬ 
to an'srtlcolo di Albetonl inti- 
lolalo «Tutto merito delle don- 
m se Àmo divenlaii pacifici» 
òomparsosul Conim dello se- 
'trrdilunedi 1-10-90. 

' I Non so bene se interpretare 
tutto l'articolo, a partite dal ti¬ 
tolo. stesso, come tentativo 
<non capisco peto quanto sin- 
Àro) di recuperare una delle 
peg^oti tragedie che toccano 
; a noi donne nel nostra rappo^ 

! lo col moiKio, o come deside- 
( rio di un ammiccamento ironi¬ 
co ai due opposti modi di stare 
i nel mondo (quello violento e 
! guerriera e quello «gentile» e 
j pacifico) con cui si identiflca- 




LETTERE E Opinioni 


—... »« 0 è qualcosa dì terrìbile nel fatto 

che ad occuparsi di politica, decidendo 

per tutti, tendano a essere oggi solo persone le quali 

io fanno per professione...» 


e palliti 


■■ Caro direttore, sono un giovane 
compagno che ha partecipalo attiva¬ 
mente l'anno scorso al movimento 
della Pantera. Faccio questa premessa 
perche nel leggere l'articolo di Luigi 
Cancrini. del governo ombra del Pci, 
comparso recentemente suW'Vnitò, mi 
trovo In disaccordo sull'analisi che 
egli fa circa il motivo per cui il nostra 
movimento si è arenato. 

lo credo che bisogna partire da un 
dato di fondo: cioè che alla grande vo¬ 
glia del movimento shjdeniesco di ri¬ 
bellarsi. di criticare k> stalo di cose esl- 
stenU. non e corrisposta un'adeguata 
azioÀ, sia in Parlamento sia nella so- 
cieli, di quei partili, come il Pci, che si 
ergono a paladini delle richieste che 
vengono dal mondo giovanile. 

Ricordiamoci che non si e trattalo 
solo di battersi per una universili di¬ 
versa, ma di qualcosa di più comples¬ 
so. E stata una critica radicale e pro¬ 
fonda al modo di governare finalizza¬ 
to al puro conseguimento del massi¬ 
mo profitto e quindi del massimo po¬ 
tere per decklere. fregandosene dei 
puri bisogni umani Si è parlato di 
qualiiA della vita, della necessiti di co¬ 
struire una societi futura centrata sul¬ 
la piena realizzazione deU'uomo nei 
suoi aspetti morali ed etici, in cui ci sia 
pieno diritto alla democrazia. . 

Ma se è vero questo, perché siamo 
stati lasciati soli? Perché temi cosi im¬ 


portanti per una forza còme il Pòi non 
sono stati presi in considerazione dal 
nostro panilo? Perché il Pci si è arena¬ 
to su una semplice posizione ambi¬ 
gua di fronte alle richieste del movi¬ 
mento? Eppure in queslii travagliata 
fase della vita del panilo, In cui do¬ 
vrebbero emergere proposte, pro¬ 
grammi per una vera presenza al fian¬ 
co di chi si é battuto per determinale - 
cose, non ritiene il compragno Cancri¬ 
ni che su questi temi il piirtito debba 
essere presente? Non ritiene che sia ' 
necessaria la rivalutazione del proble- . 
ma giovanile cosi centrale e impoitan-, 
te per un vero partito del rinnovamen¬ 
to? Questo si che sarebbe un riconci¬ 
liare il giovane con la virra politica, ' 
che non deve essere puro calcolo ' 
d’interessi elettorali o di altro basso ; 
profilo. 

Antonio Lawoimlo. 

Vibo Valentia (Cosenza) 

Sonoperftìlamenled'aceordo epro¬ 
vo a lilanclare: riprendendo il discorso 
già. accennalo nel primo articolo, sul- 
l'utopia Indispensabile a eh! la politica: 
ipotesi volta alla reaiizzazime di sog/ti 
e di aspettative umane Ite! Quadro con- 
otlo di una situazione storica 

A livello delVunlversitù, dunQue, im¬ 
maginando dte esso sta (eomeélnsie- 
me possibile e utopieoì aperta effetti¬ 
vamente a tutti Queili che vogliono Ire- 


Quentarla Programmando accessi e ■ 
sviluppi, dot. tenendo conto delta ne¬ 
cessitò di un ollargamenlo progressivo 
dei cidi d'istruzione e dando priorità, 
in Questo ambito, ai problemi del dirit¬ 
to allo studio. Dandosi obiettivi, per 
Questo, da perseguire a livello del Par- 
ìomento e delle istituzioni universita¬ 
rie, più o meno autonome (nei luoghi, 
cioè, dove ogni giorno si assumono de¬ 
cisioni che vanno nella direzione del¬ 
l'utopia e in Quella, opposta, della con¬ 
servazione e del rinforzo dei privile^). 
Come partito da una parte e come mo- 
vimenlodairallra. 

Pariiamod chiaro: da sempre Urto ed 
■’CSe.più recentemente, in Romania o 
a Tten An Men, ^ii studenti universitari 
sono riusciti a caratterizzarsi come i 
portatori più Impegnati e più effkad di 
un pensiero poiitko in grado di mette¬ 
re In crisi gli eessetti vi^ti dei potere. 
Evidenziando con la forza della loro 
ribellione colta. Intelligente e disinte¬ 
ressata (essere studenti universitari si -. 
gnifica per molti di loro, in tutte Quelle , 
situazioni, possibilità di stare dalla ' 
parte dei più forti) violenza, ilk^idtò e 
disumanità sostanziale dei meccani¬ 
smi del potere. . 

■. Sarà forse troppo vecchio per capite 
davvero le nuove generazioni ma non 
credo di essere In errore Quando dico 
che II discorso sull'autonomia dell'unl- 
uersilà era, l'anno scorso, il pretesto 


trovato da un numero rapidamente 
molto grande di giovani per. guardare, 
con interesse e voglio di cambiare, ai 
problemi reali della soderà In cui sta¬ 
vano per entrare. Ho avuto modo di 
verificarlo personalmente discutendo 
con tanti di loro, in tutta Italia, di dro¬ 
ga e di diritti della persona, la sento 
come esigenza fondamentale oggi, nel 
momento in cui lo saggezza dei giova¬ 
ni si esprime, nei confronti dei venti di 
follia che spirano dai Medio Oriente e 
dai rrosta!^ delle soluzioni di forza, 
in termini di silenzio più die di prote¬ 
sta, di perplessità più che di iniziatiuo 
critica. 

Btbene. c'è Qualcosa di terribile, a 
mioawiso, nel fatto che a occuparsi di 
politica, decidendo per tutti, tendanoa 
essere oggi solo persone che lo fanno 
per professione (politica, appunto) 
esduse di fatto, nella situazione reale 
che tutti abbiamo contribuito a deter¬ 
minare. da un contatto reale con I gio¬ 
vani e da una conoscenza, anchemini¬ 
ma, delle loro idee. Non so bene nem¬ 
meno. ovviamente, da dove si debba 
incominciare per invertire Questo tipo 
di tendenza Con forza sento, tuttavia 
che i giovani dovrebbero smettere, og¬ 
gi di lamentatsi detta sordità del meno 
giovani. Devono, semplicemente, agi¬ 
re Fare politica invece di criticare Quel¬ 
li che io fanno male 

LUIGI CANCRINI 


no rispettivamente il maschile 
eilletnminile. 

Personalmente preferirei 
poter ciedere che di ironia si 
tratta e che Albetonl non creda 
sul serio a quanto scrive circa 
la non-violenza delle donne. 
Passibile che non ricordi quali 
relazioni storiche e culturali 
sonendano il «merito» lemmi- 
nlle di non esprimere e non 
agire sociatmeme la violenza e 
l'aggressMià? 

. Possibile che non voglia lar 
twiare come la teprrèsiane 
degli impulsi aggre^ negli 
«angeli del focolare làbbia da 
sempre portato con sé il duro, 
insopportabile risvolto della 
sottomissione e del silenzio? 
PoMijMla che.noq si senta in 
,gemere di tftì^ conto di tutta 
■ref-vfai l ét t ià éiiiftiàMnmi'-rion 
‘'capila o' -non -lndagata, tanto 
più'dnimmatica perché non fa 
rumore, che molte donne eser¬ 
citano aH'iniemo della fami¬ 
glia sul loro bambini, vecchi 
'animalL ma soprattutto su se 
stesse? 

' Pare, Invece, che AlberonI 
Sia più affezionato alta rassicu¬ 
rante inquadratura di noi don¬ 
ne che non aggrediamo mal 
pubblicamenie, nessuno; che 
se ci ubriachiamo diventiamo 
fragili cuccioli cui rimboccare 
le coperte, ecc. Le sue consi¬ 
derazioni circa II «merito» nella 
costruzione di una cultura di 
pace che noi offriremmo ai 
maschi, per nahira ahimè por¬ 
tali air«esuberanza vitale» nei 
sesso e nella guerra, hanno su 
di ine. che sono una donna, 
un effetto umiUanie e depri¬ 
mente: si snatura il valore stori¬ 
co di un cuhurale femminile e, 
di una tragedia, si fa «bonaria» 
ironia. .. .... 

Le donne che rischiano la 
vita a Locri, in Israele, In Pale¬ 
stina, in Sud-Africa, lo fanno 
forse senza aggressività? Senza ' 
rabbia, sfkla. speranza, paura? 
Non c'é. niente di gentile nella 
scelta di rixhlare e di tonare. 

Ma, dice Alberoni: «Noi, in 
Europa, abbiamo incomincia¬ 
to a cambiare... La nostra cul¬ 
tura si femminillzza». Sono i 


primi Umidi passi nella direzio¬ 
ne di un'umanità diversa che 
potrà fiorire un giorno». Hù 
che restrittivo, trovo deforman¬ 
te e sbagliato indicare all'uma- 
nilà, come modello di pacifi¬ 
smo e «Ingentilimento», un 
aspetto del femminile che é II 
risultalo di una deprivazione 
tanto crudele e tanto storica: la 
deprivazione dell'Eros libero 
di agire «aiKhe» la propria ag¬ 
gressività. 

Forse da questa liberazione 
può nascere un messaggio ve¬ 
ro, non Ideologico e berredu- 
calo, di pace: a patto che l'u¬ 
manità accetti cambiamenti 
profondi nell'una e nell'atire 
parte, nell'uno e nell'altro ses¬ 
so; questo comunque resta, se-. 
coiKÌoini..a senscroomplesil-, 
vo ÀRà'prisé.m òoicisiniia:!tll 
noi donne negli ultimi vent'an- 
ni, in questa «Europa che si 
femminlllzza». . 

Luisella biga, Milano 


La confessione 
cattolica 
elecolpe 
dei capitalisti 


M Cara Unità sono operaio 
alla R. Piaggio lam di Genova 
Sestri, un'altra fabbrica geno¬ 
vese In procinto dimandare in 
cassa integrazione i suoi lavo¬ 
ratori. 

Mi é capitala tra lemani'una 
rivista femminile; sfogliando le 
sue pagine, mi sono imbattuto 
in un articolo il cui contenuto 
mi fa ancora pensare; un arti¬ 
colo riportante le statistiche 
sulle confessioni religiose. 
Confessarsi oggi significa an¬ 
cora dichiarare quasi esclusi¬ 
vamente «peccati» di origine 
sessuale; ho tradito il partner, 
mi sono masturbato, ho com¬ 
messo atti omosessuali, ecc. 
Nessuno invece si dichiara 


pentito di aver licenziato dei 
lavoratori, di averne messi aitri 
in cassa integrazione, di avere 
venduto interi stabilimenti, la¬ 
voratori compresi, senza pen¬ 
sare alle ansie, alle sofferenze 
dei medesimi famiglie com¬ 
prese. 

Con nnto il rispetto che por¬ 
to per ogni fede religiosa, pen¬ 
so che la Chiesa cattolica do¬ 
vrebbe aggiornarsi ed occu¬ 
parsi un po' più di quei milioni 
di cittadini italiani che si trova¬ 
no In queste tristi condizionL . / 
Umberto DI ClacoitM. 

\ f . OenovaSestri 


Bologilii,# 

Il dttadUI^ 
perché annotava 
latargju». 


■■ Cara Unità guardo sul 
giornale questo tipica¬ 
mente bolognese di ràmo 
Zecchi e mi riprende struggen¬ 
te la nostalgia per quella città 
dove Ito vissuto solo dieci anni 
ma per cui sento un amore che 
non provo neppure per la mia 
città natale. , 

Uomini coraggiosi. Cittadini 
Integenimi ce ne sono ancora, 
certo, dappemittp, ma quel 
senso civico, queisentire di es¬ 
sere in una comunità a cui tan¬ 
to si chiede quanto si deve e 
vuote dare, concreuunente, 
senza riserve, con spirito libe¬ 
ro, lo queste cose le ho respira¬ 
te e vissute solo a Bologna. < 

Ed oggi guaidoaul giomate 
questo sonìso autentico di Pri¬ 
mo Zecchi, e mi sembra di ve¬ 
derlo quel gesto pronto, set» 
plice, naturate, necessario con 
cut ha tirato fuori la biroe il fo¬ 
glietto su cui annotare quei nu¬ 
meri di targa. E con profondo 
dolore mi inchino, deferente e 
grata. 

> Matlapla Fico. Sanremo 


Settecentomila 
da pagare 
anche se non 
si è guadagnato.. 


■■ SpetL redazione, secon¬ 
do dati recenti dell'anagrafe 
ttlbularia, nel periodo dal I* 
gennaio '89 a fine luglio di 
quest'anno, I.IOO.OOO Impren- 
ditorl-(artiglàni, commerclan- 
li,Tiberi profesaionisti) hanno - 
chiesto la cancetlaziòne della 
loro partila iva. 

' ìL'Ictep.. la .contestata impo> 
'jhccqtrttt^i^suiiii «diltàTibS; 
dtinive. ed II pagamento dèlia 
tassa di concessione governa¬ 
tiva, ambedue operanti dallo 
scorso anno, sono senz'altro i 
principali responsabili di que¬ 
sta vera e propria declmozio' 
ne. Mncipali responsabili ma 
non i soli: come te ciliege, un 
balzello tira l'altro. 

Cosi accanto alla tassa di 
concessione per la partita Iva 
ed Iciap abbiamo la tassa di 
rinnovo per te licenze comu¬ 
nali o autorizzazioni ammini¬ 
strative (lire 172.000 attual¬ 
mente, ma con l'aumento del 
7S% già deciso si arriverà ad ol¬ 
tre 300 mila per il prossimo arv 
no). Sensibile aumento per¬ 
centuale, Il 60%. già in otto per 
il diritto (leggasi tassa) in fa¬ 
vore della Camera di cotmner- 
cio (si é possati cosi, per le 
piccole imprese, dalle 64.000 
lire deU'89 alle 103.000 per per 
il '90). Ma non é Unita. Secon¬ 
do l'articolo 6 della legge l^ihi- 
tiva della finanziaria le aliquo¬ 
te di questi tributi possono es¬ 
sere adeguate (aumentate) 
nei limiti delle variazioni per¬ 
centuali del valore deH’indice 
del prezzi al consumo. In paro¬ 
le semplici, un aumento conti¬ 
nuo ed automatico secondo il 
ritmo crescente delllnflazione. 

. Queste imposte sono parti¬ 
colarmente inaccettabili e giu¬ 
ridicamente fncomprensibili in 


quanto non colpiscono il red¬ 
dito prodotto ma possono es¬ 
sere considerate vere e proprie 
«tangenti» fiscali alte quali si è 
assoggettati semplicemente in 
quanto possessori del titolo 
(licenza o autorizzazione) ad 
esercitare una qualsiasi attività 
economica per la vendita di 
beni o la fornitura di servizi 
Rinnovo licenza, lassa partita 
Iva, diritto Camere di commer¬ 
cio, Iciap per un importo me¬ 
dio di 300 mila lire, sommate 
obbllgano'ognl operatore eco¬ 
nomico, anche se in perdila ed 
ha esercitato l’attività per un 
solo glomo, a versare circa 
700.000 lire l'armo. ' 

' WceardoCoatc-RDina 


«Non fiotti flsob* 
deli’Asinara? 
Cene tono 
altre»..» 


■I Signor direttore, é mai 
possibile che uno Stato come 
quello italiano, portatore di 
progresso irr hjtto il mondo, 
non riesca a sgominare un’or¬ 
ganizzazione di ignoranti cri¬ 
minali che costringono tutti, 
anche lo Stato, al loto vòtere? 
Eppure sarebbe facile solo se 
si volesse farlo: tutti li cono¬ 
sciamo. : 

Perché lo Stato non appro¬ 
fondisce te indagini perstabill- 
R come un nullafacente si può 
permettere macchine di lusso 
e una vita dispendiosa? Da do¬ 
ve arrivano questi soldi? Ma vo¬ 
gliamo una volta per tutte fare 
le leggi per questa non onore¬ 
vole categoria di Italiani? Leggi 
che possano restringere il loro 
gito di azione ma soprattutto 
far si che vengano allontanali 
dalle zone dove operano, rom¬ 
pendo i collegamenti fra di lo¬ 
ro. 

L'unico modo per arrestare 
il dilagare della criminalità é 


CHE TEMPO FA 






SERENO . VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 






TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUA: l'aria più fredda atllulta sul- 
ritalla ha riportato la temperatura ad allinearsi. 
con I valorl normati della stagione. Per quanto ri¬ 
guarda la situazione meteorologica nelle sue li¬ 
nee generali notiamo che persiste un flusso di 
correnti fredde che dall‘Atlantico Nord-occiden¬ 
tale si dirigono verso la penisola Iberica e da qui 
verso II Mediterraneo occidentale dove attivano 
un convogliamentc di aria relativamente più cal¬ 
da ed umida di provenienza meridionale. Il con¬ 
trasto Ira questi due tipi di aria dà luogo ad un 
corpo nuvoloso che tende ad interessare le re- 

J lloni centrali è quelle meridionali con modesti 
enomenl. Una perturbazione addossata all'arco 
alpino si porterà In giornata sulle regioni setten¬ 
trionali 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
cielo da nuvoloso a coperto e successivamente 
precipitazioni, di tipo nevoso sul rilievi alpini al 
di sopra dei mille metri. Sulle rimanenti regioni 
centrali, su quelle meridionali e sulle isole varia¬ 
bilità piuttosto accentuata con formazioni nuvo- 
; tose irregolari a tratti associate a qualche preci¬ 
pitazione. a tratti alternate a schiarite: Queste ul¬ 
time saranno più ampie sulla fascia tirrenica e la 
Sardegna. 

VENTI: deboli o moderati di provenienza occi¬ 
dentale. 

MARI: ancora tutti mossi ma con moto ondoso in 
dinhinuzione. 

DOMANI: sulle regioni centrati e su quelle meri¬ 
dionali cielo molto nuvoloso o coperto con piog¬ 
ge sparse. Tendenza a miglioramento ad Inizia¬ 
re dal settore Nord-occidentale e successiva¬ 
mente dalla lascia tirrenica centrale. 


TIMPIRATURB IN ITAUA : 


Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
■ Cuneo 
OeiTOvB * 
Bologna' 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 


■ L’Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic. 
Campobaaso 
Bari 
Napoli 

Potenza _ 

S. M.Leuca 
Reggio C. 
Meaalna 
’ Palermo 
Catania 

Alghero _ 

' Cagliari 


TmPKnATURB ALL'ISTnO 


AmalerOam 

Alene 

Berlino 

Bruxellea 

Copenaghen 

Ginevra 

Heleimil 

Lisbona 


7 10 Londra 

18 ZB Madrid 

4 10 Mosca 

8 12 New York 

8 » Parigi 

8 11 Stoccolma'" 
4 5 Varsavia ~ 

11 18 Vienna 
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rallontanamenlo. In posti sicu¬ 
ri e di difficile comunicazione, 
di quei personaggi che sono 
vergogna delITniero Paese: li si 
ridimensioni; sono assurti ad 
una popolarità che li vede pro¬ 
tagonisti. si sentono importan¬ 
ti, non si parla che di loro. San¬ 
no solo provocare danni e lutti 
mettendo intere famiglie in si¬ 
tuazioni drammatiche. 

Il male va estirpato alte radi¬ 
ci: troviamo quindi dei posti 
dove poterli emarginare. Non 
basta un posto come l'isola 
dell'Asinara? Ce ne sono altre. 
L'Italia, Il mondo civile non 
può essere loro. 

' Lettera tlfmala. 

Palmi (Reggio Calabria) 


Falce e martello 
sarebbe nato 
a Budapest 
nell904 


M Signor direttore, non so¬ 
no un comunista ma sento il 
bisogno intimo di non lasciale 
che si offenda l’intuizione este¬ 
tica, oltre che etica e storica, di 
quell’anonimo pittore unghe¬ 
rese che disegnò l'emblema 
del partito social democratico 
nel 1904 in occasione del t* 
Maggio (vedi Museo dei movi¬ 
mento operaio di Budapest). ' 

La falce ed il martello, cosi 
sovrapposti, vennero presi a 
simbolo dal 5? congresso del 
partito bolscevico nel 1918. FU 
il pittore Kamazolkin che fece 
sua l’idea di quell'ungherese e 
la ripropose il t* maggio del 
1918. 

Abbandonare quel simbolo 
sarebbe un allo di viltà nei 
confronti di una classe che, 
sulla scia di un'Inesorabile 
progresso Iniziato con la rivo¬ 
luzione francese, ha contribui- 
lo a creare te basi di quella che 
oggi é l’attuate dvilui. e la sto¬ 
ria della nostra Europa. È un 
«disegno» che. con il suo «i- 
tenztoso» contributo, ha sve¬ 
gliato gli animi di una classe 
che soggiaceva e soccombeva, 
prof. Manlio MaiwalL 
Lu ino (Varese) 


Nella«L£ttefa 
sull^Cosa» 
due spiacevoli 
tolti<H|Nuple. 


BM Caro direttore, nel mio 
articolo apparso ieri nella Let¬ 
tera sulla Cosa si é prodotto a 
causa di un refuso un capovol¬ 
gimento di senso su una que¬ 
stione dì estrema delicatezza. 
Infatti laddove è scritto che la 
scissione del Pci «può anche 
essere imminente...» ti deve 
leggere «può aiKhe non essere 
imminente». Mi sembra neces¬ 
saria una rettifica. 

PleroDISIeiia 

BM Caro direttore, nel mio ar¬ 
ticolo apparso sul n. 3 della 
Lettera sulla Cosa in cui analiz¬ 
zo i dati del sondaggio sulle ri- 
: forme istituzionali uno spiace¬ 
vole salto di parole cambia il 
senso del mio pensiero. Là do¬ 
ve si dice «abbiamo escluso 
anche te varie Ipotesi di elezio¬ 
ne diretta del presidente della 
Repubblica ecc.», si doveva 
te^re «abbiamo escluso da 
Questo commento te varie ipo¬ 
tesi ecc.». Il sondaggio infatti si 
é occupato dell’elezione diret¬ 
ta del presidente della Repub¬ 
blica, dando un'opzione favo¬ 
revole. come in altri sondaggi 
é accaduto (e questo dai testi 
pubblicati si comprende). 

Antonio Longo 


MINISTERO PER LA SCUOLA E lA FORMAZIONE 
MINISTERO PER LA LOHA ALLA DROGA 

LUNEDI 5 NOVEMBRE, ORE 16 

Sala ex Hotel Bologna - Via di S. Chiara, 5 - Roma 

**]>roga e scuola: 
ginali spazi d’intervento 
dopo la legge 168/*90*’ 

Incontro dibattito con: 

Auroliana ALBERICI, ministro de! governo ombra 
per la scuola e la formazione 
Luigi CANCRINI, ministro de! governo ombra per 
la •Lotta alla drogai 

Sono previsti Interventi del parlamentari delle Corrtmls- 
slonl competenti, deH’AmmlnlalrazIone eeolastlea, di 
operatori dei servizi pubblici del sindacati a dette aaeo- 
dazioni degli Insegnanti, dei genitori e degli studenti. 


Martedì 6 novembre ore 10 
c/o Direzione nazionale Pel 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

delle compagne e dei compagni 
provenienti dai «d» e dal «no» 
Interessati a discutere 
I di una nuovo ed autonomo 

mozione congressuale 

Introdunà . 

Antonio BASSOLINO 

I Per comunicare le adesioni telefonare Cd «eguen» 
«i numeri; 06/6711360- 6711403. 


Commissione Trasporti Istituto Commissiona 

e pubblico impiego «P. Togliatti» Enti locali 
Direzione Pci Frattocchie Direzione Pci 

6 novembre, ore 9,30 
presso l’Istituto «P. Togliatti» 
Frattocchie 

«Diritti, partecipazione dei cit¬ 
tadini e ruolo degli operatori per 
un funzionamento trasparente e 
socialmente efficace dei servizi e 
delle Pubbliche Amministrazioni» 

Giornata di studio 
sulle leggi 241 del 7-8-90 , , 

el42delV8-6-90 

Interventi di: L. PERELU, ‘ G- FERRARA. 
F. BASSANINI, L. VIOLANTE. R STRA- 
DA, R. MAFFIOLETTI. L. AGOSTINI, G. 

Il dibattito sarà concluso da 

GAVINO ANGIUS 

della Direzione del Pci 

Per informazioni e prenotazioni rivolgerai 
alla segreteria dell’Istituto «P. Togliatti»; ' 
tei. 06/9358007 - 9358449. 


Sulnurttero In edicola dal5 novembre ' ■ 

L’Italia Top Secret 

Le carte di Moro, la Nato parallela, la sovranità de¬ 
rubata; scopriamo d'aver vissuto sotto il Gladio di 
Damocle. Ma chi manovra te rivelazioni? . 

Una svolta lunga un anno 

Dalla Bolognina al congresso di Rimini: le bettagHe. 
la politica, le polemiche. Cronologia e testimonianze sui 
12 mesi più airriciii del Pci 

Pasolini II veggente 

PPP quindici anni dopo. Asor Rosa: prima del «Grande ^ 
Diluvio» raccontava l'Italia degli anni Novanta 

Le ossessioni di Bush 

Il conflitto col Congresso, Il Golfo, la popolarità in pic¬ 
chiata; che succede al Presidente. Articoli di Birobeunt, 
Mlgone.Praussello.Nardulli e Polito . 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

(M 74); AMttOM funpe ctovtg Llnltofia caV» iRto 

rg I pmn dto toOtt OoMito 9: NOMMa Mrici < on doli Cgt 
9J0; ieaM Ciiito e« fm Cizittt 1 ft 7 novim U 
pirMinM n PiUZà 0i Uoici SBQlo Sirg tOto; 9d pBiMR «min 
wiiamiigl‘atotoiil C iitotoiii » toi c iV. Ci rtPiwitoDttoittio 
hrMaConVh«iiU6Vto«QluM|ipi6M^ 


FlMìtà 


Italia 

Enumeri 
enumeri ‘ 
Estero 
7 numeri 
6 numeri 


Tarine di abboMUMMo 


Annuo 
L 295.000 
L 260.000 
Annuale 
L 592.000 
L 508.000 


ScmeiàNite 
UIKlOfKI 
L i3tOWà 


LSMMfn» 

umim» 



TEiiNwoemtnt.werwsN 


Per abbonani: TCnanwnlo «ut c.ca. a SaatMW «M». 
stalo all'UnIia SpA via del Taum, 18. WtNk IhM» 
oppure versando l'Impono piesaa ak vMLi re wiMi ara 
dadelleSeilonleftdwsliionidiMh:» _ 

_Tarine pebbUctlatrt» 


A mod. (mm.^ » 40> 
Commerciale tritale U àlS ritto 
Commerciale ubato L. 574tato 
Commerciale IciHvo U 4Bftrinri 
Finestrella 1« pat^liNtaleù 3 
Finestrella l« pagifM sabatoCÀ tAtriìto 
Finestrella l«paaln«lesiN(tLOàT:àrim 
Manchette dXlestaMiL I 
Rrdaaionab L. fattori 
Rnar)a.Legall..C(vnce«k.AMestewaW 
Feriali L ^.Ot» - fVotbl l. SS? «W 
A parola: Neetologle-pan 4MttoL SUritt 
_Economici L. I ?S|1 


.<-°nce»»narie «rete pMriWvsa 
SIPRAviaBrriola.'M,'ftmmvtot riti. /StSSt 
SPI, via Manaonl S7, Milanix tot t« èSiSt 
Siamoa Nlgl apa' Ibinw • vta «tot tVlaÙL S 
Milano • via Cinoita TtobitA tri 
, (rdUtone tote lra i iW to aaat 

Stampa Sea sua: Meaalna • Ma TaittHtMA I Srir 
(rduMne totetraamesaa) 
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fO/Cllt^LANCIA 


viale mozzini 5 
via trionfai*7996 
violo XXI aprilo 19 
viatuMoIcnwlóO 
.our‘piazza caduti 
«Mila mentagneia 30 


l6ri ® minima 8® 
^ massima 24° 

Oooì il sole sorge alle 6.35 
'“'JsìS* e tramonla alle 17,14 


Roma 


La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono40.49.01 

Icfontsd ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore ISalle ore 1 



Lunghe code e ressa a^i sportelli Fallimento delle pratiche «via posta» 

Alla fine prorogati al 16 novembre ^ Centinaia di buste con i moduli; 
i termini per l'iscrizione non sono arrivate a destinazióne 

i L'ultimo giorno sarebbe stato lunecfi aeando disaigi a romani e fuorisede 

Assalto alla Sapi^iza per i boUettiiiì 


r 

‘ i' 

il; 

J'r 


Ressa e code davanti alle segreterìe, un «assalto» agli 
uffici amministrativi. Gli studenti del primo ateneo 
Cittadino, «la Sapienza», hanno risposto cosi, ieri, al 
(alllmento nella programmazione delle iscrizioni. 
Segreterie aperte solo per tre giorni la settimana, il 
recapito postale dei moduli ha funzionato male. Al¬ 
la Hne, il rettore Tecce ha prorogato il termine per la 
presentazione delle domande dal 5 al 16 novembre. 


OlAMPAOiOTUCa 


Wm ce tempo tiro al 16 no¬ 
vembre. pei iscrtveni al primo 
ateneo cittadino, «la Sapien¬ 
za»^ La pioro^ rispetto alla 
data usuale (5 novembre), è 
Stata annunciata ieri dal retto- 
K Giorgio Tecce. dopo che. 
duramela mattina, le segrete¬ 
rie sono stale prese d'assalto 
dagli studenti. Nessun rigurgl- 
to di'Pantèra, soltanto Tesa- 
sperarne, provocata da un 
Su disservizio vero e proprio, Irrl- 
tante e recidivo. Sono state 
U due ore, davanti alle segrete- 
n rie della citta univeisltaria e 
della lacolUl di Magistero, di 
'If ressa, spinlonL iiiMtU. 1 vlgl- 
«jt lantes hanno fatto da cordone 
IÌTI sanitarìo, gli studenti hanno 
cerbato-dl entrare negli unici 
lì.l ammlnlsirMIvI. Porte in faccia. 
'Si per kMU. & alla line, £ dovuto 
miaiveolre U rettore, •cosliet- 
ll'i I» da{ fatti a ricortoscere che 
t le 'tscihioni Sono state pro¬ 


grammate male e gestite peg- 
glo. 

GII sportelli delle sederle, 
dal giorno d'inizio delle Iscri¬ 
zioni (10 settembre), hanno 
rispettato un orario pressoché 
estivo; aperti soltanto lunedi, 
mercoledì e venerdì, dalle 
8.30 alle 12. Davvero poca co¬ 
sa, se si pensa a una previsio¬ 
ne di 20.000 nuovi Iscritti. Ieri, 
il «disservizio» ha avuto il suo 
epilogo. Al quattro serpenti 
paralleli delle aspiranti matri¬ 
cole (Iscrizione al primo an- 
, no di corso), si sono aggiunti 
altri 200 studenti, che. doven¬ 
do bcrhieisl agli anni succes¬ 
sivi, non hanno ricevuto II pli¬ 
co postale con I boUeitinì per I 
versamenti e I moduli univer¬ 
sitari Il disguido • dovuto alle 
poste o agli ufDcl amministra- 
tM d'ateneo, comunque tutto 
buncrallco • 11 ha Costretti a ri¬ 


chiedere direttamente In uni- 
versila la documentazione. C, 
dunque, ha un bel dire il co¬ 
municato stampa Olialo dal 
rettorato: «In considerazione 
delle festività.... al fine di evi¬ 
tare Inutili assembramenti agli 
sportelli delle segreterie, il te^ 
mine per la presentazione 
delle domande di immatrico¬ 
lazione e per I relativi versa¬ 
menti, é prorcMato al 16 no¬ 
vembre 1990. (manto alla di¬ 
sponibilità del «servizio», una 
piccola rivoluzione: lino 14 
lebbralo, le segreterie reste¬ 
ranno aperte, oltre che nelle 
mattine del giorni dispari, an¬ 
che dalle 15 alle 17 del giove¬ 
dì L'idea della proroga non é 
stata nemmeno indotta dalla 
Pantera, come vorrebbero far 
credere gli studenti di Econo¬ 
mia in movimento, che hanno 
subito faxato; «La pantera di 
Economia è riuscita ad otte¬ 
nere che II termine di iscrizio¬ 
ne sla spostato al 16 novem¬ 
bre». 

La decisione, semptice- 
mente, é stata dettata da alcu¬ 
ne necessità. Quella, Innanzi¬ 
tutto, di pone rimedio ad una 
previsione sbagliata. Que¬ 
st'anno, Matti, U sistema di 
Iscrizioni è stato sottoposto ad 
una terapia intensiva di buon 
senso: agli sportelli sarebbero 
andate soltanto le asplrantl- 



Teppisti 

Ri^ 

ìBrudatì 

registri 


OB Rald di un greppo di teppisti la scorsa notte nella sala 
professori del liceo sdentifico ròghi, in via Boncompagni 22.1 
vwdaU, che sono entrati dopo aver rotto il vetro di una ane- 
stra al pianterreno, hanno dapprima roardlnato gli armadietti 
degii insegnanti, per poi accatastare e bruciare tutti i registri 
scolasUcL Nella stanza delia presidenza, inoltre, sono stati ro¬ 
vesciali in terra alcuni armadi ed é stata danneggiata una 
macchina fotocopiatrice. Infine, prima di scappare, hanno 
messo del silicone nella serratura del cancello principale. 


Trr""""""" Ieri è stato preso il szmgue 

[C^ttordid prelievi 
per fior hice su via Poma 


■ Dieci centinictri cubi di 
'saiMu^ Un prelievo eOettuato 
sttd|iia>le persone comparse 
HsvSbena di via Roma. Ieri 
* mattinai al Policlinico OemelU, 
hStftPO'^io, una dopo l'attia. 
luisS lìfìimitoidicl persone alle 
.qindllt giudice Pietro Catalani 
che Indaga sun^Mnieldio di Si- 
^'jmonetta Cesaionl ha chiesto 
|, di sottoponi all'analisi del san- 
f-gue perconfrontarioGon quel- 
% fio d^^Me: màcchie trovate 
><gioiiM)Siròpo|icìi 7 io,.lnlremesi, 
: |dl indagincnel'palasw del mi- 
l'steri. L'unicodhe'non si 6 pre- 
i sentatdperii pTOlievo é NIcbiP ' 
K^’noCrigmldlllsecondopottte- 
' re dello stabile di via Poma. Ha 
j ritenuto la procedum Hlegitti- 
ma d'ai 6 rifluiato di far accer- 
, -tare ti suo gnippo sanguigno. 
,Un aitegglaroento sul quale 11 
. I padre di Simonetta Cròsronl 
.ieri mattina, ha esprroso dello 
1 perplessità. «Non voglio trarre 
•delle conc lu s i oni - ha detto B ' 


padre della vittimama se Gri¬ 
maldi sostiene che si conosce 
già 6 suo greppo sanguigno, 
perchè non rifare gU esami?», li 
parti» di Simonetta è arrivato 
alle IO e trenta al Gemelli per 
accompagnare Paola, l’altra fi¬ 
glia che la notte del 7 agosto, 
scopri il cadavere della sorella. 
Con la ragazza c'era anche 0 
suo fidanzato. Antonello Baro¬ 
ne e il ragazzo di Simonetta, 
Raniero Busco. Tutti» itesi so¬ 
no sottoposti al prelievo. PIO 
lardi sono airivall Srrivatore 
Volponi, titolare 'della «Reli 
sas». la società per la quale la¬ 
vorava la vittima, con il figlio 
Luca. Padre e figlio erano an¬ 
che loro invia Poma la notte in 
cui fu scoperto l'omlcfdio. A 
fare la fila per prelevare il san¬ 
gue c’era anche Bizzocchl ti¬ 
tolare dell’ufficio nel quale la 
ragazza è stata uccisa e altri 
colleghi che lavorano presso 1' 
associazione ostelli della gio- 


vento. 

Per ultimi sono entrali nel la¬ 
boratorio Pietrino Vanacore, 
sua moglie Giuseppa De Luca 
e loro figlio Mario. 

Il direttore dell'lstiiuto di 
medicina legale, professor An¬ 
gelo Plori, ha spiegalo che l'o¬ 
perazione pio dlfflelle é quella 
di analizzare le tracce di san¬ 
gue trovate In via Poma, che da 
ieri é stala messa a sua disposi¬ 
zione per l'esame. «Dovremo 
valutare se la quantità di «lin¬ 
gue è sulflclenle per l’analisi 
del dna, - ha detto II professor 
Pori - inoltre dovrerno verifi¬ 
care se quelle tracce sono an¬ 
cora aiMllzzablli dopo tre me¬ 
si». L'acceitamento disposto 
dal magistrato servirà per ve¬ 
dere se il sangue trovato in via 
Poma, diverso da quello della 
vittima, sia di qualcuna delle 
persone che hanno frequenta¬ 
ta in un modo o neU’aliro. l'uf¬ 
ficio. 






La lunghe 
coda di ieri 
aglsporteO 
delte segreterie 
di Magistero 
perriiÀcire 
aiscriversi 


^ 0 S.' 


matricole, gli altri avrebbero 
ricevuto dlhritamenie a casa 
la documentazione, pagalo le 
tasse entro il S novenìbre e, 
solo dopo quella data, conse¬ 
gnato ta ricevuta In sefpeteria. 
D calcolo era semplice: dai 10 
settembre al 5 novembre le 
segreterie esrebbero stale al 
servizio di una sola parte della 


popolazione studentesca. Ma 
era anche sbagliato. Perché U 
rapporto tra II tempo di aper¬ 
tura degli sportelli e II numero 
dei neo-iscritti ha comunque 
provocato disagi file, ore per¬ 
se. Bisognava, poi, rimediare 
alle trappole della rigidità am¬ 
ministrativa: molUMmi stu¬ 
denti non hanno Infatti ricevu¬ 


to Il plico postale. Un disgui¬ 
do, la semplice distrazione di 
un impiegato. I funzionari del¬ 
la segreteria, ieri mattina, han¬ 
no dovuto cercare di spiegar¬ 
ne I motivi a un ragazzo, giun¬ 
to appositamente da Ci^liari 
e restio a tornarsene in Sarde¬ 
gna dopo una vana ctxla di 4 
-ore. Ressa, dunque, e un ten- 


ippatt 

stio: la segreteria, ieri mattina, 
ha distribuito biotti di pre¬ 
notazione. senza alcun preav¬ 
viso (un giorno, due prima) 
agii shidenlL Intanto, railio 
Sapienza ha gracchiato soddi¬ 
sfatta; finora, le immatricola¬ 
zioni sono SX in pià delTan- 
no scorso. 


.. Assemblea nel liceo degli «accusati» per occupazione 

Scuole solidali con fl «Tasso» 
Liui^ sit-in davanti d 


Una riunione al Tasso per sostenere gU studenti 
Alessandro Mantovani e Rosa Mordenti, condannati 
per l'occupazione del novembre 1989. Lunedi, alle 
8.30, presso l'aula 9 delta seconda segone della 
Procura circondariale di Piazzale Clodio si ten& il 
processo. I ragazzi imputati sono sereni e ottimisti 
sull'esito della sentenza, l loro colleghi hanno orga¬ 
nizzato un sit-in di protesta davanti al tribunale. 


MAIUSTCUAIUIVASI 


■i «Oenuciamo II procMio- 
Ianni». Il comitato di difesa del 
liceo Tasso di via Sicilia ha 
scritto quest» fra*» a grandi let¬ 
tere In testa »1 volaiuino di soli- 
darielà a favore degli studenti 
Alessandra Mantovani e Rosa 
Mordenti ciuti a giudizio per 
l'occupazione dei 29 novem¬ 
bre 1989. 

Lunedi alle ore 8.30, presso 
l'aula 9, sezione U, della lYetu- 
re circondariale di Piazzale 
Clodio, i due ragazzi subirait- 
no il processo per occupazio¬ 
ne di ediiicio pubblico. Sarà il 
pretore Saieva a emettere la 
sentenza: condannaoproscio- 


gllmenio dei due imputati An¬ 
che a Bohma si decideranno 
le sorti del 26 studenti condan¬ 
nati per l'occupazione delia 
locale università, «Giudichia¬ 
mo inaccettabili questi inter¬ 
venti della maglstrattjra - ha di¬ 
chiarato il Comitato di dllesa, 
nel corso della riunione di ieri - 
lesi solo a mascherare l’inade¬ 
guatezza delle aulorità che 
hanno voluto Ignorare i pro¬ 
blemi concreti posti dM movl- 
mcnto studentesco». Solidali 
con loro e uniti nella protesta 
aiKhe i ragazzi del Mamlanl, 
Einaudi Orazio, Morgagni Ga¬ 
lilei Montessort Ltvénza, Di 


Vittorio. Bottardl Michelange- 
lo. Medici del Vascello e XXVIII 
Gaibatelia che. d'accordo con 
gli studenti del Tassa hanno 
concordato un sit-in per la 
mattina di lunedi 
L'Aula Magna del Tasso si é 
cosi popolata di giovani piove- 
nienti da varie scuole, di inse¬ 
gnanti e di genitori. In attesa 
deiringietio In sala degli stu¬ 
denti imputati e dell’avvocato 
Giuseppe Mattina, si è parlalo 
degli sviluppi del irtovimento. 
Maria Crtsttna dei Tecnico 
commerciale «Giuseppe Di Vit¬ 
torio» ha laiKiato la proposta 
di una manifestazione unitaria 
per giovedì 15 novembre; un 
rappresentante del Comitato 
per la difesa e il rilancio della 
Costituzione ha proposto 11 
collegamento tra le iniziative 
comuni un genitore ha spie¬ 
gato l’uigenza di convocare le 
assemblee soltanto Ira gli or¬ 
ganismi rappesseniatM delie 
istituzioni scolastiche. Tutti 
comunque, hanno sottolinea¬ 
to la necessità di non voler sof¬ 
focare i propri dMni 


«L'occupazione era Illegale, 
ma giusta. Senz’altro gli andrà 
bene - afferma Pulika del I* li¬ 
ceo classico ■*. E trova il soste¬ 
gno di Andrea del Mamianl 
Alessandro fa il suo ingresso in 
aula. Appare sereno; «SI - ai- 
ferma • sono tranquilla Abbia¬ 
mo ragione». Rosa invece non 
nasconde il fastidio che le ha 
procuralo la denuda, ma an¬ 
che lei é ottimista sull'esito del 
giudizio. «Questo processo 
non avrebbe dovuto over luo¬ 
go - dice l’avvocato Mattina • 
poiché risulta dalla relazione 
di servizio dei polizioni interve¬ 
nuti che la stessa preside aveva 
autorizzato l’occupazione. E 
soprattutto perché la protesta 
era legittimata dalle gravissime 
carenze presenti nella scuola, 
alle quali non si poneva riparo 
nonosianie le richieste avarv 
zaie in mille modi diversi alle 
autorità di competenzon 
Dopo l'ullimo Intervento, i 
ragazzi si sono salutati dandosi 
appuntamento, muniti di sbi¬ 
scioni e slogan, lunedi davanti 
ai Tribunale. 


Iniziativa pilota di «Biblioteq» al quartiere Prati 

Niente più odissee per il teatro 
H bigetto si compra in libreria 


Dopo il rock, adesso è possibile prenotare anche i 
biglietti.per gli spettacoli di prosa e i concerti di mu* 
sica classica; «Biblioteq», la libreria a piazza Cola di 
Rienzoì ha attivato da qualche tempo quest'iniziati¬ 
va che permette di evitare lunghe file al botteghino. 
Il servizio costti intorno alle 5.000 lire a biglietto, po¬ 
co più dei diritto di pre-vendita apposto dai teatri 
stessi. E si ritira in tre giorni. 


ROgmULOATTISn 


sa In principio era la fila. 
Adesso basta andare in 41- 
blloteq*, la libreria'In piazza 
Cola di Rienzo, e prenotare 
una poltrona >i' teatro non sarà 
più faticoso. Un servizio utilis¬ 
simo per un popolo dillicil- 
mente educabile alia cultura 
del «mettersi in coda*, e che ha 
dovuto aspettare l'epoca del 
computer per snellire pratiche 
di ogni tipo, dalla bolletta del 
telefono ai patio a teatro. Solo 
che l'attesa al botteghino é ri¬ 


masta lunga, aommandosi al 
disagi squisliaménie propri 
-della nosb» metropoli il par- 
che^o in zona stravictata, il 
Iranico che li mummifica e la 
prospettiva di sapere dopo 
un'ora di coda che f biglietti 
sono esauriti. Ecco perché l'i¬ 
niziativa di 4iblioteq> (piazza 
Cola di Rienzo 81/83) di atti¬ 
vare un servizio di prenotazio¬ 
ne dei teatri e delie sale di con¬ 
certo ha avuto un successo ra- 
pld'issìmo. «E’ bastato mettere 


un cariellino accanto alla cas¬ 
sa - dice Giovanna Greco, dK 
rettrtee della giovane libreria 
(é In funzione da poco piO di 
un anno) -. dove aweiwamo 
la nostre clientela del nuovo 
servizio e le prenotazioni sorto 
fioccale, senza bisogno di fare 
alcuna pubblicità». 

L'Idea non é particolarmen¬ 
te originale: per I mega'Con- 
certi rock e per eventi di gran¬ 
de richiamo esistono da tem¬ 
po punti fissi di pre-vendita co¬ 
me «Orbi» (piazza Esquilino 
5. lei 4744776) o saltuari co¬ 
me la libretta «Rinascita» (via 
delle Botteghe Oscure 1/2, 
lel6797460) e I «Cantieri del 
Nord», negozio di abbiglia¬ 
mento in via del Corso, ma fino 
ad ora mancava la possibilità 
di prenotare i biglietti per gli 
spettacoli di prosa e per i con¬ 
certi di musica classica (lo 
stesso Orbis «copre» solo i con¬ 
certi Rai del venerdì e del saba¬ 
to presso l'Auditorium del Foro 
italico). Siamo ancora lontani 


dalle realtà londinesi, dove si 
trovano chioschi in ogni qtiai» 
dere per la pre-vendita. o dove 
basta un colpo di telefono per 
prenotarsi lo spazio alfombra 
del palcoscenico, ma una pas¬ 
seggiata nel cuore di IVatt, al- 
l'inlemo della sfiziosa libreria 
Mondadori, vai bene oggi un 
biglietto senza fila. 

La commissione sul servizio 
raggiunge all’inciica le 5.000 li¬ 
re a persona, poco pio del di¬ 
ritto di pie-vendilà esercitato 
dal teatri stessi che applicano 
un surplus di prezzo fra l'8 e II 
lOpercenloa biglietto. E’con¬ 
sigliabile prenotare con una 
settimana d'anticipo lo spetta¬ 
colo xelto: presentandosi alla 
cassa di «Biblioteq» si possono 
richiedere quasi tutti i teatri In¬ 
clusa Santa Cecilia e la Sala 
Baldini sapendo nel giro di 
dieci minuti la disponibilità del 
posd. E dopo tre gloml il vo¬ 
stro biglietto vi aspetta ira libri 
e dischi... 



Riapre 

a mezzogiorno 
la Casina . 
Valadier 


Riaprirà questa mattina, a mezzogiorno, la Casina Valadiw. 
il noto ristorante sulla salita del nheio. L'ha annuncialo len 
il groppo «imliin 80» che nel maggio xorio aveva nlevaio 
l’attività della società «Valadier srl« dichiarala tallita dai uv 
bunale dt Roma II 25 ottobre. E proprio in virtù di que«o laL 
Umento, mercoledì scorso l'ufficiale giudiziario, su dispost- 
zione del giudice AdinoUl aveva chiuso il locale. La riaper¬ 
tura é stata possibile grazie all'inventario dei beni conipkiio 
ieri mattina alla Casina Valadier dal curatore fallimentare, 
nominato dafTribunale. 

Scade lunedi l'uldmatum dei 
Coieco per le nomine aJ 
Teatro dell'Opera, allTacp di 
Roma e Civitavecchia, al 
Parco dei Castelli Romani e 
all'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia di competenza della Pio- 
vfoda. In via IV Novembre é 
stata creata una commissione istinizionale per arrivare olle 
nomine entro il S novembre, ma. secondoquanto denundv 
ix> i comunisti. Oc e Psi hanno disertato tutte le riunioni. Per 
mercoledì prossimo i groppi consiliari del Pel dei Verdi ar¬ 
cobaleno e Sole che ride e degli AntiprolbiztonlsU hanno 
convocato, suU'aigomenlo e su altre questionf, un incontro 
sUunpa. 


Scade lunedì 
l’ultimatum 
delCoreco 
per le nomine 



LegaamUente 
Manifestazione 
per l’anello 
ferroviario 


Un sM-ln di protesta davanti 
alla sede delle Fienovie dello 
Stato, in piazza della Croce 
Rossa, é stato organizzato 
Ieri dalla Lega per l'ambien¬ 
te contro ta decisione dell'Ente ferrovie di non proseguire 
nei lavori per il complelamento dell'anello ferroviaiio attor¬ 
no alla città. Durante la manifestazione, Giovaniù Heimanin 
e Guido Gfoidano, rispettivamente presidente regionale e 
coordinatore romano della Lega ambiente, sono stati rice¬ 
vuti dalla vlccdiiezione generale dell'Ente. Alle richiesie é 
sUUo risposto che la queróone dipende dal Ministero del tra¬ 
sporti e dal governo 1 quali non avrebbero intendone di li- 
naitziare quest’opera, che invece è ancora presente nei pia¬ 
ni dell'Ente fenmie. Il 6 novembre riprenderà al Senato la 
discussione delta l^ge per Roma capitale e la Lega ambien¬ 
te organizzeranno un nuovo lU-ln per chiedere it finanzia¬ 
mento dell'anello fonoviaifo. 


Mense scolastiche 
n presidente 
delI’VIII 
chiamaiNas 


n presidente delI'VUI circo¬ 
scrizione. Pietro Barone, ha 
denunciato al nucleo antiso- 
fisUcazion! del carabinieri 
«le gravissime disfunzioni 
nel servizio mensa» della 
scuola eiementale di vìa del- 
l'Archeologia, a Tor Bell*, 
MoDaria.'geitito daUa.soflelà .4iiaico». Nell'esposto Inviato 
al Nas dcUa Leigfone Roma. Barone riferisce dt aver ricevuto 
due segnalazioni da parte del direttore didattico del 179clr- 
colo. Michele Valerio, nel quale si afferma che la responsa- 
billlà degli iiKonvenienti «é da Indtviduaisi nella pessima ge¬ 
stione del servizio» e chiede ai carabinieri di svolgere Lpe- 
zioni non solo nell'elemamare di via dell'Archeologia, ma 
aiKhe nelle altre scuole che hanno il servizio mensa grólilo 
dalia sodelà 4itatco». All'esposto é allegala la lettera del di¬ 
rettore didattico e una relazione, firmala dagli insegnanti 
della xuola, nella quale si aBerma che I' I ottobre è stato tro¬ 
vato un verme nelle pelale, che il 2 ottobre é stato servito lat¬ 
te iiucidilo e che l'S ottobre sono state trovate formiche nei 
bicchieri e ragnatele nei piatti 

Il comitato di quartiere FOr- 
tuense-VUlinl insieme al 
Coordinamento dei comitali 
di quartiere della XV circo- 
scii^ne, ha organizzato 
per martedì prossimo, 6 no¬ 
vembre. alle ore 10, un pre- 
skfio deirassessorato comu¬ 
nale al traffico Invia Capitan Bavastro. Motivo della protesta, 
la mancata reaHzzazfone, dopo mesi di promesse e di conti¬ 
nui rinvil del prohingamenlo della linea Atac 710 da largo 
La Loggia a via Lenin e della costtuzione del primo tratto di 
via Frattini Sulla questione é già stata presentata in Campi¬ 
doglio una petizione sottoscritta dai cittadini e dagli utend 
dei servizi dei quartiere, Inps, ufficio postale, centro com¬ 
merciale. 


ANORIAOAIAROONI 


Protesta 
alPoitiiense 
per prolungare 
il bus 7101 


Immigrati alla PantaneUa 

I duemila temono Tinvemo 
Sopralluogo dei Verdi 
«SuKto alloggi alternativi» 


■■ Alla PantaneUa si gela, si 
muowdibfoncopolmouiteesi 
attende Invano cJie il Comune 
mantenga una promessa di 
tnaferimento ormai vecchia di 
mr^. Duemila immigrati conti¬ 
nuano a vivere in condizioni 
drammatiche, senza vetri alle 
finestre, per lavarsi solo l'ac¬ 
qua gelata che esce da poche 
ed improbabiU «docce» Instal¬ 
late daU'Acea, ammucchiati a 
decine In stanzoni dove ITn- 
vemo é già ariivato. Dopo la 
manUeslazione di martedì in 
Campidoglio, in cui pUt di mil¬ 
le degù extracomunltari co¬ 
stretti ad abitare neirex pastUI- 
ciò della CasUina hanno prote¬ 
stato perché il Comune faccia 
qualcosa, una delegazione dei 
conaoigUeri comunali e pra 
vinclan del gruppo verde è aiv 
dira ieriavUtaregU immigratt. 

Giudicando indlHeriblle U 
Iraslerimento delle duemila 


persone costrette ad affrontare 
un altra stagione fredda In 
condizioni disumane, i verdi 
haiu» chiesto che U sindaco 
Carraio si occupi direttamente 
del problema L’assessore ai 
Servizi sociali Azzaio aveva ga¬ 
rantito che entro U 31 ottobre 
avrebbe trovato altre sistema¬ 
zioni. ristrutturando vecchie 
scuole ormai inutilizzate. Ma 
novembre é anivato e le scuo¬ 
le non sono state preparate. I 
verdi annunciano anche che 
chiederanno alla Procura della 
repubblica di aprire un'inchie¬ 
sta sul miliardi di pagamenti ri¬ 
chiesto dalia Proteine civile 
al Comune di Roma. Sono stali 
installati sei bagni e sei cucine 
da campo, e distnbuite btandi- 
ne, coperte, lenzuola. <Vo^ 
remmo sapere - scrivono i ve^ 
di nei lorocomunicato-come 
queste poche cose possono 
arrivare al valore di un milia^ 
do». 
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Case militari 

206 fami^e 
rischiano 
to sfratto 


riibH InvaMf. vedove, famiglie 
con penond non autosufn* 
;;. demi o setnpUceinente pen> 
>.>1 fionatL h tulio 206 nuclei (a- 
ijr 'mlliaii che liaehiano di rima¬ 
nere tenta casa: Il Ministero 
. della Difesa ha deciso, Improv- 
vlHmente, di liberare gli allog¬ 
ai; gi assegnali anni la a tutte que¬ 
lli. tie famiglie. E per loro, ora, 

' non esiste nessuna possIblHià 
gl di sMemuionfr Una siiuazio- 
S ne drammatica cui ha deciso 
di dare ascolto il Collegio me- 
I Iropoiilano del dUenson chM 
bi una lettera inviala al Mini¬ 
stro della Oilesa e al Comune, 
M collegio - formaiodalla Lega 
Antbianle. dal Movimento ie- 
dcmtlvo democratico e il Movi- 
.V, 'mento di volontariato italiano 
- ha-chiesio che venga cosii- 
’ sii'bilia una commissione che 
possa risolwie la questione. 
Come? Secondo I difensori cl- 
rP vidi l'Organismo . dovrebbe 
# esaminare caso per caso la li- 
..K chiesta di rilascio aulorizzan- 
ii^i dolesaloquando agli assegna¬ 
li .lariaia stala garantita una sHte- 
maalonealteiiMtiva. 

' «E Demanio militare - ha al- 
fenaaio ChinIgO, uno dei dl- 
ftntoii - ha deciso di espellere 
1 pensionati Ira i quali molti 
'gmitdi Invalidi di guerra in una 
; città già gravemente carente di 
.. ainMium'abitative. Mentre tem- 
% bra- ha proseguilo ChinIgO - 
» die oltre 300 alloggi rnim^ 
» alano vuoiL Per questo occorre 
al en presto loimaie una com- 
< mWane. (ormata da ciitadbii. 
r* da rappresentanti del Comune 
f e dew Pone armale per verin- 
caie lem! di eHeniva necessità 
, • sfataecare, nello stesso tem- 
po, raseegnaxione del tenerti 
K aHe Cooperative di pensionali 
t|i|mWaiK Sull'asaegnazione 
l’deOa case, ci .sarebbero anche 
'<t dei misteri dasvelare. Secondo 
t ■ collegio du praticala una og- 
^ geUva discriminazione fra as- 
(gi aqmaiail degli alloggi ex-lncis 
mutali (ai quau la legge 
497/78 conserva II diritto a le- 
stare neirallogglo In presenza 
del requUti mlidi per llacp) e 
di aikiggl Ast (per I quaU dri- 
’ik diiade ora il rUasckO pur es- 
j n aendo Identiche le graduatorie 
'i j di esseytiTkine originarle». 


ROMA 


Contro la sporcizia e Vabbandono 
del cimitero sulla Flaminia 
le denunce delle fami^e 
che si (organizzano per fàr da 


Code e ingor^ii nella zona nord 
e intorno al Verano 
Corone e omaggi ai defunti 
di Comune, Provincia e Regione 


Fiori ovunque, nelle scale, per terra, nei secchi. Nel¬ 
le palazzine nuove di Prima Porta, che ospitano più 
di 1.400 loculi, la sporcizia è airordtne del giorno. Il 
motivo? «Una bega interna» dicono in molti. Un 
gruppo di familiari ha deciso di ribellarsi. Alla fine 
signore e giovani coppie hanno pulito con stracci e 
scope. Altra sorpresa per i romani che ieri a migliaia 
si sono recati ai cimiteri. Un crisantemo 3mila lire. 


OIUAVACCAMLLO 




gB Fiori per terra, dentro le 
fontanelle, nel secchi della 
spazzatura- ovunque. Agli In¬ 
gressi un tappeto di corone k- 
calastate, buttale a casaccio, 
per le scale fango e polvere. 
Quattro palazzine nuove, alte 
ognuna tre piani, in tutto plà di 
I.OOOeàOOkxuU, tZOperogni 
plano. Sono le nuove costru¬ 
zioni del cimitero di Prima Po^ 
ta, sulla Flaminia, ieri preso 
d'assalto insieme al Verano da 
migliaia di romsnL Palazzine 
nuove, ma già nel dirado. 
Nel glomi scorsi la sporcala ha 
raggiunto UveUi mai visti. I gia^ 
dlnieri, per ordini superiori, 
hanno smesso di svuotare i 
aecchkmL che al trovano den- 
bo I fabbricaU, nei cassonetti 
della spazzatura lungo la stra¬ 
da. Risultala montarle di fiori 
mateodorantl. «Abbiamo deci- 
ao di pulire noi - dice una gen¬ 
tile signora -. Slamo andad In 
dilezione, abbiano parlalo con 
l'ispetlore. Sembra si tratti di 
una bega Interna. Non si sa chi 
deve pollare i rifiuti giO in stra¬ 
da, se i giardinieri, che lo han¬ 
no fatto per 40 anni, o U perso¬ 
nale delle pulizie». 

L'Ispettore al teivfzi funebri 
clmltàlaU, Gaetano Consiglio, 
dice che ormai à tutto a poM. 
•Ai giaidinieri era stalo dmto di 
sospendere momentanea¬ 
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i MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
E DEL PCI E DELLA FOCI 

'-j, : Ore 16 Piazza Eaadra • Piazza dal Popolo - > 

Pièna Fontana. Broacla. Ifallcut, Bologna, gli anni di 
ploinbo, l'asaaMinlo di Moro, la stragi di marni, la P2, Il 
aupaimrvlzio segreto «Gladio». 

i'- - V of^kmolmìnfHà 

GII uomini del poterà nascondono la realtà di Interi 
daoannl di larrorismo a di attacco alla damoerazla. 
L'ItaHa ha bisogno di pulizia inorala a di ricambio 

. pOBtlCO.- 

r ATTIVO DEI COMUNISTI ROMANI 

Msrlsdl 6 novembre me 17.30 presso le sezione EtquiUno 

kN' ^ PalazIona di Carlo LEONI e conclusioni 
^ di Walter VELTRONI, della Oirazione dal Pel 
’In prèparazione’dalla manllMtaziona ' 


mente il seivizio, ma' adesso II 
prowedimentO'è stalo revoca¬ 
lo. ed hanno ripreso a pulhe». 
Il motivo della-sospensione? 
Consiglio dice di non saperne 
nulla. «Non lo so - rispónde - 
io sto tranquiUo quando lutto à 
a pwto e in un cimitero dove 
airivano al giorno circa 70 sal¬ 
me non à facile».Tta i giardi¬ 
nieri pero li clima à leso. «Dà 
40 anni portavamo la spazza- 
hira già In strada - dice uno di 
loro - Poi verso la metà di otto¬ 
bre un comunicato affisso In 
bacheca ci ordinava di so¬ 
spendere». Dopo una decina 
(Ù giorni un aUn fonogramma 
dice di riprendere il .setvteio, 
nel frattempo alle palazzlne-le 
calaste di fiori siiaripayeno. 
Ma I giardinieri non vogllqno 
pariante. «SI rivolga al capo zo¬ 
na» dicono. Antonie Sahmlsg* 
glo però, responsabile giardini 
di Prima Porta, è andato a casa 
alle 13.1 giardinieri invece fan¬ 
no gli straordinari fino alle 17 
bi occasione della comtiwmo- 
razione dei defunti. Poi qual¬ 
cuno dice. «Abbiamo ripreso II 
servizio, ma non si sa per 
quanto tempo continuerento, 
iMn si sa se verrà chiamala 
una ditta appaltatrice». Questo 
U motivo della sospensione? 

La gente Inlarilo ha proto; 
stato e continua a lamentaisL 



Vbtte 

-t -t— 1 «—s 

EtCNiìREn • 

dttadM 
In occasiona 
delgiomo 
dedicato 
aldefuntL 
A Prima Porta, 
InsiamaNnoiI, 
dsono state 
anche 
toprataste 
della gante 
por il degrado 


Hanno usato il gas di scaricx) 
L'altro ieri ancora una vittima 

Tresuiddi 
in un solo giorno 
nella capitale 

In meno di 24 ore quattro suicidi col gas deH’auto. 
'Tre a Roma e uno in provincia di Prosinone. Due 
giovani donne e due uomini hanno scelto di morire 
coliegando un tubo di gomma allo scarico del gas e 
aU’abitacolo. In tutti e quattro i casi nessuna spiega¬ 
zione, nessun biglietto che motivasse il gesto. Amici 
e parenti delle vittime increduli, nessuno dei suicidi 
aveva crisi depressive. 


«Oggi è uno specchio - dice 
IronicanMnte una signora - Bi¬ 
sogna venbe nei giorni (ertali.. 
Una setllman.i fa cl slamo 
messe a pulite.'Abbiamo po^ 
tato da casa rcope, secchi e 
stracci. O'aitra parte, non c'à 
rispetto per,i vivi, flguriamoci 
per i morii». E U personale? 
«Noi non vedlanio mal nessu¬ 
no, nè troviamo pulito», ag¬ 
giunge un'altra signora. Non 
sono pochi a visitare I loro cari 
' tutti 1 giorni. Una signora giova- 
. ne, cui è moria da luglio una 
bambina, Urta coppia di geni¬ 


tori, I loro tre flgH sorto morti in 
un incidente sbadate, un'altra 
signora.. E il gruppo di familia¬ 
ri che ha deciso di protestare, 
. rassegnandosi in parie a pulire 
con i propri mezzi Un'lruzlati- 
va non facile, anche perchè di 
scope e stracci lasciati al cimi¬ 
tero per una irotte, Ogiomo do¬ 
po non c'è |rià traccia, n pro¬ 
blema non scatta soltanto per 
l'ordinaria sporcizia. Quatido 
vengono tumulale nuove sal¬ 
me nel loculi superioit, gli ulti¬ 
mi rimasti Uberi, la pioggia dei 
calci n acci è assicurata. EI la¬ 


minari, pazientt, riprendono a 
pulire. Hanno pagato caro il 
loculo per i loro cari, anche se 
il servizio pulizia lascia a desi¬ 
derate. 4 milioni per un posto 
al secondo piano, ad altezza 
d’uomo, dove per depone l 
liori non bisogna nè chinani 
nè salire sulla scala. I loculi ai 
piani superiori costano di me¬ 
no, circa tre milioni. 

Ma non si può riliutaie, chi lo 
fa non ha alba scelta per sep¬ 
pellire i propri cari. 

Non era poca la (oUa ieri a 
Nma Porta e al Verano. Una 


lunga coda di macchine incrt- 
lonnate sulla Flaminia sfilava 
diebo agli ingressi Vicino ai 
chioschi macchine in sosta in 
seconda e in bipla lila, dai 
banchi i fiori baboccavano, e 
Insieme ai fiori le sorprese dei 
prezzi. Il crisantemo ha rag¬ 
giunto cifre da capogita Nei 

?loml scorsi si attestava suUe 
.500 lire, ma ieri ha raggiunto 
banquillamente le 3mila. Co- 
m’è consuetudiite Comune 
Provincia e Regione haimo or¬ 
ganizzato cerimonie di com¬ 
memorazione. 


■B Hanno scelto di uccktersl 
con U gas di scarico deH’auto 
senza voler spiegare a nessuno 
il motivo. Tre a Roma e uno in ’ 
provincia di Ftosinone. Nei gi¬ 
ro di 24 ore, quattro persone si 
' sono toUe la vita con la solita 
tecnica. Non un biglietto o un 
messa^io che spiegasse il ge¬ 
sto. Nessuno dei quattro suici¬ 
di aveva mai rivelato, secondo 
parenti e amici U proposito di 
logUetsi lavila. Nessuno di loro 
soHiiva di ciiri depressive. 

La vittima piO-glovane è una 
ragazza di 22 anni, di San Cio- 
varmi in Carico, un centro del 
j frusinate. Il corpo senza vita 
' della ragazza è stato trovato 
giovedì scorso, poco prima di 
mezzogiorno. Sempre giovedì 
soitanio poche ore più tardi 
questa volta a Roma, i carabi¬ 
nieri hanno bovato il cadavere 
di un'alba dotum, anche lei 
giovanissima. Il corpo di VA. 
26 anni era all’lntemo di una 
«Ciboen AX> piucheggiata nel¬ 
la zona di San Sebastiano, al- 
l'Aveniino. Sul sedile, accanto 
alla giovane, c’era il tubo di 
plastica usalo per collegam lo 
scarico del gas all'abitacolo 
dell'auto. Le albe due vittime 
del rituale suicida sono dire 
uomiitl i cui corpi privi di vita 
sono óati rinvenuti a bordo 


delle loro auto ieri mattina. . 

Poco prima delle sette, nel 
parcheg^ deU'ospedale Fol- 
ianinl un infermiere che si re¬ 
cava al lavoro si è accorto che 
all’Interno di un'automobile 
c'era un uomo accasciato sul 
volante. Il motore dell' auto¬ 
mobile era ancora acceso e 
l’abitacolo era pieno di gas. Il 
suicida, U A, di 57 armi era un 
dipendente deU'ospedale. do¬ 
ve lavorava come operaio elet¬ 
tromeccanico. Anche in que¬ 
sto caso nessuno si spiega il 
perchè del gesto. L'uomo era 
sposalo e il figlio ha lacconla- 
lo di non aver irotato nulla di 
strano nel padre. «Era uscito di 
casa come tutte le altre matti¬ 
ne per andare al lavoro,- ha 
detto il ragazzo - in famiglia e 
sul lavoro non sembrava affat¬ 
to pieocupato. Un gesto tanto 
disperato non riusciamo pro¬ 
prio a spiegarcelo*. 

Albettanto tnspiegabile la 
decisione di S.T., un uomo di 
quaiant'annl che è stato trova¬ 
to ieri mattina a bordo della 
sua «Ford Fiesta» in via della 
Valchetta Cartoni tra la Flami¬ 
nia e la Carata. Anche in que- 
st’ullimocaso la tecnica per to¬ 
gliersi la vita è stata la stessa e 
neU'abilacolo non è stato tro¬ 
vato nulla che potesse spiega- 
reilgesto. 


ii Club Riva Sinistro- ‘t ' 
ed il Comitato cittadino per 
lo Costituente 
, yi lfiytta 

Id^ 

di una sinistra riformista ; 

Introduce il sen. Rlippo CAVAZZUTI 

ministro del Tesoro del governo oimbrci 


Giovedì 8 novembre 1990, ore 17 ; 
c/o Coso dello Culturci 
Lorgo Arenula, 26-Roma 


Aparfo dallt or» 20.30 
:»n»ot» 2.00 

VIA0eLCAR0EaO.13a 
00184 ROMA-(W474«07S 


Ogni martedì a vanardi al¬ 
ta ore 17.30 corso di ballo 
laUno-amarleano, Inizio 
martedì tSnovambra. 

Per testa privata con un 
numero di partacipanli ol- 
tra la cento parsone II lo¬ 
cala è disponibile solo di 
lunedi. 


' ProgrmnunmtUiHnfombrm 
' Sab 3 SaststtofXxItland ' 

-Dom-4 PtcantsSsIssQroup , 

' Lun S Riposo 
.Msr e KsiKo/WorrelQuartel 
, M«r 7 Massimo Urbani Quartetto 
.Qio '8 SantuoèÒHosdglMQL 
Ven' a Fugntactaranamanco 
' Sab -10 FusntselaraRimsnoo - . " 

' Dom 11. Caribe SaIssQtoup 
lun 12 Riposo , 

. Mar 13 Bob Mover Quvtst ' 

Msr 14 En r ico Ploranuna Trio ■ ’• 
. Qio 78 JoyOantsonSFUliùa 
Vsn IS EnzoScappaQuimana 
Sab ,17 EnzoScoppaOukttstlo , 
' Oom 18 CtntmiaSiMQraup 
'Lun 19 Riposo 
' Mar 20 losCorradM Tango ' ' 
Msr 21 CrraólWtiiis Quartetto 
Gio 22 Cinzia Spaia Quintsito 
Van 23 Linda Mironseoup 
Sab 24 Linda Miranti Group 
Oom 25 RabOrclwsbaSaisa 
' Lun 20 Riposo 
Msr 27 Sali»-Sstta Ove 
Mor 20 Maria Pia Da Vito Ql 
Glo 29 JoyGarrison&FuMi 
■Von 30 HaroMBiadloyàJanil 


Associazione Culturale Villo Torfonlo 
: Pia2zaVmortoEmanuel»ll,99 - 
• 0018SROMA-Tel. 7346800 

^•,.,V:..vDomenlca4 nov orbbjp j; 
l'ÀMOclaxioho \/iÌld 

Torlonia effettuerà» r a scopi 
promozionali ; 

UNAVISITAGRAiTUITA 
A VILLA TORLONIA 

sulla sua storta architettonica. 


L'appuntamento è alle ore 10 da¬ 
vanti all'Ingresso principale dello 
Villa in Via Nomentana. 


- Manifestazione nazionale del Pei edéllaFgci 
Ore 16 • P. della Repubblica - P. del Popolo 


Vent’annl di delitti impuniti 
Vent’anni di misteri di Stato 
Vogliamo la verità 


Tutte le aaaoeiazioni, i comitati, le 
organizzazioni, ie pereonalità citta¬ 
dine che intendessero aderire alla 
manifestetzìone sono pregate di co¬ 
municare la loro adesione telefonan- 
doalnumero: . 

40 . 71,382 





ASSOCIAZIONE PBIL'ASSBIENZA 
MORALE E SOCIALE NEOU ISmun ONCOLOGICI 


00186 RcnM'VtoMMRui^ 2»1M.06/8e,jB7.f8 


CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI AMSÒ 

ASSISTENZA OSPEDALIERA ONCOLOOiCÀ 


L'AMSOcereanuovIvolontatlperHaefvbiotflsostegnoniotateelnfonna- 
ziona c»M svolge presso l'IstKuto Regina Sena di Roma 
Il 43* Coreo (8 Fbnnazione svrù inizio il 9 Novembre pressimo e le lezioni si 
evotgennno presso la sede doU’AMSO. 


Per tajj winaaoiil rtirelBewl ofki Segretsdo deB’mwirtrtone. vio 
PraMIIR«pell,2»Tei.iM7,49dal lunediai v«iierdldcBe10aEe4S 


V -v'vT'v: k 

I 

k. I 

It-'civI 

I 


'SOSIUNI ilmoreledichIòoolpHodatumoredandoglifWucfaefndu- 
eendolo ad affiontare la malanta 

»MPOBMA llmaletoedlsuolfamfllaildurentettittoriterdellamaiattla 
dalla diagnosi al itcovere, dainntetvento alle terapie, fino 
alla dimissione ed al relnaedmento nella vita sodala 
• PABIiCiPA a fianco delle “istituzioni sanitarie" alla realizzazione dei 
programmidieducazionesanitariafdmendoneimodiop- 
poriurri le giuste e conette Informazioni inerenti il sonore 
oncologioo e la qualità e dignità della vita 

IN QUESTO MOMENTO QUAICUNO 
SICURAMENTE STA ASPETTANDO IL VOSTRO AIUTO 


: "‘laav.r: 



16 ^ mostra dell'arredamento 

FIERA DI ROMA 26 Ottobre • 4 Novembre 


INGRESSO: Feriali 15-22 L 5.000 
Sabato e festivi 10-22 L 8.000 


VIENI e VINCI . Ci. . 
Vifl unmoblllarsk 

f Mwàbtwz Maw»»»»»**»" 





CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 

: . una dolce banca». 


221 


runltà 

Sabato 

3 novembre 1990 











































NUMniunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centralo 4886 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani S7691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4996375-7S758S3 
Centro antiveleni 3064343 

B 4957972 

ia medica 475874-V2-34 
Pronto soccorao eardlologlce 
830921 (Villa Malalda) ^72 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


I Elio P^ora 
I si diverte 
j| con dediche 
:pi e bagattelle 

I ____ 

QABRIlLLAMARAMinU 


M I poeti odiano le ap> 
prossimazioni, diceva Rilte. 

' Può II concreto atto di dlpln* 
Si i' «re,cogliere, senza appros- 
slmazlone. Il significato prò- 
^ ; (ondo ma spesso indetermi- 
H'■ ‘ nato dell'es^rienza poetica? 
.Sij-' Vistoli (elice esito deU'ultlmo 
' libro di poesie di Elio Pecora 
.«Oedictie e bagattelle» (Ed. 
Rossi & Spera), presentalo 
M" qualche giorno la neU'ambi- 
lo della rassegna di poesia 
Ct] ' «Le belle bandiere» presso il 
'Lel'em in", appare evidente 
DmV che tra imma^ne poetica e 
. immagine pittorica esiste un 
comune terreno di identifica- 
iX-- 'Zione. 

§3 .. Il discorso in versi di Peco- 

If'i ' la, accompagnato dalle chi- 
.{. ne acquerellale di Domenico 
.ri;" Colantoni. si veste Infatti di 
immagini concrete, capaci di 
|:t ; . incapsulare alla perfezione il 
messaggio poetico. Né esiste 
prevaricazione tra i due lin- 
g:; '' guaggi, in virtù del rapporto 
r * dialettico tra 11 testo letterario 
' e le immagini pittoriche. In- 
(aicite di figurine vestite da 
.%! .casbhi 'protettivi, contro In- 
. quietanti paesaggi in Ionia- 
Mij' . Danza; forse anche perché «i 
»\1 lapponi tra letteratura ed ar- 
g l fa sono sempre esistiti nella 
realtà 'artistica di Domenico 
CblantonI». - 

«Il Ma, venendo al testo poe- 
£l' tko, quale èli motivo di un tl- 
Kt'j tolo CMl curioso? «Intanto, 
perché te dediche si rlallac- 
ciano a un discorso non cer- 
X'' lo inedito nella mia poesia». 

^ *pÌ8Sa Pècora. «La parola 

... *bagattella’, invece, ha (un- 
Sq alone di enunciaziona poeii- 
m *• ca rimandando al termine 
musicale usalo per la prima 
: K volta da Frangois Couperbi. 
X ^ divenuto molto in uso mila 

5 ■^'musica del '600 e 700, che 
> 1 ' ‘ ' ' indicava una breve sonata di 
S-ìv Clonazione' lieta con tèmi 
» *''anchedrammatlci». 

• '''Non 'si deve dimentare, 
;; inoltre, che lo spirito di que- 
sia raccolta é fiorito proprio 
•- in un momento di «pausa 
giocosa» che. peraltro, si è ri- 
velala occasione privilegiata 
i'J per'parlare di cose serie. Co- 
. fme dire, il poeta si diverte. E 
7;' ' proprio quando 11 mondo 
£{ perde la saggezza. Il poeta 
Invece di disperare, sa rieme- 

6 ' " sere con divertila insolenza 
5V' mettendosi a recitare: «... la 

< gioia/è un attimo veloce- 
j. /neirinrmita noia. /Tutto è 
ì'j ' fragile e breveytulto finisce 
' In nlente/solo tocca restare- 
p{ : : /presenti nel presente». 

' Tuttavia, il poeta non ha ri- 
4 i ceite da dare (come orienta 
(v; nelle prime pagine, l'epigrafe 
■k'''■ tratta da «Il principio di inde- 
f . ' terminazione» di Heisen- 
' • berg)', anche perché «È paz- 
zo chi preiende/di tramutare 
' ; il mondo». Ma se la poesia 
i non muta gli uomini, può da- 
re allora orienuimenii verso 
' l'abbandono di ogni dilfiden- 
' za, per comporre un poema 
corale - oltre gli interessi per- 
, sonali e lo sperpero organiz¬ 
si^'' zato delle risorse naturali -, 
H i al fine di recuperare quanto 
' di buono c‘è al mondo. 

. Ecco, allora, nascere le de- 
diche (talvolta affettuose, 
1;;.. talvolta canivelle) a poeti 
: contemporanei più o meno 
||j ' Jufflciail, ma anche ad autori 
canonici come Montale, sen- 
' »za dimenticare, naturalmen- 
I» t te. mdedipa a se stesso: «Am- 
' ' f m(SMhe/lo sia 11 buio ler- 
ici<v'..,^te sono lo. Io/...». 
? C(Àe a volere spiegare che, 
g quoMfw sia il livelTo di co- 
fi sdéiifiMCsoclale, è compito di 
•r ognuno partire da se stessi, 

I lenza deleghe, reinventando 
I gkrcoydella vita. Solo cosi 
laìà i^ibile eliminare quei 
maelu protettivi che signlfl- 
«Mt^nte popolano le iUu- 
«rOZkinideltesta 

rrà''le:lante iniziative segna- 
lamO'U sesto appuntamento 
Iella rassegna di nuova poe- 
liacurata da Sandra Di Segni 
t Manuela Vigorits: alle ore 
21 di martedì, presso «Artista 
Esprit» (via dei Sabelli 2) 
performance del poeti Nadia 
BenrdL Simona Cocoroc- 
cMa, Maria Laura .Sanna e 
PaoloSorgi. 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


4482341 

5310066 

77051 

5673299 

33054036 

3306207 

36590168 

5904 


Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg.Marghe 
S. Giacomo . 

S. Spirito 

Cetrtrl vetorlnarli 
Gregorio VII 
Trastevere 

Appio 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-38754984-68177 

Coepautm 


0>\^CC' 





A 


1 5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassistlea 

665264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594642 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7SS08S6 

7182718 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte . 


ismvia 

Aces: Acqua 575171 

Aces:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbapa 5403333 
SIp servizio gusti 182 
Servizio borsa 0705 

Comune di Roma 67101 
Provinola di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Intervista a Mariella Valentini, iroilica e affascinante protagonista dai mille volti 

n iriagnifì(x» gicico d’attri(:e 


PAOLA DI LUCA 


M t stata una donna sedu¬ 
cente e dalle intense passioni 
nel drammatico «A Tior di pel¬ 
le» di Gianluca Fumagalli, una 
pericolosa vicina di casa un pò 
provocante, ma anche tenera 
e infantile, in «lo, Peter Pan» di 
Enzo Oecaio, una giornalista 
alle prime armi, petulante e in¬ 
vadente, In «Palombella rossa» 
di Nanni Morelli. Mariella Va- 
lenlinl sembra vivere 11 suo la¬ 
voro d'attrice come un magni¬ 
fico gioco attraverso il quale 
Koprire se stessa e tentare di 
soddisfare una insaziabile cu¬ 
riosità. Alta, bionda, un bel vi¬ 
so dalle labbra carnose e la 
carnagione chiara, la Valentini 
é una donna affascinante che 
usa la sua femminilità con irò-. 
nia « un pholco di malizia. Ha 
scoperto da giovanissima la 
sua vocazione per il palcosce¬ 
nico, e ha frequentato l'Acca¬ 
demia dei RIodrammalici. E' 
stata Lucia ne «1 promessi spo- 
si alla prova» di Giovanni Te- 
stori, e vateria ne «La Venexla- 
na» di Maurizio Scapano. «Ho 
avuto degù ouiml maestri», rac¬ 
conta l'attrice, «Ernesto Calln- 
dri mi ha insegnato come ai 
deve stare sul palcoscenico, 
con Fianco Parenti ho capito 


cosa vuol dire recitare e con 
Valeria MoriconI ho imparato 
a spaziare con la fantasia. Ma 
infondo la mia vera passione é 
il cinema». 

L'ultimo film che ha girato è 
Volere Volare di Maurizio 
NIchcM. Che pcraohagglo 
Interpreta? 

Ho un ruolo brillante, sono Lo¬ 
redana, «la Lori», e laccio la 
commessa In un negozio di. 
abili da sposa. Sono la miglio¬ 
re amica di Angela Plnocchla- 
ro, che é la protagonista del 
film accanto a NicnettL Lore- 
danaéuna donna gioviale che 
cerca di conskterare tutto dal.. 
punto di vista pratica Spiega ' 
alla sua amlpa come usare gli 
uomini, ma Tn fondo ride di 
questi consigli. 

Questa è la ana eecooda 
esperienza di lavoro con Nl- 
. chetttT ' 

SI. Ci slamo conosciuti nel78y^i 
è stalo il mio maestro di mlnx^ 
quando facevo parte della 
cooperativa «Quelli dìGrock». 
Nichetil é un regishl^^pre- 
ciso, logico, un vMil^llljhne- 

A Bniopaehicma è staio pre- 


15 anni 


MAfUmLLAIIRVASI 


■1 Buon compleanno cfne^..^ 
clubi «Era II 7 novembrq .1975^ 
dopo anni'dl lavoro sdekiéul- 
turale nel quartieri e nelle piaz¬ 
ze abbiamo dato una forma le¬ 
gale al nostro gruppo chia¬ 
mandolo Gruppo di oufoedu- 
eatìone eomunilaia, un nome 
lungo e dllflclle che presto di¬ 
ventò una sigla: "Grauco’». 
Mercoledì é quindi la festa del¬ 
lo spazio di via Perugia. Rober¬ 
to Calve e company invitano 
tutti i soci vitalizi e frequentato¬ 
ri al concerto, ore 21. dell'ot¬ 
tetto di organetti e percussione 
della «Bosio big band» ricco di 
saltelli, tarantella, tommurria- 
te, polke e valzer, al «green 
par^ vegetariano» e alla «lotte¬ 
ria dei ricordi». 

Ma ecco la programmazio¬ 
ne della settimana: oggi e do¬ 
mani, ore 16.30, per i ragazzi, è 
di scena II teatro di figura con 
Roaobella, h bella addormeth 
loia e La fiaba del mercante di 
Veneìia. Alle 19 ritorna Sinfo¬ 
nia di primavera del tedesco 
Peter Schamonl (replica do¬ 
mani, ore 21). Martedì una 
proposta per Ispanisti e stu¬ 
denti di lingua spa8nola:.FIi<n- 
leov^’unaw Juan Cuerrero Za- 
mora. Giovedì e venerdì due 
film sottotitolali In italiano; VII- 
taggio mio uiHagsio del ceco- 
slovacco Jiri MenzeI e fideside- 
nrrodi Paulo Rocha. 

Presso la biblioteca «Umber¬ 
to Barbaro» di Piazza dei Ca- 
preitari 70 prende il via lunedi 
la rassegna «Il cinema di guer¬ 
ra 1939-1945» che mette a con¬ 
fronto la produzione italiana, 
statunitense e sovietica attra¬ 
verso pellicole a soggetto rea- 


S tjoel periqdp dzllAifr. 

a guelfa jndiidlhle. irw' 
le piaamta quaranta ino¬ 
li, ue proiezioni al gioino 
(esclusa la domenica) alle ore 
16-18 e 20. L'ingresao é gratui¬ 
to. Confealoni di una spia no- 
xlsla di Anatole Utvak, fi ser¬ 
gente Korftdi Howard Howkse 
Vociamo vivere di Ernst Lubit- 
sch sono i primi film In pro¬ 
gramma. 

The Mahabharaia di Peter 
Brook è approdalo nella «Mia 
B» del «Labirinto» di via Psm- 
peo Magno 27. La versione ci¬ 
nematografica deir«allreiioo» 
epico sulla cultura indiana ha 
subito una menomazione ri¬ 
spetto' all'edizione teauaté 
(lunga ben nove ore). Sullo 
schermo la «storia» viene. Inve¬ 
ce. raccontata in sole Ire ore. 
Nella «sala A» del cineclub resi¬ 
ste con successo di pubblico fi 
tempo del gitani di Emir Kustu- 
rica. . 

Con la proiezione di Sacrifi¬ 
cio termina giovedì, nei locali 
del Centro culturale francese 
di Piazza camplielli, la manife¬ 
stazione «Fino alla fine del 
mondo: il cinema di Andrei 
TarfcoVsl^». Lunedi, ore 18.30. 
L'Infamia di Ivarr, alia stessa 
ora seguono martedì Solaris e 
mercoledI5/a/ker. 

Al «Tibur» di via degli Etru¬ 
schi 40 oggi e domani Harry, li 
presento Sally di Reiner. Harry 
e Sally vanno insieme a New 
York nel 1977, si rivedono do¬ 
po cinque anni e poi nel 1987. 
Sono amici e tali vogliono re¬ 
stare. ma... Mercoledì e giovedì 
Yeelen di Souleymane Clssé. 



sentalo n gioco delle oahri 
di Stefano Cabrinl od qnale 
ha una parte Importaote. He 
amato 0 eoo pcnoiiaggioT 

S). mollo, perchè è inienao e 
ricco di sfumature. Sono l'a¬ 
crobata di uno strano circa 
Una donna aperta, solare, te¬ 
nera e romantica. 

Nella sua catileni si è cL 
nentaUi in moli omHo diver¬ 
si. Crede che questo sta lm* 
poitsnte per Bn’atttkcT 
Certamente. Non sopporterei 
di interpretare sempre lo stes- 
so personaggio. In Italia tendo¬ 
no a caMlogartL l'attrica brutta 
può essere solo comica, quella 
bella solo vamp: è restrittiva In 
ogni personaggio metti qual¬ 
cosa di tuo. ma non perchè 
trasferisci nella parte le tue 
esperienze personalL Mi piace 
pensare che porto dentro me 
stessa hitti i personaggi che ho 
interpretato fino ad oggi 

Qnall attrici clnemstogra- 
flche le sembrano più lotc- 
reasantlT 

Pia quelle del passato Romy 
Schneider, aveva uno sguardo 
intenso e particolarissimo e 
poi era cosi pier» di umanità. 
Fra quella moderne Kalhleen 
Tumer perchè può essere se- 


Giovani assenti 
e mostri sacri 


MARCO CAMRAU 


Meq Ryan nel film «Hany ti presento Sally», sopra Mariella Valentini 

È ancora «Ottobre» a Cinecittà 
Una festa nel nome di Ejzenstejn 


■i Chiusura alla grande, stasera a Cinecittà, per Que oioa cine¬ 
ma, la manifestazione dedicata a Eizenstejn che ha ospitato, al 
Palazzo delie Esposizioni la gran parte dei film del maestro russo. 

Alle 20.30, dopo una glomata In cui gli stabilimenti rimarran¬ 
no aperti a) pubblico (10-16). al teatro 10 sarà proiettato Otto¬ 
bre, il film con il quale nel 1927 Ejzenstein e Aleksandrov furono 
itKaricati (con loro anche i\idovkin. Boris Bamei, Ester Sub) di 
ricordare dal governo rivoluzionario il decennale delta rivolta 
che aveva definitivamente soppresso le opposizioni menscevi¬ 
che e inaugurato la dittatura del proletariato. 

La versione che si vedrà stasera è quella originarla, lunga 
2.800 metri, accompagnata nell'occazione dalla portlhira scritta 
da Edmund Miesel soltanto di recente scoperta dal British Film 
Institute ed elaboraui dal maestro inglese Alain Feroncon un lun¬ 
go lavoro di ricostruzione. La partitura musicale sarà eseguila dal 
vivo dall'oichestra sinfonica della Rai dirètta da Gianfranco Pieni- 
zio e l'intenzione é quella di restituire le stesse atmosfere ed emo¬ 
zioni che accompagnarono 60 anni la la prima versione del film. 


, Mi Dopó^# pritaagglo dal 
'monologo..all'attounico. pri- 
maàdueepalittrepenoiiag- ' 
gl, alla sua sesta edizione b 
rassegna di autori contempo¬ 
ranei «Attori in cerea d'autore» 
toma al modulo orbinarto del¬ 
l'assolo. Al teatro Tenda Stri¬ 
sce. dove si è svolto U festival 
diretto da Ennio Coilortl e pra- 
senlalo da Giorgio Albertazzi 
nei giorni sc 0 r 5 i.ll monologo si 
é a un tratto trasformato in sin¬ 
fonia di voci, con Edipo, Tire- 
sia, Giocasta e la Sfinge, in for¬ 
ma di maschere, addossati sul 
corpo di Pizia, sacerdotessa di 
Apollo. La Pizia è quella di 
Friederich DQrrenman, tradot¬ 
ta da Umberto Oandlnl, con li¬ 
bera riduzione e adattamento 
di Benedetta Buccellato, e In¬ 
terpretata da un prodigioso 
Francesco Origo, gran buratti¬ 
naio 

della divagazione favolistica e 
parodica sugli oracoli e gli dcL 
Con Boiho Strauss e Arnold 
Wesker. artefici delb opere- 
Marocco e Charllas, restiamo 
nei cieli della drammaturgb 
contemporanea. E a suo agio 
nelle altitudini di Charitas si è 
trovata Mariangela D'Abbrac¬ 
cio, in bilico tra lolUa e voca¬ 
zione, fede e impotenza dan¬ 
do voce al delirio dell'anacaie- 
ta Cristina, colpita dalla grazia 
e dalb visione rivetotrice. men¬ 
tre il coro sferzante ripeteva 
l'ossessivo ritornello, il ricordo 
della sua condanna alla santi¬ 
tà. Incalzante pièce, con coor¬ 
dinamento drammaturgico di 
/Vlbertazzl, dove II testodi Wes¬ 
ker (tradotto da Guido Alman- 
si) con piglio visionario miraal 
dissìdio tra b carne, l'aspira- 


Una pazza a sorpaiesa^ alla maniem dd 


Pizza a sorpresa d'uccelli vivi 
Dopo tante ricette moderniste 
e'non post-moderne (siimene 
grato, amico lettore) ràglio in¬ 
dicarti una pietanza antica. Ma 
aggiungo pure che con questo 
piatto altro non potrai che al¬ 
lontanare incivili è indesiderati 
ospiti E poiché sono convinto 
che tu non inviti al tuo desco, 
.di norma, commensali incivili 
e Indesiderai, non posso fare a 
meno di consigliarti di appre¬ 
stare altri pbtti per riempire le 
budella di chi starà seduto alla 
destra e alla sinistra. 

Purtuttavia, dopo averti se¬ 
gnalato che la pina in questio¬ 
ne ebbe natali duecenteschi 
(dugenteschi direbber Dante e 
i dì lui volgarissimi figli Dtore 


Bemabei, Franco Zefflrelli e 
Robertlno Baggio che pure 
non suppongo abbiano gusto 
da preparare elei dugente¬ 
schi), ti dirò per tuo piacere 
ch'essa ebbe successo tra il 
Cinquecento e il Seicento. E 
che quindi. storicamente,il Ba¬ 
rocco Italiano ne fece una ca^ 
ta d'identità di buòn gusto e di 
scet^raliche capacità; tanto 
che il padrone di casa che non 
sapeva offrire la sua pizza a 
sorpresa non era né buon pa¬ 
drone di casa né moderno in¬ 
tellettuale né adeguato corti¬ 
giano. 

Ebbene, tu in primo luogo 
hai da preparare un composto 
di pasta (rolla morbido e ben 
lievitato. Poi questo composto 


Lo sfizio assurdo. Per riempire le vostre - prevedi¬ 
bilmente rare - ore libere, abbiamo pensato di of¬ 
frirvi un prontuario a puntate di ricette intelligenti e, 
per cosi dire, a doppio taglio: non solo ci preme il 
vostro gusto e quello dei vostri commensali, ma an¬ 
che cista a cuore la capacità di decifrare, attraverso 
queste pietanze un po' inconsuete, rintlmità di chi 
accetterà, dirlflùterà.qudsta vostra cucina. : . 


IBRLAQUA 


lo devi modellare si come una 
pizza mstica da riporre in un 
adatto conienltoie da-forno. : 
Quindi fai cuocere il tutto per 
un'ora circa a fuoco lentissi¬ 
mo, controlhindo che la pizza 
completi la lievitazione nel for¬ 
no. Cotta che si mostri, la pizza 


dovrà essere alta e vuota al suo 
Interno, tanto da consentire 
l'immissione di un vasto e sor¬ 
prendente ripieno. Fai raffred¬ 
dare c riposare la pizza, dun¬ 
que, e quindi pratica un foro 
nella parte bruciata da basso, 
facendo attenzione a estrarre 


un disco perfetto dal fondo, da 
riporre poi si da dare l'idea di 
una pizza integra. 

E ora veniamo al ripieno che 
indubbiamente è il pezzo forte 
della ricetta. Tra settembre e 
ottobre in Firenze si svolge, 
fuori dalla celebre Porta Ro¬ 
mana, un popolato marcalo 
degli ucccllfc ed è proprio allo¬ 
ra che auspicabllrnente «luesttt 
pietanza andrà approntata per 
approfittare delle occasioni di 
quel mercato. Recati 11 e acqui¬ 
sta una congnia quantità di uc¬ 
celli di piccola Urglia (lo dico 
tra parentesi: in albe epoche 
dell'anno fai pure ricorso a 
abituali venditori d'uccelli ma 
convincili, poi. detl'lmponibi- 
lllà di menar vanto per l'appo- 
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Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 

8.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (aviolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

Cilycrose 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bielnolegglo 6543394 

Cetlaltl(bic)) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cirte- 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steltuti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 


xy, ma anche simpatica, ambi- 
guae divertente. 

Ha lovotato eoa diveni reil- 
ML c'è Bn'esperienia die 
coasidcra più sHMelaiile 
delleaitnr 

Non credo, a porte Nichetti, 
tutti i registi che mi hanno di¬ 
retta sono «pazzi». Fumagalli. 
Moretti e gli altri, sono degli 
autori ed hanno un loro mon¬ 
do poetico. Non è facile capire 
cosa vogliono; Fumagalli, per 
eaempia sul set parlava trop¬ 
po e Moretti troppo poco. 

Molli del din che ha iMp 

aonodirclttdaglaiiiaariegl- 
ad è stato aa case o ana acci. 
taT 

Non è stata affatto una scelta, 
lo ad esempio impazzirei per 
fare un flim con Bernardo Ber- 
lotucci. 

Bleofda qnal'è stato 0 prime 
dakdella saa eaiftcfaT 

Si, lavoravo con Fumagalli In 
Come dire.... Avevo in mano 
una tastiera per compone mu¬ 
sica e mentre suonavo dovevo 
fere una specie di monologo. 
Era OMl dilfielle e II i^Ma 
continuava a riprendermi per¬ 
chè facevo un sacco di smorfie 
con la taccia, proprio non riu¬ 
scivo a tenerla ferma. 



zione materna, la lussuria e la 
■oro mortificazione neU'ascesi 
mistica. 

Meno polente, ma più origi¬ 
nale e sottile, Marocco di Bo¬ 
iho Strauss narra la solitudine 
di una turista nella hall di un 
albergo, intenta ad ascoltare le 
voci di due uom Ini che conve« 
sano passeggiando In lenazza. 
Tesa e stringente, senza lacu¬ 
ne e pause, l'opera gioca sul 
conflitio tra desiderio e adatta¬ 
mento, insoddislazlone e pa¬ 
ralisi Sorretta dall'intensità 
mai eclatante del testo, Elettra 
De Salvo ha avuto modo di 
esprimere le sue sicure qualità 
di inieiprete. Anche Massimo 
Lodoto e Massimo WertmOUer 
non hanno sllgurato nel ruolo 
di protagonisti di QuarunKi o 
quónro di SimoiM Izzo (enne¬ 
sima versione delle vicissitudi¬ 
ni del single maschllisla) e di 
Sjpror Capuano di Duccio Ca¬ 
merini, testo privo di necessità 
e farrtasia quanto TùHa d'un 
pezzo di Stefano Reali inter¬ 
pretato dalla fatale Alessandra 
Costanzo. L'unico lavoro de¬ 
gno di interesse della prima se¬ 
rate, nettamente interiore alta 
seconda, è parso fi bambino 
dietro gli occhi dell'Israeliana 
Nova Semel, con Claudia Della 
Seta nel ruolo della madre di 
un bambino mongoloide. Si 
può dire in sintesiche il divario 
Ira I mostri sacri stranieri, in cui 
rientra anche la Youicenaur 
(con Clltennestra o del crimine 
tratta dall'opera / fuochi e in¬ 
terpretata in falsetto da Susan¬ 
na Costaglione), e gli autori 
italiani proposti è incolmabile. 
Non era l'incontro tra giovani 
autori e giovani attori lo scopo 
del festival? 


silo viaggio in Firenze). Quindi . 
riempi an'ultimo minuto la piz- : 
za d'uccelli vivi che prima 
avrai avuto la bontà di tran- | 
quillizzare e nutrire alla biscv ' 
^a. A questo punto non testa 
che portare in tavola la pizza 
(avendo cura di servirla in una 
cena In giardino, In piazza oin 
lenazza) e aspettare che II pri¬ 
mo commensale ficchi con 
educazione ta propria posata 
inessa. . . 

All'Improvviso, con uno stre¬ 
pito d'aU, gli uccelli costretti 
nella pizza, svolazzeranno fuo¬ 
ri nella sorpresa generale. E 
stei pur cerio che nessuno dei 
commensali accetterà II tuo 
prossimo invito a cena (spe¬ 
rando ciré questo fosse u tuo 
segreto intento). 


■ APPUNTAMENTI mmammmmmamm 

La donna e le donne. Oggi ore 17.30, presso la Sezione 
Pei di Colli Aniene, via Franceschinl in programma un <ol- 
lettivo», con relazione di gruppo e pratica politica nella nuo¬ 
va forma-Paitito. Tutte le donne del quartiere sono invitate a 
partecipare. 

Ungna dneee. Cono triennale promosso dall'Associazfo- 
ne Italla-Cina (per principianti). Inlormazioni presso la se¬ 
de di vU Cavour 221. telel 48.20.290 e 48.20.291. 

•Incontri» onlla regia. Sono curati da Guido Mazzetta e si 
svolgono all'Istituto addestramento lavoratori spettacolo 
(lals), via C. FTacassinl 60, tei. 39.64.984. Prossimo appunta- ' 
mento oggi alle ore tS. sul tema «Excursus storico detta re¬ 
gia». 

NotIxiadallBGnam. La Galleria nazionale d'arte moderna 
comunica che la chiusura della mostra di Michelai^lo PI- 
stolettoè stata prorogata al 18 novembre. 

Mercatino d^’aaato. È organizzalo dall'Associazione Ita- 
lia-Nicaragua e si svolge presso i locali di via Sabelli n.l8S ' 
(tei. 44.62.528) oggi, domani e lunedi ore 10-20. Il ricavato 
andrà a favore del popolo nicaraguense. 

Glnaeppe Carnao. Una penonale deU'artlsta calabrese si 
iiMugura domani (e rimarrà aperta fino att'8 novembre) 
nette sale di Palazzo Valentini via IV Novembre. 

L'antico porto. Domani per la tema ed ultima volta, sarà 
possibile visitare l'antico porto commerciale di Roma. Lo 
scavo - situato nei pressi di lungotevere Testaccio (di fronte 
atl'ex Mattato») - tornerà, inlattl. dopo domani a testare 
chiuso per anni Vengono comunque annutKiale iniziative 
e atiMià al fine di recuperare il hio^ e fame «uno spazio vi¬ 
vo nel Tiivere vivo». 

EBen Stewart. Sor» aperte le iscrizioni al seminario che la 
direltiice del Odè La Marna» di New York tenà «tal 12 al 2S 
novembre presso il Centro teatrale al Parco di via Ramazzini 
31. Samnno ammessi alla selezione attori, danzatori e musi- 
cistl e il numero è chiusa Per inioimazioni telefonare ai nu¬ 
meri S2.80.647e 68.13.210. 

VlUa Medici. Durante l'intera stagione invernale vengono ' 
soppresse le visite guidate agli splendidi giardini rinasci¬ 
mentali di Villa Medici che, com'è noto, sono visitabUi la do- 
menicB manina e, su prenotazione, gli altri gioml(teL 
67.61.253. lire 3.000)/Viale TrìniU dei Monti la. Collina del 
Pinefo). Le visite riprenderanno la prima domenica del mar¬ 
zo 1991. 

Ungasi w i i i . Corso propedeu'ùco (gratuito, con frequen- ' 
za settimanale, meicofedi ore 18-20 dal 7 novembre a! 5 no¬ 
vembre) omanlzzaio daU'Assqciazioneltalia-Uiss .(piazza 
deKafteT«jMllu'47).'9iilónnazlònltél.46!U.lT O4&45.70. 

■ MOSTRE. 

Noeman RockwclL Novantacinque opere del famoso illu¬ 
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni via Naziona- 
le. Ore 10-22, mariedi chiuso. Fino all'11 nenrembre. 

Balthna. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
Medici viale Trinità del Monti!. Ore I0-I3.30e 15-1830 (lu¬ 
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 

Capolavori dal Museo d'arie di Catalogna. Tredici opere, 
dal romantico al baiocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Montorio. Ore 10.20, sabato (0-24, lunedi chiu¬ 
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 germaio. 

Arcbeologin a Roma. La materia « la tecnica nelt'arte anti¬ 
ca. Manulaiti in bronzo e in ceramica daU'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziairo, via Enri¬ 
co De Nicola n. 79. Ore S-14, mercoledì e venerdì 9-19, do¬ 
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino al3I dicembre, 
ttianlfcati dnematograflcl poitoghesL Centro culturale 
Il Grauco, i4a Perugia il 34. Ore 19-21, lunedi e martedì chiu¬ 
so. Fino al 15 novembre. 

L’uomo e l'acqna. Manoscritti del X-XV scc. e materiale 
Iconografico. Biblioteca Valllcelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi venerdì e sabato 8.30-13.30, mar¬ 
tedì mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fli» 
al 16 dicembre. 

Multipli foriL Lavori di sei famosi illustratori (Altari, Co¬ 
stantini Innocenti, Donni, Luzzati, Testa) e una retrospetti¬ 
va di Wlnsor MeCay. Palazzo delle Esposizioni, vìa Naziona¬ 
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26novembre.. - 

Oitobnrta. In mostra acquarelli, otti e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì an¬ 
che 17-19.30, lunedi chiuso. Fmo al 2 dicembre. 

L’AppIu Anticu nelle foto delle opere di Piranesi, Rossini 
Ugràti. Labiuzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap- 
pia Antica I87/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.W. 
Fino al 30 novembre. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Mueci VericauL Viale Vaticano (tei 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'Ingresso è gratuito. 

Gallcriu nazionale d’arte moderna. Viale dette Belle Alti 
I3I (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiusa 

Mosco delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 

GaUcila CorsInL Via della Lungara 10 (tei 65.42.323. Ore , 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 

Muaconapole«»nlco.ViaZanardelli1 (tei 65.40.286). Ore 
9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi. 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

■ NELPARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Ceelcillsffollefenro alle I7incontio-dlbanito 
su: «Un parco perCollefetto»; introduce R. Menichelll; inter- ' 
vegono A. frano della Direzione nazionale Fgci e Michele 
Meta, Consigliere regionale. 

Fcdónzlone Inflnet Mintumo alle 9.30 volantinaggio 
(Rosato-Blosillo); Foimia alle 17 a pzza Vittoria manlfesia- 
zione pubblica contro la criminalità organizzata (D. Di Re¬ 
sta). 

Federailoiie Viterbo: Vignenello alle 16.30 assemblea 
(A. Capaldl); Canino alle 20 assemblea (Tiabaochini). 
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TILBR0MA56 

Or* 12.30 Anuatità DImen* 
èlon*' lavoro. 1S.30 Cartoni 
animati; 10.30 Telenovela 
•Veronica, il volto OelTamo* 
re»; 10.30 Telenovela •Cuore 
di pietra*. 20J0 Film «Il tanta- 
bus». 22J0 II doaaler di Taie- 
roma 66.3340 Film «La don¬ 
na giusta». 


Or* 12.05 Rubrica Motor 
News. 13 Medicina senza 
frontiere. 14 Servizi apeciall. 
1440 Videogiornala. 15.30 
Rubriche commerciali. 1645 
Buon pomeriggio famiglia. 
18.30 Documentario. 10.30 VI- 
deogiornal*. 30.30 Sceneg¬ 
giato »Blal*a Pascal» (2* par¬ 
te), 040Videogiornal*. 
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Film per adulU (16.2230) 

Olonil di tuono di Tony Scott, con Tom 
ernie». A (19.22301 

■ PreeuntoInnceentediAlenj Peku- 
le conHerrleonFord-O (15.2230) 
Rcirenge (verdone Ingleee) (19.2240) 


TELELAZIO 

Or* 13.30 Telefilm »Lo zio 
d America». 14 Junior Tv. Ve- 
rietA, cartoni animati * filiA: 
16 30 rum «Agaton Sax», 
30 29 News se7a. 20.50 Film 
•Scipione l'Africano»; 3245 
News notte. 23.05 Sette gior¬ 
ni. 0.35 Film»D*llrlO». 




CINEMA COTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEF1NIZIOM. A: Awsnturose; BR: Brllt8nt*;;0.|L: Dlicgnl animali. 
DO: Oodjmenlarlo, DIbOrammalico. E. EroOeo; FA: Fentascianza, 
G Giallo H* Horror. M' Musical». SA- Satirico SE Sentimentale. 
SM SlorloMllologlco.STi Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti¬ 
no, 12.30 Telefilm »La spe¬ 
ranza dal Ryan», 13.30 Tele¬ 
novela »Piuma e paillettas», 
1440 Cartoni animati 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio, 18.30 
Telenovela -Piume a palllet- 
tes», 18.30 Telefilm -Taxi», 
20.30 Film -La carovana dei 
coraggiosi», 22.30 Rubriche 
della sera 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Notte di tem¬ 
pesta», 11.20 Documentario, 
14.15 Viaggiamo insieme, 17 
Film -Processo», 19.30 I latti 
del giorno 20 II giornale del 
mare 30.30 Film -La rosa del 
Sud», 23 Film -Sirena» 23 40 
Biblioteca aperta, 1 Film «Pa¬ 
rata dell im|x>ssibila» 


TheheidesydlMlChaelE Lemlcli,ccn 
HeniyStlva-A (1A30.22I 

O QhoatdIJerryZucker,conPiinck 
Seew» OemlMcere.FA (1930.22301 

OIcmI 41 tueno di Tony Scott con Tom 
Crulee.A (19.22301 

O OsddyNocteldsdlBertrandTaver. 
Mer. con OM Bogarde. OR 

11930.2230) 

Chiuso per resteuro 

Film per aduttl (10.1130.182230) 

O Ghost di Jerry Zucker, con Pelrick 
Swayze.OemlMocrc-FA (19302230) 

Prelly Woman di Oeny Marehell; con 
Richard Gore. Julia Reberts. BR 

(1930.2230) 

O L’aria aetaaa detrOwel di Silvio 
Soldlnt-OR (1A3022 30) 

■ Pftsunio Innocente di Alan Ji Peku- 
la.conHerrl»enFord-P (193022 30) 
Chiuso per lavori 

O FaalaelsdlWaUDiaiiey.DA 

(10.2230) 

O Oiemlloa3dlJoeOenle.conZech 
Oallloan.FA (18.2230) 

O laeeMmenadoIlPsSngedlOanle. 
le Lucchetti, con Paolo Hendel. Mer. 
phenteBuy-SE (1A30.2230) 

Aelalls «Lumlets» 8 ted em e nt e del 
OoRor Hebuee (18). M. 9 moebo di Duo. 
seMori (20); 8 Ocllcr JeckyU e Mister 
Htde|32LErasafhead(24L 
SalettB -Cheptin» OcMevs dramets 
(1030); Hall» di un meeelm dal M (18). 
Hoslae: 8 iBoino (2030); KolanIsaalaI 
(0030) 

8 vlapplc 41 Capitan Fneasas di Ettore 
Scola, con Massimo Troiai. Ornella Mu. 
tt-BR (192230) 

■ Dkk Tiaey di iNtrren Beatty, con 
Warran Bealty. Madonna • Q 

(19302230) 

Robacop 2 di Irvin Kershner. Fa 

(1022301 

O laMailooadieeonSergloRuMnI- 
BR_(194922301 


PREStOENT 
viaAppiaNuova.42 
PUSSICAT 
Via Cairoti 98 
OUIRINAli 
VlaNiitonale 190 
giNRIIIETTA 
VlaM MinBhettl.9 


LIO 000 
Tel 6790012 


REALE LtOOOO 

PiaizeSonm ne Tel 9810234 

RIALTO L7000 

vialVf4ovambra.1S6 Tel 6790703 


flITZ 

V)al»Sonialia.108 


Liaooo 

Tal 937491 


RIVOU L10000 

W» Lombardia 23 Tel 400083 

ROUQEnNOIR L10000 

VieSalerlaSI TeL0643OS 

ngy/u LAOOO ' 

VlaE Fllltiefl0.17A , TeL7y484P 


UHWEREAL 
Via Beri 18 


LTOOO 
Tal 8031218 


VIP60A L7 000 

VIsGellaeSIdama 20 Tel 8399173 


■ CINEMA D»t88AI 

ARCOBAIEHO L4300 

VieF Hedim Tel 4402719 

CARAVAGGIO L4 900 

ViePaleialle 24/B Tel 804210 

OELLEPROVMCm LSOOO 

VI»l»d»llePrevtnel».41 Tel 420021 

■ pOLmCMCO 

VleO aTlepole.13/a Tal 3227909) 
NUOVO LAOOO 

LarpoAaclanflhLI Tel 088118 

RAFFAELLO LAOOO 

yieTemlPt TeL 7012719 

AMARIAAUSIUATRICI LAOOO 
WaUmbenide.3 Tel 7800M1 

T18UR L4l90»4MO 

V)»d»pntltu»elA,48 T»L4897793 
naANO 

WeRenLE_TUL992777 


Fllmperadultt i (112230) 
Prossima riapedurs 

la.conHam»ai>Ferd.O (192230) 
Preay WCman di Garry Marshall, con 
Richard Ocfe, Julia Rcbarti. BR 

(193»2230) 

O Or»mRns 2 diJ<ieDanle,conZach 
GaUliien.FA (1A2230) 

L'aMcaaa d| Uirgarelhs von Trotta, 
con Slofanla BandiellL Barbare Suko. 
vra-DH 1162230) 

Presy Wcman di Garry Marehall, con 
Richard Gare, JukSRabeils-BR 

(1930.2230) 

Il e WpcHlafidiwhllStlllman.BR 

(18302230) 

O Oraniliis2dlJosClantr.ccnZach 
Oalllaen.PA ’ ' (19.2230) 

O Rbntneaf^uM 81 di Rcbert Za- 
meckla. ocrt^ltael 4 . Fox. FA 
' ' (18302230) 

O ReganlleoiIdlldaicoRlel-OR 
_ (182230) 


TacdfOi’adelseAeflMEItaBSZiHlA 

ja_:_ 

NumrocInamaPandMe (162230) 


L'SBImPluBganle 


LemcnMBaedeilakMa (19492230) 


Remi cM paria 


KNiyapraaaabPhRy (1A1822J9) 


AapaseoeonOalqi 


LAOOO □ Camion rWrov a Co di Jerry Schatz. 
Tel 3091007 beraconjasonRcbarda-OR 

(1A302230) 

Liaooo Due ad mirino di John Badham; ccn 
8870303 MalGIheon.Q (182230) 

LTOOO a PaalaalsdlWaltOianey.OA 
A289008 (182230) 

Liaooo Stanno tubi base di Giuseppe Torrai» 
.8878092 re.canMaicellaMasMiannl-DR 

(1940-224SI 

LfBML.«X) CapriA A BM n itRMS AJphaMo- 


-’(14482230) 

□ Dick Traqt di WCrren Bealty, con 
Warran Bealty. Madonna - 0 

119302230) 

■ Pt»iunlclm i 0 o»klid(AlanJ.Paku. 
la.eonHarrleonFord.0 (192230) 
TI amaro Ena ad ammazzala 41 Lavr- 
leneeRmden-BR (ie30-2230) 
O Ghom di Jerry Zucker, con Patrick 
Sviayte 0» mlMoor»- FA (19302230) 
Due nel mirino di John Badham, con 
MelOlbeon.G (182230) 

RehoccpBdi Irvin Kershner. FA 

(162230) 

Blanne ad 8 bene di Giuseppe Tornato¬ 
la, con Marcello Maslrolanni.OR 

(19162230) 

O RagazzihMridIMarcoRIsl-OR 

119362230) 

H anno hiBI bene di Olueeppe Tornalo, 
re. con Marcello MaslroiannI • OR 

(19362230) 

O OaddyHcetalpIedlBertrendTavar- 
nler, con Olik Bogarde - OR 

(191622.30) 

Aacois41 ore di Waller Hill, con Eddle 
Murphy.NIckNette.OR (162230) 
Eh e Mre Bridge di James Ivory, con 
Paul Newman, Jeanne Woodward. OR 
(19302230) 

PreBy Otaman di lìeriy Marshall, con 
Rleha(dGeie,JullaRoberis-BR 

(19302230) 

W eekend con 8 marie <8 TeOKotchett 
con Andrew Me Carthy. BR 

(18362230) 

Lablrinlo di paeeloni di Pedro Almodo- 
ver con Cedi Rotti-BR (162230) 

□ PaMailsdlWtltOisnay.OA 

1162230) 

Due nel mirino di John Badham con 
MelOlbaon-Q (162230) 

□ BaMaanchcdlaolledlPaoloeVIl. 
WrioTavlanl,con Julia Sande-OR 

(19202230) 

O LamonlasnedellalwiadlBobRa- 
feleon-OR_(19 462230) 


■ CINECLUB miBHMHaBBHRHBHHMHRi 

AZZURROHEUES LAOOO Rassegna-U rinaiclla del Cinema al- 

VlaF»adlBtuno,B Tot 3721840 lanztoeo» (183023) 

BRANCAUONE (Ingresso gratuHc) Riposo 
VI»L»vann».11.Monle»»ero , „ 

OEIPtCCOU LAOOah Ra«a18h|M*d0lgRdal (19361930) 

Vlaledella Pineta. U-vmaBordhae» 

Tel 8893439 

-■■■II»»———w——»»» I I I —•-na-w-n-wv—• 

F.ie.C ( ki flmadopmhi j M f . Ripoa*. 

PlazzadatCaprellarl.70 Tal dOTtlOr . . . 

ORAUOO LAOoa dnemhledeaMIMBaladlprtmmiea 

VlaPcrugla.S4 Tal 7001786780371, , diPpterSclHkliarri(19) CIneme «Man. 
L - Tri' t^^iiMAft4tÌ M8R| |^^ Ella Elljia 

A.LAR'liakfro'' ~ ‘ L.A006^'ì|WI»ffa 3JÌM Ì^^ 

Via Pompeo Magna 27 TeL3218383 aiurlea-WCBtJWzSi) 

Sala a-ThenttthidMraii di Pater Brock 
(1622) 

lAEOOITAAPfRTA RIpiM . 

VlaTIburttnaAMIcaWIP 701.492405 


I VISIONI SUCCEMilVII 


AQUAA 

VlaLAqulla74 

AVORtOE R On C MOWi 

VleMeeeiala.12 

MOUUNROUOE 

VIeM CorblngZS 

ODEON 

Piazza RepubbUeg 48 

PALUONIH 

PzzaB Romano 

SPLENOIO 

Via Pier dell» Vlpn»4 

ULI 88 E 

VlaTIburdn a 386 
VOLTURNO 

VI»Volluma37_ 


• LAOOO 
Tel 7 M 49 S 1 
I LBMO 
Te) 70(0927 
LAOOO 
T»t88(B380 
L 4.000 
Tel 484780 

LAOOO 
Tal 9110203 


LA009 
Tel 433744 
LIOOOÓ 
Tal4827997. 


I l>UORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 
VI» Cavour. 13 

BRACaANO 

VtRGIllO 

Vla&N»gr»ai44 

COLLBraRRO 

CINEMA AmSTON 
Vie Consolare Latina 


LAOOO 
Tel 9321330 


LAOOO 
Tal 9700988 


FitmperaduEI 
FHmpareduRI 
Film per aduttl 
Film per aduttl 


Flhn per adula 
Fiimparaduttli.-; 
FHmperhdUIE 4 


DleklVaeF 


(19362219) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LarpoPanlzzaS 
SUPERCINEMA 
PzadelQeeù 9 


L9000 
Tel 9420479 
L9000 
Tel 9420193 


(193622.30) 


O Quel bravi ragazzi di Marlin Scor- 
sesr con Robert De Mro - OR 

(18 3622 X) 

UeomlehePRIMA (19362230) 

MaOMa di Anlenletta Oe Lillo e Giorgio 
Magllulo-BR_ (162230) 


OROTTAFBRRATA 

AMBASSADOR LAOOD 

Pza Bellini 29 Tel 9498041 

VENERI LAOOO 

Vial» 1* Mattalo M Tel 9411992 

MONTBROTONDO 


CoMlattaNebraresea (19162230) 


BAUDEatCA-RilieepE (199622) 
SA1AR088ELUNI Pw 8 yWoman 

(199622) 

SALALEONE BlannehilBhene 

(199622) 

SAlAVtSCONTI RllomoalluliiraPa 6 
•etti_(193622) 


SAlAAGIoriddlhien» 
SALAB PrettyWeni»* 
Oeeneladrtna 


EtanRohriEMna 


NUOVO MANCINI 

VlaO MalteolH 53 

OSTIA 

KRY 8 TAU 

VlaPalloltln) 

SISTO 

VladatRomeanoll 

SUPERBA 

VI» della Marina 44 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI 
PzzeNicodemI 9 


L8000 
Tel 9001888 


L9000 
Tel 98(I81M 
LAOOO 
Tel 56tOTX 
L 9000 
Tel 9804078 


QualbtaslrigatW 


W a e k andcenlmerto 


PtaRatlnlanecMdW 


(19302230) 


Rllemoalliilum.Paileai (19462230) 


OIUSEPPETTI L 7 000 

P zz» NIcodemI 9 Tel 0774/20087 

TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L4 000 

Via Garibaldi 1M TelX1X)4 

VELLETRI 

CWEMAFUtMHA L 7000 

Via Guido Nati 7 Tel 9833147 


Rttomoelhiluro ParleBI 


Pvetty Woman 


(19302130) 


RNomoalkikira. Parte RI 


SCELTI PER VOI 

O GHOST 

Il film-rlvalaziona deiraatEta 
americana (170 millanl di dollari) 
arriva nel noatri cinema ChiaaA 
aa plaearA anch* in Italia ttuaata 
favola romantica attravereal* da 
una vene sapolcrala pluttoalo in¬ 
consueta Due giovani (IdanzaU a 
New York, belli e InnamoraU Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'Incidente non écasuale) e il suo 
spirilo conUnua ad aleggiare iMl 
paraggi Sam assiste al suol fu¬ 
nerali spia il dolore degù amici, 
lo eiruggimanlo dell amala Molly 
Ma prima di ascendere al cialo in 
una scia di luce ha una mlaalona 
da compiere avvertire Molly che 
anche lei è in pericolo Dirige Jer¬ 
ry Zucker (specializzalo insieme 
al fratello In farsa damanziali tipo 
L'arso pio pozzo del monde), con 


M PROSA MBMBHHB 

ABACO (Lungotevere Melllal 33/A - 
Tel 3361709) 

Alle 20 45 L'Mrigala viesnda dal 
cavadenti Indleno con la Compa¬ 
gnia della Indie Regia di Riccar¬ 
do Cavallo 

AOORA SO (Viadelle Penitenza.33- 
Tel 8898211) 

Martedì alle 21 Abeanl Mende di 
Alan Ayckboum con Marco Ca¬ 
racciolo Anna Cugini Regia di 
Roberto Silvestri 

AL PARCO (Via flamezzinl, 31 - Tal 
5280847) 

Riposo 

anfitrione (Via 8 Sebo, 24- Tal 
8790827) 

Alle I730ealle2119 Uneurioaa 
aeeldenw di Carlo GoMonL dirai, 
lo ed Interpretalo da Sergio Am¬ 
mirata 

ARGENTINA (Urge Argentina. 62 - 
' Tel 8944801) 

Alle21 Mamerledl Ad ri an» da M 
Yourcenar, con Giorgio Albortaz- 
ZI Eric Vu An Regia di ICaurizIo 
Bcaparro 

AROOT TEATRO (Via Natale dal 
arande.21-Tel 8898111) 

AuVaSt (VIo òogti Zinpart» 82 • Tol 
4743430) 

Riposo 

6 EUJ (Plani 8 Apononli. 11 /A • 
Tol S804S76) 

Alto 2t 15. ANTEPRIMA NettMO* 
di di Ouecto Ciffiorlni; con ti 
Compigoii «Ir Foi^ 
CATAC0M8I 2000 (VtO LtMCAlU. 
42>Tol 7003495) 

Allo 21 OMloScrMoolntorpvftth 
lo di Frineo VoMurM. Rogli di 
FfifKomBgno 

COirRAUI (VM CilMe 0 * TM 
0707270) 

Alld 2116. Om ilorlo mmmt: 
«Vod di mummrn • Rplinltil 
MM»diR OoBiOOii cooItCom* 
piOntfl StabUo dd Tootro Contrt- 
I# RogiidBiratrtorM 
OMmO (Vi t Cipo d*AMct a/A^ 
Tol 7004832) z 
Mirtod) «no 21 JOi ìa bIMo d« 
"L'Orto” di Anton Codtor. con 
CiorlB eroica Simona Volpi Ro> 
didiUooMBrglo 
tm coca <VÌ« Qdytni» 69 • Td 
6763502) 

LunodI oKi 2116 PRIMA PuniM 
di primt v t f i con Ludovica Mari- 
noo RioiidtltibiHiOdeiinco 
Olf 6A11RI (Plizzi di QrottB(]^(ie 
19-Td 6540244) 

Riposo 

PILLA COMtTA (Via Tottro Mbn 
cbUo 4.Td 97843601 
Alio 21 OM a«mt di Dontid Co» 
bum. con Vtforit Vaivi • Paolo 
Ftrrari Rogii di Qltnfrtnco Do 
Bobìo 

OILU ARTI (VM SieWt. 69 » Td 
4616596) 

Allo 21 n VIttorldt dtd> NiM 
noviti assoluta di Tullio Kozieb. 
con Corrado P«nl RoglodI Mario 
Misslrolk 

PILLI MUM <V1« Fort). 43 • Td 
68313004440749) 

Allo17odl«21 TrteBtMnofMfHK 
MM di Edutrdo SearpttM. con 
Ottcomofllao Nuniio Olilo n»> 
già di Robtno Forronto 
DIUI VOCI (VM Bombtiil. 24 » Td 
6610116) 

Riposo 

PI* 8 IRVI {VM dd MorttfOe 6 • Td 
6796130) 

Allo 2116. Fa mdt I toboocoeveo 
no? dt A Cocbov 9 Oontt tulio 
cuoro di E «rson». con Mi Comps» 
gnlo Silvio Spoocool Rogl« di 
Sorglo Pdou PotuecN 
DUI Nicolo Olio MbcoHI. 37 - 7d 
6788259) 

Atto 21 Poitiloiio d ddio di Po» 
voIKohout conRonotoCimposo 
Anno Monichottt fìdgio di Morco 
Luceboti 

OUSKVIoCromo 8 »Td 7013522) 
Allo 21 Vttllro ga Onv Scritto • 
direno do Mono Scolotta. con lo 
Compognio dolio indio 
CUWO (Vio Nozlonolo. 183 • Td 
462114) 

Allo 2045 n ptoeoro dot T onodè 
di Luigi Pirondotlo. con Umborto 
Orsini Toni Bortorolli Roglo di 
Luco Oo Filippo (Ultimo duo roci» 

lUCUOI (Plozz«Eue»do.34/o»Tol 
6082511) 

Allo 21 PRIMA IL» FporO... Scrii» 
lo dirotto od intorp^to do V» 
Bottoli 

FlAtANO(VloS StolonodolCeccO. 
15»Toi 6796496) 

Allo 21 Sofotod'omoro con Moro 
Dogli Esposti Roglo di MoMimo 
LIguorì Cogliono 

FURIO CAMILLO (Vio Comillo. 44 » 
Tol 7687721) 

Ripooo 

QHIONI (Vio dolio Fornoel 37-Tol 
6372294) 

Allo 17 o olio 21 L'Importenu d 
cblomorsi Imododi Oscor Wildo, 
con lloano Oftlorro Corto Slmoni 
Roglo di Edmo Fonogllo 
H FDFF (Vio O Zonozzo. 4 • Td 
5610721/5600969) 

Morcolodi olio 2230 Allo rtcorco 
dolio "cosa* porduto di Mario 
Amandola o Viviano OlronL con 
Oiuoy Voiorf Carmino Foroco o 
Aiossondro izze Roglo di Mario 
Amandolo 

W TRASTEVERI (Vicolo Moroni 1 » 
Tol 5695782) 

SALA TEATRO AHe 20 45 focon» 
do naturo con lo Compognio "Il 
lontasmo doli Chiaro* Ragia di 
Luco ArcMbugl 

LABIRINTO (Vio Pompto Magno. 27 
-Tal 3215153) 


tocco lieve t tendbtte. non «r« 
laciie porterd detir morbi diver» 
tendo 16 pioteo e dopiimicandOn 
iniiemp» ii itneo di^one rlfleseiOf 
oe.6uirobpid0dio s^oeo.^ 

ADMWAl. A M BA 88 ADB 


O RAOAZZIFUORI 

Seguilo Ideale del fortunato s tp- 
passionato -Mery per sempre- 
dui Marco Alni pedina gli ataeel 
proingonistt rial pieeadanla nim, 
tutu ragazzi rihcMutI nel carenra 
minorila Mntniplna a Palermo, 
una volta uacMt Oalla prigione 
C « chi v*iR(* p*t 8 i* ma tenxa «- 
eenza ad e preale enalralto a 
apaeeiar* Chi rubaochla. chi pro¬ 
va a oenxkMh un lavoro pulito 
■CM, hillner fuitt)* cori una eoeta- 


Rlpeeo 

LA CNANSOM (Urge Brancaccio 
82/A-Tni 737 2 77) 

Alle 2130 Paieh* Harghnrit n * 
hnltn con Pier Maria CncehInI, 
Maurizio Mattioli. Anna Fattori 
LA SCALETTA (Via dai Collaglo Ra¬ 
mane, t-Tal 8783148) 

Alla ai 19. AJLA. Mueleat oNMsl 
01 Ma rigno tl Barreeuhla 
LE SALEfn (Vicolo dal Companlln. 
14.Tel 8547112) 

Ripeto 

LET 'EM IN (VtaUrbana. ia/A -Tal 
, 49212») 

Riposo 

MANZONI (Vis Monto Znblo. 14/C - 
Tol 3223834) 

Allo 17 X e atte 2119 CaeNBO n 
entttto di PG. Benoll; con Elana 
Coltn, Calte AHaMmo Ragia di 
UeoQrngoreltL - 

META teatro (VIt MnmaHA - 
Tal 9899807) 4 

Alla 21 AuialMa di Merco Palladl- 
nl con Severino SeltereNL 
NAZIONAU (Via dal Viminale. 51 • 
Tel 4094^ , 

Riposo ^ 

ORCNToGIO (VM da’ Filippini, 17/a - 
Tel 8948739) 

SALA GRANDE. Ano 21 Esordii 
di etti# di Raymond Ounnaiu. con 
la Compagnia .L albore» Risola 
di Jacques Sanar 
SALA CAFFÈ TEATRO Atte 21X 
Jusllne e Jullelle Berttinadirsito 
de Riccardo Rtlm,Aaa Silvana On 
Sanile. 

SALA ORFEO (Tel 8848330) All» 
21 M emori» del eetteeud» di F 
Doeioe»«ltttrdlrtNo td Jntenrela. 
lede MilenlliKuinso 
Alle iTBnrtiA «• pane di R. 
Oogni; ttìmno'M immprntMo da 
OinnnIPulona 

FARIOU (Via Qlotuè Borei. X • Tel 
0083923) 

Alleai aatktlalariNe Scritlsadl. 
retto dpGaepe NavsUo. con Leo 

hc^^ttJWÒ (Ula Mariéilaie. 

■XB-TeL IMM IH rfnrii«w.s«nAv.9 

Alleai. GNee Oi etee e mn leF n e 

d Berillo diretto ed Interpraialo 
dePInoOuertullo 

FOUTECttlCO‘ (Vhr OR. Tlspoto, 
13/A-Tel X19Nt) 

Alle 21 PoleieM, Serlttn. diretto 
ed inierprelaio de Amedeo Fego, 
con Brigitte CHrisleneen', Marco 
DI Stelane, Lin hJomndInL 
QUHIWO (Via Minghettt, 1 • Td 
97949894790919) 

Alle X 45 Proeseee a Oseb di 
Dtago Fabbri, con In •Comunilh 
Tnitrnln llnllnna» Ragia di Ginn- 
cerio Sepe 

ROSSINI (Piazza 8 Chiare, 14-Td 
8842770) 

Alle 17 enUeaiiGareVenendele 
scrivo gueela aria di Enzo Libelli, 
con Anna Duranin Ldln Ducei 
Regia di Lniln Dimei a AHInro AL 
«eri 

8 ALA URIBIRTO (Via Odia Marce- 
de,X-Tel 8794)53) 
Mercoiedrims 21'fRIMA L’espNe 
deeMaretb'dl Rosso di Ssn Se- 
ccodo, con Ida Di Benedetto e 
MeselmoOe)tosd RoglsdiPiero 
MsccarineiM 

SALONE MAROHERITA (Via Due 
MeoellL 79 • Td 8791439- 
8798289)^ , 

Alle 1949 e di» a X Troppa 
trippa di CaetelleccI a Plngltore, 
con Oretin Ltondlo e Pamdn 
Preti nagia^l Piarironcaico Pin- 

l£l OBNISiertVIrPodgort. t »T«I 
310632) 

MatlBd) 21v PRIMA. Fonia 6 al 
Tabarin di Nicola Fiore e David 
Cartoni con le Compagnie dd 
’Teeiro Mdtteme' Regia di Ro- 
motoSIsna i 

SISTINA (Via Sistina. IX - Tel 
4828841) 

Alle 21 Niente eee e e, stame b>- 
gied con Olanfranco D Angelo 
Regia di PidroQerind 
tP/ÌZiO UNO (Vicolo dei Panieri. 3. 
Tal 8898974) 

Alle 21 Cara preteeeereeaa di L 
Rezumavikn)e> 9 oa Manude Mo- 
roslnl Marco Belocchi; Regie di 
Riccardo Reim ' 

STABILE OEL43IALLO (VI* Caeela, 
871-Tel 3889800) 

All* 21X La eigners «nbMI di 
Soli* Scandurra e Susanna 


nea * mene su lamiglla II detti- 
no. per ognuno di loro. » però Irri- 
mndlnbilmenta nnnza tpnranza 
enei nome tnnza appello è il giu¬ 
dizio su una oociotA erodala a 
cialtrona dova I protori condan¬ 
nano danza ragiona, i polizioltl 
sparano a i quaslurinl picchiano 
Prasenlato con molto clamora o 
qualchs polamica alla rscanta 
Moaba dal cinsma di Vonezia 

UNIVERSAL, 

FARNESE 


O GREMUHSa 
Bai anni dopo tornano i roditori 
vandali a dispauosi invantati da 
Jos Dania Stavolta al rifanno vivi 
in un grattacielo newyorksta se¬ 
da di una polanta mullinazionala 
InuUIa dira che eombinsranno un 


Schsmmarl con Silvano Tranquil¬ 
li Clelia Bemacchi Regia di Su¬ 
sanna Sehemmarl 

TEATRO IN (Vicolo degli Amstricla- 
nl.2.Td 8887810) 

AII»21 X Ma che voglln di riderà 
di Ester Corona Diretto ed IMsr- 
prelelo da Coelmo Mtmone, con 
LorslliFrancotchI 

TORDINONA (Via degH Aequaapar- 
ta le-Tal 8S458K) 

Allt21 Lavatala Scritto a dirotto 
da Adriana Martino' con la Coop 
-Teatro Canzono» 

TRIANON (Via Muzio Scavola. 101 - 
Tel 7881)905) 

Alle2l UnmaMawnlodal'Geor¬ 
ge Oendin' di Matta r » con Edonr- 
de Sale, Contuolo Farrara. Ragia 
ni Merlo Scaccia 

VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a - 
Tal 9943704) 

Alle 21 flappepert di Herb Qard- 
nnr con Mario SciccianFlomnzo 
Flomntlnl Ragia di Eno Collortl 
■ (UtUmedunraclW) 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tal 
Sa093K) 

VtuZ&BAROM (Via Apple Nuo- 
vmWBFTnl 787791) 

Atti»hka chameusn a vtngl non 
di mrdel, con Viviana Paoli a 
Wnrdnl Regia di Camilla Migliori 
rumma recita) 

vnTORU (Piazza S Maria Llbara- 
Irict 8 .Tal 5740999.57X170) 
Alla21 RumertRioriawaaoonla 
Compagnia ■Attori aTacnicl» 

■ PBR RADAZZI ■■■ 

ALU RINOHNnu priadal Riarl.SI - 
Tol 68X711) 

DomamallalO NceateRadalcap- 
paHe apattacelo di illualonlamo 
por le eeuol*. Prenettziom tl n 
M12X1 

CATACOMtl tOK (Vi* Labicana. 
42-Tal 70034K) 

All* 17 Uac u eie Br a nde eeel con 
FrancoVeniurInl - 


' Teelro del buretttnl o eiiime zi o n a 
festeper bambini 

CRISIMONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 8280948436875) 

All* 17 CertemegnelattaNecen 
Fortunato Pasqualino, con la 
Compagnia del Pupi SIclUini Re- 
gl» di Barbare Oleon 
EMOIIBH PUPPET TNEATNS CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 687X70. 
9929201) 

Sabato IO novembre C o cl ee ala 
rtoercs dette uova d'erst 
ORAUCO (Vie Perugia. M - Tot 
7001706-702X11) 

Oggi all* 19 X Resabetta, la bel- 
la edder m en t e i e di Roberto Gal- 
v* 

Domani alla 19 X La fiaba dal 
mercante di Vsnsila di Roberto 
Calve 

B. TORCHIO (Via E Morotlnl, 19 - 
Tel 592049) 

/Ut* 1848 Ce e te WI In arte di A 
Olovennetti, con Chantal OavM, 
KattaOrloIsnI SergloSandrlnl 
TEATRO MONOIOVINO (Via 0 Oe- 
nocchl 15.T*iaX1733) 

AH* 18X N grmid* leeeXei hl 
Fiaba olappenat* con I bureMnl 
. TEATRO VERDE (Cliconvalliziona 
Oianlecitns*, 10-T*I 8892894) 
Allei? Una gene Xpeltr* Regia 
di Roberto Marelont* 

■ DANZA ■■■■■■ 

BRANCACCIO (Via Mnrulnna. 9 • 
Tel 732304) 

Giovedì elle X X TrWIce di bal- 
Mtt 'Ricercar* a nove movlmsir- 
II', "Thre* prttudet' 'Oradua- 
tton bell' nienore Alberto Von- 
turi Inlsrprett princlpell Relfael* 
PagemnI, Alexander Sambart Or- 
chseir* ecorpo di ballo del Teatro 
dell Opera. 

■ MUSICACLAS 8 ICAI 

TIA'raO DBU'OFIIU (Piazza B 
Gioii-Tal 463641) 

Vadi «pnio "Danza. 6 RANCA& 
CIO" 

ACCADEMIA NAZIONALI S. CECt» 
UÀ (Via dalla CoACliiaziona • Tal 
6760742) 

Domani alla 17 30. tunadl alla 21 a 
martadl alla 19 30. Coneaitodirat» 


ASSEMBLEA DI FONDAZIOME 
DEUACCX)PSOCl LWÀDIMONIESACRO 

Mercoledì, 7 novembre, ore 18,30 

presso Sez. Pei piazza Monte Baldo, 8 
Interverranno: ' , 

on. Franco DASSANINI, presidente Coop Soci 
Sfindrp SOITAZZi. arnm. della Coop Soci 
SandroÙAtTEU^. resp. finanz. l'Unità 
! sul tema: 

iiiimiaiiAzioins 

C*È ({17AI.CHE SBEBANZA? 

INTERVENITE. 

ASSOCIATEVI. 

_ ORA È IL MOMENTO. 


macano. almtlt a un eaarclto dfr 
«plerinlx impanitanti Satira dai 
capitalismo auparatficianta 
«Gremiirrs 2» non fa rimpiangere 
troppo t originale Oivartenti l pu¬ 
pazzi inventati dal «magox FÙek 
Baker un eampionario di mostri 
«quasi umani» affetti da distrutti¬ 
va energie consumistica. 

REALAgROUQEETNOm, 

ATLANTIC 


■ PRESUNTO INNOCENTE 

Un giallo giudiziario, come il tito¬ 
lo lascia chiaramente intendere 
Tratto da un libro di successo let¬ 
to in tutto il mondo ds milioni di 
persone Harr son Ford è Rusty 
Sablch viceprocuratore distret¬ 
tuale nellii contea di Kindle. una 


todaJ<^nNanchilno In program¬ 
ma Villa-Lobos Schumann Dvo¬ 
rak 

ACCADEMIA mmOHERM (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro in Montorio. 3 • Tal 
6816607) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Seta A • Via 
Asiago, 10-Tsl 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazzi de Bosis 
-Tel 5616607) 

Alle 17 30 Conceilo di Barry Poik 
glss (pianotiorts) Musiche di 
Barg Brahms Prokoftev 
AUOrfORRIM 8 . LEONE MAGNO 
(VlsBolzano 36-Tal 853216) 
Alle 17.30 Concerto di Barry Dei^ 
glas (pionolorte) Musiche di 
Barg Brahme Prokofiav 
AUDITORtUM DEL SERAFICO (Via 
dal Sar anco, 1 ) 

Riposo 

AULA M. UNtV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVM (Corso Oltane, 37/D> 

Riposo 

C.IO. (Vis F Satss, 14 - Tal 
6866130) 

Riposo 

CmSSA S. AGNESE (Piazza Navo- 
n«) 

Giovedì alia 21 Coneano dalla 
Pause Kammorakadamle Naaa 
Dirattora a vioioocalio aolista J 
Gorlizkl Musicha di Boccharinl, 

COLOaSEO (Vie Capo d'Alrica 9/A • 
Tol 7804932) 

Lunedi allo 21 Conoorto dot duo- 
DI Lorenzo (eopreno) o Taramo 
(chitarra) Muticha di Crescami- 
m Molino Carulll Giuliani 
OWCOTECA 01 STATO (Via CoM»- 
nl 32) 

Ripose 

OALIERU NAEKMXU D’ARTE 
MO011MA(Vlal»6Mlo Arti. 131) 

Vlann* (MMorto del OuerteOo 
Academka Musichn di Webem. 
Strawinsky Barg 

OHIONE(ViedelleFomed 37-Tcl 
X722g4) 

OomanlaH*21 Cotwerto di Jean 
Logue (mezzosoprano) o Giaco¬ 
mo BoHuccI (pinnofortn) Mueicho 
di Bchubert. Schumann, Wnbnrn, 
Debussy Casella 
Lunedlalle2l 8 *FtafvallMeni»- 
zleoel» detta dd h wr » Cencarto 
dirette tei Menitro NIcoln Soma¬ 
le Mueich* di Pance villeLobo*. 
N.TIMFKTTO(T«l X1480O) 

Oggi * domani all» ella ta (c/ò 
Sala BnWIni - Piazza CnmpiMII, 
9) Fesavid musical* dnan Naiie. 
ni lax In progrnmma. -Fiydaiy- 
ch Chopin n II planolort*- 

nrmiTO mimica sacra (p za s. 

Agocbno.20/A-Tal 9 X 944 3 ) 
Ripeto 

OUMPICO (Piazze G Da Fabriano, 
17-T»I X33M) 

Giovedì ella 21 Concerto dd pie- 
nMa Krytllan Zhnennan. In pro¬ 
gramma. Vemiquattro Prehidl di 


Or* IO Cartone animato, 13 
Top motori, 13.30 Emozioni 
nel blu. 14.30 Documontarto 
-Boyond 2000-, 19.30 Fttm 
•Los enlants du paradls»; 
17.30 Oocumantarlo «1 ragoz» 
zi dell opera». 1DJO Canon* 
animato, 20J0 Film «Troll»; 
22 Telefilm >Hou*ton Knight». 
2345 Premio Rino Gaetano. 


moglie e un bambino, una carrie¬ 
ra che I impegna e lo renda fati¬ 
ca. Il caso di cui dova oeeuporal* 
però ipmotiatlmo: laaaaeino 
(forse preceduto da violenza cor¬ 
nale) (fi una sua eotlagn. guarda 
caso la stessa con In qual* ir. 
pasuto ha avuto una relxlorw e 
che I ha ineplegabilmanta moflo- 
la Lui Indaga, tono In gioco raffi- 
cienza e la crndibllllà politica dal 
suo capo e del suo ufficio Ce In 
mette tutta ma gli inizi, poco alta 
volta Indicano che proprio fui *11 
piu eospetto fra I potenziali colpe¬ 
voli Echi oltre tutto puòseom- 
mener* tuli innocenza dt Ruaty 
Sablch? 

AniSTON-PAmS. 

EMPIRE 3, OUUUNALE 


I (Via SonttOiiaMo. 


ORATORIO DEL GONFALONE (VI- 
eolo dalla Scimmia, 1/b - Tal 
6979992) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalla 
QuattroFontene) 

Riposo 

SALA BALONN (Piazza CuiwNnHI 
9) 

OgglalleEI ConcnrtodelquIntM- 
loBes Mueich»di Mozart. Webtr 
Olovodlslla21 Concerto por llau- 
II e clavlcemUlo con Enrico Ca- 


sularoeAndmnCoen kJuelchodI 
Bech Krebs. Haydn IloW m ele l er 
(Ingresso Ubero) 

BAIA CASELLA (Via Fleminin. 118) 
Riposo 

SALA on PAPI (Piazza S AfieOnm- 
re ag-Tel 694X18) 

Riposo 

SALA DELLO STENOnO» (S. Mi¬ 
chele a Ripa - Vie S. MIcholo, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCn (Via Monto 
Teetecelo 91 .Td 5790376) 
Riposo 

MJAZZ4IOCK401X 
ALEXANDERPLATZ (Via Odia, 9 - 

Tal 37293M) 

All» 2190 Concerto dd Congo 

UnllD60foiip» 

BARBAGIANNI (Via Bonzio. 92/A - 
Td 987X72) 

Osila X X Tutta In inra mudea 
d ascoilo 

8 )OMAMA(VloS FrancneeonRi. 
pa 18-Tel 882991) 

Alle 21X Concorto CMcngo 
Blue» del gruppo Bis» Bin lL 
BNJJE HOUDAT (Via Orti dlTre- 
devsra,X.Td X19121) 

Riposo 

caffè LATBM (Via ktonloTeetoo. 
do X-Td 9744020) 

Ogol 0 domani atte 22; Cewotrto 
di Rebatto CleW acce*ip»9»»lo 
dt Andrea Cacchini LuòMnoGor- 
gluloaSandroChessa.,^ ' 
CABTELLO (Via di PortdvCaaietto. 
X-Tsl 8068329) 

Alle 22 X Concerto dd gruppo 
americano TlieBIrda.^ z 
CLASSICOrvia Libane. 7l 
AlleX Rhybn’n soul ede MMX 
XadtoyETbeJeaa’eBtoatWaadL 
EL attUNOO (Vie SoittiOliaMo, 
28) 

AlloXX Festemaetleanaconi 
GavHm a AMenlo Atoaran. 
FOLRSTUmO (Vie Godono StocM. 
S-Tsl 9802374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crotcanzle. 82JI - 
. Tal 6X6X2) 

AH» 22 X Musica aWeana con i 

ORNuTnOTTE (Via dd Ftonardl. 
SO/b-Td XiX49) 

Oggi • bomani «il* 21 CPnewl» 
di RusDM5y Monteroy CarIbD 
HABANA (Vift d«i PManie 1»* Ut 
6781993) 

Riputo 

L’ESPERIMENTO (Via Raatllt, 5 • 
TM 4628868) 

Atlu 22 30 Lo» Èm€UtÉ G MiS 
Dog» 

MMIBO (Via d»i Fiomrofle 90fh » 
Toi 5897196) 

Allo 22 ConctflodoikiMMVOo. 
MUSIC MN (Largo dei Fioroniini. 3* 
T»l 6544934) 

Allo 21 30 CortcortodofqMrlMIo: 
Tommaae-OI BaOtaNhiaMMI- 
FloravonB. 

OUMPICO (Piazza G da FabriM. 
17-Tol 3962635) 

Lunodlallo2l Conc o rto dai sw»’ 
PO dal saMofonlaia «nsoricaiio 
SowiyRoiOn» 

Mortodl olio 2t ConeortP dono 
PhMpMonrff Band o Roy esilio». 
PANICO (Vicolo dotta Campanai i a, 
4-Tol 6874953) 

Alte gg Concerto di MwaoPlP»- 

SAINT LOUIS (Via dal CardoN», 13/a 
-Tol 4745076) 

Allo 22 Concerto dal totlMte di 
Diiiolond 

SAXOPHONE (Via Garmonico. 2S • 
Tal 380047) 

Allo 22 Ritmi laflrM con il duoFau- 
«Bni’ Mtn do 

TENDA STRISCE (Via C Cotombo» 
393-Tol 5415521) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE PER LA COSTITUENTE 

«GIORGIO AMENDOLA» 

Ciampino, 6 novembre, ore 18 . 
Sala Convegni - Viale del Lavoro 

UBANUOVA 

MZJXIGA 
SERUB NUOVO 

DELPAESE 




Partecipa il sen. v 

Emanuele MACALUSO 

della Direzione de! Pei \ 

. ' Èconvocatoper 

LUNEDI 5 NOVEMBRE alle ore 17.30 
presso la CASA DELLACULTURA 

(Largo Arenula, 26) 

il COORDINAMENTO DEL COMITATO 
aTTAOINO PER UCOSTITUENTE 

Per ulteriori informazioni telefonare a/4071382 
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LE Pagine Con.. 


Un nuovo sistema di automazione 
ipeir risolvere un vecchio problema 


iiir >• ^ 


« 


•L’Elsag (gruppo Iri-Finmeccanica), con 
J proprio impegno, fornisce ai problemi 
dm Pubblica Amministrazione una so- 
tu2Sone tra le più moderne e qualificate 



T M L'aiitoiMiione di leivtii 
^ neltf PubUica Ammfnistraxlo- 
'ne, comporta la risoluzione di 
proUemaliche che emergono 
a livello di «grande Kala». 
menin cono ridoiie o assenti a 
9 livelli Interiori perdimensloni e 
£1 oomplcsìriiè. Le capacita in^ 
gnerisiiche richieste, molto 
MMclaUzzaie in funzione del* 
Vapplicazione, non sono ge- 
jneralipente disponibili presso i 
fornitori di sohiiioni hardwara 
eaofiwaiecommeicialL 
' ‘Mollo speao interventi di 
automazione, più rispondenti 
al «incalo di applicare sohizio* 
ni e prodotli commerciali che 
I alle reali esigenze dei sentzi. 
non hanno corrisposto alle at* 
4 tese* Soprattutto nel caso degli 
interventi di larga scala, uru 
corretta automwlone - olire 
afl essere il mezzo per aumeiv 
tare l'elficienza di procedure 
% > manuali spesso giunte ad ob* 
solescenza - deve costituire 
l^elemento ordinalore atto a 
oonsolidare una organlzzazio* 
ne di servizi più elliclenle e 
l. controllabile. 

2 condizione essenziale quin* 
r di - e spesso critica - per il 
! suc ce sso deirauiomazlcHie è 
Ip sua conella integrazione 
nella oiganizzaiione dm servi- 

ì pue esempi signilicaiivi di 
lasercbio delie capaciiù state- 
) oiteiieliedelt'CIsag azienda del 
gnipM bi-PInmaccanica, sono 
«g^ì^^stema nazionale di po¬ 


sta elettronica, che costituisce 
un'interfaccia tra i senrizi po¬ 
stai! tradizionali e le nuove for¬ 
me di geiMrazionc della corri¬ 
spondenza su calcolaiore ed il 
sisteirui Informativo e di gover¬ 
no per il servizio sanitario na¬ 
zionale 

Neirautomazione del servizi 
la quantità del sistemi inter¬ 
connessi può andare dall'ordi¬ 
ne delle centinaia (sistema in¬ 
formativo della sanità, statemi 
interni della posta elettronica) 
aU'ordlne delle migliaia (ter¬ 
minali di utente del sistema In¬ 
formativo della sanità, statemi 
di traclng e tracking delle corri¬ 
spondenze) e anche delle de¬ 
cine di migliaia (potenzialità 
del numero di sistemi di utente 
interoperanti con il sistema di 
posta elettronica) Le Quantità 
di informazione «cambiate sul¬ 
le infraslrullute di telecomuni¬ 
cazione può essere all'ordine 
del traffico dei più grandi (XS 
(Computer Based Memage ^ 
stem) oggi estatenti.à questo il 
caso, ad esemplo, del sistema 
di traclng e tracking. 

Alle attlviià di ingegneria e 
di sviluppo seguono le attività 
di Installazione, avviamento e 
messa a punto, addestramento 
di operatori e utenza, assisten¬ 
za airawiamento del senrizio 
automatizzato. 

Queste forme di supporto al 
cliente sono indlspeniabili nel 
caso di statemi complessi di 




grandi dimensioni, da fomite 
evidentemente «chiavi in ma¬ 
no». 

Il settore esegue per le Am¬ 
ministrazioni Petali (in parti¬ 
colare- Italia, Spagna. Francia, 
USA,,Canada) studi tecnico- 
operativi per il dimensiona- 
mento degli impianti In funzio¬ 
ne del traffico postale e della 
rete dei trasporli. 

Le macchine ed i statemi 
prodotli coprono tutta la gam¬ 
ma delle varie esigenze opera¬ 
tive e delle fasi di lavorazione 
quali. 

- selezione dei formati ed 
obliterazione delle conbpon- 
denze (la cosiddetta «pre^ra- 
zionedelcorrieie»); 

- codifica automatica e se-, 
miautomailca - onc^ me¬ 
diante riconoscimento voce - 
delle corrispondenze e degli 
alin oggetti postali, 

- smisiamento automatico 
delle corrispondenze e degli 


altri oggetti; 

- formazione dei dispacci 
portali (costituiti da mazzette 
di lettere ed altri oggetti) ; 

- coaliDlto compulenzzato 
di impianti integrati. 

Il SARI od esempio (Sistema 
Automatico Riconoscimento 
Indirizzi), sviluppato inizial¬ 
mente per l'automazione po¬ 
stale italiana, « state suecessi- 
vamenle acqutallo ali'estera in 
oltre ISO esemplali (di cui 
ram negli U.&A.) 

Negli ultimi dtei anni, il set¬ 
tore ha realizzalo e messo in 
funzione in Italia e alTesteiD 
oltre 30 centri meccanlEuii 
prinnail, e oRre 60 centri mec¬ 
canizzati seeondorL 
‘■i I più recenti studi ed attività 
A ^1 settore comprendono 

- la progettazione e realiz¬ 
zazione In Italia del servizio 
pubblico di Posta Qettronica 
PT POSTEL, gestito dalla Am¬ 
ministrazione delle Paste e Te¬ 
lecomunicazioni Il statema. 


Il fiibiro nd trattanti 
si chiama Metrogenova 


I ‘M Metrogenova, « la prima 
I* meiropolllana teggera Haliana 
stflliw degli eiempl più avan- 
•' : .di teenofogitt rtet campo 
U ^ Imsportl urbani su sede 
IttttMia e con l'apertura al 
i , pubblico delta tua prima trat- 
jì la,AI3giugrK>Korio,àdlven- 
. iuta una realtà tandameiitale 
per il trasporto di massa di Ce- 


S Metrogenova è nata nel di- 

I lS^Oèrabre del 1966 quando il 
1^, piegeito ottenute tutte le ne- 
,1^ cestatie approvazioni diveniva 
opet a i h te con l'apertura, da 
parie della concessionaria del 
/ Cornupe, Ansaldo Trasportt, 
P de lctt iw te ie per la realizzuio- 
ne della prima tratta funziona- 
i fo<aBrin4)iN«wa. 
i -Un ’ momenlo particotar- 
t< irterile SignUicativo anche per 
(i lai,voloiilà della Civica Ammi- 
«iteltailotie che faceva allora 
' adlb aMegnamento su risorse 

! # flaanda^ proprie. 

Fc La prima fratta uhinuta ha 
^ Mperàlp lune le compteiae 
fAPomuttlvt di licuiezza della 
a Commissione di Agibilità ed 
òggi, entrala fai funzione com- 
~igaerclale. ha dolo un determi- 
j ^ nanfe contributo al trasporto 
inbano genovese nell'occaslo- 
f- Ite del Mondiali ili calcio di Ita- 
V MaSO. 

! La prima tratta che sviluppa 
^ una lunghezza di 2600 metri, si 
I, ^compone di 2 stazioni di gran- 
I i > da-toteino stilistico progettate 
' ' I dall'AichiMito Renzo Pano 
> . Metrogenova può trasporta- 
11 re una media di circa 24 000 
[ji^ passeggert'ora con un sistema 
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fornito dalla Eisag, ò costituito 
da un centro di gestione a Ro¬ 
ma, accessibile via lelecomu- 
nicazione da luna I utenza na¬ 
zionale, che genera corrispon¬ 
denza su sistemi di elaborazio¬ 
ne. da ire centri di stampa e 
imbuslamento di elevatissima 
potenzialità e da dieci centri di 
potenzialità minore distribuiti 
sul territorio nazionale. 

- la progettazione e realiz¬ 
zazione di un sistema di trac- 
king (inseguimenlo) e tracing 
(rintracclamenio) delle spedi¬ 
zioni descrìtte Questo sistema 
permette di inseguire il movi¬ 
mento di corrispondenze rac¬ 
comandale e assicurate, attra¬ 
verso le varie responsabilità 
del gestore postate (uffici di 
accettazione, trasporti, ulficidi 
movimento, uffici di distribu¬ 
zione) incontrate dall'Invio 
nel suo iter dalla accettazione 
al recapito il statema à costi¬ 
tuito da un insieme integralo di 
stazioni di nievamenlo del 
passaggio degli invìi (median¬ 
te lettura ottica di un codice a 
barre apposto sugli invi! stessi) 
ed è basato su un'aichllettura 
di elaborazione e basi dati di¬ 
stribuita a livello nazionBle Ri¬ 
sponde alle interrogazioni del¬ 
l'utenza sullo stato degli Invii 
(recapito, eventuaimente cau¬ 
se di maiKato recapito) e se¬ 
gnala iniemamenle prestazio¬ 
ni/anomalie circoscntte per 
area di responsabililà e con¬ 
trollo; 

- l'bnplego in Italia e all'e¬ 
stero del SliiemB SFD - Stale- 
ma Formazione Dispacci re¬ 
centemente venduto anche al 
Canada - per lo smistamenio 
di oggetti volumliHMf, anche 
per applicazioni non postali, 

- l'impiego del sistemi di su¬ 
pervisione e controllo di im¬ 


pianti di movimentazione og¬ 
getti nel campo dei mercati 
agroaliroentari e in campo ae- 
roponuale (aeroporto di Fiu¬ 
micino) 

Nel settore dei statemi di ri¬ 
conoscimento e iraitamento 
immagini il muUielaboratare 
EMMA, realizzalo dalla Eisag, 
disponibile oggi anche in una 
nuova versione ad elevatissi¬ 
ma potenza di calcolo (EM- 
MA2) .èli calcolaloce sul Qua¬ 
le si basano i sistemi Eisag di ri¬ 
conoscimento é trattamento di 
immagini in tempo reale 

Le applicazioni net campo 
dell informatica avanzata trat¬ 
tale attualmente dal statemi El- 
sagsono* 

- Leitnra asMooMllca rld 
modali. Progettalo a seguito 
di accurati sviluppi e speri- 
menlazioni sul campo. Il siste¬ 
ma SLAM consente di auioma- 
tlsaie, mediante le lettura otti¬ 
ca. la funzione di introduzione 
del dati In un centro di etabrv 
razione La sua adozione per¬ 
mette di archiviare etetlrenlca- 
mente, oltre ai dati lettt. anche 
le Immagini del documenlL Lo 
SLAM è integrabile in statemi 
distribuiti di acquisizione, ela¬ 
borazione e gestione deile in¬ 
formazioni. 

- Trattamento immagini. 

Sviluppalo per elaborazioni 
veloci e complesse. Il sistema 
di lelerilevamento permette il 
trattamento dei dati trasmaaai 
a lena dai sensori montali sui 
satelliti. 

Questo òl'impcgno detta El- 
aag. nel campo deirauioma- 
zione dei servizi, impegno 
sempre orientalo alla riceica 
di soluzioni globali che Inve¬ 
stano la toialiià delle proble¬ 
matiche della fhibblica Ammi¬ 
nistrazione 




IL FUTURO COME PUNTO DI PARTENZA. 


auiomaiizzaàaalw può preve¬ 
dere anche la raaicta senza 
guidatore, • qqis vninrHI di 
pcrc o nei iz a asmitio 4Ì irevni- 
miU da una stairiiHM alla sue- 
csssiva. 

L'kuiugiiieilorie al pufabtioo 
di questa prima tratta della Rl- 
vaial»PMncipe. ha visto ^ape^ 
tuia dei conlteri dolla Mndpe- 
Caricomentoe l'ulteriore otran- 
zamenio del lavori della 01 Ne- 
gro-MncIpe, 

La tratta nindpteCorie»- 
mento ha, fatlattf, nel mese di 
maggio ottenuto nuovi llnan- 
zlameiiti dalla legge sui mon¬ 
diali usufaueiido degH stanzia¬ 
menti reslduj’iroiiitiàati da al¬ 
tre ciitAltaUabe. 

(}uestl miovi ùnanxiamenli 
rendono cqoc r storobtetllvo di 
ter arrivare Mefaogenawa sino a 
Caricamento entro H 1992 per 

10 swolglmBnto delle Cetebra- 
xloni colombfane del cinque- 
centenario che proprio in 
queUa Bona ananlto II lotoeui- 
mine con l'Cipo Intemeziona- 
te. 

A quel m ome n to Meiroge- 
nova iwirà puntare verso Bti- 
grrote e sarà a portala di mono 

11 quadro di uim nuova moMli- 
là uibana con pasrtbill svifaii^ 
pi di ttacciato sia in Val Btaa- 
gno che nel ponente cittadino. 

La metropolitana genovese, 
la terza In Italia dopo Milano e 
Roma ha caratteristiche lecn» 
fogichtt di progetto molto 
avanzate. Il statema ò forte¬ 
mente automatbsulo ed à In 
grado di fomfaa aita cttladinaiv 
za un senilzioconleiMvotecon 
alto UveDo di fIneibillUL veloci- 
là commerciale di 30 km con 
spumi veloci «fato a 70 km ed 
una potenzialRà masMma di 
trasporto pari a 24 000 perso¬ 
ne all'ora per senso di irwrcfa. 
La prima tratta delle lunghezza 
di 2.6 km coltega, aitravmo le 
suzioni di Brin c Dfawgio, la 
Valpolcavsra alla costa e com¬ 
prendo U Posto Centrate Ope¬ 
rativo, la sottostazione eteltri- 
co. il deposito provvisorio e 
l'offlctna di manutenzione, 
quanto a dire tutti i eeivizi ne¬ 
cessari a far funzionare la linea 
completa anche nelle sue futti- 
ncsteosionL 

Metrogenova che si avvale 
anche, attraverso un sapiente 
riuso, di btfraslrutture estaWnti 
e volale alt'abbandono è 11 ri¬ 
sultalo delle competenze di 
Ansaldo Trasporti, concessio¬ 
naria deH'opem. società dcl- 
l'Ansaldo (grappo Iri-Finmec- 
canica), che si à avvalsa della 
funzionate «d elegante proget- 
fuaUià architettonica di Renzo 
Piano. 




^ ■' . ! 'vv- 5 ;:. 
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ANSALDO 


tipo di centrate ctettrica: lerooc)^ 
uiebe. idroetettriebe, geotennidw, 
turbogas. a cielo combinalo, ope* 
rando come Main Contraclor nel- 
l'Ingegneria, nette cociniziona, nella 
inztaltezione, nell'òwiamento • od 


Service. Con una forte presenza al- 
lIssterD, Ansaldo Oie ba saputo af¬ 
fermare import^ risultati nel set» 
tore dcU'Encfgia, realizzando oltre 
96,000 MW. Ansaldo Oie controlla 
Sicom, Oinnter, Coemsa. 

Ansaldo Oie, società leader nel cam¬ 
po della generazione di energia, ft 
partedi Ansaldo, una realtà produt¬ 
tiva con un secolo e mezzo di storia, 
che occupa ollie I6JM0 uomini, ò 
presente con proprie organizzaziom 
m 30 lutioni e con realizzaziom 


GRUPPO m PINMBCCANICA 


significative in 70 Paesi del mondo. 
Forte di questi risultati, frutto rii 
una visione aziendate basata sul do¬ 
minio deDe tecnologie, sulla flenibi- 
lità delle strategie, sul 'valore delle 
idee e degli uomini, Ansaldo oggi 
può a pieno titolo considerare il 
futuro come punto di partenza, 

lANSALDOI 


issri itMntfo, 


rUnltà 

Sabato 
3 novembre 1990 
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’ WM n sìstenna ENEL 6 stret* 

; " ' tamente interconnesso, tra- 
i mite linee a 380 e 2:^0 kV, 

> con i sistemi elettrici sia dei 
11 paesi conflnanti che con 
quelli degli altri paesi euro- 
' pei; in particolare, fa patte 
j integrante della rete inter- 
' connessa dell’Europa occL 
' dentale, al cui coot dina- 
; mento è preposta l'UCPTE 
' (Unione per il coordina- 
: mento della produzione e 
dol trasporto deH'energìa 
1 elettiicain Europa). 

' I Questo sistema è costitui¬ 
va lo da circa 650 centrali 
: idioeleitriche per circa 
. 14.700 MW. 44 centrali ter- 
Ì 2 ' ' moelettriche per < circa 
. aaooo MW. da 19 centrali 
geotermoelettriche percirca 
' 450 MW. 12 centrali turbo- 
V ;; gas per circa 1.400 MW e 3 
•' ! • centrali nucleari per circa 
1.300 MW. da 280 stazioni a 
380 e220 kV fra loto colle- 
gale da 7.400 km di teme a 
■ 380 kV e 11.700 km di teme 
\..a220kV. 

Allo scopo di realizzare il 
funzionamenio di tale siste- 
ma, operando ai minimi co- 
I i - sd di produzione, nelle con- 
'^1. dizioni di massima sicurezza 
p e per garantire continuità e 
' qualità di servizio, è neces- 
sario disporre di un slsteau 
r.' u. di contrailo che in ogni 
tstanie consenta sia la cono- 
• scenza dello stato della rete 
» I ; elet trica e la risporrdenza al- 
:V‘ le esigenae del momento, 
i'.! ' sla la possibilità di interven- 
:, lo con le opportune azioni 
I ■ correttive. ■. 

■ ■ ’ ■ ' 

tTNERGUELElTRICA 
li . DAUAPRODUZIONC 
, ALCONSUMO 

/V.V ’- ' 

L’energia elctMca non 
purtroppo bmaagazztna- 
bile come tale, salvo che 
per piccoli quantiiadvl Oc- 
r> ! eone quindi pradnrae, 

’ l Mante ^ Istante, qnan- 

V i la -ne viene consnmata 
fi ! dagUatUizzatori. 

^ Infatti, se questo equiU- 
■ j tWjnon,v|»|pe,tlls9e««o.,ila, 
r; ma. nazionale puA entrare 
:1T ; in crisi, ed anivaie, in casi 
^ ’ estremi, fino al «black-oua. 

La richiesta di energia 
Vi elettrica e assai variabile, 
iVir nelle diverse ore della gior^ 
nata e nei diversi poiodl 
; dell'anno. Il sistema di pro- 
ì v . duzkme e trasmissione del- 
,.?ij l'ENEL deve cosi «assecon- 
dare» in continuazione l'an- 
! damento del consumo, che 
può variare in misura sensi- 
'r 11 bile aiKhe da un'ora all'al- 
V;fi ttra.. ■ 

:'! Affinché si possa disporre 
■.;>ideU’energia elettrica piodot- 
' i ' ,ta nelle centrali, è necesaa- 
v ;■ Ilo trasportarla dagli tari- 
pianti . Ano all’ultiino 
Htente.. 

li; L'impiego dell'energia 
eleltrica.pertanto,éposslbi- 
legrazìeaduncomplessosi- 
lv. stemaditrasportoedistrlbu- 

tei, zionedell'eletiricita. 

:'V ' ' Gli impianti producono 
energia elettrica a tensione 
!; ; generalmente interiore a 30 
kV. Tale valore di tensione 
' non consente un trasporto 
economico dell'enet^ Per 
superare questa dllficoitè, 

‘;' 4 pressò le centrali di produ- 
^ ^ zhHie è posta una stazione 
ì^ i di trasformazione, che 
’ i!' consente di portare la ten- 
\.M'- alone a valori più elevati (tra 
; il30ei380kV).adattìperU 
l( trasporto a gtaridi distanze. 

- V " Dalla stazione di trasfo^ 
mazione,relettricit& (adal- 
^'r'- la tensione) é trasportata da 
uiM o più terne dìi condnt- 
? ' tori (ino aBecaUneprlina- 
netlltrasroraiazlone,po- 
ste in prossimità dei centri 
> - urbani, nelle quali 11 livello 
<1 ’ della tensione viene abbas- 
l,,i'satotrai5el20kV (media 
1 '.' tensione). 

I .f. Le linee rii lUatiIbnzIir- 
ne a media tensione porta- 
no l'elettriclià nelle cabine 
secondarle, dove la tensio- 
Ij'.^i 'ne è ulteriormente abbassa¬ 
ci' ta al livello utilizzabile dlret- 
{ f 'temente dall'utente (380, 
:r;;220kV). 

l'Iv v; COMEAGISCE 
ILSISTEMA 

3C':' DlCOHriKOLLO 

11'' Le azioni fonriamentall 

il,; 'nelle quali si può pensare 
t articolato il controllo posso- 
-! V no ridursi a tre; 

V f"’ i 

ivi*'/! ' 


LE Pagine Con... 


n complesso elettrico di produzione e trasporto 
ad alta tensione dell'ENEL è per p()tenzialità, 
dimensioni e struttura unitaria uno dei maggiori 
a livello mondiale, più precisamente 
il terzo dopo i sistemi franciese e inglese 


- taseprerUltlva; 

• faseattnaUva: 

- faseconsonllra. 

In fase predittiva (pro¬ 
grammazioni a medioe bre- - 
ve termine) vengono elabo¬ 
rati i dati di previsione relati¬ 
vi all’esercizio degli impianti 
ed al fabbisogno in energia 
e potenza dell’utenza, per 
formulare . programmi che 
consentano: - 

- la determinazione delle 
curve di Invaso e svaso, nel 
tempo, dei serbatoi idroelet¬ 
trici:-^,'. 

- la valutazione della pro¬ 
duzione attesa delle singole 
centrali termoelettriche e 
quindi dei corrispondenti 
quantitativi di combustibile 
da approvvigionare: 

- il programma di manu- 
tenzkxK degli impianti di 
produzione e trasporto. 

Sulla base delle indicazio¬ 
ni fomite da queste previsio¬ 
ni a medio termine vengono 

• effettuate le previsioni a bre¬ 
ve termine la cui elaborazio¬ 
ne richiede la maggiore pre¬ 
cisione possibile. 

Tm queste, particolar¬ 
mente Importanti le previ- 
. ahml gioraalleK che ven¬ 
gono eseguite ogni giorno 
per ogni ora del giorno suc¬ 
cessivo. fissando, per i sin¬ 
goli impianti, la produzione 
da (are, lo schema della rete 
di trasmissione da realizza¬ 
re, la riserva da.dislocare sul 
territorio nazionale. 

In tali previsioni trovano 
applicazione nel dettaglio 
quei criteri di uttllzzazione 
. degli impiantì che, nel ri¬ 
spetto del vìncoli derivanti 
dalla continuità del servizio, 
portano all'optimum econo¬ 
mico. 

La faae alliwitva é quel- 
t la nella quale si inteiviene 
sulla produzione della po¬ 
tenza attiva.e reattiva e sul¬ 
l'assetto di rete per la regola¬ 
zione, Tottimazlonei U ri¬ 
spetto del vitKoli posti dalla 
continuità del servizio, il 
controllo In emergenza o in 

della normalità in caso di 
' disservizio. Il coordinamen- 
10 delle manovre per i lavori. 

In faae coBsaatlra, oltre 
alle elaborazioni statistiche 
di tutti i dati di esercizio del- 
’ la rete, vengono analizzati i 
regimi di funzionamento e 
gli iiKidenti verificatisi per 
trame sia strategie utili all’e¬ 
sercizio della rete, sia parti¬ 
colari provvedimenti da 
prendete a livello tecnico. 

L'ARnCOLAZIONE 

DELSISTEMA 

DICONTROLLO 

Il sistema di controllo si 
aiticolaln: 

- OD Centra Nazloaale 
di Contrailo (CNC) situa- 
toinRoma; 

- otto Servizi Riparli- ; 
alone c Contrailo (Meo 

' (SRC), dislocati tenitorial- 
' mente negli otto Comparti- 
menti nei quali é suddivìso 
l’ENEL; 

- più di 1.200 Impianti. 
eleIMcl controllati, di cui ' 
più di 250 a 380 kV e/o 220 
kV. Il sistema di controllo é 
dotato di un sistema di cal¬ 
colo rin linea» (cioè coliega- 
to al sistema elettrico) ccoti- 
tuitoda due calcolatori, uno 
di riserva all'altro, che con¬ 
sente la conoscenza, istante 
per istante, del funziona¬ 
mento del sistema eiettrico 
controllato, mediante visua¬ 
lizzazioni - su video a colori, 
su quadri sinottici e registra- ’ 
tori analo^i - sintetiche e 
di facile comprensione, del¬ 
le grandezze di volta in volta 
più significative per gli ope¬ 
ratori che si alternano, senza 
soluzione di continuità, nel¬ 
le sale controllo presso il 
CNCeiSRC. 

INFORMAZIONI 
. IMMEDIATE . 

' In sintesi il sistema di con¬ 
trollo acquisisce in temp)o 
reale, direttamente dagli im¬ 
pianti, oltre 8.500 telemisure 
(di cui circa 4.000 perven¬ 
gono al CNC) con aggiorna¬ 
menti in massima parte ogni 
4 secondi ed oltre 22.000 te¬ 
lesegnali (di cui circa 6.000 
pervengono al CNC), ad 
ogni variazione di stato degli 
organi di manovra (intemit- 
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tori). , 

' tutte le operazioni che 
non richiedono di ricevere 
direttamente dati dal siste¬ 
ma elettrico viene invece uti¬ 
lizzato un sistema di calcoi» 
•fuori linea» su cui vengono 
svoiti principalmente pro¬ 
grammi di previsione dei 


fabbisogni in energia e po¬ 
tenza edi ottimizzuionedei 
mezzi di produzione e tra¬ 
sporto. -..v - ■ ■ ■ 

Il sistema'-'di controllo è 
supportato da una rete di te¬ 
lecomunicazione sia radio 
che ad alta frequenza sugli 
elettrodotti, che per dimen- 


. sione ed importanza viene 
oggi in Italia subito xlopo 
' quella del Pubblico Gestore. 

ireauzzatori 

DELSISTEMA 

L’ENEL ha svolto un molo 
di «architetto industriale» 


dell'intero progetto, suddivi¬ 
dendo i'inteio sistema in 
duesoitosbtemi: - ' •• ' 

o) il siòiìfosistema costitui¬ 
to dai ciU^lat^.deiCNC e < 

degiiottiiiniCiV-’. / 
b) il sottosistema costitui¬ 
to da tutto il resto e cioè; im¬ 
pianti di prelievo e trasmis¬ 
sione dati degli impianti 
elettrici, impianti di teleco¬ 
municazione - sia a livello 
compartimentale che ntizio- 
nale, opere civili, ecc. 

. Il sottosistema di cui ino) 
è stato commissionalo alla 
Rockwell International che 
ha realizzato il sistema di 
calcolatorf dèi CNC e ha 
svolto il molo di «Main Con- 
iractor» deH'intero sistema ai 
calcolatori CNC-SRC. 

I SRC sono stati realizzati 
dall'ltaldis,. consorzio delle 
Ditte italiane Telettra e Daco 
System (DivisionedellaLan- 
dis e Gyr), in qualità di sub- 
fornitore della Rockwell 
L'abbinamento di un 
«Main Coniraciot» di fama 
intemazionale e di un Con¬ 
sorzio di Ditte italiane, che 
potessero assorbire il «know 
how» di un progetto cosi 
' avanzato, è stato esplicita¬ 
mente favorito dall'ENEL e si 
è rivelato estremamente 
proficuo per te industrie ita¬ 
liane. ■•'.’J I - ■ . 

.11 secondo sottosistema di', 
cui in b) è stato gestito per' 
intero dall’ENEL che ne ha 
affidato la realizzazione dei 
singoli impianti costituenti, 
esclusivamente a Ditte italia- 
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GLI OBIETTIVI 
DEL 

SISTEMA DI ^ 
CONTROLLO 


■i L’apparato di controllo della Produzione e 
Trasmìssione è stato concepito per conseguite i 
seguenti prìncipetli obiettivi: 

a) Gestire nel modo più moderno ed effi¬ 
ciente 11 sistema elettalco di produzione e 
trasmissione dell’Enel, che è particolarmen¬ 
te complesso sia per la notevole diversificazicv 
ne di fonti di piodu»one, sia per problemi, di 
trasporto di energia e di interconnessione con 
le altre reti europee. 

Il numero elevato di impianti da controllare 
e la conseguente notevole qu 2 mtità dì informa¬ 
zioni da gestire, richiedono un sistema di con¬ 
trollo potente ed adeguato alle dimensioni geo¬ 
grafiche della rete elettrica da controllare, che 
effettui le elaborazioni fondamentali e le pre¬ 
senti in modo sintetico e rapido agli operatori 
interessati. 

b) GarauUre una migliore sicurezza di 

esercizio, t rischi connessi con la propagazio¬ 
ne delle perturbazioni nei sistemi interconnessi, 
quale è il sistema delle reti elettriche europee, 
sono elevati se non si dispone di mezzi adegua¬ 
ti di controllo. - 

Al riguardo l'ENEL è allineato ad altri part¬ 
ner europei, già muniti di moderni sistemi di 
controllo. 

AU'aumento di sicurezzeL ponderabile in 
termini economici, anche in base ai costi socia¬ 
li restivi all’eventuale mancata fornitura di 
energia elettrica, si accompagna comunque 
un’^onomia effettiva di esercizio, a seguito 
della riduzione della «riserva di esercizio», sti¬ 
mabile in circa il 2% della potenza disponibile 
in rete, equivalente oggi ad una minore potenza 
da installare di circa 800 MW. 

c) Conseguire un ulteriore ndglioramento 
deU’economia dell’esercizio, riferita all'e¬ 
nergia, stimabile in non meno dello 0.3% del to¬ 
tale combustibile annuo impiegato. 


26 


l’Unità 

Sabato 

3 novembre 1990 


i 













































Quando 
il pallone 
va in tilt 


Sport 


Ecx:essi, sprechi, follie economiche: il Genoa 
colto da improvvisa megalomania si ritrova 
dopo rarrivo di Dobrowolski con 6 stranieri 
La Lazio paga Troglio per non farlo giocare 






vTiene banco il caso-Genoa che da ieri, con l’auto* 
itii^riaazioné ad acquistare Dobrovvplski. si .trova sul li* 
: ibko paga 6 giocatori stranieri. E solo un esempio 
" delle'mille assurdità che imperversano sul nostro 
; eampionato, come la vicenda-Troglio, o come il ca* 
‘ ^Miiton ai Como: dal Brasile il giocatore vuol far 
• causà alla società lariana con cui è impegnalo da 
contratto ma impossibilitato a giocare. 


'" ’MIIOMA. In questo «iiunno 

I ] biollnto le loUie del pallone 
! lì «Unno diventando perimo una 
i ' ì COM seria. Ci saiebtie l'imba* 
l- raizo della scelta: i «asi» in* 
:j compieniibill in quelle ette 
' I ' dcwiebbeio cssert Invece pie* 
il’che «rategie societarie sono 
ìj!. lami e clamorosi: peid il Ce¬ 
li i noa melila un capitolo tutto a 
‘ ;< sS. ritrovandosi oggi con estra¬ 
ili' nitri in busta-paga, neanche le 

II ì potsibiUUl di lesseraiegiocato- 
j i i ri non italiani fossero improwi- 
|i ' samenie raddoppiale. 

Saiemmo stati curiosi di ve¬ 
di! dm la faccia del presMenie 
' Aldo Spindli quando, ieri mal¬ 
li I dna, ha ricevuto dalIXInione 
|iji>SavMica quel telex invano at- 
>? teao dal IZ agosto al 31 otto- 

IV' hm. in miMii nllnnl» ainmi (n 


cui tentò di arrivare a Igor Do¬ 
browolski per poi ripie^, ie¬ 
ri l'albo, aull'acqulslo del bra¬ 
siliano Branco. Di prima matti¬ 
na. Spinelli ha dunque letto 
queste righe: «Siamo molto lieti 
' di inlormaria che l'I novembre 
l'esecutivo della ledaiasione 
calcio Una ha preso la decisio¬ 
ne di autorizzare li traslerimen- 

10 di DobrowolsU dalla Dina¬ 
mo Kiev ai club Italiano Ge¬ 
noa. il transIcrveRà Invialo di¬ 
rettamente a Roma alla Fise». I 
saluti finali da Mosca portava¬ 
no le firme del pretidcms della 
federazione TotaiiUi e del co- 
lonnetlo Scteda.chc suSpttiel- 

11 avrà latto l'effetto opposto <H 
un <olonnello della risata» del 
cinema italiano. Da quel nuy 
mento, infatti, si è trovato sul li¬ 


bro paga un altro straniero: e 
ne aveva gii cinque. £ boto in¬ 
fatti che. oltre al confermato 
uruguaiano Agullera e al ceco- 
slovacco Skhuravy, tesserati ri- 
mitivamente Uno al '92 e al 
'93, il Oenoa ha appena acqui¬ 
stato Branco pagandolo al ror- 
to dire 5 miliardi con un in¬ 
gaggio di 300 milioni all'anno 
per un contratto biennale. Il 
terzino della nazionale brasi¬ 
liana sari oi^ a Genova per le 
vizile mediche. Ma t noto an¬ 
che che il Genoa ha ancora sul 
gozzo gli evidentemente •In- 
vendibifl» Ruben Paz e Perdo- 
mo: tessemti rispettivamente 
da Racing Avcltaneda e Co- 
.uetttiy, in Argentina e Inghilter¬ 
ra, la coppia è stala recente¬ 
mente ricusata, In pratica I due 
club hanno fatto capire di non 
essere inieiessati airacquisto, 
cosi il Genoa continueri a pa¬ 
gaie (SOO milioni per uno al- < 
l'anno), fino a scadenza con- 
irallLj^gno ‘91 per Paz. giu¬ 
gno la per Perdomo. Travolta 
da quest'invasione sgiadila, la 
soeieti fossobiO ita cercando 
di correte ai ripari almeno per 
OobrowDlsU: l'Intenzione, ora, 
sarebbe quella di girare il so¬ 
vietico in prestito per una sta¬ 
gione al Porto o. In altra ipote¬ 


si. all'Ot 

troverebbe I connazionsii Blo- 
khln, Protaasov e Savicev. 
Quanta fatica, che confusione 
bestiale: e manca ancora l'as¬ 
senso del gioestore. Che per 
ora costa al Oenoa quasi uh 
miliardo e mezzo, Inmggio ov¬ 
viamente escluso. riPtoievamo 
riliutare l'acquisto ma non era 
nostra intenzione venir meno 
agli impegni assunti», si ò giu¬ 
stificata la dirigenza: d'altron¬ 
de il Genoa sarebbe intenzio¬ 
nato a puntare tu [iobrcnivolskl 
dal prmimocamplonato. 

Il <aso Genoa», rappresenta 
Il top, ma esistono altre situa¬ 
zioni imbarazzanti per il pallo¬ 
ne italiano: esemplare la vi- 
cenda-Trofillo. Da prinui del¬ 
l’estate la Lazio sta cercando 
di disfarsi del suo vice campio¬ 
ne del mondo; l'ha offerto sen¬ 
za risulliito a mezza Europa, 
l'eleqca dei contattali com- 
pieraPBawr Uerdingen, Te¬ 
nerife, CItelsea, Caen. Scocca^ 
da, Nottingham Foresi, senza 
coniare il Cesena. Niente da 
fare: Troglio ha un oontraito fi¬ 
no al'92 da^COO milioni all'an¬ 
no giudicato •assurdo» da ogni 
coniropstte. Come finM7 «Pal- 
. Ione pazzo» promette nuovi 
colpi di scena. ; 


Agroppi duro 
«MiliarcK 
al vento per 
dei brocchi» 


■1 ROMA. «Ci Sta bene. Solo 
In Italia si possono verificale si¬ 
tuazioni assurde come quella 
del Genoa, ma non solo del 
Genoa. Uno come Oeovani, 
per esempio, cosa è venuto a 
fare da noi l'anno scorso? E 
non cl si deve lamentare se si 
spendono dieci miliardi per un 
giocatore che a darlo via, poi, 
li danno una cicca». Aldo 
Agroppi è un interioeuioie ad 
hoc in tema di calcio-fonia: vo¬ 
lutamente dimenticato dal 
football che fa copenina per 
alcuni anni, di colpo è diventa¬ 
to, In vittò di commenti •ta¬ 
glienti» e del rlftuto di accettare 
ripocrisia che dilaga nMI'am- 
biente, uno del comesi 
commentatori di quello stesso 
football. In attesa di ricevere 
l'olfetta giusta per guidare una 
squadre. «Questo fresco sue- 




Pedro Troqlle.ca8sa.wtteorato di kitto; motte Irattative s niente calcio 


cesso k> spiego cosi: la tivù tl 
dà mollo sul pianò dell'Imma¬ 
gine. Nella mia carriera d'al¬ 
tronde non ho avuto modo di 
collezionare grandissime im¬ 
prese, anche se mal ho latto 
mancare serietà e correttezza 
sul lavoro». Agroppi dice che 
■il nostro guaio è che siamo 
fondamentalmente, e da sem¬ 
pre. degli inguaribili esteroflii. 
Lezioni ne abbiamo prese a 
centinaia, ma insistiamo nel¬ 
l'errore: i fatti ci insegnano che 
per un campione arrivano al¬ 
meno dieci brocchi stranieri. Li 
prendiamo, li riempiamo di 
soldi e li rispediamo a casa: 
noi anabblaii. loro felicL-Ma, 
ripeto, ci Ita bene». Stendia¬ 
mo un altro esemplo, Troglio: 
anche lui, chi l'ha preso? Ab¬ 
biamo decine di giocatori del 
suo livello e poi venderlo è un 


|;; Dre. in quegli ottanta giorni in mento, infatti, si è trovato sul li- glone al Porto o. In altra ipote- colpi di scena. I squadre. «Questo fresco sue- suo livello e poi venderlo è un te».. DF.Z 

iFi domani Gp d’Attsbralia. H pilota brasiliano con il mondiale in tasca, archivia la rissa e si traveste da diplomatico del volante 





esso in Casa Fenraifi 


giochi sono faUlJicampionalO ormai comppomes» oomunque, davanti a tutu, n va, non si combatte solo bi pi- penino capace di dare un col- irò che smallila dopo l'inci- Inglese che gli ha permesso di 

SO, il rancore ancora grande. Dunque un Ònn FVe* cronomeuo. del resto, parla ita, ma anche net motorhome poalceicnloeunoatlabotte dente che gli ha prMiudIcalo mettersi In luce, visto che già a 

‘1 .mind’Aiutiralia annaiwnimnoni» nrivn Hi «ioniflrnin *^**''* decimi ' delle varie squadre o nelle pur. non pregiudicandosi tm prò- ogni residua possibiUtà di re- metà novembre sosteirà il pri- 

mio q Austr alia aptwreniemenre pnvo ai signiiicaio che separano l due nonostante sempre aBqUaie ronfcretize babUe rappoitoeonMafBmllo i^lncoiM pntt Utotomon- mo collaudo sulla pista di 1^ 




; tentenna, ancora una volta leader nelle prime pro- 
, ve ufliciaii e sempre pIQ pungente u fratKese. 

I arrabbiatissimo con il quotidiano «L'Equipe» che dà 
jreteeijo igi suaahfegploqpjpeLl^Sl. * w.* , 
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M ADELAIDE. Èunasfldacha 
torse lo tormenterà anche 
" quando passerà i suoi giorni a 
■ 1 meditare di fronte a un camino 
i e le emozioni della Formula I 
ÀI saranno solo un ricordo. La sii¬ 
li da che II solilo Ayrión Senna 
111 I gli porta sla sul campo di gara, 


a bordo della sua Mclaren- 
Honda, sia attraverso i diaconi 
sempre più salollferiche si ten¬ 
gono nei vari meandri dei box. 
Ancora un a volta Alain nost 
ha dovuto subire la forza del 
: brasiliano, rincoittenlbile desi¬ 
derio di primeggiare, di porri, 


eompetiUvIià raggiunta dalla 
Fanali In questo tinaie di sta¬ 
gione. Una prima fila provviso¬ 
ria per entrambi, un risultalo 

che.,qu«i, sicuiamenle iJBoin;, 
camnim nemmeno nelf ula¬ 
ma sessione di prove ufficiali 
svoltasi all'alba di stamane. 
Tutto il resto del plotone che 
compone il grande carrozzone 
della Formula I appare NatU 
demotivalo, con i vari Beiger, 
Mansell, Piquel più desiderosi 
di godersi In pace i loro miliar¬ 
di che di cimentarsi nell'Insi¬ 
dioso traccialo cittadino di 
Adelaide. Ma questo Gran ne- 
mio d'Australia, come si dfee- 


ben impugnala da Ayrion Sen¬ 
na che non perde oocastone 
per punzeccbiarr l'odiato riva¬ 
le Aleln ItosL «ecunndolo di 
a«w snuRMMilkagMo l'Inm- 
setoso episodio di Suzufca. «In 
Giappone, nonostante l'iiKl- 
denie tra noi due - ha Infatti 
dichiarato U campionato era 
già deciso. Me lo sono conqui- 
stalo gara dopò gara, nono¬ 
stante In situazione tecnica 
della squadra non tosse delle 


di Prost che onnai non ss più 
con chi prende r se l a, se è vero, 
come A veto, che on oggetto 
della eua In à B quotidiano 


la mia stima per b Peirari, una 
squadra dove'ogni pllote, pii- 
ma o poi. vuole entrare». Abile, 
astuto come non me! Senne. 


irmMle«L%|ulpe^ciwl» tori 
pubbUqplo un articolo In cui II 
dava per certo un ritiro del pl- 
kMs di SL Etienne^ dalla 
prossima stagiona. aFone non 
vale pio neppure la pena di 
smentire rimiu edocchezze - 
ha eoiiemito noei -.MI mert- 
vlglio piuttosto cha un giomsle 
eoUtementeeerio abbia potuto ' 
pubbUcars una coas del gene¬ 
re. «Un po' di raggine dunque 
tm lui e w stampa transalpina, 
un indice della tensione lutt'al- 


ceita rassegnazione da parte 
eua quando sostiene cm «In 
fondo è Inutile rischiare in una 
pfete mollo perieotosa che ol- 
.utMttononsiipostrooltocon. 
focaiatteristiche della Fòtrari». 
In compenso c'à chi continua 
a fare del rischio II proprio pa¬ 
ne quotidiano, come il beniro- 
licuìo Jean Alesi, che con la 
IVnell-Ford ha ottenuto il ter¬ 
zo leinpo precedendo Riccar¬ 
do Ifetrese (Williami-Re- 
nsulO, NIgel Mansell con l'al- 
Ira feiTòn e Gerhard Betger 
con la McLaren-Honda. Sono 

f ulUmi chilometri del pilota 
Avignone con la monoposto 


Mondiali di canotta^o 

Una tei^^ di polemiche 
affonda le barche azzurre 
Il et Nilsen licenziato 


Due donne chiedono nove miliardi di «danni morali» 


lyson teppista aei sesso 
lischia il lì» in tribunale 


DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUMim 


: MS LAKE BARRINCTON. TCRC- 
I molo ai vertici del canottaggio 
azzurro. Il norvegese Thor Nil¬ 
sen à stato esonerato dall'lnca- 
irico di responsabile tecnico 
dette nazfoiuilL II ptesMcnie 
' della Federcanotiagglo, Roma- 
rilnL lo ha comunicale ai gio^ 
nalisll Italiani in una Improwis- 
aate conferenza stampa not¬ 
turna a Latte Barrington (Au- 
sttalla), il bacino dove si stan¬ 
no wfitondo i campionati del 
il monda «Al ritorno dalla Ta¬ 
smania - ha alfermato Roma- 
nini -, convocherò II consiglio 
federale per proporre II non 


le. per esempio, non, hanno 
mal Irequeniaio 11 Centra E co¬ 
si slè anivali a un canottaggio 
azzurro che vince molto c che 
tuttavia à spezzato In due: d* 
una patta II canottami» di 
ThorNllsarieCtuseppeDeCa- 
pua. dall'alttaquello napoleta¬ 
no - che è poi quello dei clufae 
- umanissimo e vivo. £ vero 
che ha vimo e vince mollo an¬ 
che il canottaggio che crede 
nella caserma, ma è soprattut¬ 
to vero che a vttKere di pK) so¬ 
no stati gli allleri del remo na- 
poletano. A Castellammare 
non vivono e lavorano solo gli 


I *{• ' Il ' f • 1 ^ v*!*" 111 K 
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, Nlisqn e II nuovo assetto del 
< cenno tecnico di Plediluco». Il 
" presidente ha giustificato la 
sua visione con «la situazio¬ 
ne di Incertezza sul prosieguo 
r. del lappoito di collaborazione 
con M Federazione italiana 
craate già da qualche anno dal 
idiNilien». 

Il liceoziamenio del tecnico ' 
i norvegése non e certo un lui- 
mine a elei sereno. NeU'am- 
biente del remo azzurro Tal- 
Imoslera si era invelenita da 
I lempa con una conlrapposi- 
zioné sempre più rigida fra II 
duòNilsen-Oe Capua, l'allena- 
Ipre della squadra seniores, e ' 
la •scuola» napoletana. 

’ «Voglio un canottaggio dal 
volto umano», Lairase, mutua- 
fin dagli slogans della primave- 
;m di Praga, è del dottor Glu- 
■'seppe La Mura, allenatore e 
- zio dei fratelli Carmine e Giu¬ 
seppe Abbagnale. L'ambiente 
napoletano - Castellammare. 

, CanottfeiLFòsIUipo-ùsempre 
stato vivo e aperto al dialogo, 
'A Ffediluco, feudo di Nilsen, 

,1 invece, si è creato un regime 
I ' da'caseima. I fratelli Abbaca- 




Esposiio, sei volte campione 
del mondo del due di coppia 
dei pesi leggarL . / 

La goccia che probabilmen¬ 
te ha Tallo traboccare II vaso è 
stato l'allontanamento, dalla 
formazione azzurre di Davide 
Tizzano. Questo atleta veMi- 
duenne, campione olimpico a 
Seul del quattro di coppia e 
medaglia d'argento Tanno 
scorso ai campionati mondiali 
a Bted. avrebbe dovuto essere 
la bandiera del quattro di cop¬ 
pia, ed à Invece rimasto a casa, 
iferche? Il ragazzo t stalo so¬ 
speso per indisciplina. E anda¬ 
ta cosi; doveva' presenteisi al 
Centro lederale di PIcdiluco - 
cittadina nella provincia di 
Temi - Cd à arrivalo con quat¬ 
tro ore di ritardo. NelTamblcn- 
le l'Idea della sospensione A 
stata considerata un capriccio 
di Nilsen. In Federazione, Il 
roaprfcxlo» non A piaciuto ma 
A stato ingoiato per non spac¬ 
care l'ambiente alla vigilia dei 
ipondialL Ma evidentemente il 
clima australiano ha convinto 
il presidente Romanini ad ac- 
celferaiel tempi 
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LorlOavIs 
qui secante 
lascia la Corte 
d> NSW York 
Ha appena 
raccontalo 
• giudici 
di quando 
«pugtte 
Mke Tyson 


hameswii 

mani 

sotto I vestiti 
Inuns 
discoteca 
Sopra, Sandra 
Minar 

raltra donna 
molastata 
dalTox 
campione 


■i NEW YORK. Feri’ottavavollaTcx campione 
del peri massimi, Mike Tyson, A comparso In tri- 
bunale a New York per rispondete alle accuse 
di molestie sessuati ai danni di giovani donne. 
Le vittime, questa volta, sono due: Sandra Miller, 
di 23 anni e Lori Davis, di trentuno. La prima ha 
testimoniato att’lnizio della settimana afferman¬ 
do di essere stata aggredita in un corridoio di 
una discoteca di Manhattan dalla montagna 
umana e di essersi trovata le sue mani dappew 
tutto, prima ancora di poter reagire. Ha chiesto 
danni morali per olire quattro miliardi e mezzo. 
La giuria, formata da cinque donne ed un uo¬ 
mo, ha già giudicato Tyson colpevole di mole¬ 
stia seseuall. Infliggendogli cento dollari di mul¬ 
ta. I giurali devono pero emettere la sentenza 
per quanto riguarda I danni materiali richlesU 
dalla Miller. Salendo sul banco dei testimoni ha 
riferiio di essere stata Insultata e minacciala; «Mi 
ha detto che se non mi tossi azzittita, mi avreb¬ 
be allungato due ceffoni E quando gli ho detto 
che ero Insieme al mio compagno mi ha insul¬ 
tala dicendomi che sono urw puttana». 

Poi A apparsa sulla scena la seconda vittima, 
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rUnità 

Sabato 
3 novembre 1990 


in Svizjsera,,. giustifico solo chi 
prende gente come Martin 
Vazquez». Anche sugli allena- 
lori stranieri Agroppi ha qual¬ 
cosa da dire. «Se lo fossi un 
pretidenie mai prenderei un 
tecnico non italiano. Il perché 
è semplice: arrivano senza co¬ 
noscere la nostra lingua, senza 
conoscete II nostro calcio, i 
nostri calciatori, la nostra 
stampa, lo stress del nostro 
campionato e via discovrendo. 
Non sanno nulla e hanno biso¬ 
gno di tre meri per ambientar¬ 
si: ma a quel punto i conti non 
mi tornano più. Abbiamo i mi¬ 
gliori allenatori del mondo qui, 
in casa. Ma c'A ancora II presi¬ 
dente che sceglie il nome eso¬ 
tico per fare aUronamenii e In¬ 
cassi. Facciamoci pure del ma¬ 
te». DF.Z 


£ stata presentata ieri a Segrete la Medìolanum Gonzaga Mi¬ 
lano di pallavolo. La squadra lombarda, collegata al grappo 
Hninvesi di SIMo Berlusconi, si presenta alTawio di campio¬ 
nato (domani la prima gioroata) con grandi ambizioni, co¬ 
me sottolineato dal presidente Stefano Avalione. «Vogliamo 
regalare ai nostri tifosi - ha dichiarato il dirisente - momenti 
indimenticabili come lo sono stati quelli d! Rio per tutti gli 
appassionali italiani di pallavolo». Di fatto la Mediolanum si 
A già inserita nelTélfte del volley italiano dojso aver condotto 
queste estete una campagna acquisti miliardaria. Gli arrivi 
più prestigiosi sono stati quelli dei due fuoriclasse azzurri 


proclamalo miglior gfocalore dei mondiali brasiliani. Gli al¬ 
tri acquisti di spicco sono quelli di Galli, Bettoli e Recine. So¬ 
no stali confermati I due stranieri della squadra, gli statuni¬ 
tensi Dvorak e Ctvrilik. 

E oggi il via prende «via oggi,con rami¬ 
si »mMtAn 9 AA ciPO lo Cabeca Monti- 

ai campionaio cWatl e 1 campioni d'Italia 
con l’anticino « 0 l Maxicono Parma, il 46* 

w» s a»iy wyy_ campionato di serie Al di 

waDSCa*InaXICOnO pallavolo, un romeo che ca¬ 
lamita un grande interesse 
dOpO il recente trionfo degli 
azzurri di Velasco nei cam¬ 
pionati del mondo. In questa sfida di apertura ci saranno 
molti esordi. Nella Gabeca allenata dal nuovo tecnico De 
Rocco scenderanno In campo OalTOIio e l'olandese Van 
der Meulen. Nelle fila del Maxicono debutteranno il coach 
Bebeto e il brasiliano Cartao. La partita verrà trasmessa in di¬ 
lette tivù su Raidue dalle 16.00 aue 17.30. 

G)ppa Campioni Cinquemila tifosi che riein- 

di pallanuoto 

nnale in salita Napoli. Èro scenario «caldo» 

■ . che accoglierà questa sera 

POriatanOtuOn atro 20.30Tefomiazioni detta 

Canottieri Napoli e del Mla- 
dOSt Zagabria protogonlsle 
della snda decisiva per l'as¬ 
segnazione della Coppa dei Campioni di pallanuoto. La 
squadra partenopea parte con il lardello dei ue sol di svan- 
laffilo accumulati domenica scorsa nella Rnale d'andata in 
Jugoslavia (7-10). Ma la squadra allenate da E^io D'Angelo 
non appare deflnitivamente tagliata fuori «Se riusciremo a 
sfruttare - ha dichiarato il tecnico - le superiorìtà numeriche 
che il nostro tipo di gioco ci consente di ottenere pouemo 
farcela». La Rai non tramenerà in diretta la finale, A prevista 




j non trametterà in diretta la finale, è prevista 


ai* 


ANewYork Si annunciano delle condl 

19 AA teiklSsMl ' zioni aunosteriche ideali per 

XSUII Italiani la 21» edizione della Marato- 

nella maratona New York, u 

a»!»'» A«»MAf « appuntamento podisti- 

piU ramosa co che domani convoglierà 

sulle strade delta metropoli 
amerìcona una «marea» 
umana composta da 25.000 
coiKorrentl Mischiati in mezzo alla folla ci saranno anche 
1.291 italiani, una pattuglia di maratoneti inferiore per con¬ 
sistenza soltanto a quella francese (2.029). Sotto il profilo 
agonistico, assenti i nostri migliori rappresentanti Bordfn, 
Pòli e BettfoL la cona vede favorito il plecolo tanzaniano Ju- 
ma Ikangaa, già vincitore Tanno scorso. Il suo awersaito più 
pericoloso sarà il keniota Waikiihuri, campione del mondo 
della specialità nel >967 a Roma. Fra le donne I lavori del 
pronostico vanno alla pluricampionessa norvegese Crete 


•rossa», per guidare la quale ha 
percepito un ingaggio vicino ai 
quattro mlUardi fa restare in 
tema di mercato pUoti Aotmal 
sicuro che il denniiivososuurio 
di Alessandro Nannini alla Be- 
netton. sarà B brasllilaito Ro¬ 
berto Moreno (feri settimo in 
prova con la monopesio an- 
glo-llallana). Per Andrea De 
Cesaris, invece, probabile rot¬ 
tura con la Scuderia Italia. 
Tanti «botti» fuori programma 
hanno messo U romano nella 
condizione di andare a cerca¬ 
re altri team dove sfasciare ul¬ 
teriori monoposto. 


newyorkese. 

Bortoiotti Dopo venTanni lemti al no- 

«topovenr^ fS.'iaWSfcSS: 

lacirlte r Atalan ta sta mattina ilcoiuó^d'am- 

minisirazlone deììasoclett 
rCFCBSSi si riunisce per ratificate le 

sto verrà nominato Antonio 
Percossi, 39 anni ex colcialore e imprenditore di successo. Il 
presidente dimissionario, già in canea dal 1971 al 1980, era 
tornato alla guida della soclelà bergamasca nel giugno scoi» 
so dopo la diigiazia in cui pene la vita suo liolto Ceure. 
Quello di Pereassi non A un volto nuovo per gu sportivi. U 
nuovo ptealdenta ha militalo infatti nelTAtalanta dal I97D al 
1978, prima di concludere la cartiera, complice un pavé in¬ 
fortunio, nel Cesena. 


MARCO VmTiMM 


LO SPORT IN TV 


RsdnDO. 9.30 Canottaggio, mondiali In Tasmania; 14.25 Calcio, 
qualificazioni campionati europei; Italia-Uiss. 

Raidue. 16.30 Rotospott: Pallavolo, Ecoplant-Maxicono; BaskeL 
Benetton-Torino; 20.15 Tg 2 Lo sport; 23.35 Notte sport; 4.20 
Nolte australe: Cp d'Australia di Fl-Canotlaggio. mondiali. 

Rsdlre. 14.30Tennis.tomeodiBercy-Rugby; J8.45Tg3Derby. 

Italia 1.22.25 Superstar of Wrestiing-23.10 La grande boxe. 
Tmc. 13 Sport show-Tennis, romeo di Bercy; 3.45 FI. Gp 
d'Australia. . . 

Tele -t- 2.11 Campo base: 11.30 e 20.30 Calcio, campionato spa¬ 
gnolo; 13.15 Assist; 13.45 Supeivolley; 14.15 FoolbaU ameri¬ 
cano; 16.15 Carolo, speciale Italia-Urss; 17,30 Calcio, cam- 
pionato inglese; 19.30 Sportime; 20 Tultocalcfo; 22.15 Tennis 
Alp tour, 23.15 Calcio, campionato inglese. 


BREVISSIME 

Cbamot al Pisa. La società toscana ha ufficializzalo ieri l'acqui¬ 
sto del difensore argentino Chamoi dal Rosario Central. L1n- 
ler ha dato in prestito il terzino Rossini al Parma mentre Tal- 
laccante Bresciani A passalo dal Torino al Brescia. 

Altobelll. L'ex centravanti della nazionale A il nuovo accompa¬ 
gnatore ufficiale del Brescia. 

Baahet. Oggi pomeriggio si gioca l'anticipo tra Benetlon Treviso 
e Torino; domani molto difficilmente la Scavolini potrà conta¬ 
re su Cook e Gracis, infortunatisi in Coppa. 

BroUa premialo. AiTattaccame del Parma il Pallone d'oro asse¬ 
gnatogli dai giomallsU e dalla Federazione svedese. 

CkUamo. Patte oggi da Città del Messico la seconda edizione 
della Ruta del Sol la corsa a tappe aperta a professionisti e di¬ 
lettanti. 


Lori Davis, una terapista per ritardali mentali 
che ha chiesto un indennizzo di circa nove mi¬ 
liardi; «Senza molti complimenti ha infilato le 
' mani sotto la gonna». Il latto risale al 10 dicem¬ 
bre di due anni fa e sarebbe accaduto atTinler- 
no della discoteca Benlley. nella parte di Mid- 
lown di Manhattan, famosa tra la comunità di 
colore. 

La Davis ha rincarato la dose affermando che 

D uella stessa sera altre ragazze avevano riferito 
i essere stale prese di mira dal «tentacoli* del- 
. Tex campione. Ha aggiunto di essersi rivolta al 
commissariato locale, ma che gli agenti le 
avrebbero risposto che «non erano disposti ad 
arrestare TVson». Sul banco dei testimoni é sali¬ 
to anche I onnipresente promoter Don King, il 

S uale ha dichiarato che. a suo avviso, «l'episo- 
io non A mal accaduto» e che «le ragazze sono 
in cerca di un po' di celebrità c quattrini facili». 
Tyson si A uasferìto nel frattempo, in attesa della 
sentenza, ad Aitantic City dove sta proseguendo 
gli allenamenti in vista delTinconiro con Ste¬ 
wart, un pugile negro di Brooklyn, il 9 dicembre. 


TOTOCALCIO 

Ancona-Verona 

12 

Avellino-Triestina 

1 

Barletta-Modena 

1 

Brescia-Coaonza 

1 

Cremonase-Aacoll 

X2 


Luccheaa-Salern. 

1X2 

Pescara-Messina 

IX 

Ragglana-Padova 

X 

Raggina-Taranto 

1 

Udinese-Foggia 

1 

Como-Venezia 

IX 

Siena-Perugia >. 

1 

Teramo-Samb. - ■ 

1X2 


TOTIP 

Prima corea 

222 


1X2 

Seconda corsa 

2X 


12 

Terza corsa 

12 


2X 

Quarta corsa 

XXI 


1XX 
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;Italia-U¥ss 
i Novità oggi 
; all’Olimpico 


ìtalia-urss 


. (Hall, ore 14,25) 

, . Zenga « Uvarov 

. Ferrara S Gorlucftovich 
Maldini a Ceradnlk 
Baresi 4 Ctiemikov 
ferri a Tishenko .' 

' ' OaAgo stinl a Skallmov 

Crippa 7 MiMialllchenko 
' I ' Da Napoli a Litovchanko 
■ Schlllacl a Aleinikov 
VI.. MarKini IO Protasov 

Saggio 11 Dobrowolskl 

' - Arbitro; Van Langenhove(Bal.) 

Tacconi ia Cherchasov 
j. Manninl ia MostoviM 
! , Marocchi 14 Kancelskis 
Belili a Kulkov 
! Sarena IO Gazsko 


Sport 


Bergomi dopo 
78 presenze 
azzurre oggi 
stara a 
guardare:in 
basso ultimi 
momenti di 
relax per 
Mancini, prima 
dell'atteso 
. ritorno di oggi; 
I lnbasso,a 
fianco aia 
tabella. Baresi 




Condizionato più dagli infortuni che da convinzioni tecniche 
il et Vicini vara la Grande Riforma in Nazionale: è il giorno 
di Ferrara, Grippa e Mancini. Finisce in tribuna capitan Bergomi 
Alla ricerca di una strategia: «Vedremo se i miei calcoli sono esatti» 




■I ROMA. Consegna in... tri- - 
buna capitan Bergomi e pro¬ 
muove Mancini che da vetera¬ 
no degli Europei di Germania 
era stato degradalo a recluta. 
All'Olimpico arriva t’Unione 
Sovietica, la vera rivale degli 
azzurri per la conquista di un 
posto al sole in Svezia nel '92 e 
Vicini sa che non può lare 
troppi calcoU. Bisogna vincere 
e allora coglie al volo l'occa¬ 
sione del polpaccio dolente di 
Bergomi’e lo riesce a «convin¬ 
cere» che ha bisogno di riposo: 
«SI, oggi si è mosso aiKhe be¬ 
ne ma non mi e parso U caso di 
rischiare. La partila è troppo 
importante, mandaito in cam¬ 
po avrebbe potuto rivelarsi un 


az 



Dopo il problematico pareggio con l’Ungheria la 
nazionale di Vicini affronta o^i aH'Olimpico (ore 
14,30) l'Unione Sovietica, principale concorrente 
per la conquista deila qualificazione agii Europei 
del '92. li et azzurro lascia fuori capitan Bergomi che 
sarà sostituito da Ferrara, mentre sperimenta un trio 
d'attacco inedito composto da Saggio, Schillaci e 
Mancini e ripesca Grippa. ; j. : - 


RONALOO PRRQOUNI 


errore sia mio che suo e un 
danno per la squadra. Lo «zio» 
che da tre anni non saltava 
una partita in azzurro, l'ultima 
sua assenza fu nell'ottobre 
dell'87 a Berna contro la Sviz¬ 
zera, capisce ma non si ade¬ 
gua: «Il medico ha detto che 
sto benissimo», la Bergomi 
stando, però, attento a non en¬ 
trare troppo duro sulla pdemi- 
ca. .jao-. 

Ma Vicini ha visto ^usto: 
non poteva continuare ad 
ignorare Ferrara e allo stesso 
tempo far finta di non accor¬ 
gersi che l'interista sta vivendo 
una fase di appannamento. E 
il et ha trovato anche il corag¬ 
gio di andare a vedere che co¬ 
sa può combirrare un attacco 


tutto fantasia e ^ilità. Le teorie 
delle presunte incompatibilita 
Vicini ha cominciato a cesti¬ 
narle a partire dai Mondiali e 
anche se obbligato dalle circo¬ 
stanze (le assenze di Donado- 
ni e Giannini) continua sulla 
strada delle sperimentazioni. 
Dopo la coppia Baggio-Schil- 
laci il et azzunro prova a calate 
un Iris vincente. Un azzardo? - 
La risposta la darà il famoso 
campo. Ma intanto Vicini se¬ 
gue la logica del rischio calco¬ 
lato: «&hlerando MatKlni, 
Saggio e Schillaci bisognava 
dare una fisionomia più virile 
al centrocampo». Ed ecco allo¬ 
ra il tilomo di Grippa, il caratte¬ 
re del nopoletano l'Azeglio lo 
conosce bene, tanto che lo ri¬ 
spedì al mittente quanto «pre¬ 
tendeva» un posto di titolare. 
Per una partita tosta dove cl sa¬ 
rò da correre tantoedaconlra- 
stare ancora di più, può essere 
l'uomo giusto al posto giusto. 
Vicini, poi, lo ha visto marcare 
Shalimov nella partita del Na¬ 
poli contro lo Spanale e la gio¬ 
vane speranza sovietica ha tro¬ 
vato pane per i suoi denti. 

Ma in mancanza dell'aarchl- 
tetto» (ìianninl i»n era forse il 
caso di metterè dentro il «geo¬ 


metra» Matocchi? Vicini non è 
di questo parere: «Con Mancini 
e B^gio di inventiva e di scrit¬ 
tura calligraftea ne abbiamo 
da vendere. Occorreva un sup¬ 
porto di vitalità, una dose mag- 
glorediaggressivitapercetca- 
te di costruire il migliore equili¬ 
brio possibile. Vedremo do¬ 
mani (offii, ndr) se i miei cal¬ 
coli sono esalti». Calcoli che il 
et ha dovuto lare polendo an¬ 
che usare pochi numeri. All'as¬ 
senza storica di Vlalli si sono 
aggiunte quelle di Viercho- 
wod, Giannini, Donadoni e for¬ 
se anche di Casiraghi ma il et 
non vuol sentire parlare di na¬ 
zionale d'emergenza e nem¬ 
meno se la sente di escludere 
che questa formazione, dopo 
la verifica, possa aiKhe avete 
un futuro, il futuro prossimo, 
intanto, si chiama Urss. Una 
sorta di bestia nera per gli az¬ 
zurri che non sono mai riusciti 
a battete i sovietici nelle partile 
che contano. Due sole vittorie 
in gare amichevoli, oltre al suc¬ 
cesso grazie alla monetina nel¬ 
la semifinale europea del '68. 
È giunto il momento di dare un 
colpo di spugna a questo re¬ 
cord negativo e Vicini non ha 
paura di suonare la carica: «1 


sovietici hanno sempre avuto 
un'ottima nazionale, noi non' 
abbiamo mai vinto una gara 
ulliciale contro di loro ed è ora - 
di farlo. L'Utss è formazione ' 
compatta, molto ringtovaoita. I 
problemi che dovremo risolve¬ 
re sono gli stessi che avremmo 
avuto irtoontrando squadre co¬ 
me la Germania, l'Olanda o 
l'Inghilterra e ricordiamoci che 
diversi giocatori sovietici gk^ 
cano all estero e faranno senti¬ 
re il p^ del loro maggiore 
tasso di professionalità». Una 
partita da vincere, ma anche 
da giocare bene e da subito 
per ceicare di mettete fuorigio¬ 
co l'eventuale protesta minac¬ 
ciata dal tifo giallorosso all'in¬ 
domani della sentenza sul ca¬ 
so doping. Vicini tton lancia 
accorati appelli alla calma: 
•Noi siamo riconoscenti al 
pubblico romano per le cin¬ 
que fantastiche serale del 
mondiale e per il mese trascor¬ 
so a Marino. Ieri qui alla Bor- 
ghesiana sono venuti centi¬ 
naia di tifosi e tton c'é stalo il 
minimo segno di dissenso. Il 
pubblico, comunque. < libero 
di esprimete quello che vuole 
ma abbiamo motivo di ritenere 
checi darà il giusto sostegno». 


1 11 terremoto era annunciato, ma le scelte hanno scosso Tambiente. Parlano i promossi e i bocciati 


Tre volti per una squadra 


RAiàaié 

'1»]' '■BROMA La Casina dello 
spogliatolo 8 hi fondo a una 
Il lieve discesa. I glocaiarl della 
U t'i Naziotulc vengono su uno alla 
1' I . volia. Hanno almeno una cin- 
quantina di pusi da fare per 
■j ' ' f ^adagnate il cancello dell'u¬ 


scita, e un tratto allo scoperto nora II mio nome non ha mai 


Imolto lungo. Possono sceglie- 
te una camminala disinvolta, 

f *'';''un'altra frettolosa, o una più 
.y calma, rilassala. Tutti hanno la 
: fotmaziope in mente e un sen¬ 
ili;:' timenlo in corpo: rabbia, sod- 
dislazione, delusione. Berti 
^ .-'viensuconilpassodiunoap- 
'. pena morso da un serpente a 
ff; S sonagli ■ ■ 

» { ■■ È uno di quelli rimasti fuori: 

«Mi va bene coai. mi va bene 
' trillo, accetto tutto. È tutto 
ili]; : okay, davvero... certo, avevo 
.'j speranze, ma le mie speranze 
" sono sempre inutili, peccalo, 
‘ii : ' peccalo davvero... ciao, ciao, 
[jl!:-v;vado via». Da laggiù, intanto, 
hi ' sta salendo Grippa. 

Ecco. Grippa ha un passo un 
k - po' ciondolante, da pistolero 
, sorridente, contento. Arriva al 
'i'»' cancello, si ferma, tentenna, 
j’:' poi si avvia lungo il vialetto, ma 
. l'Ingorgo di telecamere lo 
stringe, lo blocca. Grippa siret- 
rv '«• to in un angolo. Prima doman¬ 
di j.’;. da: «DI un po'. Grippa, ma tu 
tton eri quello che s'era man- 
: dato a quel paese con Vicini?». 
I. ' E lui, con un accenno di imba- 
i razzo: «Mah, poi, a quel pae- 
w » -, se... Forse é meglio dire che Vi- 
tini, a suo tempo, fece le sue 
I ' sceltè e io non entrai nel grup- 
podeivenlidueche partecipa- 
' rotto al mondiale. Gi rimasi 
h\ male, dissi quel che pensavo, 
- ma civilmenie. avrei pmuto di- 
' ‘ ,.v re cose peggiori, con Vicini sa- 
j V lebbe stato facile prendermi 
qualche rivincila soprattutto 
'•'T dopo la sconfina contro l'Ar- 
. gentina... invece niente, son ri- 
masto al posto mio. Ho lavora- 
1 lo molto, credo di aver molli 
j . meriti se mi ritrovo questa ma- 
:i glia da titolare, è belio scoprire 

) ~ ' che in questo ambiente ha an- 
I j" cola una sua segreta impor- 
v v . lanza lavorare con serietà». - 
Grippa sta aiKora finendo di 
T dire cose, quando sul vialeno 
si sente un grido: «Mancio! Ec- 
.p co Mancio!». È un grido eccila- 
p' to>jna anche come liberatorio, 
.-c .1 dimd'tln attesa da tanti, trop- 
^ pi rnllibti. E un grido che ha la 
capacità di togiiere i microfoni 
da sotto le labbra di Grippa e 
dipuntarliversoilcancelk). 

, Maitolnl.inlanio prosegue la 
; . salitacon passo lento, rallenta¬ 
to. Sale stancamente e con il 
i; collo un po'tolto, 8 più un gra- 
■ ziato che un penitente. Certo 8 
Ulto che questa maglia da lito- 



j ;[ Tre che non giocavano da .tempo: Mancini, Ferrara 
: e Grippa. Tre storie diverse di infilarsi una maglia da 
.1?; ' titolare. Tre, in qualche modo, contenti. E due che 
ìj ; invece sono furibondi: Berti e Bergomi. Due che non 
ai; pensavano dì uscire dai progetti di Vicini. Un muc* 
d| cMo di dichiarazioni, piene di tutto, raccolte pochi 
j i l).: minuti dopo l'annuncio della formazione. Molto di« 
I .H versa dal solito. Molto rivoluzionata. 
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lare l'ha sospirata, attesa, sof¬ 
ferta. La prima cosa che dice 8 
uiM cosa parecchio sincera; 
«Spero solo che questa possa 
essere la volta buona per av- 
viale finalmente un buon rap¬ 
portò con la Nazionale. Se fi- 


paiPiPiii ' J 

•' - ; 


brillato troppo in Nazionale, io 
posso dire solo di non aver col¬ 
pe...». Ma come. Mancini si 
mette a lare anche II polemi¬ 
co? Insiste: «Tra l'altro, sono 
molto contento di giocare nel 
nuovo Olimpico... lo ai mon¬ 
diali non ho mai giocalo». E un 
Mancini che sa di giocare per¬ 
che mancano Donadom e 
Giannini, perche Vicini non se 
l'8 sentita di metterlo in pan¬ 
china. E perché poi certe parti¬ 
te della verità arrivano sul se¬ 
rio, e se Mancini rton fosse fini¬ 
to in formazione stavolta, dav¬ 
vero poi non sarebbe dovuto 
venire in più, in questi ritiri del¬ 
la Nazionale cosi ben precon¬ 
fezionati dal citi). 

Gli chiedono: «Ma li piace, 
poi, giocare perché mancano i 
tuoi compMni?». E Mancini: 
«Mancano? S, 8 vero, maiKa- 
: no Giannini e Donadoni... ma 
no, forserwn vuol dire niente... 
magari avrelglocato lo stesso». 
Lo stesso. E.nessuno ha il co¬ 
raggio di dirgli che no, sicura¬ 
mente non avrebbe giocalo se 
ci fossero stati quei due. 

Da mezz'ora, gli azzurri 
stanno salendo alla-spicciola¬ 
ta. Ferrare 8 stato tra gli ultimi 
Ha detto cose scontate e inv 
pregnate di pura, felicità: «E 
bello essere in 'carhpo, 8 bello 
e sono contento. Qualcuno si 
meraviglia che tanti giocatori 
del Napoli siano contempora- 
1 rieamente titolari. Ma io no, 
per me 8 normale. Il Napoli ha 
fatto grandi cose negli ultimi 
anni... giocherò al posto di 
Bergomi perché cosi ha deciso 
Vicini, ma lo sono pronto a tor¬ 
nare in patKhina». 

E anche più di mezz'ora che 
Ferrara 8 venuto sù. Ma Bergo- 
mi7 Vicini l'ha escluso dalla 
formazione, dicono che stia 
ancora male, andrà in tribuna 
contro l'Unione Sovietica, ma 
allora perché s'8 allenato sodo 
con Rocca? Perché ha corso e 
tiralo durante l'ultima partitel¬ 
la? E poi dov'8 finito? Perché 
non viene su,Bergomi? > 

Vienedopodieclmlnuti. Sa¬ 
le con pano spedilo, sicuro. 
Ma non dovrebbe zoppiccare? 
•Zoppicare? E perché, io sto 
bene». Bene? «Certo, anche il 
medico l'ha detto. Infatti mi so¬ 
no allenalo regolarmente». E 
allora, perché Vicini l'ha mes¬ 
so fuori? «Boh, chiedete a Vici¬ 
ni». • 1 ) - 







Allo stadio controlli mondiali 
con la paura del festival (jet ^hi 


Mi ROMA. Forze dell'oidlne «mondiali» pgr llneoniio di oggi 
Lo schieremenlo di polizia allo stadio Olinipco sarà infatti ecce¬ 
zionale e nella stessa misura impiegata a Italia '90, anche per 1 li¬ 
mori di rappresaglie tomaniste che pouebbero'seguire la conte¬ 
stala sentenza di condanna di Cam<Evale e Peruzzi per i noti latti 
di doping. Intanto, mentre 8 previsto l'alfiusso di circa 60 mila 
spettatori tra i quali spicca la massiccia presenza di tifosi iaziaii, 
circa 20 mila accorsi anche per la convocazione del difensore 
Gregocci, 8 annunciala nutrita inche la presenza In tribuna d'o¬ 
nore, cOn i vertici al completo del calcio.e deilo sport Italiani oltre 
a numerosi presidenti di serie A, al sindaco di Roma Garraro, al 
ministro del turìsirroTognoU, a quello delle aree urbane Conte. 
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I Veterani 


'ProMAM Gel 



Ber gomi • 

Barèni 

De Napoli 

Zenga 

Vlalli . 

Giannini 

Ferri 

Donadoni 


Bergomi 

(Inter) 

Maldinl - 

(M)lan) 

Baresi 

(Mllan) 

Ferri 

(Inter) 

Ancelottl ' ' 

(Mllan) 

Donadoni 

(Mllan) 

De Napoli 

(Napoli) 

Mancini 

(Sampdorìa) 

Giannini 

(Roma) 

Vlalli 

' (Sampdorìa) 


Bergomi 

(Inter) 

Maldirtl 

(Milan) 

Baresi 

(Mllan) 

Ferri 

()nter) 

Ancelottl 

(Mllan) 

Donadoni 

(Mllan) 

De Napoli 

(Napoli) 

Carnevale 

(Napoli) 

Giannini 

(Roma) 

Vlalli . 

(Sampdorìa) 


Mondiali *90(111101 
Zenga_(In 


Bergomi 
Maldinl 
Baresi ■ ■ 
Ferri 

DeAgoatint 

Donadoni 

De Napoli ■ 

Schlllacl 

Giannini 

Saggio 


(Intar) 
(Mlien) 
(Mllan) 
jlnter) 
(Juventus) 
(Mllah). 
■ (Napofi) 
(Juvantua) 
(Roma) 
(Juventus) 


lA gestione Vicini: Debutto 8>10»’86, ttalla-Grecia 2-0. Partite giocale 45. Vittorie 29. 
Pareggi 11. Sconfitte 5. . . .. ...... 


Mikhailichenko malato in campo 
L'ira della Sampdorìa e di Boskov 


è nostro, lo rovinano 


■i MANNO (Roma). Lo sce¬ 
nario 8 lo stesso, soltanto I per¬ 
sonaggi sono cambiati. Sei 
mesi dopo i giorni mondiali 
degli azzurri di Vicini, l'hotel 
CabaladlMarlnoospitaun'al- 
tra nazionale di calcia la nuo¬ 
va Urss di AnatoH BIschovels, 
partite ieri mattina dal ritiro 
lombardo di Erbe, che ha rag¬ 
giunto nel primo pomeriggio il 
suo quartter generale In vista 
, deirtncontio dell'Olimpico. 
«NIet, nlet» 8 stata la pronte ri¬ 
sposta del sovietici alle richie¬ 
ste dei giornalisti: lo stesso et 


ha chiuso la saracinesca delle 
comunicazioni, evitando di ri¬ 
lasciare dichiarazioni e rifiu¬ 
tando persino offerte di dena¬ 
ro per partecipare atrasmissio- 
ne televisive. 

Il tigororo silenzio stampa 
ordinato da Bischevels non 8 
state tuttavia l’unica novità del¬ 
la gtonrate: apirena arrivati al 
«Cabala», tutte la comitiva so¬ 
vietica 8 andata a pranzo. L'al- 
lenamento, previo per le 
15.30,8 stato s|x>steto con una 
decisione un po' bizzarra alle 
17. L'ultima rifinitura si 8 svolte 


Il fedéle Giancarlo Abete sulla poltrona della Lega di serie C: si completa la mappa politica del presidentissimo 




Con l’elezione di .Giancàrto Abete alta !pt«sidenza 
delia Lega di sèrie C, la Federcalcio è ìiènipre più ad 
immagine e somiglianza del suo presidente Antonio 
Matarrese. Don Tonino prosegue imperterrito nel¬ 
l'opera di realizzazione del «centralino democri¬ 
stiano». Ormai l’unico pezzo antico della passata 
Figc che gli limane da sostituire è il commissario 
tecnico della nazionale, Azeglio Vicini. , , 


■■ROMA Eanclia la tessera .lui di btioci.fluspWkrt l'hotef. 
della Lega di seite C 8 steta in- Sheraton doyelii Primcrnoveì»'- 
serite neli'»ordinato» puzzle «bre di tre annlta venne ineÓiO- 
della Federcalcio largata Ma- nato presidente. Ha allestito 
tanrese. Per due anni l'ha tenu- ' una gara, formalmente inecce- 
te nella salamoia del commis- pibile facendo scendere in pi- 
sariamento, poi una volte indi- '- sta il suo «cavallo» Giancarlo 
vidualo l'uomo giusto, don To- ^bete e Irotnindogli anche 
nino ha allestito una gran bella un'antagonisfiù l'anziana vec- 
cerimonia democratica e to- chia volpe partenopee Garlo 
gliendosi anche lo sfizio di sce- ' De Gaudio. E Tindustrìate na- 
gliere un luogo e una data per poleuno era. j^uie convinto 





che sarebbe stala gare vera. 
Eppure i segnali erano stati 
’ chiari. - Addirittura espliciti 
quando al termine dell'ultimo 
consiglio federale vennero «ac¬ 
cettate» le dimissioni di Abete 
dalla carica di presidente del 
Settore tecnico di Owerciano. 
Non c’8 state partita: lo «econ- 
tro» 8 finito 106 a 37 per il ram- 
poUo dellajJamiglltiiAbet^' fa» 


logica parrocchiale. 

Nella nuova sede di via Po. 
ormài il rinnovo della mobilia 
8 stelo quasi completato. Pez¬ 
zo dopo pezzo Mtelairese ha 
sostituito tutto quello che ave¬ 
va trovato in eredità. Forse, an¬ 
zi certamente, avrebbe voluto 
anrivarci in tempi più rapidi 
Don Tonino 8 abitualo a parti¬ 
re 'ip quarta'e.non sopporta di 


mosaanché^ritiimparéneh:' dowér iimandà» un sorpasso. 
lesuétipgMlifll^llRhedeelet- . Ma il suo co-pilota (o prima 
torali. C^é^ireilfqtìMsta nuova . . guida?) Gianni Peirocci lo ha 
•vittoria» di MaUnese? Logico, - costretto a scalare marcia, il 
che un «padrone» si scelga I'" segretario generale della Fe- 


Antonia Matarrese 


collaboratori che ritiene più 
opportuni ma bisognerà vede¬ 
re quanto potrà alla (ine rive¬ 
larsi produttiva questa strate¬ 
gia di centralisRio democristia¬ 
no. La sensazione 8 che, inve¬ 
ce, della dimensione ntenage- 
riale il presidente della Feder¬ 
calcio insegua la solita vecchia 


dercalcio si 8 attohe prestalo a 
tirargli fuori dal fuoco la casta¬ 
gna bollente della presidenza 
delt'Assoclazione arbitri. Ha 
provalo Matarrese ad entrare 
con il suo posso da etelanle 
nella cristalletia della caste ar¬ 
bitrale ma si è accorto che 
avrebbe provocalo sfracelli. 


Ecco, allora, che si è fatto 
avanti come commissario il fi¬ 
ne Petrucci. E tra meno di un 
mese fi segnrtaiio generale 
coitsegmnà al presidente una 
situazione normalizzate e con 
il nome dell'ennesimo uomo 
giusto da mettere alta leste del¬ 
le giacchette nere. 

A questo punto il cerohio si 
potrà considerurechiuso. Ma il 
presidenle vuole arrivare .alla 
famosa quadratura, e. ptt rea¬ 
lizzarla gli manca soltanto di 
tagliare l'unico filo che lega 
ancora la sua Federcalcio a 
quella precedente; ilei Azeglio 
Vicini. Oggi lu nazionale af¬ 
fronta l'Unione Sovietica in 
una partila se non determinan¬ 
te, certo decisiva. E un «Forza 
Azeglio» ci sta, almeno per se¬ 
gnare un gol alia voglia di on- 
nipoten-te. 


Tre tormazloni storiche schiarate 
da Vicini negli Impegni ufflcMilé 
sinistia. quella che ha dbtutalo 
gl europei del 1988, poi la aqua¬ 
dra che ha debuttato nel mandM 
'90 Mine quella iffennaia dal ter¬ 
zo posto a ltalia'90 


cosi sotto irifiettori. 

L'unico dubbio nella fonila-, 
zione sovietica era quello di 
' Mikhaifichenko. Il sampdoiia- 
no risente infatti aixrora dei- 
" l'infortunio alla spalla riportato 
domenica scorsa contro lln- 
ler. Ieri il cenliocampiste non 
escludeva un suo impiego aiv 
che se una decisione definitiva ' 
Bischevels l'ha presa soltanto 
in serate. Un dettaglio iwn in¬ 
differente dal momento che 
•Mikha» 8 considerato uomo- 
-fondamentele per gli equiltbii 
della nuova r»zionale sovieti¬ 
ca. Al termine dell'allenaméù- 
10 neirimpianto di Marino, fii- 
schovets rwn ha ufficializzato 
la formazione ma ha fatto ca¬ 
pite che Mikha giocherà. Un 
adeclsione che ha tatto scop¬ 
piare un caso. Pronta da Geno¬ 
va la replica di Vuiadin Bos¬ 
kov; l'allenatore della Samp ha 
tatto sapere polemIcameMe 
che iton gradisce assohila- 
mente un impiego del centro¬ 
campista: «Sarebbe assurdo 
-ha commentato il tecnico sla¬ 
vo Mikhaitichenko 8 un pa¬ 
trimonio della Sampdoiia e 
quando un giocatore 8 inioitu- 
nato non deve giocare. D no¬ 
stro centrocampista non riesce 
a correre e oggi avrà probabil¬ 
mente una lasciatura ligtda 
che gli blocca la spalla.» - 

I' precedenti con IDntone 
sovietica sono tutt'àltro che in¬ 
coraggianti per la itosira nazio¬ 
nale. Il bilancio delle otto par¬ 
tite giocate vede infatti quattro . 
vittorie deirUrss, due dell'Itelia ' 
e due pareggi (Questo II dette- 
glKX- ]3-)0-'S3 Uisfiteita 2-0 
(qualif. europei): IO-tl-'63 . 
ItaUa-Urss 1-1 (qualif. euro¬ 
pei); 16-7>66 Uisà-RaHe 1-0 
(camp, del mondo); l-ll-'fifi 
Itelia-Utss 1-0 (amichevole): 
S-6-'68 Italia-Urss 0-0 (camp, 
euiopa); 8-6-‘7S Urss-ltelia 1-0 
(amichevole); 2-2-'88 Italia- 
Urss 4-1 (amichevole); 22-6- 
'88 Italia-Orss 0-2 (camp, eu- 
ropa). 

La situazione del girone; Un¬ 
gheria 4: Urss 2: Italia, Norve¬ 
gia UGiproO. 
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